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B I L A N C I O (5ª)

Venerdı̀ 25 giugno 2010

356ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,20.

IN SEDE REFERENTE

(2228) Conversione in legge del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure

urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta notturna di ieri.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta sono
stati illustrati gli emendamenti da 9.1 a 9.148 (pubblicati in allegato al re-
soconto della seduta pomeridiana del 23 giugno scorso).

Si passa all’espressione dei pareri del relatore e del Governo.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, esprime pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti da 9.1 a 9.148, ad eccezione del-
l’emendamento 9.143, il quale interviene, con una migliore formulazione,
sulla medesima questione oggetto degli emendamenti 9.141 e 9.142.

Esprime poi il proprio orientamento tendenzialmente favorevole sul-
l’emendamento 9.19, del quale ritiene necessario comunque un ulteriore
approfondimento da parte del Governo in vista di una sua possibile rifor-
mulazione.

Dopo aver svolto talune considerazioni sul complesso degli emenda-
menti riferiti all’articolo 9, parte dei quali sono volti ad escludere deter-
minati comparti del pubblico impiego dai tagli previsti dall’articolo 9, si
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sofferma sulla questione relativa al personale sanitario. Su sollecitazione
del senatore FERRARA (PdL), manifesta la propria disponibilità all’ac-
cantonamento dell’emendamento 9.144, in materia di collaboratori scola-
stici. Conclude, formulando, in replica alle affermazioni del senatore MA-
SCITELLI (IdV), considerazioni sugli interventi della manovra per il con-
trasto dell’evasione fiscale.

Il vice ministro VEGAS esprime parere conforme al relatore, condi-
videndo l’accantonamento degli emendamenti 9.19 e 9.144. Per quanto ri-
guardo l’emendamento 9.143 ritiene necessario l’inserimento di una clau-
sola finanziaria tale da assicurare la compensazione sistematica di tali mi-
sure.

Dopo che, in esito a distinte e successive votazioni, la Commissione
ha respinto gli emendamenti 9.1, 9.2 e 9.3, il senatore MORANDO (PD)

interviene per dichiarazione di voto favorevole sull’emendamento 9.6,
nella parte in cui fa riferimento alla massa salariale dei dipendenti, rile-
vando come rechi un modello di controllo della spesa più realistico di
quello contemplato dal comma 1 dell’articolo 9. Analoghe considerazioni
possono essere svolte con riguardo all’emendamento 9.7, in relazione al
cui ultimo comma esprime talune perplessità. Si sofferma infine inciden-
talmente sull’emendamento 9.19, la cui approvazione rischierebbe di pre-
giudicare l’intero sistema delineato dall’articolo 9.

La senatrice GERMONTANI (PdL) manifesta la disponibilità a riti-
rarli in vista di una riformulazione per l’Assemblea.

Il PRESIDENTE suggerisce una bocciatura tecnica in luogo del
ritiro.

Dopo che la Commissione, in esito a distinte e successive votazioni,
ha respinto gli emendamenti 9.6 e 9.7, il senatore GIARETTA (PD) inter-
viene, per dichiarazione di voto favorevole, sull’emendamento 9.8, sotto-
lineando come il Governo, con la riforma in esame, sia di fatto non solo
rinunciando ad una riforma complessiva del pubblico impiego, ma stia ad-
dirittura privando l’attuale sistema di uno dei suoi principi cardine, per il
quale l’erogazione di incentivi deve essere strettamente correlata alla pro-
duttività. Si augura che non si ripeta, con riguardo al comparto pubblico,
quanto già verificatosi in relazione al settore scolastico, questione sulla
quale peraltro il Governo è reintervenuto di recente.

In esito a distinte e successive votazioni, la Commissione respinge
tutti gli emendamenti da 9.8 a 9.17.

Il PRESIDENTE propone, quindi, l’accantonamento dell’emenda-
mento 9.19.
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La Commissione conviene e l’emendamento 9.19 è accantonato.

Con distinte e successive votazioni, respinge tutti gli emendamenti da
9.20 a 9.142.

Il senatore TANCREDI (PdL) ritira la proposta 9.86.

La senatrice GHEDINI (PD) interviene brevemente sull’emenda-
mento 9.143, del quale sottolinea l’ambiguità della formulazione.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento degli emendamenti 9.143
e 9.144, la Commissione respinge, in esito a distinte e successive vota-
zioni, gli emendamenti 9.145 e 9.146.

Il senatore MERCATALI (PD) interviene per dichiarazione di voto
favorevole sull’emendamento 9.147, sottolineando come sulla questione
relativa ai tagli al comparto sanità siano quanto mai auspicabili soluzioni
concordate con le regioni.

La Commissione respinge infine, con distinte e successive votazioni,
gli emendamenti 9.147 e 9.148.

Si passa all’esame degli emendamenti da 9.149 a 9.0.12 (pubblicati in
allegato al resoconto della seduta pomeridiana del 23 giugno scorso).

Il presidente AZZOLLINI dichiara quindi inammissibili gli emenda-
menti 9.155, 9.161, 9.175, 9.181, 9.188, 9.191, 9.210 (testo 2), 9.213,
9.214, 9.235, 9.242, 9.243, 9.257, 9.264, 9.271, 9.274, 9.279, 9.291,
9.299, 9.307, 9.311, 9.315, 9.322, 9.334, 9.335, 9.343, 9.345, 9.349 e
9.0.9.

Dopo che sono stati dati per illustrati tutti gli emendamenti da 9.149
a 9.155, il senatore MORANDO (PD) illustra l’emendamento 9.156. Al
riguardo, svolge, anche alla luce del dibattito sorto in sede di approva-
zione della legge di contabilità, considerazioni sull’esigenza di valutare
le misure della manovra, in particolare in materia di rinnovi contrattuali,
anche in relazione alle proiezioni, criticando il classico approccio volto
a sottovalutare la persistenza della spesa corrente.

La seduta, sospesa alle ore 10,15, riprende alle ore 10,25.

Dopo che sono stati dati per illustrati tutti gli emendamenti da 9.157
a 9.214, il senatore LUSI (PD) illustra l’emendamento 9.215, con il quale
si introduce una sorta di «servizio civile» gratuito per i professori che pre-
stano servizio presso università private. Con l’emendamento in questione
si potrebbero ottenere dei risparmi senza influire sul blocco dei ruoli.
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Il senatore MILANA (PD) dà conto della proposta 9.244, sottoli-
neando che molte società in house create dai comuni con lo scopo di ren-
dere possibile l’approvvigionamento sul mercato sono invece diventate
fornitrici esclusive di servizi agli enti locali, mettendo in piedi un sistema
più costoso di quello in cui i servizi medesimi erano gestiti autonoma-
mente dai comuni. Richiama indi l’attenzione del Governo sulla questione,
ritenendo opportuno dare la facoltà agli enti locali di «reinternalizzare» i
servizi già esternalizzati qualora si riscontri un effettivo risparmio di
spesa.

Ad una breve richiesta di chiarimento del presidente relatore AZ-
ZOLLINI, il quale rileva che in alcuni ambiti territoriali tale facoltà è
già consentita in base all’autonomia normativa regionale, il senatore MI-
LANA (PD) fa presente che occorre comunque una specifica previsione
legislativa. Segnala altresı̀ la necessità di ricollocare il personale, sempre
nell’ipotesi in cui ciò non comporti maggiori spese.

Interviene incidentalmente il senatore MORANDO (PD) per sottoli-
neare che molte società sono state create per superare i limiti stringenti
del Patto di stabilità interno.

La senatrice BIANCHI (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-IS-MRE) illustra
l’emendamento 9.255, precisando che, stante la carenza di organico, il
personale precario dei Vigili del fuoco ha reso finora possibile lo svolgi-
mento dei compiti di tale organo. La proposta emendativa mira pertanto a
ridurre i limiti alle assunzioni di personale a tempo determinato nonché a
ripianare le carenze di organico del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco.

Con particolare riferimento al meccanismo di copertura previsto dalla
proposta in esame, il senatore MORANDO (PD) chiede al Governo di
chiarire se essa comporti oneri ovvero maggiore gettito. Ipotizza infatti
che l’unificazione dell’aliquota sui redditi di capitale, ad eccezione dei ti-
toli di Stato, qualora fosse fissata al 20 per cento come previsto dall’e-
mendamento, sia suscettibile di comportare maggiori oneri. Rileva peraltro
che in altre proposte emendative si ripropone una simile modalità di co-
pertura che innalza solo l’aliquota minima, senza però uniformarla verso
il basso, opzione quest’ultima che produce effettivamente un introito per
lo Stato. Occorre dunque un chiarimento circa le conseguenze della pos-
sibile armonizzazione di tale aliquota.

Il vice ministro VEGAS assicura che fornirà i dati richiesti, che si
intendono riferiti «ceteris partibus», ossia senza tener conto delle possibili
reazioni dei risparmiatori.

La senatrice GHEDINI (PD) aggiunge la propria firma al 9.261, ri-
marcando le difficoltà per il personale dei ruoli sanitari conseguenti agli
effetti della manovra. Fa presente infatti che il blocco del turn over incide
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anche in quelle strutture in cui i servizi hanno raggiunto un livello di ef-
ficienza riconosciuto dal Ministero come adeguato. La riduzione del per-
sonale sanitario impedirà dunque di garantire la continuità del servizio e
dei livelli essenziali delle prestazioni. Ciò produrrà a suo avviso conse-
guenze negative anche in termini di inutilizzo di macchinari assai innova-
tivi, che hanno rappresentato un cospicuo investimento in vista di una
maggiore competitività delle strutture sanitarie.

Paventa inoltre il rischio che il blocco di reparti di alta efficienza
della sanità pubblica finisca comunque per incrementare le spese a livello
di rimborsi della sanità privata alla quale i cittadini saranno costretti a ri-
volgersi per ottenere determinate prestazioni.

Il senatore BALDASSARRI (PdL), intervenendo sul complesso degli
emendamenti, sottolinea che alcune proposte emendative fanno riferi-
mento alla rimodulazione delle spese per contributi alla produzione e in
conto capitale. Ricorda in proposito che nella Relazione unificata sull’eco-
nomia e la finanza (RUEF) dette spese ammontano a circa 44 miliardi di
euro; sarebbe pertanto necessario conoscerne analiticamente la composi-
zione attraverso i dati del Ministero, del resto già elaborata dalla Ragione-
ria generale dello Stato. Chiede perciò formalmente al Governo di rendere
tale informativa alla Commissione nella prospettiva di verificare le somme
inerenti ai diversi settori di attività. Rammenta altresı̀ che di solito una ci-
fra ingente, pari a circa 20 miliardi di euro, corrisponde alle voci del tra-
sporto pubblico locale, dell’ANAS e delle Ferrovie. In proposito, fa pre-
sente tuttavia che nel 2008 detti comparti erano stati colpiti dai tagli
per cui assommavano circa 15 miliardi di euro: sarebbe pertanto oppor-
tuno conoscere la corrispondenza dei restanti 30 miliardi.

Il senatore FERRARA (PdL) dà brevemente conto dell’emendamento
9.318, analogo a numerosi altri emendamenti, suggerendone un accantona-
mento al fine di una discussione più approfondita.

La senatrice GHEDINI (PD) sottoscrive la proposta 9.362, identico al
9.363, evidenziando la necessità che il blocco del turn over non si applichi
alle assunzioni di lavoratori disabili e di altre categorie protette di cui alla
legge n. 68 del 1999. Ricorda al riguardo che in occasione della manovra
finanziaria del 2008 fu posto un problema analogo ed il Governo decise di
escludere tali categorie dai limiti delle assunzioni, tanto più che gli oneri
conseguenti risulterebbero assai esigui.

Il presidente relatore AZZOLLINI, dopo aver sottolineato la corret-
tezza dell’emendamento sotto il profilo della copertura, conviene che il fe-
nomeno abbia un’entità assai circoscritta. Invita dunque il Governo a ren-
dere informazioni sulla portata dell’emendamento, reputando che qualora
gli oneri fossero irrilevanti potrebbe essere considerato positivamente nel-
l’ambito della manovra.
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La senatrice GERMONTANI (PdL) ritira il 9.0.1.

Tutti i restanti emendamenti sono dati per illustrati.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 11,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2228

Art. 14.

14.1

Baldassari, Saro, Valditara, Menardi, Musso, Allegrini, Cursi,

De Angelis, Tofani, Digilio, Germontani, Pontone, Saia

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Al fine dell’ottimizzazione della spesa per consumi intermedi
delle Regioni a Statuto ordinario, delle Regioni a Statuto speciale e delle
Province autonome di Trento e Bolzano, delle province e comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti sono definiti entro il 31 marzo 2011,
criteri ed indicazioni di riferimento per l’efficientamento della suddetta
spesa, sulla base della rilevazione effettuata utilizzando le informazioni
ed i dati forniti dalle Amministrazioni ai sensi del successivo periodo,
nonché dei dati relativi al Programma di razionalizzazione degli acquisti
di beni e servizi. La Consip S.p.A. fornisce il necessario supporto all’ini-
ziativa, che potrà prendere in considerazione le eventuali proposte che
emergeranno dai lavori dei Nuclei di Analisi e valutazione della spesa,
previsti ai sensi dell’articolo 39 della legge 196 del 2009. Sulla base
dei criteri e delle indicazioni di cui al presente comma, i citati enti elabo-
rano piani di razionalizzazione che riducono, a decorrere dal 2011, la
spesa annua per consumi intermedi del 5 per cento rispetto alla spesa
per il 2009 al netto delle assegnazioni per il ripiano dei debiti pregressi
di cui all’articolo 9 del decreto-legge 185 del 2008, convertito con modi-
ficazioni dal decreto-legge n. 2 del 2009. In caso di mancato rispetto degli
obiettivi di risparmio di spesa, ai fini del patto di stabilità interno, sono
ridotti i trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle Regioni a sta-
tuto ordinario, i trasferimenti correnti dovuti alle Province, ai Comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti e i trasferimenti alle Regioni a sta-
tuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano in misura pari
alla differenza tra il risultato registrato e l’obiettivo programmatico prede-
terminato. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attua-
zione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere
riassegnati al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».
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14.2

Saia

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, per le
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i co-
muni con popolazione superiore a 5.000 abitanti il saldo finanziario, per il
triennio 2011-2013, in termini di competenza mista, è determinato con ri-
ferimento agii ultimi tre esercizi il cui consuntivo è stato approvato».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.3

Saia

Sostituire il comma 1, con il seguente:

«1. Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica, per le
regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, le province e i co-
muni con popolazione superiore a 5.000 abitanti il saldo finanziario, per il
triennio 2011-2013, in termini di competenza mista, è determinato con ri-
ferimento agli ultimi tre esercizi il cui consuntivo è stato approvato.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
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le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.4

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «attraverso la riduzione
di cui al comma 2» con seguenti: «con le modalità indicate al comma 2».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei soggetti beneficiari

dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniali, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-
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glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
si applica, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un’imposta straor-
dinaria sul patrimonio relativo all’intero ammontare delle somme oggetto
di regolarizzazione o rimpatrio con un’aliquota aggiuntiva pari al 3 per
cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti
beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-
diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto dei Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre
2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti
inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli
14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».

14.5

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «attraverso la riduzione
di cui al comma 2» con le seguenti: «con le modalità indicate al
comma 2».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei soggetti beneficiari
dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniaIi, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º Iu-
glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,



25 giugno 2010 5ª Commissione– 13 –

n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
si applica, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un’imposta straor-
dinaria sul patrimonio relativo all’intero ammontare delle somme oggetto
di regolarizzazione o rimpatrio con un’aliquota aggiuntiva pari a 13 per
cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti
beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-
diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre
2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti
inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli
14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».

14.6

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con
esclusione dei comuni virtuosi, ossia i comuni che rispettano i seguenti
parametri:

a) volume complessivo delle entrate proprie, di cui ai titoli I (en-
trate tributarie) e III (entrate extratributarie) dell’ultimo bilancio consun-
tivo approvato, rapportato al volume complessivo delle entrate correnti,
di cui ai titoli I (entrate tributarie), II (entrate derivanti da contributi e tra-
sferimenti correnti) e III (entrate extratributarie) del medesimo bilancio,
superiore:

1) al 39 per cento per i comuni con popolazione tra 5.000 e
59.999 abitanti;

2) al 41 per cento per i comuni con popolazione tra 60.000 e
250.000 abitanti;

3) al 36 per cento per i comuni con popolazione superiore a
250.000 abitanti;

b) volume complessivo delle spese per il personale, in servizio a
qualunque titolo, rapportato al volume complessivo delle spese di cui al
titolo I (spese correnti) deIl’ultimo bilancio consuntivo approvato, infe-
riore:

1) al 35 per cento per i comuni con popolazione tra 5.000 e
59.999 abitanti;

2) al 32 per cento per i comuni con popolazione tra 60.000 e
250.000 abitanti;
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3) al 34 per cento per i comuni con popolazione superiore a
250.000 abitanti;

c) importo complessivo degli interessi passivi inferiore al 6 per
cento delle entrate correnti di cui ai titoli I (entrate tributarie), II (entrate
derivanti da contributi e trasferimenti correnti) e III (entrate extratributa-
rie) del medesimo bilancio.

14.7

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con
esclusione dei comuni virtuosi, individuati ai sensi delle norme di cui al-
l’articolo 77-bis, commi 23-26, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133».

14.8

Molinari

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le regioni
a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano resta
fermo quanto previsto nei rispettivi statuti speciali e nelle relative norme
di attuazione».

Conseguentemente,

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis" primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

14.9
Molinari

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le regioni
a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano resta
fermo quanto previsto nei rispettivi statuti speciali e nelle relative norme
di attuazione».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».

14.10
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le regioni
a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano resta
fermo quanto previsto nei rispettivi statuti speciali e nelle relative norme
di attuazione».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

14.11
Bonino, Perduca, Poretti

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 24, comma 3 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, recante: «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro,
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro
strategico nazionale» e convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
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28 gennaio 2009, n. 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «In fa-
vore delle società che presentano, entro il 31 luglio 2010, in accordo con
gli enti locali che vi detengono partecipazioni al capitale sociale, un piano
per l’alienazione entro i due anni successivi di almeno il 50 per cento
della partecipazione pubblica, si fa luogo alla rateizzazione delle somme
dovute ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla riscossione delle
imposte sul reddito, senza maggiorazione di ulteriori interessi derivanti
dalla predetta dilazione e tenuto conto di quanto eventualmente già versato
ai sensi del comma 1. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle po-
litiche europee, sono stabilite le modalità di predisposizione e presenta-
zione dei suddetti piani di alienazione. Sono ridotti in misura proporzio-
nale, per il conseguente onere finanziario, tutti gli stanziamenti di parte
corrente della Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191».

14.12
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dall’anno 2011, ai fini dell’applicazione del patto
di stabilità interno di cui all’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008,
n. 133, la base di calcolo da assumere per determinare lo specifico obiet-
tivo di saldo finanziario è data dal saldo finanziario medio calcolato nel
quinquennio 2004-2008».

14.13
Saia

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
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programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.14

Saia

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.15

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente:

«I trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a sta-
tuto ordinario sono ridotti in misura pari a 4.000 milioni di euro per l’anno
2011 e 4.500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2012. La ripar-
tizione tra le Regioni sarà effettuata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sentita la Conferenza Stato Regioni, sulla base di cri-
teri che escludano per almeno un terzo della riduzione di cui al periodo
precedente le Regioni a statuto ordinario che abbiano conseguito gli obiet-
tivi del Patto di stabilità interno e del Patto della Salute in ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009.»

14.16

De Luca, Armato

Al comma 2, sostituire le parole: «a qualunque titolo» con le se-

guenti: «aventi riferimento a materie che non ledano i diritti fondamentali
e i livelli essenziali delle prestazioni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.
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3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive notazioni di
bilancio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

14.17

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «da ripartire»
fino alla fine del periodo, il quinto e il settimo periodo con le seguenti:

«da ripartire proporzionalmente ai trasferimenti ordinari, fatta salva la pos-
sibilità di una modifica migliorativa delle riduzione per gli enti che sod-
disfino i seguenti parametri:

a) avere conseguito gli obiettivi del Patto di stabilità interno e del
Patto della Salute in ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;
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b) presentare un rapporto dipendenti popolazione inferiore alla me-
dia nazionale, per classi dimensionali omogenee;

c) utilizzo dei fondi strutturali europei secondo criteri di effi-
cienza».

14.18

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole da: «da ripartire»
fino alla fine del periodo con le seguenti: «da ripartire con i criteri attual-
mente in vigore e secondo princı̀pi di virtuosità da adottare con decreto
del Ministero dell’Economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato
regioni nel rispetto dei seguenti parametri:

a) attenuazione nella riduzione per le Regioni che hanno rispettato
il patto di stabilità nell’anno 2009;

b) attenuazione della riduzione in rapporto al grado di efficienza
dell’utilizzo dei fondi strutturali europei;

c) attenuazione della riduzione per le Regioni che presentano un
rapporto dipendenti-popolazione inferiore alla media nazionale».

14.19

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 2, dopo le parole: «secondo criteri e modalità» inserire le
seguenti: «che premiano le Regioni che adottino provvedimenti di razio-
nalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.20

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 2, dopo le parole: «secondo criteri e modalità» inserire le
seguenti: «che premiano le Regioni più virtuose nell’ambito della spesa
delle strutture burocratico-amministrative».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.21

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 2, sostituire il terzo, quarto e quinto periodo con i se-
guenti: «L’obiettivo di saldo finanziario per le province per gli anni
2011 e 2012 corrisponde all’obiettivo determinato nell’articolo 77-bis
della legge 133/2008 e, successive modifiche e integrazioni, incrementato
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di una quota proporzionale alla popolazione residente dall’ulteriore con-
corso di cui al precedente comma 1, lettera c). L’obiettivo di saldo finan-
ziario per i comuni con più di 5.000 abitanti per gli anni 2011 e 2012 cor-
risponde all’obiettivo determinato nell’art. 77-bis della legge 133/2008 e
successive modifiche e integrazioni, incrementato di una quota proporzio-
nale alla popolazione residente dall’ulteriore concorso di cui al precedente
comma 1, lettera d)».

Conseguentemente:

All’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei soggetti

beneficiari dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniali, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
si applica, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un’imposta straor-
dinaria sul patrimonio relativo all’intero ammontare delle somme oggetto
di regolarizzazione o rimpatrio con un’aliquota aggiuntiva pari al 3 per
cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti
beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-
diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre
2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti
inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli
14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».
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14.22

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. L’attuazione della Delega al Governo in materia di federali-
smo fiscale è sospesa fino alla definizione delle misure di copertura finan-
ziaria del decreto attuativo in materia di soppressione dei trasferimenti
erariali e regionali.

2-ter. In ogni caso, la relazione che il Governo è tenuto a presentare
ai parlamento entro il 30 giugno 2010 ai sensi dell’articolo 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42, deve contenere le indicazioni di copertura della dif-
ferenza tra i trasferimenti da sopprimere e quelli vigenti, come modificati
dal presente decreto-legge».

14.23

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. L’attuazione dei Decreti delegati in materia di federalismo fi-
scale è sospesa qualora la crescita annuale del PIL sia inferiore all’1 per
cento, come previsto dalla Relazione Unificata sull’Economia e la Finanza
Pubblica 2010».

14.24

Musso

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. A decorrere dal 2011, una quota pari al 5 per cento dei tra-
sferimenti erariali di cui all’articolo 7 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, a favore delle regioni a statuto ordinario, è accantonata per essere
successivamente svincolata e destinata alle regioni a statuto ordinario che
hanno provveduto ad accorpare, tra loro o ad altri Comuni, i Comuni con
popolazione non superiore a 1.000 abitanti e unità abitative in numero non
superiore a 300. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni,
sono stabilite modalità, tempi e criteri per l’attuazione del presente
comma».
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14.25
Saia

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.26
Benedetti Valentini, Castro, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente;

«3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2011 le spese per la realizzazione,
la ristrutturazione ed il funzionamento degli asili nido sostenute dagli enti
territoriali soggetti al patto di stabilità sono in ogni caso escluse dalle imi-
tazioni alle spese correnti».

14.27
Musso

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La riduzione dei trasferimenti di cui al comma precedente è
sospesa nel caso in cui i comuni che non abbiano rispettato il patto di sta-
bilità interno procedano all’alienazione di beni immobili e mobili da de-
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stinare alla riduzione del debito, in misura almeno pari alla differenza fra
il risultato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato dal
patto».

14.28

Pistorio, Astore, Poli Bortone, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere i commi 4, 5 e 6.

14.29

Fosson

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Nelle more dell’attuazione di quanto previsto dall’articolo 27,
comma 1, della legge n. 42/2009, per il triennio 2011-2013, le Regioni a
statuto speciale assicurano, anche con riferimento agli enti locali, agli enti
strumentali e agli enti del servizio sanitario regionale da esse direttamente
finanziati, fa realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica di cui al
comma 1, lettera b), con azioni di riduzione della spesa corrente da defi-
nirsi con legge regionale, anche in alternativa alle misure di cui agli arti-
coli 5, 6, 8, 9 e 14 commi 7 e seguenti del presente decretolegge. In man-
canza, le misure di cui predetti articoli 5, 6, 8, 9 e 14 commi 7 e seguenti
si applicano in via diretta alle Regioni a statuto speciale a decorrere dal 10
gennaio 2011, fermo restando quanto previsto dal comma 4».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-
versi di natura finanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-

feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20 per cento, fatta ec-
cezione per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 119 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.
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14.30

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Gli impegni assunti e i pagamenti effettuati dalle Regioni in
attuazione di quanto previsto dal comma 1 dell’articolo 5 sono esclusi
dai calcoli per la verifica del rispetto del patto di stabilità».

14.31

Saia, Baldassarri

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 11 dell’articolo 77-ter del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112 convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole:
"alla regione interessata" è aggiunto il seguente periodo: "La regione, al-
tresı̀, può contribuire in favore degli enti locali al patto regionalizzato mo-
dificando in senso peggiorativo il proprio obiettivo cosı̀ come definito ai
sensi del comma 3"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.32

Saia, Tofani

Dopo il comma 5, aggiunto il seguente:

«5-bis. Al comma 11 dell’articolo 77-ter del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole:
"alla regione interessata" è aggiunto il seguente periodo: "La regione, al-
tresı̀, può contribuire in favore degli enti locali al patto regionalizzato mo-
dificando in senso peggiorativo il proprio obiettivo cosı̀ come definito ai
sensi del comma 3"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.33

Saia

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133, è inserito il seguente comma:
"7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono considerate
le spese sostenute per l’acquisto della rete del gas naturale ai sensi degli
articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 164 del 23 maggio 2000, sia per
il saldo finanziario di competenza mista per gli anni 2010 e 2011 sia per il
corrispondente saldo finanziario dell’anno 2007"».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.34

Saia, Baldassarri

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per le Regioni a statuto ordinario, al fine di evitare la relativa
crescita dell’indebitamento, fino alla data del 31 dicembre 2013 è sospeso
il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui contratti entro la data
del 31 dicembre 2009. Agli istituti finanziatori, quale interesse derivante
dalla sospensione del pagamento, è riconosciuto il tasso vigente relativo
all’anticipazione tesoreria di ogni Regione.

5-ter. Le regioni che ricorrono al beneficio di sospensione di cui al
comma precedente, non possono contrarre nuovi prestiti per lo stesso pe-
riodo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.35

Saia, Tofani

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per le Regioni a statuto ordinario, al fine di evitare la relativa
crescita dell’indebitamento, fino alla data del 31 dicembre 2013 è sospeso
il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui contratti entro la data
del 31 dicembre 2009. Agli istituti finanziatori, quale interesse derivante
dalla sospensione del pagamento, è riconosciuto il tasso vigente relativo
all’anticipazione tesoreria di ogni Regione.

5-ter. Le regioni che ricorrono al beneficio di sospensione di cui al
comma precedente, non possono contrarre nuovi prestiti per lo stesso pe-
riodo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.



25 giugno 2010 5ª Commissione– 30 –

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.36

Tancredi

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per le regioni a statuto ordinario, al fine di evitare la relativa
crescita dell’indebitamento, fino alla data del 31 dicembre 2013, è sospeso
il pagamento delle rate di ammortamento dei mutui contratti entro la data
del 31 dicembre 2009. Agli istituti finanziatori, quale interesse derivante
dalla sospensione del pagamento, è riconosciuto il tasso vigente relativo
all’anticipazione tesoreria di ogni regione.

5-ter. Le regioni che ricorrono al beneficio di sospensione di cui al
comma precedente, non possono contrarre nuovi prestiti per lo stesso pe-
riodo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.37

Boscetto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 18 dell’art. 77-bis del decreto-legge 25 giungo
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n.
133, dopo le parole: "commissariati ai sensi" aggiungere le seguenti: "del-
l’art. 141 e"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.38

Tancredi

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Al comma 11 dell’articolo 77-ter del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo le parole: "alla regione interessata". È aggiunto il seguente
periodo: "La regione, altresı̀, può contribuire in favore degli enti locali
al patto regionalizzato modificando in senso peggiorativo il proprio obiet-
tivo cosı̀ come definito ai sensi del comma 3."».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.39

Saia

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

«5-bis. All’art. 77-bis del decreto-legge 25.06.2008 n. 112 convertito
in legge 06.08.2008 n. 133, dopo il comma 7-quinquies, è inserito il se-
guente:

"7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono conside-
rate le spese sostenute per l’acquisto della rete del gas naturale ai sensi
degli articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 164 del 23.05.2000, sia
per il saldo finanziario di competenza mista per gli anni 2010 e 2011
sia per il corrispondente saldo finanziario dell’anno 2007"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.40

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 3 dell’articolo 3 del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è
aggiunto infine il seguente periodo: "Le medesime esenzioni operano an-
che nei casi in cui le operazioni di trasferimento del patrimonio, in qua-
lunque forma attuate, siano disposte dai citati enti o società a partecipa-
zione pubblica maggioritaria a favore di regioni e province autonome o
comunque a favore di soci di enti pubblici. In caso di scioglimento delle
predette società le assegnazioni ai soci non sono considerate cessioni agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto"».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, comma 5-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, per un importo pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191».

14.41

Boscetto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma 18 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008 n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008
n. 133, dopo le parole: "commissariati ai sensi" aggiungere le parole "del-
l’articolo 141 e"».
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14.42

Saia

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Consentire specifici accordi con la Regione di appartenenza
per la definizione di un patto di stabilità regionale che valorizzi le realtà
territoriali senza compromettere lo sviluppo economico».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.43

Saia

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. Consentire specifici accordi con la Regione di appartenenza
per la definizione di un patto di stabilità regionale che valorizzi le realtà
territoriali senza compromettere lo sviluppo economico».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
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a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.44
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

«6-bis. Dopo il comma 5 dell’articolo 77-ter del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sono inseriti i seguenti:

"5-bis. A decorrere dall’anno 2010 le spese in conto capitale per
interventi cofinanziati correlati ai finanziamenti dell’Unione europea,
con esclusione delle quote di finanziamento statale e regionale, non
sono computate nella base di calcolo e nei risultati del patto di stabilità
interno delle regioni e delle province autonome.

5-ter. Nei casi in cui l’Unione europea riconosca importi inferiori a
quelli considerati ai fini dell’applicazione di quanto previsto dal comma 5-
bis, l’importo corrispondente alle spese non riconosciute è incluso tra le
spese del patto di stabilità interno relativo all’anno in cui è comunicato
il mancato riconoscimento. Ove la comunicazione sia effettuata nell’ul-
timo quadrimestre il recupero può essere conseguito anche nell’anno suc-
cessivo".

6-ter. Al comma 658-bis, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, introdotto dall’articolo 7-bis del decreto-legge 1º ottobre
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, le parole: ", a condizione che lo scostamento venga recupe-
rato nell’anno 2008" sono soppresse».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, commi 6-bis e 6-ter, si
provvede mediante riduzione lineare, per un importo fino al 5 per cento
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a decorrere dall’anno 2010, delle dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191».

14.45
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 10, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, e di cui all’articolo 1, comma 505, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si intendono nel senso che i vincoli ivi previsti
non si applicano agli enti ed agli organismi strumentali, né alle università
non statale di cui all’articolo 17, comma 120, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, finanziate in parte preponderante dalle Regioni a statuto speciale o
dalle province autonome di Trento e di Bolzano, che abbiano, a loro volta,
osservato i vincoli di stabilità ai sensi dell’articolo 1, comma 148, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, dell’articolo 1, comma 660, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e dall’articolo 77-ter, comma 6, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, né si applica agli enti ed organismi strumentali
ed alle università non statali predetti, ogni altra disposizione contenente
specifici limiti di spesa a carico delle pubbliche amministrazioni, fermo
restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, comma 6-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, fino al5 per cento, a decorrere dall’anno 2010.

14.46
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. L’assoggettamento degli enti pubblici ai sensi dell’art. 1
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 alla disposizione
dell’art. 1 comma 10 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, alla legge 4
agosto 2006, n. 248 e alle relative norme delle leggi finanziarie è da in-
tendersi limitatamente a quegli enti che sono finanziati in ragione del
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75% del bilancio annuale direttamente dallo Stato; enti pubblici finanziati
nella stessa misura dalle Regioni o Province Autonome, non soggiacciono
alla normativa nazionale sul patto di stabilità a condizione che la Regione
o Provincia Autonoma che li finanza abbia per il relativo anno di esercizio
dal 2006 in poi, a sua volta, concluso e osservato un patto di stabilità col
Governo centrale».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 14, comma 6-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno 2010».

14.47

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere il comma 7.

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«7-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi-successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

14.48

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 7 al capoverso, al primo periodo, dopo le parole: «patto di
stabilità interno» aggiungere le seguenti: «il cui rapporto dipendenti popo-
lazione per classe demografica è superiore alla media nazionale stabilita
con decreto 9 dicembre 2008 del Ministero dell’interno,».
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14.49
Cutrufo

Al comma 7, capoverso 2, sopprimere le parole: «per la somministra-
zione di lavoro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.50
D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 7, capoverso 2, dopo le parole: «di cui all’articolo 110 del
decreto legislativo 18 agosto n. 267,», aggiungere le seguenti: «nonché
per il personale di cui all’articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto
n. 267, e per il lavoro accessorio».

14.51
Benedetti Valentini, Bevilacqua, Castro, De Eccher

Al comma 7, sopprimere il capoverso 3.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.52

Benedetti Valentini, Bevilacqua, De Eccher

Al comma 7, sopprimere il capoverso 3.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.53

Fioroni

Al comma 7, capoverso 3, aggiungere i seguenti periodi:

«Eventuali deroghe ai sensi dell’articolo 19 comma 8 della Iegge 28
dicembre 2001, n. 448, fermi restando i vincoli fissati dal patto di stabilità
per l’esercizio in corso, devono comunque assicurare il rispetto delle se-
guenti ulteriori condizioni:

a) che l’ente abbia rispettato il patto di stabilità nell’ultimo triennio;

b) che il volume complessivo della spesa per il personale in servizio
non sia superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell’accertamento
della condizione di ente strutturalmente deficitario;

c) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione re-
sidente non superi quello determinato per gli enti in condizioni di dissesto.

Ai fini dell’applicazione della presente norma, costituiscono spese di
personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale
di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, non-
ché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rap-
porto di impiego pubblico, in strutture e organismi variamente denominati
partecipati o comunque facenti capo all’ente».

Conseguentemente,

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento"» con le seguenti: "88 per cento"»;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per cento"»
con le seguenti: "91 per cento"».

14.54

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 7, capoverso 3, aggiungere i seguenti periodi: «Eventuali
deroghe ai sensi dell’articolo 19 comma 8 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, fermi restando i vincoli fissati dal patto di stabilità per l’esercizio
in corso, devono comunque assicurare il rispetto delle seguenti ulteriori
condizioni:

a) che l’ente abbia rispettato il patto di stabilità nell’ultimo
triennio;

b) che il volume complessivo della spesa per il personale in servi-
zio non sia superiore al parametro obiettivo valido ai fini dell’accerta-
mento della condizione di ente strutturalmente deficitario;

c) che il rapporto medio tra dipendenti in servizio e popolazione
residente non superi quello determinato per gli enti in condizioni di
dissesto.

Ai fini dell’applicazione della presente norma, costituiscono spese di
personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale
di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non-
ché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rap-
porto di impiego pubblico, in strutture e organismi variamente denominati
partecipati o comunque facenti capo all’ente».

14.62

Pistorio, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sostituire il comma 9, con il seguente:

«9-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome pei l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
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renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanzia mento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

14.55

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 9, sostituire le parole: «40 per cento» con le seguenti: «50
per cento».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: « ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei soggetti

beneficiari dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniali, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,
si applica, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un’imposta straor-
dinaria sul patrimonio relativo all’intero ammontare delle somme oggetto
di regolarizzazione o rimpatrio con un’aliquota aggiuntiva pari al 3 per
cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti
beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-



25 giugno 2010 5ª Commissione– 43 –

diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre

2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti

inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli

14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-

dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».

14.56

Benedetti Valentini, Castro, De Eccher, Bevilacqua

Al comma 9, sopprimere le parole da: «i restanti enti possono proce-

dere» sino a: «cessazioni verificatesi nell’anno 2010».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.57

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 9, sopprimere le parole: «i restanti enti possono procedere

ad assunzioni di personale nel limite de1 20 per cento della spesa corri-

spondente alle cessazioni dell’anno precedente».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-

feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro

millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-

certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-

que periodi d’imposta precedenti e»;

– dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis. – (Contributo straordinario a carico dei soggetti bene-

ficiari dello scudo fiscale). – 1. In considerazione della straordinaria ne-

cessità ed urgenza di concorrere alla stabilizzazione finanziaria e al rilan-

cio della competitività economica del Paese, alle attività finanziarie e pa-

trimoniali, oggetto di rimpatrio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-

bis del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni,

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del de-

creto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla

legge 26 febbraio 2010, n. 25, si applica, per ciascuno degli anni 2011,

2012 e 2013, un’imposta straordinaria sul patrimonio relativo all’intero

ammontare delle somme oggetto di regolarizzazione o rimpatrio con un’a-

liquota aggiunti va pari al 3 per cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti

beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-

diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre

2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti

inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli

14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-

dificazIoni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».
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14.58

Benedetti Valentini, Bevilacqua, De Eccher

Al comma 9, sopprimere le parole da: «i restanti enti possono proce-
dere» sino a: «cessazioni verificatesi nell’anno 2010».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.59

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 9, al capoverso, dopo il primo periodo, aggiungere il se-

guente: «Il suddetto limite non si applica ai comuni il cui rapporto dipe-
nedenti-popolazione per classe demografica è in linea con la media nazio-
nale stabilita con decreto 9 dicembre 2008 del Ministero dell’interno».

14.60

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 9, al capoverso, dopo il primo periodo, aggiungere il se-

guente: «Il suddetto limite si applica nella misura del 20 per cento ai co-
muni il cui rapporto dipendenti-popolazione per classe demografica é in-
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feriore del 20 per cento rispetto la media nazionale stabilita con decreto 9
dicembre 2008 del Ministero dell’interno».

14.61

Latronico

Al comma 9, sopprimere il secondo periodo.

14.63

Germontani

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Il comma 7-bis dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è sostituito dal seguente:

"7-bis. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono considerate
le risorse provenienti dallo Stato e le relative spese di parte corrente e in
conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per l’attuazione delle
ordinanze emanate dal Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di
dichiarazione dello stato di emergenza. Non sono altresı̀ considerati i pa-
gamenti in conto capitale dei residui di investimenti finanziati con i mezzi
propri dell’ente (oneri di urbanizzazione, alienazioni e trasferimenti in
conto capitale sia da privati che da enti del settore pubblico e da avanzi
di amministrazione). L’esclusione delle spese opera anche se esse sono ef-
fettuate in più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime ri-
sorse"».

14.64

Germontani

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis) All’articolo 77-bis comma 3 lettera a) del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, il punto 2) è sostituito dal seguente:

"2) per i comuni: "48 per cento" per l’anno 2009, "97 per cento"
per gli anni 2010, 2011 e 2012"».
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14.65

Benedetti Valentini, Castro, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificati, rispettiva-
mente, dai commi 7 e 10 del presente articolo, sono comunque consentite
le assunzioni del personale dei corpi e dei servizi di Polizia Municipale. A
tali assunzioni non si applica quanto previsto dal secondo periodo del
comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo; a tal fine, la spesa relativa alle
cessazioni del personale di Polizia Municipale è dedotta da quella delle
cessazioni complessive utili ai fini di quanto previsto dal comma 7 dell’ar-
ticolo 76 del medesimo decreto-legge.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.66

Benedetti Valentini, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificati, rispettiva-
mente, dai commi 7 e 10 del presente articolo, sono comunque consentite
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le assunzioni del personale dei corpi e dei servizi di Polizia Municipale. A
tali assunzioni non si applica quanto previsto dal secondo periodo del
comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo; a tal fine, la spesa relativa alle
cessazioni del personale di Polizia Municipale è dedotta da quella delle
cessazioni complessive utili ai fini di quanto previsto dal comma 7 dell’ar-
ticolo 76 del medesimo decreto-legge.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.67

Benedetti Valentini, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificati, rispettiva-
mente, dai commi 7 e 10 del presente articolo, sono comunque consentite
le assunzioni del personale dei corpi e dei servizi di Polizia Municipale. A
tali assunzioni non si applica quanto previsto dal secondo periodo del
comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come sosti-
tuito dal comma 9 del presente articolo; a tal fine, la spesa relativa alle
cessazioni del personale di Polizia Municipale è dedotta da quella delle
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cessazioni complessive utili ai fini di quanto previsto dal comma 7 dell’ar-
ticolo 76 del medesimo decreto-legge.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.68

Benedetti Valentini, Castro, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:

«10-ter. Gli enti di cui all’articolo 1, commi 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, come sostituito dal comma 7 del presente articolo,
fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, pos-
sono procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizza-
zione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da
almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito
in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 31 dicembre
2008, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di natura con-
corsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del
personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si
provvede previo espletamento di prove selettive. Gli enti di cui all’articolo
1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dal
comma 10 del presente articolo, possono avvalersi delle disposizioni pre-
viste dei precedenti periodi, entro i limiti stabiliti dal medesimo comma
562.».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.69

Benedetti Valentini, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10-bis, è inserito il seguente:

«10-ter. Gli enti di cui all’articolo 1, commi 557, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, come sostituito dal comma 7 del presente articolo,
fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, pos-
sono procedere, nei limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizza-
zione del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da
almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito
in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 31 dicembre
2008, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di natura con-
corsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del
personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si
provvede previo espletamento di prove selettive. Gli enti di cui all’articolo
1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dal
comma 10 del presente articolo, possono avvalersi delle disposizioni pre-
viste dei precedenti periodi, entro i limiti stabiliti dal medesimo comma
562.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.70

Benedetti Valentini, De Eccher, Bevilacqua

Dopo il comma 10-bis, inserire il seguente:

«10-ter. I comuni capoluogo delle aree metropolitane, fermo restando
il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei
limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale
non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati
anteriormente alla data del 31 dicembre 2008, purché sia stato assunto me-
diante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di
legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo de-
terminato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di
prove selettive.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
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tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.71

Castro, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti Valentini

Dopo il comma 10-bis, è inserito il seguente:

«10-ter. I comuni capoluogo delle aree metropolitane, fermo restando
il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei
limiti dei posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale
non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, anche
non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati
anteriormente alla data del 31 dicembre 2008, purché sia stato assunto me-
diante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di
legge. Alle iniziative distabilizzazione del personale assunto a tempo de-
terminato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di
prove selettive».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.72

Saia

Al comma 11 sostituire le parole: «0,78 per cento» con le seguenti:

«7 per cento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.73

Costa

Al comma 11, sostituire le parole: «per un importo non superiore allo
0,78 per cento» con le seguenti: «per un importo non superiore al 4 per
cento».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «I trasferimenti
correnti, comprensivi della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province
dal Ministero dell’interno sono ridotti di 300 milioni per l’anno 2011 e di
500 milioni annui a decorrere dall’anno 2012. La riduzione è effettuata
con criterio proporzionale. I trasferimenti correnti dovuti ai comuni con
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popolazione superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell’interno sono ri-
dotti di 1.500 milioni per l’anno 2011 e di 2.500 milioni annui a decorrere
dall’anno 2012» con le seguenti: «I trasferimenti correnti, comprensivi
della compartecipazione IRPEF, dovuti alle province dal Ministero dell’in-
terno sono ridotti di 400 milioni per l’anno 2011, 670 milioni per l’anno
2012 e di 500 milioni annui a decorrere dall’anno 2013. La riduzione è
effettuata con criterio proporzionale. I trasferimenti correnti dovuti ai co-
muni con popolazione superiore a 5.000 abitanti dal Ministero dell’interno
sono ridotti di 2.000 milioni per l’anno 2011; 3.340 milioni per l’anno
2012 e di 2.500 milioni annui a decorrere dall’anno 2013».

14.75

D’Alı̀

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Le province e i comuni per i quali, l’organo consiliare è
stato commissariato ai sensi degli articoli 141 e 143 dei testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativa 18
agosto 2000, n. 267, e per cui limitatamente alla tipologia di entrate e
spese di cui all’articolo 1, comma 707, della legge 296/2006, al fine del
raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno si considerano
entrate e spese eccezionali di cui all’articolo 30, comma 2 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, rimangono soggetti alla stessa prescrizione per i
bilanci del quinquennio successivo a quello di ricostituzione degli organi
elettivi».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.76
Bonino, Perduca, Poretti

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. A decorrere dall’anno 2011, i trasferimenti erariali a favore
di ciascun ente locale sono ridotti di una cifra pari al valore dei dividendi
derivanti, nell’anno 2010, da partecipazioni azionarie in società aventi per
oggetto sociale lo svolgimento di servizi pubblici locali. Sono ridotti in
misura proporzionale, per il conseguente onere finanziario, tutti gli stan-
ziamenti di parte corrente della Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191».

14.77
Bonino, Perduca, Poretti

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. A decorrere dal 2011, per le province e i comuni con più di
5.000 abitanti, nel saldo finanziario rilevante ai fini del rispetto del patto
di stabilità interno, non sono considerate le entrate derivanti da dividendi
relativi a partecipazioni azionarie in società aventi per oggetto sociale lo
svolgimento di servizi pubblici locali. Sono ridotti in misura proporzio-
nale, per il conseguente onere finanziario, tutti gli stanziamenti di parte
corrente della Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.».

14.78
Adamo, Vimercati

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Gli investimenti e le spese per le opere previste negli allegati
1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 ottobre 2008,
ivi compresa la parte dei cofinanziamenti comunali relativi alla realizza-
zione delle opere, non sono computati ai fini del Patto di stabilità interno
dei Comuni in cui tali opere insistono, nella quota da imputare nel bilan-
cio annuale fino al compimento delle stesse e comunque non oltre il
2015.».
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14.79

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a entro
millecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Contributo straordinario a carico dei soggetti beneficiari

dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniali, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102 e dell’articolo 1, commi 1 e 2,

del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010,n. 25, si applica, per ciascuno degli
anni 2011, 2012 e 2013, un’imposta straordinaria sul patrimonio relativo
all’intero ammontare delle somme oggetto di regolarizzazione o rimpatrio
con un’aliquota aggiuntiva pari al 3 per cento.

2. Ai fini del versamento delle somme dovute da parte dei soggetti
beneficiari delle operazioni di rimpatrio e regolarizzazione, gli interme-
diari provvedono secondo apposite modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 novembre
2010.

3. In caso di mancato versamento di cui al comma 2, per i soggetti
inadempienti non trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli
14 e 15 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409».
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14.80

D’Alia, Bianchi, Poli bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’art. 4 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito
con modificazioni dalla legge 26 marzo 2010, n. 42 dopo il comma
4-sexies è aggiunto il seguente:

«4-sexies. A decorrere dall’anno 2011 la Regione può autorizzare gli
enti locali che hanno rispettato il patto di stabilità nell’anno precedente ad
effettuare pagamenti in conto capitale nei limiti degli importi e secondo i
criteri definiti in sede di Consiglio delle autonomie locali. A tal fine gli
enti locali che rientrano nelle condizioni definita dal periodo precedente
dichiarano ad associazione nazionale dei comuni italiani, all’Unione delle
provincie d’Italia e alla regione, entro il 30 aprile di ciascun anno, l’entità
dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno. La regione a sua
volta definisce e comunica agli enti locali entro il 31 maggio l’ammontare
dei pagamenti che possono essere esclusi dal saldo finanziario e conte-
stualmente procede alla rideterminazione del proprio obiettivo program-
matico del patto di stabilità interno per l’anno in corso per un ammontare
pari all’entità complessiva degli importi autorizzati, trasmettendo altresı̀ al
Ministero dell’Economia e delle Finanze entro il successivo mese di giu-
gno, con riferimento a ciascun ente beneficiario, gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di fi-
nanza pubblica».

14.81

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, i proventi dalle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste dal testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per
una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento di spese cor-
renti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cento esclusi-
vamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e
del patrimonio comunale».

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma l, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;
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all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e».

14.82

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 13 aggiungere i seguenti:

«13-bis. Nelle società, enti e consorzi partecipati, anche indiretta-
mente dalle regioni, dagli enti locali e dallo Stato, ad esclusione delle so-
cietà. quotate, gli amministratori nominati dalla regione, dalla provincia,
dal comune o dallo Stato sono scelti tra i dipendenti delle amministrazioni
medesime ed i relativi compensi sono riversati a favore dell’amministra-
zioni cui sono contrattualmente legati.

13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a
partire dai primi rinnovi utili degli organi delle società, enti e consorzi in-
teressati».

14.83

Vitali, Mercatali, Legnini, Stradiotto

Al comma 13 sopprimere le seguenti parole: «I suddetti contributi
non sono conteggiati tra le entrate valide ai fini del patto di stabilità in-
terno».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
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possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non infe-
riori a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono
essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di di-
retta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di
bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.84

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, a valere sul
fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a), del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504, il Ministero dell’interno attribuisce, in
favore di province e comuni, fino all’importo di 10 milioni di euro annui,
contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, dei
proventi derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobi-
liare e di altre entrate proprie disponibili per l’estinzione anticipata di mu-
tui e prestiti obbligazionari. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle
province che ne fanno richiesta, per fare fronte agli indennizzi, penali o
altri oneri corrisposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle estin-
zioni anticipate effettuate negli anni 2010, 2011, 2012 e sulla base di
una certificazione le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. I
contributi sono attribuiti fino alla concorrenza del complessivo importo
di 90 milioni di euro per il triennio 2010-2012».
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Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e».

14.85
Vitali, Mercatali, Legnini

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. Per l’anno 2010 è attribuito alle Province un contributo per
un importo complessivo di 50 milioni da ripartire con decreto del Ministro
dell’interno, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e di intesa con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali. I cri-
teri devono tener conto della riduzione delle entrate registrate dalle. Pro-
vince. Il suddetto contributo non viene conteggiato tra le entrate valide ai
fini del patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i se-

guenti commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,21 per cento"».

14.86
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Sono escluse dal Patto di Stabilità per l’anno 2010 le spese
sostenute dagli enti locali derivanti da finanziamenti concessi dallo Stato
ed erogati per garantire la sicurezza di aree ad alto rischio idrogeologico».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
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a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.87

Saia, Baldassarri, Tofani, Allegrini, De Angelis

All’articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 14 è sostituito dal seguente: «In considerazione del-
l’eccezionale situazione di squilibrio finanziario del Comune di Roma,
come emergente ai sensi di quanto previsto dall’articolo 78 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2008, n. 133, è costituito un fondo allocato su un apposito capi-
tolo di bilancio del Ministero dell’Economia e delle Finanze con una do-
tazione annua di 350 milioni di euro, a decorrere dall’ anno 2011, per iI
concorso al sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione del piano di
rientro approvato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2008. La restante quota delle somme occorrenti a fare fronte
agli oneri derivanti dall’attuazione del predetto piano di rientro è reperita
mediante l’istituzione, da parte del Commissario preposto alla gestione
commissariale, fino al conseguimento di 150 milioni di euro annui com-
plessivi:

a) di un’addizionale sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili in partenza dagli aeroporti della città di Roma di 1 euro per pas-
seggero;

b) di un incremento dell’addizionale comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4 per cento.»;

b) il comma 15 è sostituito dal seguente: «Le entrate derivanti dall’a-
dozione delle misure di cui al comma 14, confluiscono nel fondo di cui al
medesimo comma, sul quale non sono ammissibili azioni esecutive, per
essere destinate esclusivamente all’attuazione del piano di rientro. Le
somme eventualmente riscosse in misura eccedente l’importo di 150 mi-
lioni di euro per ciascun anno sono riversate alla gestione ordinaria del
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Comune di Roma e concorrono al conseguimento degli obiettivi di stabi-
lità finanziaria»;

c) il comma 16 è sostituito dal seguente: «Ferme le altre misure di
contenimento della spesa previste dal presente provvedimento, in conside-
razione della specificità di Roma quale Capitale della Repubblica, e fino
alla compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi dell’articolo 24 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, il Comune di Roma concorda con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le
modalità e l’entità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica di cui all’art. 77-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.
133 per il triennio successivo; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun
anno, il Sindaco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

Per garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordina-
ria, inoltre, il Comune di Roma può adottare le seguenti apposite misure:

a) conformazione dei servizi resi dal Comune a costi standard uni-
tari di maggiore efficienza;

b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni e
servizi di pertinenza comunale e delle società partecipate dal Comune di
Roma, anche con la possibilità di adesione a convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell’articolo 58
della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Co-
mune di Roma con lo scopo di pervenire, con esclusione delle società
quotate nei mercati regolamentati, ad una riduzione delle società in essere,
concentrandone i compiti e le funzioni, e riduzione dei componenti degli
organi di amministrazione e controllo;

d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 80 del
testo unico degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dei costi a carico del Comune per il funzionamento dei pro-
pri organi, compresi i rimborsi dei permessi retribuiti riconosciuti per gli
amministratori;

e) introduzione di un contributo di soggiorno, disciplinato da rego-
lamento comunale adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, posto a carico di coloro che alloggiano nelle
strutture ricettive della città, versato da parte del titolare delle strutture
stesse in qualità di sostituto d’imposta, da applicarsi secondo criteri di gra-
dualità in proporzione alla loro classificazione fino all’importo massimo di
10 euro per notte di soggiorno;

f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, me-
diante l’applicazione del contributo di costituzione sul valore aggiuntivo
derivante da sopravvenute previsioni urbanistiche utilizzabile anche per
il finanziamento della spesa corrente; a tal fine, il predetto valore aggiun-
tivo viene computato fino al limite massimo dell’80%;
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g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell’ICI sulle abitazioni di-
verse dalla prima casa, tenute a disposizione;

h) utilizzo dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le
spese di manutenzione ordinaria nonché utilizzo dei proventi derivanti
dalle concessioni cimiteriali anche per la gestione e manutenzione ordina-
ria dei cimiteri»;

d) il comma 17 è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire l’ap-
provazione entro il 31 luglio 2010 del bilancio di previsione e dei suoi
allegati, del rendiconto della gestione e dei suoi allegati e la conseguente
adozione delle misure di contenimento della spesa previste dai commi 14,
15 e 16, il Sindaco del Comune di Roma può richiedere che le relative
proposte di deliberazione siano sottoposte all’esame ed al voto del Consi-
glio Comunale con procedura d’urgenza, con priorità su ogni altra propo-
sta ed anche in deroga alle vigenti disposizioni statutarie e regolamentari.
Qualora il Sindaco richieda l’approvazione in via d’urgenza di una delle
predette proposte di deliberazione, la Giunta Comunale, tenendo conto
dei documenti presentati nel corso della discussione, può formularne il te-
sto originario. La proposta della Giunta, posta prioritariamente in vota-
zione, ove approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio Comunale, determina la conseguente deca-
denza di ogni altro documento. Ove non si consegua la suddetta maggio-
ranza l’esame e la votazione della proposta originaria, nonché dei docu-
menti ad essa collegati, proseguono secondo l’ordinaria procedura regola-
mentare»;

e) il comma 18 è sostituito dal seguente: «I commi dal 14 al 16 co-
stituiscono attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, ultimo
periodo, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

Conseguentemente all’articolo 55, comma 6, sostituire la parola:

«1700» con la seguente: «1650».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.



25 giugno 2010 5ª Commissione– 64 –

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.88

Bevilacqua, Castro, De Eccher, Benedetti Valentini

All’articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 14 è sostituito dal seguente: «In considerazione dell’ec-
cezionale situazione di squilibrio finanziario del Comune di Roma, come
emergente ai sensi di quanto previsto dall’articolo 78 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è costituito un fondo allocato su un apposito capitolo di bi-
lancio del Ministero dell’Economia e delle Finanze con una dotazione an-
nua di 350 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2011, per il concorso al
sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione del piano di rientro appro-
vato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2008. La restante quota delle somme occorrenti a fare fronte agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del predetto piano di rientro è reperita mediante l’i-
stituzione, da parte del Commissario preposto alla gestione commissariale,
fino al conseguimento di 150 milioni di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili in partenza dagli aeroporti della città di Roma di 1 euro per pas-
seggero;

b) di un incremento deIl’addizionale comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4%.»;

b) il comma 15 è sostituito dal seguente: «Le entrate derivanti dall’a-
dozione delle misure di cui al comma 14, confluiscono nel fondo di cui al
medesimo comma, sul quale non sono ammissibili azioni esecutive, per
essere destinate esclusivamente all’attuazione del piano di rientro. Le
somme eventualmente riscosse in misura eccedente l’importo di 150 mi-
lioni di euro per ciascun anno sono riversate alla gestione ordinaria del
Comune di Roma e concorrono al conseguimento degli obiettivi di stabi-
lità finanziaria»;

c) il comma 16 è sostituito dal seguente: «Ferme le altre misure di
contenimento della spesa previste dal presente provvedimento, in conside-
razione della specificità di Roma quale Capitale della Repubblica, e fino
alla compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi dell’articolo 24 della
legge 5 maggio 2009, n . 42, il Comune di Roma concorda con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le
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modalità e l’entità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica dieci all’art. 77-bisdel decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112; convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 per il
triennio successivo; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Sin-
daco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’economia e delle
finanze.

Per garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordina-
ria, inoltre, il Comune di Roma può adottare le seguenti apposite misure:

a) conformazione dei servizi resi dal Comune a costi standard uni-
tari di maggiore efficienza;

b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni e
servizi di pertinenza comunale e delle società partecipate dal Comune di
Roma, anche con la possibilità di adesione a convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell’articolo 58
della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Co-
mune di Roma con lo scopo di pervenire, con esclusione delle società
quotate nei mercati regolamentati, ad una riduzione delle società in essere,
concentrandone i compiti e le funzioni, e riduzione dei componenti degli
organi di amministrazione e controllo;

d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 80 del
testo unico degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dei costi a carico del Comune per il funzionamento dei pro-
pri organi, compresi i rimborsi dei permessi retribuiti riconosciuti per gli
amministratori;

e) introduzione di un contributo di soggiorno, disciplinato da rego-
lamento comunale adottato ai sensi dell’articolo 52 del D. lgs. dicembre
1997, n. 446, posto a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricet-
tive della città, versato da parte del titolare delle strutture stesse in qualità
di sostituto d’imposta, da applicarsi secondo criteri di gradualità in propor-
zione alla loro classificazione fino all’importo massimo di 10 euro per
notte di soggiorno;

f) contributo straordinario 6) Sulle valorizzazioni immobiliari, me-
diante l’applicazione del contributo di costruzione sul valore aggiuntivo
derivante da sopravvenute previsioni urbanistiche utilizzabile anche per
il finanziamento della spesa corrente; a tal fine, il predetto valore aggiun-
tivo viene computato fino a limite massimo dell’80%;

g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell’ICI sulle abitazioni di-
verse dalla prima casa, tenute a disposizione;

h) utilizzo, dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le
spese di manutenzione ordinaria nonché utilizzo dei proventi derivanti
dalle concessioni cimiteriali anche per la gestione e manutenzione ordina-
ria dei cimiteri»;

d) il comma 17 è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire l’ap-
provazione entro il 31 luglio 2010 del bilancio di previsione e dei suoi
allegati, del rendiconto della gestione e dei suoi allegati e la conseguente
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adozione delle misure di contenimento della spesa previste dai commi 14,

15 e 16, il Sindaco deI Comune di Roma può richiedere che le relative
proposte di deliberazione siano sottoposte all’esame ed al voto del Consi-

glio Comunale con procedura d’urgenza, con priorità su ogni altra propo-
sta ed anche in deroga alle vigenti disposizioni statutarie e regolamentari.

Qualora il Sindaco richieda l’approvazione in via d’urgenza di una delle

predette proposte di deliberazione, la Giunta Comunale, tenendo conto
dei documenti presentati nel corso della discussione, può riformularne il

testo originario. La proposta della Giunta, posta prioritariamente in vota-
zione, ove approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei

componenti il Consiglio Comunale, determina la conseguente decadenza
di ogni altro documento. Ove non si consegua la suddetta maggioranza

l’esame e la votazione della proposta originaria, nonché dei documenti
ad essa collegati, proseguono secondo l’ordinaria procedura regolamen-

tare»;

e) il comma 18 è sostituito daI seguente: «I commi dal 14 al 16
costituiscono attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, ul-

timo periodo, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

Conseguentemente all’art. 55, comma 6, sostituire la parola: «1700»
con la seguente: «1650».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.89

Benedetti Valentini

All’articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 14 è sostituito dal seguente: «In considerazione dell’ec-
cezionale situazione di squilibrio finanziario del Comune di Roma, come
emergente ai sensi di quanto previsto dall’articolo 78 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è costituito un fondo allocato su un apposito capitolo di bi-
lancio del Ministero dell’Economia e delle Finanze con una dotazione an-
nua di 350 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2011, per il concorso al
sostegno degli oneri derivanti dall’attuazione del piano di rientro appro-
vato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2008. La restante quota delle somme occorrenti a fare fronte agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del predetto piano di rientro è reperita mediante
l’istituzione, da parte del Commissario preposto alla gestione commissa-
riale, fino al conseguimento di 150 milioni di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale sui diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili in partenza dagli aeroporti della città di Roma di 1 euro per pas-
seggero;

b) di un incremento dell’addizionale comunale all’imposta sul red-
dito delle persone fisiche fino al limite massimo dello 0,4%.»;

b) il comma 15 è sostituito dal seguente: «Le entrate derivanti dal-
l’adozione delle misure di cui al comma 14, confluiscono nel fondo di cui
al medesimo comma, sul quale non sono ammissibili azioni esecutive, per
essere destinate esclusivamente all’attuazione del piano di rientro. Le
somme eventualmente riscosse in misura eccedente l’importo di 150 mi-
lioni di euro per ciascun anno sono riversate alla gestione ordinaria del
Comune di Roma e concorrono al conseguimento degli obiettivi di stabi-
lità finanziaria. L’accesso al fondo è operativo dal momento dell’istitu-
zione delle addizionali di cui al comma 14, lett. a) e b)»;

c) il comma 16 è sostituito dal seguente: «Ferme le altre misure di
contenimento della spesa previste dal presente provvedimento, in conside-
razione della specificità di Roma quale Capitale della Repubblica, e fino
alla compiuta attuazione di quanto previsto ai sensi dell’articolo 24 della
legge 5 maggio 2009, n . 42, il Comune di Roma concorda con il Ministro
dell’economia e delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le
modalità e l’entità del proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi
di finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun anno, il Sin-
daco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell’economia e delle
finanze, evidenziando, tra l’altro, l’equilibrio della gestione ordinaria.

L’entità del concorso è determinata in coerenza con gli obiettivi
fissati per gli enti territoriali. In caso di mancato accordo si applicano
le disposizioni che disciplinano il Patto di Stabilità per gli enti locali.
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Per garantire l’equilibrio economico-finanziario della gestione ordi-
naria, il Comune di Roma può adottare le seguenti apposite misure:

a) conformazione dei servizi resi dal Comune a costi standard uni-
tari di maggiore efficienza;

b) adozione di pratiche di centralizzazione degli acquisti di beni e
servizi di pertinenza comunale e delle società partecipate dal Comune di
Roma, anche con la possibilità di adesione a convenzioni stipulate ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 e dell’articolo 58
della legge 23 dicembre 2000, n. 388;

c) razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute dal Co-
mune di Roma con lo scopo di pervenire, con esclusione delle società
quotate nei mercati regolamentati, ad una riduzione delle società in essere,
concentrandone i compiti e le funzioni, e riduzione dei componenti degli
organi di amministrazione e controllo;

d) riduzione, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 80 del
testo unico degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dei costi a carico del Comune per il funzionamento dei pro-
pri organi, compresi i rimborsi dei permessi retribuiti riconosciuti per gli
amministratori;

e) introduzione di un contributo di soggiorno, disciplinato da rego-
lamento comunale adottato ai sensi dell’articolo 52 del D. lgs. dicembre
1997, n. 446, posto a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricet-
tive della città, versato da parte del titolare delle strutture stesse in qualità
di sostituto d’imposta, da applicarsi secondo criteri di gradualità in propor-
zione alla loro classificazione fino all’importo massimo di 10 euro per
notte di soggiorno;

f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, me-
diante l’applicazione del contributo di costruzione sul valore aggiuntivo
derivante da sopravvenute previsioni urbanistiche utilizzabile anche per
il finanziamento della spesa corrente; a tal fine, il predetto valore aggiun-
tivo viene computato fino a limite massimo dell’80%;

g) maggiorazione, fino al 3 per mille, dell’ICI sulle abitazioni di-
verse dalla prima casa, tenute a disposizione;

h) utilizzo, dei proventi da oneri di urbanizzazione anche per le
spese di manutenzione ordinaria nonché utilizzo dei proventi derivanti
dalle concessioni cimiteriali anche per la gestione e manutenzione ordina-
ria dei cimiteri»;

d) il comma 17 è sostituito dal seguente: «Al fine di garantire l’ap-
provazione entro il 31 luglio 2010 del bilancio di previsione e dei suoi
allegati, del rendiconto della gestione e dei suoi allegati e la conseguente
adozione delle misure di contenimento della spesa previste dai commi 14,
15 e 16, il Sindaco deI Comune di Roma può richiedere che le relative
proposte di deliberazione siano sottoposte all’esame ed al voto del Consi-
glio Comunale con procedura d’urgenza, con priorità su ogni altra propo-
sta ed anche in deroga alle vigenti disposizioni statutarie e regolamentari.
Qualora il Sindaco richieda l’approvazione in via d’urgenza di una delle
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predette proposte di deliberazione, la Giunta Comunale, tenendo conto dei
documenti presentati nel corso della discussione, può riformularne il testo
originario. La proposta della Giunta, posta prioritariamente in votazione,
ove approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei com-
ponenti il Consiglio Comunale, determina la conseguente decadenza di
ogni altro documento. Ove non si consegua la suddetta maggioranza l’e-
same e la votazione della proposta originaria, nonché dei documenti ad
essa collegati, proseguono secondo l’ordinaria procedura regolamentare»;

e) il comma 18 è sostituito daI seguente: «I commi dal 14 al 16
costituiscono attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, ul-
timo periodo, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

Conseguentemente all’art. 55, comma 6, sostituire la parola: «1700»
con la seguente: «1650».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.90

Tancredi

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. L’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di cui al
comma 11 dell’articolo 2 della legge del 24 dicembre 2003, n. 350 e suc-



25 giugno 2010 5ª Commissione– 70 –

cessive modificazioni ed integrazioni, è incrementata di 20 centesimi. Tale
incremento è destinato direttamente a favore dei comuni del sedime aero-
portuale o con lo stesso confinanti, secondo fa media delle seguenti per-
centuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
cinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie totale
del comune, nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. Il riparto è ef-
fettuato con decreto del Ministro dell’interno, di intesa con la conferenza
stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro il 31 marzo di ciascun
anno successivo all’entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.»

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.91

Tancredi

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. L’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di cui al
comma 11 dell’articolo 2 della legge n. 350 del 24 dicembre 2003 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, è incrementata di 20 centesimi. Tale in-
cremento è destinato direttamente a favore dei Comuni del sedime aero-
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portuale e con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti percen-
tuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel re-
cinto aeroportuale sul totale del sedime».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.92

Mercatali, Legnini, Fioroni

Al comma 16, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente,

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore-a euro
millecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento".
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis), primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

14.93

Ranucci

Al comma 16 sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. l4-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge; ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirignti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
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nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 100 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato.»

14.94

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Al comma 16, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.

191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-
correre dall’anno 2011.

14.95

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Al comma 16 sopprimere la lettera e).

14.96

Cutrufo

Al comma 16, sostituire la lettera e) con la seguente:

«e) Il 20% dell’introito complessivo dell’IVA derivante dagli in-
troiti di settori del turismo classificati come "attività dei servizi di alloggio
e di ristorazione" (codice I 55- I 56) e di "noleggio, agenzie di viaggio,
servizi di supporto alle imprese" (codice N 79) rimane destinato al Co-
mune di Roma».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.97

Ferrante, Della Seta

Al comma 16, sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, mediante
l’applicazione, in coerenza con il piano regolatore generale vigente, del
contributo sul valore aggiuntivo derivante da sopravvenute previsioni ur-
banistiche; a tal fine, il predetto valore aggiuntivo viene computato fino
al limite massimo dell’80 per cento;».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento"».
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14.98

D’Ubaldo, Barbolini

Al comma 16 sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per cento"».

14.99

Bonino, Poretti, Perduca

Al comma 16 sopprimere la lettera f).

14.100

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Al comma 16 sostituire la lettera f) con la seguente:

«f) contributo straordinario sulle valorizzazioni immobiliari, mediante
l’applicazione, in coerenza col piano regolatore generale vigente, del con-
tributo sul valore aggiuntivo derivante da sopravvenute previsioni urbani-
stiche; a tal fine, il predetto valore aggiuntivo viene computato fino al li-
mite massimo dell’80 per cento».

14.101

Bornacin

Al comma 16, lettera f), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le
disposizioni della presente lettera non si applicano ai beni iscritti nel pa-
trimonio delle società possedute in misura totalitaria dalle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione, come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT)
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ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.102

Latronico

Al comma 16, lettera f), inserire, in fine, il seguente periodo: «Le di-
sposizioni della presente lettera non si applicano ai beni iscritti nel patri-
monio delle società non quotate controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato e non inserite nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
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programma "fondi di riserva e speciali" della missione "fondi da ripar-

tire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.103

D’Ubaldo, Barbolini

Al comma 16, alla lettera h), dopo la parola: «utilizzo» inserire la
seguente: «al pari di tutti i comuni».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per cento"».

14.104

Latronico

Al comma 16, dopo la lettera h), inserire la seguente:

«i) adozione di interventi in materia di contenimento della spesa di
personale ulteriormente restrittivi rispetto alla disciplina ordinaria fissata
dal presente provvedimento, con particolare riguardo alla spesa per la con-
trattazione integrativa».
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14.105

Pistorio, Astore, Poli Bortone, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere i commi dal 19 al 24.

Conseguentemente aggiungere il seguente:

«24-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanzia mento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

14.106

Carloni

Sopprimere i commi da 19 a 24.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008;
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per
cento"».

14.107

Incostante, Adamo, Ceccanti

Sopprimere i commi da 20 a 24.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 71, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguente: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;
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– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.108
Incostante, Adamo, Ceccanti

Sopprimere i commi 20 e 21.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.109
Esposito, Latronico

Al comma 20, sopprimere il secondo periodo.

14.110
Tancredi

Al comma 20, sostituire le parole: «di cui al presente comma» con le
seguenti: «di cui ai commi da 20 a 24 del presente articolo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
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a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.111

Tancredi

Al comma 20, dopo le parole: «programmi comunitari» inserire le se-
guenti: «Sono fatti salvi i diritti di terzi, eventualmente interessati dall’an-
nullamento dei predetti atti».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.112

Incostante, Adamo, Ceccanti

Sopprimere il comma 21.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti; "0,20 per cento"».

14.113

Astore, Pistorio

Sopprimere il comma 21.

Conseguentemente aggiungere il seguente:

«21-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base delta spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanzia mento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

14.114

Incostante, Adamo, Ceccanti

Al comma 21, sostituire le parole: «non ha diritto ad alcun inden-
nizzo» con le seguenti: «ha diritto ad un congruo indennizzo» e aggiun-

gere in fine le seguenti: «secondo le vigenti disposizioni del Codice ci-
vile».
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 percento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.115

Esposito

Al comma 22, in fine, è aggiunto, il seguente periodo: «Tra gli inter-
venti indicati nel piano di rientro la regione Campania può includere l’e-
ventuale acquisto del termovalorizzatore di Acerra anche mediante l’uti-
lizzo, previa delibera del CIPE, della quota regionale delle risorse del
Fondo aree sottoutilizzate; al fine di salvaguardare la libera determina-
zione del prezzo da parte del soggetto acquirente e del soggetto venditore:
all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, con-
vertito con legge 26 febbraio 2010, n. 26, è abrogato il secondo periodo.».

14.116

Incostante, Adamo, Ceccanti

Sopprimere il comma 24.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituirete parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
mille cinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».
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14.117

Incostante, Adamo, Ceccanti

Al comma 24, dopo le parole: «diretta collaborazione del presidente»
aggiungere le seguenti: «ovvero per incarichi dirigenziali presso specifici
servizi qualora la professionalità necessaria non sia disponibile fra il per-
sonale regionale»;

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.118

Incostante, Adamo, Ceccanti

Al comma 24, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «le graduato-
rie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, in sca-
denza al 31 dicembre 2010, sono prorogate al 31 dicembre 2011».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente comma:

"7-bis. All’articolo 82, comma 11, dei decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 131, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.119

Lusi

Sopprimere i commi da 25 a 31.
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Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».

14.120

Bianconi

Al comma 25 aggiungere il seguente periodo: «Anche a tal fine, non-
ché in relazione all’attuazione del federalismo fiscale, il personale di ma-
gistratura di cui all’articolo 7, comma 8-bis del previgente comma 9 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, in servizio alla data dell’1º marzo 2010, resta
confermato, per una sola volta, alla rispettiva scadenza, per un periodo
pari a quello inziale; tale disposizione non comporta onera aggiuntivi a
carico del Bilancio dello Stato».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.121

Incostante, Adamo, Ceccanti

Sopprimere il comma 27.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento"».

14.122

Zanetta

Al comma 28, sostituire le parole: «o unione», con le seguenti:

«unione e unione montana».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.123

Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino, De Toni,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 28, le parole: «fino a 5.000 abitanti» sono sostituite dalle

seguenti: «fino a 10.000».

14.124

Butti, Saia

Al comma 28, primo periodo, dopo le parole: «fino a 5.000 abitanti»
aggiungere le seguenti: «esclusi i comuni il cui territorio non è limitrofo a
quello di altri comuni».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.125

Adamo, Rusconi, Fontana

Al comma 28, inserire, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano ai comuni il cui territorio non-
ché limitrofo a quello di altri comuni».
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14.126
Adamo, Rusconi, Fontana

Dopo il comma 28, inserire il seguente:

«28-bis. Le disposizioni di cui al comma 28 non si applicano ai co-
muni il cui territorio non è limitrofo a quello di altri comuni.».

14.127
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 29, al secondo periodo, dopo le parole: «essere svolta»
aggiungere le seguenti: «, anche indirettamente,».

14.128
Benedetti Valentini, Bevilacqua, De Eccher

Sostituire il comma 30, con il seguente:

«30. La Regione, nelle materie di cui all’articolo 117, commi terzo e
quarto, della Costituzione, determina con propria legge, previa concerta-
zione con i Comuni interessati nell’ambito del Consiglio delle autonomie
locali, i parametri territoriali per lo svolgimento in forma associata, deli-
berato dai Comuni interessati, delle funzioni fondamentali di cui all’arti-
colo 21, comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42, secondo i princı̀pi
di economicità, di efficienza e di riduzione delle spese, fermo restando
quanto stabilito dal comma 28 del presente articolo. I Comuni capoluogo
di provincia e i comuni con un numero di abitanti superiore a 100.000 non
sono obbligati all’esercizio delle funzioni in forma associata».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.129

Incostante, Adamo, Ceccanti

Al comma 30 dopo le parole: «Consiglio delle autonomie locali,» in-

serire le seguenti: «ove istituito, ovvero previa specifica consultazione dei
rappresentanti degli Enti locali».

14.130

Alicata

Al comma 30, al terzo periodo, in fine, aggiungere le seguenti pa-

role: «fatta eccezione per il servizio di gestione del ciclo integrato dei ri-
fiuti».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.131

Fluttero

Al comma 30, al terzo periodo, in fine, aggiungere le seguenti pa-
role: «fatta eccezione per il servizio di gestione del ciclo integrato dei ri-
fiuti».

14.132

Butti, Saia

Dopo il comma 31, aggiungere il seguente:

«31-bis. Alle entrate del comune di Campione d’Italia derivanti dalle
gestioni di cui ai regio decreto-legge 2 marzo 1933, n. 201, convertito
dalla legge 8 maggio 1933, n. 505, si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 19 del decreto-legge 10 luglio 1986, n. 318, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.133

Gallo, Costa, Saccomanno, Morra, D’Ambrosio Lettieri, Licastro

Scardino, Carrara, Amoruso, Mazzaracchio

All’articolo 14 aggiungere il seguente:

«31-bis. All’articolo 4, comma 4, primo periodo del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1998, n. 283, come modificato dall’articolo 1, comma 98,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: "nei nove anni successivi"
sono sostituite dalle parole: "negli undici anni successivi"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.134

Molinari

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente,

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 82,comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-

role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;
b) al comma 21, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per

cento» con le seguenti: «91 per cento»;
c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per

cento» con le seguenti: «88 per cento»;
d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per

cento» con le seguenti: «91 per cento».

14.135
Giaretta, Mercatali, Bianco, Carloni, Legnini, Lusi, Lumia, Milana,

Morando, Nicola Rossi, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Mauro
Marino, Sanna, Vitali, Stradiotto

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis

(Commissione per lo valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e lo valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
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pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non infe-
riori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono
essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di di-
retta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di
bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.136

Bertuzzi, Pignedoli

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle ammi-

nistrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.
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3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
700 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

14.137

Legnini

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;
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all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,20
per cento».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento».

14.138

Molinari

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».

14.139

Mazzatorta, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 32.
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14.140

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.141

Orsi, D’Alı̀, Fluttero, Tancredi

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.142
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Sopprimere il comma 32.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.
191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-

correre dall’anno 2010.

14.143
Bertuzzi, Pignedoli, Vitali

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32. Fermo quanto previsto dall’art. 3, commi 27, 28 e 29;della legge
24 dicembre 2007, n. 244, i comuni con popolazione inferiore a 30.000
abitanti non possono costituire società aventi ad oggetto attività di produ-
zione di beni e di servizi non necessarie al perseguimento delle proprie
finalità istituzionali. Entro il 31 dicembre 2010 i comuni mettono in liqui-
dazione le società di cui al precedente periodo già costituite alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; ovvero
ne cedono le partecipazioni. La disposizione di cui al presente comma
non si applica alle società che producono servizi di interesse generale e
alle società costituite da più comuni la cui popolazione complessiva superi
i 30.000 abitanti.»

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per fa valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
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della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agii indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. l risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente; delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».
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14.144

Legnini

Sostituire il comma 32 con il seguente:

«32. Fermo quanto previsto dall’articolo 3, commi 27, 28 e 29, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, i comuni con popolazione inferiore a
30.000 abitanti non possono costituire società. Entro il 31 dicembre
2010 i comuni mettono in liquidazione le società già costituite alla data
di entrata in vigore del presente decreto, ovvero ne cedono le partecipa-
zioni, qualora le stesse società versino in una situazione di perdita, di eser-
cizio da almeno due anni. La disposizione di cui al presente comma non si
applica alle società, con partecipazione paritaria ovvero con partecipazione
proporzionale al numero degli abitanti, costituite da più comuni la cui po-
polazione complessiva superi i 30.000 abitanti; i comuni con popolazione
compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione
di una sola società; entro il 31 dicembre 2010 i predetto comuni mettono
in liquidazione le altre società già costituite, qualora le stesse società ver-
sino in una situazione di perdita di esercizio da almeno due anni».

14.145

D’Ambrosio Lettieri, Ghigo, Rizzotti, Tancredi, Bianconi

Al comma 32 dell’articolo 14 dopo le parole: «della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244» aggiungere le seguenti: «e dall’articolo 9 della legge 2
aprile 1968, n. 475».

14.146

D’Alia, Bianchi, Poli Bertone, Sbarbati, Giai

Al comma 32, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire le parole: «i comuni con popolazione inferiore a
30.000 abitanti» con le parole: «i comuni con popolazione inferiore a
250.000 abitanti»;

b) sostituire le parole: «la cui popolazione complessiva superi i
30.000 abitanti» con le parole: «la cui popolazione complessiva superi i
250.000 abitanti».

Conseguentemente sopprimere le parole: «i comuni con popolazione
compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione
di una sola società».



25 giugno 2010 5ª Commissione– 99 –

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«32-bis. Fermo quanto previsto dall’articolo 3, commi 27, 28 e 29,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le province con popolazione infe-
riore a 500.000 abitanti non possono costituire società. Entro il 31 dicem-
bre 2010 le province mettono in liquidazione le società già costituite alla
data di entrata in vigore del presente decreto, ovvero ne cedono le parte-
cipazioni. La disposizione di cui al presente comma non si applica alle
società, con partecipazione paritaria ovvero con partecipazione proporzio-
nale al numero degli abitanti, costituite da più province la cui popolazione
complessiva superi i 500.000 abitanti; entro il 31 dicembre 2010 le pre-
dette province mettono in liquidazione lealtre società già costituite».

14.147

Germontani

Al comma 32, primo periodo, dopo le parole: «con popolazione infe-
riore a 30.000 abitanti» aggiungere le seguenti: «oppure ricompresi tra i
25.000 abitanti e i 30.000, le cui società già costituite risultino in attivo
da almeno 3 anni,».

14.148

Germontani

Al comma 32, primo periodo, dopo le parole: «con popolazione infe-
riore a 30.000 abitanti» aggiungere le seguenti: «oppure ricompresi tra i
25.000 abitanti e i 30.000, le cui società già costituite risultino in attivo
da almeno 2 anni,».

14.149

Germontani

Al comma 32, primo periodo, dopo le parole: «con popolazione infe-
riore a 30.000 abitanti» aggiungere le seguenti: «oppure ricompresi tra i
25.000 abitanti e i 30.000, le cui società già costituite risultino in attivo
nell’ultimo bilancio approvato,».
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14.150

Bonino, Perduca, Poretti

Al comma 32, dopo le parole: «inferiore a» sopprimere le parole:
«30.000 abitanti» e aggiungere le parole da: «100.000 abitanti»; dopo

le parole: «popolazione complessiva», sopprimere le parole: «superi i
30.000 abitanti» e aggiungere le parole: «superi i 100.000 abitanti»;
dopo le parole: «popolazione compresa tra», sopprimere le parole:

«30.000 e 50.000» ed aggiungere le seguenti: «100.000 e 200.000».

14.151

Morri

AI comma 32, sostituire le parole: «inferiore a 30.000 abitanti» con
le seguenti: «inferiore a 15.000 abitanti» e sopprimere le parole da: «i
comuni con popolazione compresa tra 30.000» fino alle parole: «già co-
stituite».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro millecinquecento».

14.152

Germontani

Al comma 32, primo periodo, sostituire le parole: «30.000 abitanti»
con le seguenti: «25.000 abitanti».

14.153

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 32 sostituire, ovunque ricorra, la parola: «30.000» con la

seguente: «20.000» la parola: «50.000» con la seguente: «30.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,



25 giugno 2010 5ª Commissione– 101 –

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a

decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni a
decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.154

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 32 primo periodo, sostituire la parola: «30.000» con la

seguente: «20.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.155

Saia

Al comma 32, primo periodo, sostituire la cifra: «30.000» con la se-
guente: «10.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.156

Saia, Orsi

Al comma 32, primo periodo, sostituire la cifra: «30.000» con la se-
guente: «10.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.157

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 32, sostituire la parola: «Entro il 31 dicembre 2010» con

le seguenti: «Entro il 31 dicembre 2012».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.158

Giaretta, Mercatali, Bianco, Carloni, Legnini, Lusi, Lumia, Milana,

Morando, Nicola Rossi, Adamo, Bastico, Ceccanti, De Sena, Mauro
Marino, Sanna, Vitali, Stradiotto

Al comma 32, 1e parole: «31 dicembre 2010», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle parole: «31 dicembre 2012».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per lo valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e lo valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale ora destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi dr qualsiasi ge-
nere ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave
inefficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non infe-
riori a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono
essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di di-
retta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di
bilancio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla
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corrispondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente,
delle dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale
copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.159

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 32, nel secondo e nell’ultimo periodo sostituire le parole:
«31 dicembre 2010» con le seguenti: «31 dicembre 2012».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.
191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-

correre dall’anno 2010.

14.160

Thaler Hausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 32 nel secondo e nell’ultimo periodo sostituire le parole:

«31 dicembre 2010» con le seguenti: «31 dicembre 2011».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.

191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-
correre dall’anno 2010.

14.161

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 32, al secondo periodo, sostituire le parole: «31 dicembre
2010» con le seguenti: «31 dicembre 2011».

14.162

MAzzuconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Ranucci

Al comma 32, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ovvero ne
cedono le partecipazioni, ovvero provvedono alla fusione con la sola so-
cietà di cui detengono la partecipazione».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazione

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006,n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.
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7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

14.163

Mazzucconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Ranucci

Al comma 32, sostituire le parole da: «La disposizione di cui al pre-
sente comma» fino alla fine del comma con le seguenti: «I comuni con
popolazione compresa tra i 30.000 e i 50.000 abitanti possono detenere
la partecipazione di una sola società di cui costituiscano l’unico socio pub-
blico. Entro il 31 dicembre 2010 i predetti comuni mettono in liquidazione
le altre società già costituite ovvero ne cedono le partecipazioni ovvero
provvedono alla fusione con la sola società di cui detengono la partecipa-
zione. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle so-
cietà con partecipazione paritaria ovvero con partecipazione proporzionale
al numero degli abitanti costituite da più comuni la cui popolazione com-
plessiva superi i 30.000 abitanti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
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dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀, il

rendimento deI personale degli altri organismi di diritto pubblico come de-

finiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile

2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad

adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-

siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente

della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura

non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-

spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-

missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità

dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-

dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;

il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde

per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-

rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,

senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-

nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la

riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-

strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-

cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti

retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano

stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-

mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per

700 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere

conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta

proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-

cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi

di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-

scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative

a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-

mio ad essa assegnato».
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14.164

Mazzucconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Ranucci

Al comma 32, sopprimere le parole da: «La disposizione di cui al
presente comma» a: «superi i 30.000 abitanti».

Conseguentemente, al comma 32 aggiungere infine il seguente pe-

riodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano alle so-
cietà, con partecipazione paritaria ovvero con partecipazione proporzio-
nale al numero degli abitanti costituite da più comuni la cui popolazione
complessiva superi i 30.000 abitanti».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.
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5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui aI comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

14.165

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 32, terzo periodo, sopprimere le parole: «con partecipa-
zione paritaria ovvero con partecipazione proporzionale al numero degli
abitanti».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n.

191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-
correre dall’anno 2010.

14.166

Morando, Mercatali, Legnini

Al comma 32, terzo periodo, sopprimere le parole: «con partecipa-
zione paritaria ovvero con partecipazione proporzionale al numero degli
abitanti».
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14.167

Morando, Mercatali, Legnini

Al comma 32, terzo periodo, sopprimere le parole: «con partecipa-

zione paritaria ovvero con partecipazione proporzionale al numero degli

abitanti».

14.168

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 32, terzo periodo dopo le parole: «la cui popolazione com-

plessiva superi i» sostituire la parola: «30.000» con la seguente: «5.000».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.169

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 32 dopo le parole: «superi i 30.000 abitanti» aggiungere le

seguenti: «, nonché alle società che svolgono attività anche in territorio

extra comunale» «Le disposizioni del presente comma non si applicano».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.170

Zanoletti

Al comma 32 sopprimere le parole: «i comuni con popolazione com-

presa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione di

una sola società; entro il 31 dicembre 2010 i predetti comuni mettono

in liquidazione le società già costituite».
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14.171
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 32 sopprimere le parole: «i comuni con popolazione com-
presa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione in
una sola società».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.172
Mazzuconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Ranucci

Al comma 32, dopo le parole: «la partecipazione di una sola società»
inserire le seguenti: «di cui costituiscono l’unico socio pubblico».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omgenea attuazione
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su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon anda-
mento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammini-
strazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata. in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi, requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

15. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

16. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

17. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
700 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere
conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio.

18. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente; della dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».
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14.173

Morando, Mercatali, Legnini

Al comma 32, in fine, aggiungere le seguenti parole: «ovvero ne ce-
dono le partecipazioni».

14.174

Morando, Mercatali, Legnini

Al comma 32, in fine, aggiungere il seguente periodo: «I criteri e le
modalità di cessione e liquidazione delle società operanti nei settori di cui
all’artIcolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono disciplinati
dai regolamenti previsti dal comma 10 del medesimo articolo».

14.175

Villari, Burgaretta Aparo, Pistorio, Oliva

Al comma 32 dell’articolo 14 alla fine del periodo aggiungere il se-

guente: «Le presenti disposizioni non si applicano altresı̀ alle società par-
tecipate dai comuni delle isole minori che abbiano chiuso in attivo gli ul-
timi due bilanci finanziari e che non presentino passività negli esercizi
successivi».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto, le aliquote di base dell’imposta
di consumo tabacchi lavorati, prevista dal comma 1, dell’articolo 28 del

decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di

assicurare maggiori entrate fino a concorrenza degli oneri a decorrere
dal 2010.

14.176

Pichetto Fratin, Ghigo, Rizzotti, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti

Al comma 32, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale comma
non si applica alle società costituite ai sensi dell’articolo 13 del decreto-
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legge 4 luglio 2006, n. 233, convertito con la legge 4 agosto 2006, n.
248».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.177

Saccomanno

Al comma 32, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «È prevista la
possibilità di un diritto di prelazione al farmacista interno nel caso di li-
quidazione della società di gestione delle farmacie comunali interessate».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.178

D’Ambrosio Lettieri, Tomassini, Cursi, Rizzotti, De Lillo, Tancredi,

Bianconi

Al comma 32 dell’articolo 14, dopo la parola: «costituite» aggiun-

gere il seguente periodo: «In caso di dismissione delle società costituite
per la gestione delle farmacie di cui sono titolari i comuni, i soci in pos-
sesso dei requisiti di cui all’articolo 12 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e
all’articolo 7 della legge 8 novembre 1991, n. 362, possono esercitare un
diritto di prelazione sull’acquisto della farmacia, a parità di offerta econo-
mica a seguito di procedura ad evidenza pubblica».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.179

Pignedoli, Bertuzzi

Al comma 32, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «La disposi-
zione di cui al presente comma non si applica altresı̀ alle società, costituite
o partecipate da comuni, che operino nel campo della produzione di ener-
gia elettrica da fonti energetiche rinnovabili, o che realizzino o gestiscano
impianti alimentati da fonti rinnovabili programma bili o da fonti rinnova-
bili non programmabili o comunque non assegnabili ai servizi di regola-
zione di punta, secondo le definizioni di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tere a), b), c), del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. Per queste
ultime società non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 23-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, né le disposizioni di cui all’articolo
13 del decreto-legge, 4 luglio 2006, n. 223».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art.55-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Commissione per la valutazione, la
trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche istituita ai sensi
della legge 4 marzo 2009, n. 15, al fine di assicurare l’omogenea attua-
zione su tutto il territorio nazionale dei princı̀pi di imparzialità e buon an-
damento nella valutazione del personale dipendente delle pubbliche ammi-
nistrazioni, svolge le proprie funzioni di promozione degli standard di tra-
sparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipendente
dalle amministrazioni regionali e locali. La Commissione valuta, altresı̀,
il rendimento del personale degli altri organismi di diritto pubblico
come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.

2. Le amministrazioni sono tenute, a decorrere dall’anno 2010, ad
adeguare le attività di valutazione previste dalla legge agli indirizzi, requi-
siti e criteri appositamente formulati dalla Commissione.

3. Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni, la componente
della retribuzione legata al risultato deve essere fissata in una misura
non inferiore al 30 per cento della retribuzione complessiva.

4. A decorrere dall’anno 2010, in mancanza di una valutazione corri-
spondente agli indirizzi; requisiti e criteri di credibilità definiti dalla com-
missione, non possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità-
dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispon-
dere ai propri dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato;
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il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde
per il maggior onere conseguente.

5. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di corrispondere al di-
rigente il trattamento economico accessorio nel caso in cui risulti che egli,
senza adeguata giustificazione, non abbia avviato il procedimento discipli-
nare nei confronti dei dipendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la
riqualificazione professionale o la destinazione ad altra pubblica ammini-
strazione, entro un ambito territoriale definito e nel rispetto della qualifi-
cazione professionale.

6. A decorrere dall’anno 2010, è fatto divieto di attribuire aumenti
retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di uffici o strutture che siano
stati individuati per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensiona-
mento dell’organico.

7. Dall’attuazione del presente articolo devono derivare risparmi per
400 milioni a decorrere dall’armo 2010. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio.

8. In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi
di cui al comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per cia-
scuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative
a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di rispar-
mio ad essa assegnato».

14.180

Mura, Vallardi, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 32, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La disposi-
zione di cui al presente comma non si applica altresı̀ alle società aventi
per oggetto attività di pubblico interesse a norma dell’articolo 178 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 e i cui bilanci presentino almeno due ri-
sultati d’esercizio positivi nell’arco dell’ultimo triennio chiuso al 31 di-
cembre 2009».

14.181

Ranucci

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. La disposizione di cui al comma 32 non si applica alle so-
cietà in house delle isole minori, già costituite alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, aventi ad oggetto attività di produzione ai
beni e servizi. necessari per il perseguimento delle proprie finalità istitu-
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zionali e che abbiano chiuso almeno gli ultimi due esercizi finanziari in
attivo».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-

ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e
nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti-dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, osovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di« diretta propor-
zionalità rispetto al1ª consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».
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14.182

Ranucci

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Fatto salvo il divieto ad assumere nuove partecipazioni in
società già costituite o costituende, i comuni con abitanti fino a 3.000 abi-
tanti possono continuare a detenere partecipazioni:

a) in una sola società avente ad oggetto attività di produzione di
beni e servizi strettamente necessarie per perseguimento delle proprie fina-
lità istituzionali;

b) in una sola società che svolge attività di carattere imprendito-
riale nel libero mercato, a condizione che produca beni e servizi di inte-
resse generale e l’assenza di perdite negli ultimi cinque bilanci di eserci-
zio».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti-dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che- egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, osovradimensionamento dell’organico.
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2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi per 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2010. I risparmi devono essere conse-
guiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta propor-
zionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilancio. In
caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corrispondente
riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente delle dotazioni di
bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’o-
biettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.183

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, le parole "e i suoi familiari" sono sostituite dalla seguente:
"dimora"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.184
Villari, Burgaretta Aparo, Pistorio, Oliva

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 32, i comuni con po-
polazione inferiore a trentamila abitanti e i comuni delle isole minori pos-
sono continuare a detenere partecipazioni in una sola società avente atti-
vità di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il persegui-
mento delle proprie finalità istituzionali, ovvero in una sola società che
svolga attività di carattere imprenditoriale nel libero mercato, purché pro-
duca beni e servizi di interesse generale e abbia chiuso in attivo gli ultimi
cinque bilanci finanziari».

Conseguentemente, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le aliquote di base dell’imposta

di consumo tabacchi lavorati, prevista dal comma 1, dell’articolo 28 del
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla

legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono uniformemente incrementate al fine di
assicurare maggiori entrate fino a concorrenza degli oneri a decorrere

dal 2010.

14.185
Andria

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il governo adotta, previo parere
delle competenti commissioni parlamentari, provvedimenti intesi a ridurre
e/o eliminare ogni contenzioso di natura finanziaria esistente tra i comuni,
le comunità montane e le province da una parte e l’Amministrazione dello
Stato dall’altra».

14.186
Andria

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Gli enti locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, laddove sia stata proposta davanti al
giudice ordinario opposizione ad ordinanze – ingiunzioni, emesse nei
loro confronti per violazioni riguardanti assunzioni di lavoratori antece-
denti l’entrata in vigore del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n.
297, possono definire le liti pendenti versando alla direzione provinciale
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del lavoro territorialmente competente il 30 per cento della somma dovuta,
ove i relativi giudizi siano ancora in primo grado e non siano state depo-
sitate le sentenze. La lite può essere altresı̀ definita nella misura del 10 per
cento; quando vi sia stata in primo grado pronuncia del giudice sfavore-
vole all’Amministrazione dello Stato, e nella misura del 50 per cento,
quando la predetta pronuncia sia stata sfavorevole all’Ente Locale. Il ver-
samento per la definizione della lite va effettuato entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
Alla definizione della lite possono procedere, effettuando il relativo versa-
mento, anche i soggetti obbligati solidali.»

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,24 per cento"».

14.187

Andria

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. All’articolo 15, comma 8-quinquiesdecies, del decreto-legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, le parole: "31 dicembre 2004" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2009"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, inserire il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,28 per cento"».
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14.188

De Feo, Monti, Esposito, Sibilia, Vetrella, Calabrò, Lauro, Fasano,

Compagna, Saltamartini, Izzo, Pontone

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Le disposizioni di cui al comma 32, relative alla messa in
liquidazione, non si applicano alle società già costituite delle isole minori,
che gestiscono servizi istituzionali e che abbiano chiuso almeno gli ultimi
due esercizi finanziari in attivo e con espressa volontà di mantenerli in
vita da parte del Consiglio comunale».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.189

Bonino, Perduca, Poretti

Sopprimere il comma 33.

Conseguentemente, sono ridotti in misura proporzionale, per il con-
seguente onere finanziario, tutti gli stanziamenti di parte corrente della

Tabella C allegata alla legge 23 dicembre 2009, n. 191.
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14.190
Pistorio, Astore, Poli Bortone, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Sopprimere il comma 33.

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«33-bis. Gli stanziamenti delle unità previsionali di base della spesa
del Bilancio dello Stato e delle Aziende autonome per l’anno 2010, e re-
lative proiezioni per gli esercizi successivi, sono ridotti, fino alla concor-
renza degli oneri, per la parte di competenza e di cassa fino alla concor-
renza dello stanziamento di ciascun capitolo, di una somma equivalente
all’importo dei residui accertati alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente, al netto delle spese per le quali sia stato emanato, entro la mede-
sima data, atto di impegno. La riduzione non si applica ai capitoli di spesa
corrente destinati a far fronte a spese di carattere obbligatorio o la cui en-
tità è definita con atto avente forza di legge».

14.191
Poretti, Perduca, Bonino

Sopprimere il comma 33.

14.192
Mercatali, Bubbico, Barbolini

Al comma 33 dopo le parole: «Le disposizioni di cui» inserire le se-
guenti: «all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 e».

14.193
Fleres

Al comma 33, prima delle parole: «all’articolo 238 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152» sono inserite le seguenti: «all’articolo 49 del
decreto-legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.194

D’Alı̀, Fluttero, Tancredi

Al comma 33, dopo le parole: «all’articolo 238 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152» inserire le seguenti: «all’articolo 49 del decreto le-
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22,».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.195

Fluttero

Al comma 33, prima delle parole: «all’articolo 238 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n.152» inserire le seguenti: «all’articolo 49 del de-
creto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 e».

14.196

Alicata

Dopo il comma 33, aggiungere i seguenti:

«33-bis. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 146, al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente:
"Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, sentita la Commis-
sione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche il competente Diparti-
mento dell’ISPRA adotta un regolamento per la definizione dei criteri e
dei metodi in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e delle fo-
gnature".

33-ter. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 149 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente pe-
riodo: "La revisione del Piano d’ambito ha luogo, nei casi e secondo le
modalità fissate con delibera dalla Commissione nazionale di vigilanza
sulle risorse idriche, con cadenza triennale. Ove necessario, esso è sog-
getto a revisione straordinaria";

b) al comma 6, è sostituito dal seguente:

"6. Entro dieci giorni dalla delibera di adozione, a pena di irricevibi-
lità, lo schema di piano d’ambito è trasmesso alla regione competente, alla
Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche, al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Entro novanta giorni dal
ricevimento dello schema di Piano, la Commissione nazionale di vigilanza
sull’e risorse idriche può notificare al soggetto affidante i propri rilievi od
osservazioni, dettando ove necessario, a pena di inefficacia, prescrizioni
concernenti: il piano degli interventi, anche con riferimento all’adegua-
tezza degli investimenti programmati in relazione ai livelli minimi di ser-
vizio individuati quali obiettivi della gestione; il piano finanziario, anche
con particolare riferimento alla capacità dell’evoluzione tariffaria di garan-
tire l’equilibrio economico finanziario della gestione, anche in relazione
agli investimenti programmati. Entro 60 giorni dal ricevimento dello
schema di piano, la Commissione può chiedere al soggetto affidante chia-
rimenti; in tal caso, i termini per l’adozione della delibera che conclude il
procedimento di verifica sono sospesi e ricominciano a decorrere dalla
data di ricezione da parte della Commissione delle informazioni richieste.
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Il Piano è adottato nei modi previsti dalla legge entro trenta giorni succes-
sivi alla ricezione della delibera della Commissione,uniformandosi alle
prescrizioni e tenendo conto delle osservazioni e dei rilievi in essa formu-
lati. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai fini della
valutazione, da parte della Commissione, dello schema di revisione di
piano d’ambito di cui al comma 2, ultimo periodo.".

33-quater. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, all’articolo 151 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I rapporti con il gestore del servizio idrico integrato sorti per ef-
fetto dell’affidamento sono regolati da convenzioni predisposte dal sog-
getto affidante in conformità ad una o più convenzioni tipo, con i relativi
disciplinari, che la Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idri-
che adotta, con delibera, e trasmette al Ministro per l’ambiente e per la
tutela del territorio e del mare, che con proprio decreto la approva, entro
90 giorni dalla comunicazione, sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, ove non ravvisi l’esistenza di motivi ostativi";

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. L’affidatario del servizio idrico integrato, con il consenso del sog-
getto affidante dell’ambito, e previo parere della Commissione nazionale
di vigilanza sulle risorse idriche, da esprimere entro 45 giorni dal ricevi-
mento della richiesta, decorsi i quali si intende rilasciato favorevolmente,
può gestire altri servizi pubblici, oltre a quello idrico, ove con questo
compatibili, anche se non estesi all’intero ambito territoriale ottimale,
nel rispetto della legislazione vigente".

33-quinquies. Alla parte terza del decreto-legislativo 3 aprile 2006, n.
152, all’articolo 154, al comma 4 le parole: "all’Autorità di vigilanza sulle
risorse idriche e sui rifiuti ed al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio" sono sostituite dalle seguenti: "alla Commissione nazionale di
vigilanza sulle risorse idriche che, entro 90 giorni dalla comunicazione,
verifica la loro corretta applicazione, nonché al Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, alle regioni, alle province auto-
nome, alle province ed ai comuni ricadenti nell’ambito".

33-sexies. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, all’articolo 161 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) predispone con delibera il metodo tariffario per la determina-
zione della tariffa di cui all’articolo 154 e le relative modalità di revisione
periodica, e lo trasmette al Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, che lo approva con proprio decreto, entro 90 giorni dal
ricevimento, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;";



25 giugno 2010 5ª Commissione– 130 –

2) al comma 5, dopo la lettera h), sono aggiunte le seguenti:

i) esprime pareri in materia di servizio idrico integrato su richiesta
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle
regioni, degli enti locali, delle Autorità d’ambito, dei gestori e delle asso-
ciazioni dei consumatori;

ii) su iniziativa del gestore o del soggetto affidante, esprime parere
non vincolante relativamente a questioni insorte durante la gestione del
servizio, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; in tal caso,
l’attività è finanziata secondo tariffe determinate dalla Commissione sulla
base del costo effettivo del servizio reso».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.197

De Angelis

Dopo l’articolo 14 aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifiche al regime fiscale sui rifiuti)

1. L’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è cosı̀
sostituito:

"Art. 238. - (Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani). – 1. Chiunque
possegga o detenga a qualsiasi titolo locali, o aree scoperte ad uso privato
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o pubblico non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a
qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale, che pro-
ducano rifiuti urbani, è tenuto al pagamento di una tariffa. La tariffa co-
stituisce il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di raccolta, recu-
pero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e ricomprende anche i costi in-
dicati dall’art. 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. La tariffa
di cui all’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e la tassa di
cui al capo lII del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 sono sop-
presse a decorrere dall’entrata in vigore del presente articolo, salvo quanto
previsto dal comma 11.

2. La tariffa per la gestione dei rifiuti è commisurata alle quantità e
qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in rela-
zione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base di parametri, de-
terminati con il regolamento di cui al comma 6, che tengano anche conto
di indici reddituali articolati per fasce di utenza e territoriali.

3. La tariffa è deterrninata, entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 6, dai comuni. Nella determinazione
della tariffa è prevista la copertura anche di costi accessori relativi alla ge-
stione dei rifiuti urbani quali, ad esempio, le spese di spazzamento delle
strade. Qualora detti costi ven-gano coperti con la tariffa ciò deve essere
evidenziato nei piani finanziari e nei bilanci dei soggetti affidatari del ser-
vizio.

4. La tariffa è composta,da una quota determinata in relazione alle
componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli in-
vestimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché da una quota
rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità
dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale
dei costi di investimento e di esercizio.

5. I comuni si associano in modo conforme alla dimensione territo-
riale del rispettivo ambito territoriale ottimale e approvano in forma asso-
ciata il piano finanziario per l’applicazione della tariffa, da presentare al-
l’Autorità di cui all’articolo 207, unitamente alla relativa relazione redatta
dal soggetto affidatario del servizio di gestione integrata. Entro quattro
anni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6,
dovrà essere gradualmente assicurata l’integrale copertura dei costi.

6. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto
con il Ministro delle attività produttive e con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentiti la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e le province autonome di Trento
e di Bolzano, le rappresentanze qualificate degli interessi economici e so-
ciali presenti nel Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali
(CESPA) e i soggetti interessati, disciplina, con apposito regolamento da
emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della parte quarta
del presente decreto e nel rispetto delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, i criteri generali sulla base dei quali vengono definite le compo-
nenti dei costi e viene determinata la tariffa, anche con riferimento alle
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agevolazioni di cui al comma 7, garantendo comunque l’assenza di oneri
per le autorità interessate.

7. Nella determinazione della tariffa possono essere previste agevola-
zioni per le utenze domestiche e per quelle adibite ad uso stagionale o non
continuativo, debitamente documentato ed accertato, che tengano anche o
conto di indici reddituali articolati per fasce di utenza e territoriali. In que-
sto caso, nel piano finanziario devono essere indicate le risorse necessarie
per garantire l’integrale copertura dei minori introiti derivanti dalle agevo-
lazioni, secondo i criteri fissati dal regolamento di cui al comma 6.

8. Il regolamento di cui al comma 6 tiene conto anche degli obiettivi
di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e
del tasso di inflazione programmato.

9. L’eventuale modulazione della tariffa tiene conto degli investi-
menti effettuati dai comuni o dai gestori che risultino utili ai fini dell’or-
ganizzazione del servizio.

10. Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale
alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato
al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’at-
tività di recupero dei rifiuti stessi.

11. Sino al 31 dicembre dell’anno di emanazione del regolamento di
cui al comma 6 i comuni possono applicare la tassa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani in base alle disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni. I comuni
che hanno adottato prima dell’entrata in vigore della presente legge la ta-
riffa di igiene ambientale di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, devono modificare le relative deliberazioni regola-
mentari e tariffarie in conformità alla disciplina del capo III del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

12. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, capo III, sono
apportate le seguenti modificazioni:

– all’articolo 61, si aggiunge il seguente comma:

"3-bis. In luogo dei criteri di cui ai commi precedenti, il costo del
servizio può essere determinato in base ai criteri di cui al metodo norma-
lizzato previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158".

– all’articolo 65, il comma 2, è sostituito dal seguente:

"2. La tassa può essere commisurata, altresı̀, in base al metodo nor-
malizzato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,
n. 158. Per le utenze domestiche la tassa può anche essere commisurata in
proporzione ai componenti del nucleo familiare.";

– l’articolo 72 è sostituito dal seguente:

"Art. 72. - (Riscossione) – 1. La tassa è riscossa dal comune in al-
meno due rate, secondo le modalità stabilite dal regolamento comunale.
Le scadenze ordinarie di pagamento non devono superare il secondo
anno successivo a quello di riferimento. Il comune può delegare la riscos-
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sione al soggetto gestore del ciclo di smaltimento dei rifiuti. In tal caso la
riscossione coattiva della tassa è effettuata utilizzando esclusivamente le
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602".

– sono abrogati il comma 3 dell’articolo 68 e gli articoli 69, 71,
e 78.

13. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
l’Associazione nazionale comuni italiani, possono essere stabilite le ulte-
riori modalità attuative della sentenza della Corte costituzionale n. 238
del 2009».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.198

Fluttero

Dopo il comma 33, aggiungere i seguenti:

«33-bis. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 146 al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente:
"Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, sentita la Commis-
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sione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche e il competente Diparti-
mento dell’ISPRA adotta un regolamento per la definizione dei criteri e
dei metodi in base ai quali valutare le perdite degli acquedotti e delle fo-
gnature.

33-ter. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 149 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente pe-
riodo: "La revisione del Piano d’ambito ha luogo, nei casi e secondo le
modalità fissate con delibera dalla Commissione nazionale di vigilanza
sulle risorse idriche, con cadenza triennale. Ove necessario, esso è sog-
getto a revisione straordinaria.";

b) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Entro dieci giorni dalla delibera di adozione, a pena di irricevibi-
lità, lo schema di piano d’ambito è trasmesso alla regione competente, alla
Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idriche e al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Entro novanta giorni
dal ricevimento dello schema di Piano, la Commissione nazionale di vigi-
lanza sulle risorse idriche può notificare al soggetto affidante i propri ri-
lievi od osservazioni, dettando ove necessario, a pena di inefficacia, pre-
scrizioni concernenti: il piano degli interventi, anche con riferimento all’a-
deguatezza degli investimenti programmati in relazione ai livelli minimi di
servizio individuati quali obiettivi della gestione; il piano finanziario, an-
che con particolare riferimento alla capacità dell’evoluzione tariffaria di
garantire l’equilibrio economico finanziario della gestione, anche in rela-
zione agli investimenti programmati. Entro 60 giorni dal ricevimento dello
schema di piano, la Commissione può chiedere al soggetto affidante chia-
rimenti; in tal caso, i termini per l’adozione della delibera che conclude il
procedimento di verifica sono sospesi e ricominciano a decorrere dalla
data di ricezione da parte della Commissione delle informazioni richieste.
Il Piano è adottato nei modi previsti dalla legge entro trenta giorni succes-
sivi alla ricezione della delibera della Commissione, uniformandosi alle
prescrizioni e tenendo conto delle osservazioni e dei rilievi in essa formu-
lati. Le disposizioni del presente comma si applicano anche ai fini della
valutazione, da parte della Commissione, dello schema di revisione di
piano d’ambito di cui al comma 2, ultimo periodo".

33-quater. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, all’articolo 151 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I rapporti con il gestore del servizio idrico integrato sorti per ef-
fetto dell’affidamento sono regolati da convenzioni predisposte dal sog-
getto affidante in conformità ad una o più convenzioni tipo, con i relativi
disciplinari, che la Commissione nazionale di vigilanza sulle risorse idri-
che adotta, con delibera, e trasmette al Ministro per l’ambiente e per la



25 giugno 2010 5ª Commissione– 135 –

tutela del territorio e del mare, che con proprio decreto la approva, entro

90 giorni dalla comunicazione, sentita la Conferenza permanente per i rap-

porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-

zano, ove non ravvisi l’esistenza di motivi ostativi.";

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. L’affidatario del servizio idrico integrato, con il consenso del sog-

getto affidante dell’ambito, e previo parere della Commissione nazionale

di vigilanza sulle risorse idriche, da esprimere entro 45 giorni dal ricevi-

mento della richiesta, decorsi i quali si intende rilasciato favorevolmente,

può gestire altri servizi pubblici, oltre a quello idrico, ove con questo

compatibilUlche se non estesi all’intero ambito territoriale ottimale, nel ri-

spetto della legislazione vigente".

33-quinquies Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, all’articolo 154, al comma 4 le parole "all’Autorità di vigilanza sulle

risorse idriche e sui rifiuti ed al Ministro dell’ambiente e della tutela del

territorio" sono sostituite dalle seguenti: "alla Commissione nazionale di

vigilanza sulle risorse idriche che, entro 90 giorni dalla comunicazione,

verifica la loro corretta applicazione, nonché al Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare, alle regioni, alle province auto-

nome, alle province ed ai comuni ricadenti nell’ambito".

33-sexies. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.

152, all’articolo 161 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) predispone con delibera il metodo tariffario per la determina-

zione della tariffa di cui all’articolo 154 e le relative modalità di revisione

periodica, e lo trasmette al Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-

torio e del mare, che lo approva con proprio decreto, entro 90 giorni dal

ricevimento, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;";

2) al comma 5, dopo la lettera h), sono aggiunte le seguenti:

i) esprime pareri in materia di servizio idrico integrato su richiesta

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle

regioni, degli enti locali, delle Autorità d’ambito, dei gestori e delle asso-

ciazioni dei consumatori;

ii) su iniziativa del gestore o del soggetto affidante, esprime parere

non vincolante relativamente a questioni insorte durante la gestione del

servizio, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; in tal caso,

l’attività è finanziata secondo tariffe determinate dalla Commissione sulla

base del costo effettivo del servizio reso».
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14.199

Fluttero

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 161, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: "articolo 3,
comma 1, lettera o)" sono aggiunte le seguenti: "la quale vi provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già operanti presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare."; il se-
condo periodo è sostituito dai seguenti: "Agli stessi fini, la Commissione
può richiedere di avvalersi di altre amministrazioni senza nuovi o mag-
giori oneri. La pubblicità degli atti e dei procedimenti della Commissione
è assicurata nelle forme previste dalla legge.";

b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. La Commissione richiede informazioni e documentazioni ai
gestori, anche svolgendo poteri di acquisizione, accesso ed ispezione, e ir-
rogando la sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino
all’1 per cento dei ricavi ai soggetti che, senza giustificato motivo, rifiu-
tano od omettono di fornire le informazioni o di esibire i documenti ri-
chiesti o intralciano l’accesso o le ispezioni, nonché irrogando la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma fino al 2 per cento dei ricavi
ai soggetti che forniscono informazioni od esibiscono documenti non ve-
ritiri.

5-ter. A decorrere dal 2011, le spese di funzionamento della Commis-
sione sono finanziate dal mercato di competenza. A tale scopo, con appo-
sito decreto del Ministero dell’ambiente di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze viene determinato annualmente, in base al co-
sto effettivo del servizio reso, l’ammontare delle contribuzioni dovute dai
soggetti sottoposti alla sua vigilanza, che provvederanno al versamento
delle somme all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione all’apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, assicurando che
i relativi costi non vengano posti a carico degli utenti né direttamente né
indirettamente. In ogni caso, l’entità della contribuzione a carico dei sog-
getti vigilati è fissata in misura non superiore all’uno per mille dei ricavi
risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima della data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, e il totale dei contributi versati non deve,
comunque, superare lo 0,2 per cento del valore complessivo del mercato
di competenza. I contributi e le tariffe previste dal presente comma
sono predeterminati e pubblici. Le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, si applicano anche alle
contribuzioni di cui al presente articolo."».
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14.200

Fleres

Dopo il comma 33, è aggiunto il seguente:

«33-bis. Alla parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
all’articolo 161, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, al primo periodo, dopo le parole: "articolo 3,
comma 1, lettera o)" sono aggiunte le seguenti: "la quale vi provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie già operanti presso
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare."; il se-
condo periodo è sostituito dai seguenti: "Agli stessi fini, la Commissione
può richiedere di avvalersi di altre amministrazioni senza nuovi o mag-
giori oneri. La pubblicità degli atti e dei procedimenti della Commissione
è assicurata nelle forme previste dalla legge.";

b) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

"5-bis. La Commissione richiede informazioni e documentazioni ai
gestori, anche svolgendo poteri di acquisizione, accesso ed ispezione, e ir-
rogando la sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino
all’1 per cento dei ricavi ai soggetti che, senza giustificato motivo, rifiu-
tano od omettono di fornire le informazioni o di esibire i documenti ri-
chiesti o intralciano l’accesso o le ispezioni, nonché irrogando la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma fino al 2 per cento dei ricavi
ai soggetti che forniscono informazioni od esibiscono documenti non ve-
ritiri.

5-ter. A decorrere dal 2011, le spese di funzionamento della Commis-
sione sono finanziate dal mercato di competenza. A tale scopo, con appo-
sito decreto del Ministero dell’ambiente di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze viene determinato annualmente, in base al co-
sto effettivo del servizio reso, l’ammontare delle contribuzioni dovute dai
soggetti sottoposti alla sua vigilanza, che provvederanno al versamento
delle somme all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione all’apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, assicurando che
i relativi costi non vengano posti a carico degli utenti né direttamente né
indirettamente. In ogni caso, l’entità della contribuzione a carico dei sog-
getti vigilati è fissata in misura non superiore all’uno per mille dei ricavi
risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima della data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, e il totale dei contributi versati non deve,
comunque, superare lo 0,2 per cento del valore complessivo del mercato
di competenza. I contributi e le tariffe previste dal presente comma
sono predeterminati e pubblici. Le disposizioni di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13, si applicano anche alle
contribuzioni di cui al presente articolo."».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.201

Nania, Battaglia, Firrarello, Fleres

Dopo il comma 33, aggiungere i seguenti:

«33-bis. In considerazione della specificità del tessuto urbano e del
notevole flusso di mezzi in transito, la Città di Messina è equiparata
alle città situate in zona di frontiera.

33-ter. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione delle previ-
sioni di cui all’OPCM 3633 del 5.12.1997 e successive modificazioni è
costituita la dotazione finanziaria del Commissario delegato per l’emer-
genza ambientale nel settore del traffico della Città di Messina.

33-quater. Le somme occorrenti sono reperite mediante l’istituzione:

a) di un’addizionale sulla tariffa in vigore per l’attraversamento
dello Stretto di Messina che verrà determinata, per i passeggeri e per
gli autoveicoli, dal Commissario delegato, sino ad un importo massimo
di 8 euro per transito;

b) di un canone aggiuntivo annuale, a titolo di contributo, pari al
5% del reddito netto conseguito, che verseranno le Società titolari di con-
cessioni degli approdi per l’attraversamento dello Stretto dı̀ Messina.

33-quinquies. Le entrate derivanti dalle predette misure sono asse-
gnate ad apposito fondo a disposizione del Commissario delegato per es-
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sere destinate, esclusivamente, per il miglioramento della viabilità e mo-
bilità urbana. L’ammissibilità di azioni esecutive o cautelari aventi ad og-
getto le predette risorse è consentita esclusivamente per le obbligazioni
imputabili alla gestione commissariale».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.202

Vicari

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. Il comma 3-bis dell’articolo 9 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 è sostituito
dal seguente:

"3-bis. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, su istanza del creditore di
somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, le regioni e gli
enti locali, nel rispetto dei limiti di cui agli articoli 77-bis e 77-ter del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, devono certificare, entro il termine di venti
giorni dalla data di ricezione idell’istanza, se il relativo credito sia certo,
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liquido ed esigibile, anche al fine di consentire al creditore la cessione pro

soluto a favore di banche o ntermediari finanziari riconosciuti dalla legi-
slazione vigente. Tale cessione ha effetto nei confronti del debitore ce-
duto, a far data dalla predetta certificazione, che può essere a tal fine ri-
lasciata anche nel caso in cui il contratto di fornitura o di servizio in es-
sere alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto escluda la cedibilità del credito medesimo. Alle cessioni dei cre-
diti poste in essere ai sensi del presente articolo, decorsi dieci giorni dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e dalla
iscrizione nel registro delle imprese da parte del cedente della notizia del-
l’avvenuta cessione senza che sia stata notificata a mezzo ufficiale giudi-
ziario al creditore cessionario, all’indirizzo reso noto nell’avviso di ces-
sione, opposizione da alcuno dei creditori del cedente non si applicano
gli articoli 66 e 67 del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e successive
modifiche. La cessione è opponibile al creditore del cedente che abbia pi-
gnorato il credito dopo la data di notifica dell’atto di cessione all’ammi-
nistrazione debitrice. La cessione è inoltre opponibile agli altri aventi
causa del cedente il cui titolo d’acquisto non sia stata reso efficace verso
i terzi anteriormente alla data di notifica dell’atto di cessione di cui al pe-
riodo precedente. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente
comma"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.203

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 33 aggiungere il seguente:

«33-bis. Al fine di consentire la completa attuazione della legge 3
agosto 2009, n. 117, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e finanze, un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2010, le dotazioni del predetto fondo sono ero-
gate direttamente ai comuni di cui all’articolo 1 della legge 117 del 2009
con modalità da stabilire mediante decreto del Ministro dell’economia e
finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge. All’onere derivante dal-
l’attuazione della presente norma si provvedere mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 25, comma 1,
della legge 7 luglio 2009, n. 88.».

14.204

Mazzuconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Molinari, Ranucci

AI comma 33, dopo il primo periodo inserire il seguente: «È altresı̀
di natura non tributaria tariffa d’igiene ambientale istituita dai Comuni ai
sensi dell’art. 49 del decreto legislativo n. 22 del 1997.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,29 per cento"».

14.205

Mazzuconi, Della Seta, Chiti, De Luca, Ferrante, Molinari, Ranucci

Al comma 33, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il versamento
della TIA è escluso per gli immobili non occupati e non in uso».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,25 per cento"».

14.206

Vitali, Mercatali, Legnini, Stradiotto

Dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. La lettera d) del comma 2 dell’articolo 62 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che i comuni che
adottano o hanno adottato il canone per l’installazione di mezzi pubblici-
tari hanno l’obbligo di definire un nuovo quadro tariffario sulla pubblicità
esterna, in base al quale il gettito del canone non può eccedere di oltre il
25 per cento il gettito risultante dall’applicazione dell’imposta comunale
sulla pubblicità nell’anno solare antecedente l’adozione della delibera di
istituzione del canone medesimo. Si applicano entro 90 giorni dalla data
di conversione in legge del presente decreto le disposizioni di cui al
comma 7-octies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito con
legge 31 marzo 2005, n. 43.».

14.207

Adamo, Rusconi, Fontana

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. A decorrere dall’anno 2008 le somme assegnate al comune
di Campione d’Italia ai sensi dell’articolo 7-bis della legge 31 marzo
2005, n. 43 possono essere utilizzate anche per finanziare i maggiori costi
per il personale statale operante in Campione d’Italia gravanti sul bilancio
del comune stesso. Conseguentemente, è ridotto in misura corrispondente
il contributo attribuito al Comune di Campione d’Italia, di cui al comma
37 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448.».
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14.208

Adamo, Rusconi, Fontana

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. Al fine di sostenere e valorizzare le specificità del comune
di Campione d’Italia sia relativamente alla sua collocazione geografica,
sia rispetto alle attività del Casinò di Campione d’Italia, al comma 37, del-
l’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono soppresse le pa-
role: "ovvero al 30 per cento dei proventi di cui al primo periodo, qualora
questi ultimi siano superiori a 103.290.000 euro"».

14.209

Adamo, Rusconi, Fontana

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. Al fine di sostenere e valorizzare le specificità del comune
di Campione d’Italia sia relativamente alla sua collocazione geografica,
sia rispetto alle attività del Casinò di Campione d’Italia, alle entrate del
suddetto comune derivanti dalle gestioni di cui al regio decreto-legge 2
marzo 1933, n. 201, convertito dalla legge 8 maggio, 1933, n. 505, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto-legge 1º luglio
1986, n. 318, convertito con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986,
n. 488».

14.210

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo il comma 33 aggiungere il seguente:

«33-bis. Per il triennio 2011-2013 la regione Trentino-Alto Adige e le
province autonome di Trento e Bolzano concorrono agli obiettivi di fi-
nanza pubblica previsti da questa legge nei limiti e secondo le modalità
previste dall’articolo 79 del d.P.R. n. 670 del 31 agosto 1972, come mo-
dificato dall’articolo 2, comma 107, della legge n. 191 del 2009; a tal fine
la regione Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e Bol-
zano concordano con il Ministero dell’Economia e delle Finanze il loro
concorso in termini di indebitamento netto ai predetti obiettivi ai sensi
del comma 3 dell’articolo 79 del d.P.R. n. 670 del 31 agosto 1972 anche
con riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi del sistema re-
gionale e provinciale; la regione Trentino-Alto Adige e le province auto-
nome di Trento e Bolzano adottano per i rispettivi ordinamenti le misure
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volte al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica previsti in que-
sta legge in attuazione del predetto articolo 79».

14.211

Butti, Saia

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Al comma 37, dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, sono soppresse le parole: «ovvero al 30 per cento dei proventi di
cui al primo periodo, qualora questi ultimi siano superiori a 103.290.000
euro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.212

Butti, Saia

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Al comma 37, dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, sono soppresse le parole: "ovvero al 30 per cento dei proventi di
cui al primo periodo, qualora questi ultimi siano superiori a 103.290.000
euro"».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.213

Butti, Saia

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Al comma 37 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, sono soppresse le parole: "ovvero al 30 per cento dei proventi di
cui al primo periodo, qualora questi ultimi siano superiori a 103.290.000
euro"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.214

Tancredi

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2009

n. 194, convertito, con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 25 le

parole: "entro il 30 giugno 2010" sono sostituite dalle seguenti: "entro il

31 dicembre 2010"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.



25 giugno 2010 5ª Commissione– 147 –

14.215

Latronico, Amoruso, Mazzaracchio, Giordano

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Il comma 4-bis dell’articolo 37 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, concernente la determinazione
del reddito dai fabbricati, è sostituito dai seguenti:

«4-bis. Il canone risultante da contratti di locazione di unità immobi-
liari adibite ad abitazione, regolarmente registrati ai sensi della discipiina-
vigente in materia, è assoggettato ad imposta sostitutiva con l’aliquota del
20 per cento. Il predetto canone non concorre alla determinazione del red-
dito complessivo, anche ai fini dell’applicazione delle addizionali all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legislativo 28 set-
tembre 1998, n. 360.

4-bis.1. Per fruire dei benefici di cui al comma 4-bis, il locatore è
tenuto a indicare nella dichiarazione dci redatti gli estremi di registrazione
del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell’immobile ai
fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

4-bis.2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 4-bis e 4-bis.1».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.216

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. All’articolo 5, comma 2-quater, dei decreto legislativo 30 di-
cembre 2008, n. 208, convertito, con modifı̀cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 13, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno
2010" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2010"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.217

Fluttero

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. All’articolo 5, comma 2-quater, del decreto legislativo 30 di-
cembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 13, e successive modificazioni, le parole: "30 giugno
2010" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2010"».
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14.218

Firrarello

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«34. Il contenzioso tra Stato ed enti e tra enti, relativo ad atti e prov-
vedimenti afferenti la materia della contabilità pubblica di cui al presente
articolo è devoluto, ai sensi dell’art. 103 della Costituzione, alla giurisdi-
zione esclusiva della Corte dei conti, con le modalità di cui all’art. 58 del
R.D. 13 agosto 1933, n. 1038».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.219

Pistorio, Poli Bortone, D’Alia, Burgaretta Aparo, Oliva, Villari

Dopo il comma 33 aggiungere il seguente:

«33-bis. Il contributo di solidarietà a favore della regione Sicilia, di
cui al secondo periodo del comma 833 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, è prorogatoperl’anno 2010. Agli oneri derivanti
dal presente comma, per l’anno 2010, pari a 60 milioni di euro. Ai mag-
giori oneri derivanti dall’applicazione del presente comma, pari a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2010, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni
di spesa i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodula-
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bili e come determinate dalla Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2009, n. 191».

14.220

Butti, Saia

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Alle entrate del comune di Campione d’Italia derivanti dalle
gestioni di cui al regio decreto-legge 2 marzo 1933, n. 201, convertito
dalla legge 8 meeio 1933, n. 505, si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 1º luglio 1986, n. 318, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 488».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.221

Centaro, Alicata, Fleres

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 del 2008 conver-
tito dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

«4-bis. Per gli enti per i quali negli anni 2007-2009, anche per fra-

zione di anno, l’organo consiliare era stato commissariato ai sensi dell’ar-

ticolo 143 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di

cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifica-

zioni, si applicano ai fini del Patto di stabilità interno le .stesse regole de-

gli enti di cui al comma 3, lettera b), del presente a..rticolo; prendendo

come base di riferimento le risultanze contabili dell’esercizio finanziario

precedente a quello di assoggettamento alle regole del patto di stabilità in-

terno.»;

b) dopo il comma 7-quinquies, è aggiunto il seguente:

«7-sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono conside-

rate le risorse provenienti dai trasferimenti di cui ai commi 704 e 707 del-

l’articolo 1 della legge n. 296 del 27 dicembre 2006, né le relative spese

in conto capitale sostenute dai comuni. L’esclusione delle spese opera an-

che se effettuate in più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime

risorse."».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.222

Centaro, Alicata, Fleres

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. All’articolo 77-bis del decreto-legge n. 112 del 2008 conver-
tito dalla legge 133 de1 2008, il comma 18 è sostituito dal seguente:

"18. Gli enti locali commissariati ai sensi dell’articolo 143 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono soggetti
alle regole del patto di stabilità interno dal secondo anno-successivo a
quello di rielezione degli organi istituzionali."».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.223

De Angelis

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. Dopo il comma 7-quinquies, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazione dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è aggiunto il seguente: "7-sexies. Nel salde finanziario di cui al
comma 5 non sono considerate le spese di parte corrente e in conto capi-
ta1e sostenute per interventi relativi all’edilizia scolastica"».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

14.224
Vitali, Mercatali, Legnini, Barbolini, Stradiotio

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Modifiche al regime fiscale sui rifiuti)

1. L’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è cosı̀
sostituito:

"Art. 238. – (Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani). – 1. Chiunque
possegga o detenga a qualsiasi titolo locali, o aree scoperte ad uso privato
o pubblico non costituenti accessorio o pertinenza dei locali medesimi, a
qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale, che pro-
ducano rifiuti urbani, è tenuto al pagamento ai una tariffa. La tariffa co-
stituisce il corrispettivo per lo svolgimento del servizio di raccolta, recu-
pero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e ricomprende anche i costi in-
dicati dall’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. La
tariffa di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.
22, e la tassa di cui al capo III del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507 sono soppresse a decorrere dall’entrata in vigore del presente
articolo, salvo quanto previsto dal comma 11.
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2. La tariffa per la gestione dei rifiuti è commisurata alle quantità e

qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in rela-

zione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base di parametri, de-

terminati con il regolamento di cui al comma 6, che tengano anche conto

di indici reddituali articolati per fasce di utenza e territoriali.

3. La tariffa è determinata, entro tre mesi dalla data di entrata in vi-

gore del decreto di cui al comma 6, dai comuni. Nella determinazione

della tariffa è prevista la copertura .anche di costi accessori relativi alla

gestione dei rifiuti urbani quali, ad esempio, le spese di spazzamento delle

strade. Qualora detti costi vengano coperti con la tariffa ciò deve essere

evidenziato nei piani finanziari e nei bilanci dei soggetti affidatari del ser-

vizio.

4. La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle

componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli in-

vestimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, nonché da una quota

rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità

dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale

dei costi di investimento e di esercizio.

5. I comuni si associano in modo conforme alla dimensione territo-

riale del rispettivo Ambito Territoriale Ottimale e approvano in Torma as-

sociata il piano finanziario per l’applicazione della tariffa, da presentare

all’Autorità di cui all’articolo 207, unitamente alla relativa relazione re-

datta dal soggetto affidatario del servizio digestione integrata. Entro quat-

tro anni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma6,

dovrà essere gradualmente assicurata l’integrale copertura dei costi.

6. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto

con il Ministro delle attività produttive e con il Ministro dell’economia

e delle finanze, sentiti la Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, il 281, e le province autonome di Trento

e di Bolzano, le rappresentanze qualificate degli interessi economici e so-

ciali presenti nel Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali

(CESPA) e i soggetti interessati, disciplina, con apposito regolamento da

emanar si – entro sei – mesi dalla data di entrata in vigore della parte

quarta del presente decreto e nel rispetto delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo, i criteri generali sulla base dei quali vengono definite le

componenti dei costi e viene determinata la tariffa, anche con riferimento

alle agevolazioni di cui al comma 7, garantendo comunque l’assenza di

oneri per le autorità interessate.

7. Nella determinazione della tariffa possono essere previste agevola-

zioni per le utenze domestiche e per quelle adibite ad uso stagionale o non

continuativo,debitamente documentato ed accertato, che tengano anche

conto di indici reddituali articolati per fasce di utenza e territoriali. In que-

sto caso, nel piano finanziario devono essere indicate le risorse necessarie

per garantire l’integrale copertura dei minori introiti derivanti dalle agevo-

lazioni, secondo i criteri fissati dal regolamento di cui al comma 6.
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8. Il regolamento di cui al comma 6 tiene conto anche degli obiettivi
di miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito e
del tasso di inflazione programmato.

9. L’eventuale modulazione della tariffa tiene conto degli investi-
menti effettuati dai comuni o dai gestori che risultino utili ai fini dell’or-
ganizzazione del servizio.

10. Alla tariffa è applicato un coefficiente di riduzione proporzionale
alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato
al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’at-
tività di recupero dei rifiuti stessi.

11. Sino al 31 dicembre dell’anno di emanazione del regolamento di
cui al comma 6 i comuni possono applicare la tassa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani in base alle disposizioni del capo III del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, il 507, e successive modificazioni. I comuni
che hanno adottato prima dell’entrata in vigore della presente legge la ta-
riffa di igiene ambientale di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 5
febbraio 1997, n. 22, devono modificare le relative deliberazioni regola-
mentari e tariffarie in conformità alla disciplina del capo III, del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

12. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, capo III, sono
apportate le seguenti modificazioni:

– all’articolo 61, si aggiunge il seguente comma:

«3-bis. In luogo dei criteri di cui ai commi precedenti,il costo del ser-
vizio può essere determinato in base ai criteri di cui al metodo normaliz-
zato previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.
158».

– all’articolo 65, il comma 2, è sostituito dal seguente; «2. La tassa
può essere commisurata» altresı̀, in base al metodo normalizzato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. Per le
utenze domestiche la tassa può anche essere commisurata in proporzione
ai componenti del nucleo familiare.»;

– l’articolo 72 è sostituito dal seguente:

«art. 72. – (Riscossione) – 1. La tassa è riscossa dal Comune in al-
meno due rate, secondo le modalità stabilite dal regolamento –comunale.
Le scadenze ordinarie di pagamento non devono superare il secondo anno
successivo a quello di riferimento. Il comune può delegare la riscossione
al soggetto gestore del ciclo di smaltimento dei rifiuti. In tal caso la ri-
scossine coattiva della tassa è effettuata utilizzando esclusivamente le di-
sposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602».

– sono abrogati il comma 3 dell’articolo 68 e gli articoli. 69, 71, e78.

13. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani, possono essere stabilite le ulte-
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riori modalità attuative della sentenza della Corte costituzionale n. 238 del
2009».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici). – 1. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversine del
presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è tenuta ad

adeguare le proprie attività agli indirizzi, al requisiti e ai criteri formulati
dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle

amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n.150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata .al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o
colpa grave risponde per il maggior onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato H procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano-stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma devono derivare risparmi non inferiori
a 1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono es-
sere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle
dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, uno alla totale co-
pertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

– all’articolo 11, sostituire il comma 16 con il seguente:

«16. A decorrere dal 1º gennaio 2011, per le finalità individuate dal
comma 1 dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
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successive modificazioni, e al fine di ridurre i costi, di assicurare il mo-

nitoraggio della spesa farmaceutica e specialistica/nonché di migliorare i

servizi per i cittadini e per gli operatori sanitari, le prescrizioni sanitarie

farmaceutiche e specialistiche dei medici del Servizio sanitario nazionale,

abilitati dalle regioni a effettuare prescrizioni, sono costituite ad ogni ef-

fetto di legge dal documento elettronico, salvo il diritto del cittadino a ot-

tenere copia cartacea del contenuto della prescrizione dall’erogatore del

servizio. Il passaggio dal documento cartaceo al documento elettronico av-

viene in forma progressiva dallo gennaio 2011, in ragione del 40 per cento

delle prescrizioni entro il 31 dicembre 2011, dell’80 per cento delle pre-

scrizioni entro il 31 dicembre 2012 e del l00 per cento delle prescrizioni

entro il 31 dicembre 2013.

16-bis. Ai fini di cui al comma 16, il Governo adotta, entro il 30 no-

vembre 2010, un apposito regolamento, su proposta del Ministro per la

pubblica amministrazione e l’innovazione e del Ministro della salute, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; previo parere

del Garante per la protezione dei dati personali, sentita la Conferenza per-

manente per- i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, nelle quali sono stabilite le modalità tecniche ed ope-

rative per l’invio e di monitoraggio delle prescrizioni sanitarie farmaceu-

tiche e specialistiche. le disposizioni del regolamento sono adottate in con-

formità a quanto già previsto per la trasmissione telematica dei dati delle

ricette al Ministero dell’economia e delle finanze dal comma 5-bis dell’ar-

ticolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 novembre2003, n. 326, e successive modifica-

zioni, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 marzo

2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 124 dei 28 maggio 2008.

16-ter. Dalle disposizioni di cui al comma 16-bis e 16-ter devono de-

rivare risparmi per 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I ri-

sparmi devono essere conseguiti dall’amministrazione sanitaria ed in

caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiettivi di cui al

comma 17, si provvede alla corrispondente riduzione, per ciascuna ammi-

nistrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio relative a spese non

obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di risparmio ad essa

assegnato».

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-

feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro

millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-

certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-

que periodi d’imposta precedenti e».
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14.225

Berselli

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. La Provincia di Rimini, interessata dalla legge 3 agosto 2009,
n. 117 «Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Penna-
billi, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla Regione Marche e
loro aggregazione alla Regione Emilia Romagna» può adeguare nel trien-
nio 2010-2012 la propria spesa di personale e la dotazione organiica in
proporzione all’aumento del territorio e della popolazione trasferiti, se-
condo i dati dell’Istituto Nazionale di Statistica, procedendo all’assunzione
di personale, nel limite massimo di 19 unità, per euro 685.000.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 685.000 euro a decor-
rere dall’anno 2010, si provvede mediante i risparmi di spesa di cui al
comma 3.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agli indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di responsabilità dirigenziale,
ed è fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di corrispondere ai propri
dirigenti la componente della retribuzione legata al risultato; il dirigente
che contravvenga al divieto per dolo o colpa grave risponde per il maggior
onere conseguente;

b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano o stati individuati per grave
inefficienza, improduttività o sovradimensionamento dell’organico.

Dall’attuazione del presente comma devono derivare risparmi non in-
feriori a 685.000 euro a decorrere idall’anno 2010. I risparmi devono es-
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sere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle
dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale co-
pertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.226

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

Art. 14-bis.

(Circoscrizioni territoriali provinciali)

1. Su iniziativa dei Comuni, sentita la Regione interessata, la circo-
scrizione territoriale di ciascuna provincia deve corrispondere ad una po-
polazione residente non inferiore a 350.000 abitanti.

2. Le Province interessate, successivamente al mutamento delle circo-
scrizioni di cui al comma 1, procedono alla ricognizione delle proprie do-
tazioni organiche di personale e deliberano lo stato di consistenza del pro-
prio patrimonio ai fini della sua ripartizione, da effettuare con delibera-
zioni di Giunta, in proporzione al territorio ed alla popolazione delle Pro-
vince come risultanti dalla predetta modificazione circoscrizionale.

3. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati nel termine di
24 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione
a cura del Commissario nominato dal Ministro dell’Interno entro 3 mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione. Alle
attività del Commissario, con funzioni consultive e senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, partecipano un rappresentante della Regione, non-
ché un rappresentante dei Comuni interessati.

4. Le prime elezioni degli organi elettivi delle Province come risul-
tanti dalle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge hanno
luogo in concomitanza con il primo turno utile delle consultazioni eletto-
rali per il rinnovo degli organi elettivi delle Province interessate. Fino alla
data delle elezioni di cui al presente comma i Consigli Provinciali attual-
mente in essere continuano ad esercitare le loro funzioni nell’ambito del
territorio delle attuali circoscrizioni.

5. Con decreto del Ministro dell’interno sono determinate le tabelle
delle circoscrizioni dei collegi elettorali delle Province come determinate
dalla modificazione circoscrizionale di cui alla presente legge.



25 giugno 2010 5ª Commissione– 160 –

6. Gli uffici periferici dello Stato nelle Province come determinate ai
sensi della presente legge di conversione sono organizzati con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Ministro dell’Interno e il
Ministro della Pubblica amministrazione e innovazione.

7. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri interes-
sati, è autorizzato a provvedere alle conseguenti variazioni dei ruoli del
personale dello Stato.

8. Lo Statuto provinciale stabilisce le sedi e le modalità di riunione
degli organi di governo della Provincia.

9. Ai fini della ripartizione dei trasferimenti erariali tra le Province
come determinate dalla modificazione circoscrizionale di cui alla presente
legge si applicano le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 17 e 18, del
decreto-legge 27 ottobre 1995, numero 444, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 1995, n. 539.

10. Gli atti e gli affari amministrativi pendenti alla data di entrata in
vigore delle modificazioni circoscrizionali di cui alla presente legge sono
attribuiti alla competenza delle Province risultanti dalle modificazioni cir-
coscrizionali di cui alla presente legge.

11. Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, è autorizzato ad appor-
tare con propri decreti le variazioni di bilancio corrispondenti alla ridu-
zione delle spese conseguenti alle modificazioni circoscrizionali di cui
alla presente legge.

14.227

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morra,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Qualificazione delle stazioni appaltanti)

1. È istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture, di seguito Autorità, un sistema di qualificazione
delle stazioni appaItanti finalizzato a:

a) promuovere nelle Stazioni Appaltanti l’introduzione di modelli
organizzativi per la gestione del ciclo dei contratti pubblici di sistemi qua-
lità conformi alle norme UNI EN della serie ISO 9000;
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b) promuovere un sistema di qualificazione delle Stazioni Appal-
tanti per la gestione della fase di progettazione affidamento ed esecuzione
dei contratti pubblici.

2. Il sistema di qualificazione è volto a verificare che la SA sia in
grado di gestire il proprio sistema di approvvigionamento in modo effi-
ciente, efficace e trasparente in relazione ad una determinata classe di im-
porto del contratto o a una tipologia di appalto particolarmente complessa.

3. Le stazioni appaltanti si accreditano nel sistema di qualificazione
secondo i criteri e le procedure previsti da un apposito regolamento ema-
nato dalla Autorità. La valutazione della capacità amministrativa delle sin-
gole stazioni appaltanti è effettuata, tra l’altro, sulla base dei seguenti cri-
teri: aspetti organizzativi, le capacità della struttura tecnica e del perso-
nale, i sistemi di controllo interno, le procedure utilizzate, le iniziative an-
ticorruzione adottate, il contesto ambientale, misure di contrasto del lavoro
nero, controllo dei subappalti.

4. Le stazioni appaltanti provvedono ad acquisire lavori servizi e for-
niture attraverso le strutture della propria amministrazione, ovvero nei casi
previsti dal sistema di qualificazione, attraverso strutture tecniche di altre
amministrazioni di cui si avvalgono ai sensi dell’articolo 33, comma 3, del
decreto legislativo n. 163 del 2006».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro duemilacinquecento».

14.228

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morra,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Misure per assicurare il controllo di gestione

dei singoli progetti di spesa)

1. Al fine di assicurare il rispetto della legalità ed il corretto agire
della pubblica amministrazione, prevenire fenomeni di corruzione e di in-
filtrazione mafiosa, favorire l’efficacia, la trasparenza e il controllo in
tempo reale dell’azione amministrativa nella gestione della spesa pubblica,
tutte le Stazione Appaltanti devono iscriversi in una apposita Anagrafe
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istituita presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, di seguito Autorità, e chiedere alla stessa per tutti i
contratti pubblici a prescindere dalla procedura di affidamento, dall’im-
porto e dal settore un apposito codice (CIG), secondo le modalità da
essa prestabilite, prima dell’avvio della procedura di affidamento di qual-
siasi contratto pubblico di lavori, servizi e forniture. L’obbligo riguarda
anche i contratti esclusi in tutto o in parte dal Codice.

2. Il CIG dovrà contenere una correlazione univoca con i codici degli
strumenti di bilancio, quali i CUP, nel cui ambito è finanziato il contratto.
La disposizione si applica altresı̀ ai contratti stipulati per le situazioni di
emergenza rispetto alle quali le previsioni di cui agli art. 6, 7, 8 del de-
creto legislativo 163/2006 non sono derogabili. L’Autorità emette; entro
90 giorni dalla approvazione della presente legge, una deliberazione che
definisce le modalità operative.

3. La documentazione comprovante il rispetto dei requisiti di carat-
tere generale, negli appalti pubblici è acquisita nella Banca Dati Nazionale
dei Contratti Pubblici (BDNCP) istituita presso l’Autorità.

4. L’Autorità pubblica, per ogni contratto, i bandi e gli avvisi di gara,
gli aggiudicatari e l’elenco dei partecipanti, l’inizio dell’esecuzione del
contratto, le sospensioni, le varianti, le imprese subappaltatrici,la durata
e gli importi finali del contratto, nonché i dati relativi al contenzioso ed
al relativo esito, ivi compresi gli eventuali arbitrati. Tali dati nonché tutti
quelli contenuti nel Casellario informatico, sono resi pubblici a cura del-
l’Autorità.

5. Le stazioni appaltanti verificano il possesso dei requisiti di parte-
cipazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici presso la
Banca dati di cui al comma 3, ove la relativa documentazione sia dispo-
nibile. Con deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture sono dettate le disposizioni e le regole
tecniche per l’acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei dati
ivi contenuti.

6. La mancata ottemperanza agli obblighi di cui al comma 1 deter-
mina la nullità della procedura di affidamento e costituisce illecito disci-
plinare e determina responsabilità erariale».

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento».
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14.0.1

Bosone, Giaretta, Baio, Fioroni

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

1. Le Regioni nelle quali esistono Policlinici Universitari a gestione
diretta possono, in deroga a quanto previsto all’articolo 2, comma 2 de-
creto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, ed al fine di realizzare una
più efficace integrazione tra Regione e Università nella loro gestione, pro-
cedere in accordo con gli Atenei interessati e con apposita legge regionale,
a trasformarli in Fondazione, ferma restando la loro natura pubblica, defi-
nendone la modalità di costituzione e di funzionamento nei rispetto dei
seguenti princı̀pi generali:

a) sia salvaguardata ai soci pubblici la maggioranza nella compo-
sizione degli organi di gestione e controllo;

b) sia mantenuta la caratterizzazione pubblica dello scopo sociale
consistente nella finalità didattiche e scientifiche e di ricerca prevalente-
mente clinica traslazionale nel campo biomedico e in quello dell’organiz-
zazione e gestione dei servizi sanitari; unitamente all’erogazione di presta-
zioni di ricovero e cura di alta specialità;

c) sia garantita la gestione diretta delle attività di assistenza, ri-
cerca e didattica;

d) sia limitata la presenza, comunque minoritaria,dei soci privati,
con particolare riguardo per i soggetti operanti nel privato sociale, fondi
previdenziali o assistenziali integrativi e fondazioni bancarie, fermo re-
stando la condivisione da parte degli stessi degli scopi della Fondazione
e la volontà di contribuire alloro raggiungimento in assenza di situazioni
di conflitto di interessi.

2. Le Fondazioni costituite ai sensi del comma precedente sono enti
del SSR al pari delle Aziende integrate di cui al decreto legislativo 517/
1999 e, fatta salva la propria specificità istituzionale, si rapportano con le
rispettive amministrazioni regionali nel rispetto della normativa vigente
per le altre Aziende Sanitarie Pubbliche, in particolare per quanto attiene
le modalità di finanziamento previste dall’articolo 8-sexies del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 502.

3. Sono fatte comunque salve le sperimentazioni gestionali in essere,
già avviate con specifici protocolli. regionali d’intesa, sottoscritti e appro-
vati dai competenti organi regionali in data anteriore alla data di entrata in
vigore della presente legge, e fino alla naturale scadenza prevista dalla
sperimentazione approvata».
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14.0.2

Tancredi

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Potenziamento vigilanza urbana negli aeroporti)

1. Al fine di potenziare i servizi di vigilanza urbana nelle zone anti-

stanti le aerostazioni e nelle aree aeroportuali, in deroga al patto di stabi-

lità interno, nei Comuni sul cui territorio insiste l’aerostazione, la dota-

zione organica del personale di polizia locale può subire un incremento

pari ad una unità per ogni milione di passeggeri che annualmente transita

nello scalo aeroportuale.

2. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma prece-

dente si provvede con fondi derivanti dall’addizionale comunale sui diritti

d’imbarco di cui al comma 11, dell’articolo 2 della legge 24 dicembre

2003, n. 350 e successive modifiche e integrazioni.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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14.0.3

Nicola Rossi, Giaretta, Mercatali, Morando

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

(Composizione dei consigli provinciali)

1. L’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è sostituito dal seguente:

"2. Il consiglio provinciale è composto dai sindaci pro tempore dei
comuni componenti la provincia. I componenti del consiglio provinciale
esprimono 45 voti ripartiti fra i componenti stessi in ragione della popo-
lazione presente nei singoli comuni e determinata in base ai risultati del-
l’ultimo censimento ufficiale".

2. All’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sopprimere le parole "provinciali".

3. L’articolo 46, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, è sostituito dal seguente:

Articolo 46 - (Elezione del sindaco - Nomina della giunta). - 1. Il sin-
daco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le dispo-
sizioni dettate dalla legge ed è membro dei rispettivi consigli.

4. L’articolo 51, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono sostituiti dai seguenti:

Articolo 51. - (Durata del mandato del sindaco e del consiglio comu-

nale. Limitazione dei mandati). - 1. Il sindaco e il consiglio comunale du-
rano in carica per un periodo di cinque anni.

2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la carica di sindaco
non è, allo scadere del secondo mandato, immediatamente rieleggibile alle
medesime cariche.

4. L’articolo 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è so-
stituito dal seguente:

Articolo 53. - (Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza, so-

spensione o decesso del sindaco). - 1. In caso di impedimento permanente,
rimozione, decadenza o decesso del sindaco, la giunta decade e si procede
allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in ca-
rica sino alla elezione del nuovo consiglio e del nuovo sindaco. Sino alle
predette elezioni, le funzioni del sindaco sono svolte, rispettivamente, dal
vicesindaco e dal vicepresidente.

2. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impe-
dimento temporaneo, nonché nel caso di sospensione dall’esercizio della
funzione ai sensi dell’articolo 59.
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3. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano efficaci ed irrevo-
cabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al consi-
glio. In tal caso si procede allo scioglimento del rispettivo consiglio,
con contestuale nomina di un commissario.

4. Lo scioglimento del consiglio comunale determina in ogni caso la
decadenza del sindaco nonché della rispettiva giunta.

4. Il Capo II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 non si
applica ai presidenti di provincia ed ai consiglieri provinciali.

5. Gli articoli 74 e 75 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è abrogato.

6. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore alla conclu-
sione del mandato dei consigli provinciali attualmente in carica».

14.0.4

Vitali, Mercatali, Legnini, Barbolini, Stradiotto

Al comma 4 sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «17
milioni» e le parole: «al comune de L’Aquila» con le seguenti: «per i Co-
muni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77».

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

(Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle am-
ministrazioni pubbliche e la valutazione delle pubbliche amministrazioni e

nuove norme in materia di retribuzioni dei dirigenti pubblici)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, ciascuna amministrazione pubblica è te-
nuta ad adeguare le proprie attività agli indirizzi, ai requisiti e ai criteri
formulati dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità
delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150. A decorrere dalla stessa data:

a) in mancanza di una valutazione corrispondente agii indirizzi, re-
quisiti e criteri di credibilità definiti dalla medesima Commissione, non
possono essere applicate le misure previste dall’articolo 21 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in materia di
responsabilità dirigenziale, ed è fatto divieto alle pubbliche amministra-
zioni di corrispondere ai propri dirigenti la componente della retribuzione
legata al risultato; il dirigente che contravvenga al divieto per dolo o colpa
grave risponde per il maggior onere conseguente;
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b) è fatto divieto di corrispondere al dirigente il trattamento econo-
mico accessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustifica-
zione, non abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei di-
pendenti in esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professio-
nale o la destinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito
territoriale definito e nel rispetto della qualificazione professionale;

c) è fatto divieto di attribuire aumenti retributivi di qualsiasi genere
ai dipendenti di uffici o strutture che siano stati individuati per grave inef-
ficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’organico.

2. Dall’attuazione del comma 3 devono derivare risparmi non infe-
riori a 7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011. I risparmi devono es-
sere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rapporto di diretta
proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive dotazioni di bilan-
cio. In caso di accertamento di minori economie, si provvede alla corri-
spondente riduzione, per ciascuna amministrazione inadempiente, delle
dotazioni di bilancio relative a spese non obbligatorie, fino alla totale co-
pertura dell’obiettivo di risparmio ad essa assegnato».

14.0.5

Benedetti Valentini, Bevilacqua, De Eccher

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.

1. La prestazione erogata dall’lNPDAP agli iscritti alla gestione alla
cassa ENPDEDP, di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 31 ottobre 1947, n. 1304, articolo 7, opera nell’ambito della coper-
tura del rischio per eventi vita, nei limiti e con le modalità definite con
Regolamento attuativo dell’lNPDAP, da approvarsi con decreto del Mini-
stro del lavoro.

2. L’aliquota di finanziamento è determinata nella misura dello 0,12
per cento della retribuzione annua lorda, di cui lo 0,027 per cento a carico
dell’iscritto e lo 0,093 per cento a carico del datore di lavoro.

3. Gli iscritti alla gestione della cassa ENPDEDP, che cessano dai
servizio, hanno facoltà di optare perla prosecuzione volontaria dell’iscri-
zione entro 30 giorni dal pensionamento limitatamente alle prestazioni
collegate all’evento morte; l’aliquota di finanziamento è pari allo 0,12
per cento della pensione annua lorda.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 15.

15.1

De Toni, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 13, aggiungere il

seguente:

«13-bis. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "86 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "86 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

e) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

f) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento" con
le seguenti: "0,15 per cento".

15.2

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Sopprimere i commi da 1 a 3.

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari 83 milioni di euro per il

2010, a 200 milioni di euro per il 2011 e a 315 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2013, si provvede mediante quota parte delle seguenti

maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;
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all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"»;

15.3

Cicolani

Al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche: «dopo le parole:
"Ministro dell’economia e delle finanze, sono"» sono inserite le seguenti:

«individuate le autostrade, i raccordi autostradali e le strade extraurbane
principali, in gestione diretta di Anas S.p.A., da sottoporre a pedaggio.
Nel medesimo DPCM sono»; dopo le parole: «per l’applicazione del pe-
daggio» le parole: «sulle autostrade e sui raccordi autostradali in gestione
diretta di Anas S.p.A.» sono sostituite con le seguenti: «sulle infrastrutture
stradali di cui al periodo precedente»; dopo le parole: «oltre che quelli
relativi alla gestione», le parole: «nonché l’elenco delle tratte da sotto-
porre a pedaggio» sono soppresse.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
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a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.4

De Luca, Armato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, con esclu-
sione dell’autostrada "A3 Salerno-Reggio Calabria" del Grande Raccordo
Anulare di Roma».

Conseguentemente, al comma 2, secondo periodo, aggiungere in fine
il seguente: «dal quale restano comunque escluse le stazioni interconnesse
con l’autostrada "A3 Salerno-Reggio Calabria" e con il Grande Raccordo
Anulare di Roma».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per cento"».

15.5

Soliani, Rusconi, Mariapia Garavaglia, Ceruti, Vittoria Franco,

Marcucci, Procacci, Anna Serafini, Vita, Legnini, Mercatali, Pignedoli

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente periodo: «Le disposizioni di
cui al primo periodo non si applicano ai docenti di sostegno degli studenti
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autistici al fine di assicurare la continuità didattica per ogni ciclo di
studi».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

15.6

Legnini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono comunque esclusi dal pedaggio di cui al comma 1 i rac-
cordi autostradali e le tangenziali, a diretta gestione dell’Anas, interessate
da traffico prevalentemente urbano e con caratteristiche pendolari».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,28 per
cento"».

15.7

Armato, Andria, Carloni, Chiaromonte, De Luca, Incostante

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle tratte
autostradali direttamente gestite dall’Anas che siano disagiate, in fase di
ammodernamento e messa in sicurezza, fino a totale completamento dei
lavori e previa verifica di un’adeguata e funzionale rete di viabilità ordi-
naria alternativa, tenuto anche conto delle condizioni economiche e sociali
delle comunità e dei territori interessati».
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli stessi, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

15.8

Amato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il raccordo autostradale "Ra03 Siena-Firenze" è escluso dalle
tratte sottoposte a pedaggio dell’elenco di cui al comma 1».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.9

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «delle autostrade a pe-
daggio» aggiungere le seguenti: «, con almeno tre corsie per ogni senso di
marcia,».
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15.10

Monti, Leoni, Mariapia Garavaglia, Vaccari

Al comma 2 aggiungere il seguente periodo: «Le regioni possono
adottare maggiorazioni tariffarie forfettarie nei limiti fissati per ANAS
SpA presso le stazioni di esazione della rete autostradale a pedaggio as-
sentita da ANAS SpA che si interconnettono con la viabilità regionale.

Tale emendamento a questa nonna transitoria consentirebbe il reperi-
mento di finanziamenti indispensabili per la manutenzione ordinaria e
straordinaria della rete stradale di competenza regionale che afferisce
alla rete autostradale nazionale».

15.11

Musso

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le autostrade e raccordi autostradali in gestione diretta di
ANAS SpA cui viene applicato il pedaggio ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, decorso un anno dall’applicazione del pedaggio, in caso di
perduranti perdite di esercizio, ANAS dovrà procedere all’attribuzione di
una concessione di sola gestione mediante procedura a evidenza pubblica.
In difetto, i pagamenti dovuti ad ANAS S.p.A. sono ridotti in misura cor-
rispondente alle perdite di esercizio».

15.12

Cicolani

Il comma 3 dell’articolo 15 è riformulato come segue: «Le entrate
derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, sono imputate al conto econo-
mico di Anas S.p.A. e destinate prioritariamente a copertura degli oneri di
ammortamento per opere e interventi di manutenzione straordinaria, anche
in corso di esecuzione, in tutto o in parte non finanziati da stanziamenti
pubblici. Per il triennio 2011-2013 le predette entrate sono portate a ridu-
zione dei contributi annui dovuti dallo Stato per investimenti relativi ad
opere e interventi di manutenzione straordinaria anche in corso di esecu-
zione».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.13
Monti, Leoni, Mariapia Garavaglia, Vaccari

Il comma 4 è cosı̀ modificato ed integrato:

«a) 1,2 millesimi di euro a chilometro per le classi di pedaggio A e
B e 3,2 millesimi di euro a chilometro per le classi 3, 4 e 5»;

b) 2,2 millesimi di euro a chilometro per le classi A e B e 6,2 mil-
lesimi di euro a chilometro per le classi 3, 4 e 5».

Aggiungere il seguente comma:

«Gli 0,2 millesimi di euro di cui alle precedenti lettere a) e b) sono
corrisposti direttamente alle Regioni territorialmente interessate dalle tratte
autostradali».

15.14
Cicolani

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. A decorrere dal 2011 nella determinazione degli importi dovuti
annualmente ad Anas S.p.A. a titolo di corrispettivo del contratto di pro-
gramma – parte servizi, si terrà conto delle maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione del comma 4».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.15

Cicolani

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. A decorrere dal bilancio relativo all’esercizio 2010 i versa-
menti effettuati ad Anas S.p.A. ai sensi della legge 8 agosto 2002,
n. 178 e s.m.i., nonché gli importi determinati dalla legge finanziaria
per gli anni 2003, 2004, 2005, sono trasformati, per l’importo di
1.543.063.483,00 euro, in contributi in conto impianti ed utilizzati a coper-
tura degli ammortamenti delle opere finanziate, secondo la disciplina di
cui all’articolo 1, comma 1026 della legge 296/2006».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.16

Cicolani

Dopo il comma 5-bis inserire il seguente:

«5-ter. A valere sulle residue risorse del Fondo Infrastrutture viene
assegnato ad Anas S.p.A. per l’anno 2010 l’importo complessivo di 400
milioni di Euro da destinare a nuovi interventi di Manutenzione Straordi-
naria, nonché al pagamento di rate di ammortamento dei mutui contratti
dall’Anas di cui al Contratto di programma 2003-2005, per
60.709.000,32 Euro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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15.17

Stradiotto

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento".

15.18

Lusi

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».
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15.19
Saia

Sopprimere il comma 6.

15.20
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.21
Zanetta

Sopprimere il comma 6.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
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a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.22

Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

«6. Per i comuni e i consorzi dei bacini imbrife rimontani, a decor-
rere dallo gennaio 2010, le basi di calcolo dei sovracanoni previsti agli
articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni
di grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fissate rispetti-
vamente in 28,00 euro e 7,00; fermo- restando per gli anni a seguire l’ag-
giornamento biennale previsto dall’articolo 3 della medesima legge n. 925
del 1980 alle date dalla stessa previste.

6-bis. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: ", e fino alla concorrenza di esso", sono soppresse.

6-ter. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 16 marzo 1999,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "avendo particolare riguardo ad
un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrogra-
fico di pertinenza e di aumento dell’energia prodotta o della potenza in-
stallata" sono aggiunte le seguenti: "nonché di idonee misure di compen-
sazione territoriale";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di consentire il rispetto del termine per l’indizione
delle gare e garantire un equo indennizzo agli operatori economici per
gli investimenti effettuati ai sensi dell’articolo 1, comma 485, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, le concessioni di cui al comma l sono prorogate
di 5 anni".
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c) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del deereto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, determina, con proprio provvedimento ed entro
il termine di sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione i
requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri ed i termini concer-
nenti la procedura di gara in conformità a quanto previsto al comma 1,
tenendo conto dell’interesse strategico degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili e del contributo degli impianti idroelettrici alla copertura della
domanda e dei picchi di consumo.";

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 44, secondo comma,
della Costituzione, e allo scopo di consentire la sperimentazione di forme
di compartecipazione territoriale nella gestione, le concessioni di grande
derivazione d’acqua per uso idroelettrico in vigore, anche per effetto del
comma 7 del presente articolo, alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti
in tutto o in parte nei territori delle province individuate mediante i criteri
di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
quali siano conferite dai titolari, anteriormente alla pubblicazione del rela-
tivo bando di indizione della gara di cui al comma l del presente articolo,
a società per azioni a composizione mista pubblico-privata partecipate
nella misura complessiva minima del 30 per cento e massima del 40
per cento del capitale sociale dalle province individuate nel presente
comma e/o da società controllate dalle medesime, fermo in tal caso l’ob-
bligo di individuare gli eventuali soci delle società a controllo provinciale
mediante procedure competitive, sono prorogate a condizioni immutate
per un periodo di anni sette, decorrenti dal termine della concessione
quale risultante dall’applicazione delle proroghe di cui al comma 1-bis.
La partecipazione delle predette province nelle società a composizione mi-
sta previste dal presente-comma non può- comportare maggiori oneri per
la finanza pubblica.»;

e) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8-bis. Qualora alla data di scadenza di una concessione non sia an-
cora-concluso il procedimento per l’individuazione del nuovo concessio-
nario, il concessionario uscente proseguirà la gestione della derivazione,
fino al subentro dell’aggiudicatario della gara, alle stesse condizioni stabi-
lite dalle normative e dal disciplinare di concessione vigenti. Nel caso in
cui in tale periodo si rendano necessari interventi eccedenti l’ordinaria ma-
nutenzione, si applica il disposto di cui all’articolo 26 del regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775.";

j) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico ed i
relativi impianti, che sono disciplinati da convenzioni internazionali, ri-
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mangono soggetti esclusivamente alla legislazione dello Stato, anche ai
fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale integrativo o
modificativo del regime di tali concessioni".

6-quater. Le disposizioni dei commi 6, 6-bis e 6-ter del presente ar-
ticolo si applicano fino all’adozione di diverse disposizioni legislative da
parte delle regioni, per quanto di loro competenza.

6-quinquies. Le somme incassate dai comuni e dallo Stato, versate
dai concessionari delle grandi derivazioni idroelettriche, antecedente-
mente- alla sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 14-18 gennaio
2008, sono definitivamente trattenute dagli stessi comuni e dallo Stato».

15.23
Cursi

Il comma 6 è sostituito con il seguente:

«1. Per i comuni e i consorzi dei bacini imbriferi montani, a decor-
rere dal! o gennaio 2010, le basi di calcolo dei sovra canoni previsti dagli
articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni di
grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fissate rispettiva-
mente in 28,00 euro e 7,00, fermo restando per gli anni a seguire l’aggior-
namento biennale previsto dall’articolo 3 della medesima legge n. 925 del
1980 alle date dalla stessa previste.

2. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: ", e fino alla concorrenza di esso", sono soppresse.

3. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 16 marzo 1999,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "avendo particolare riguardo ad
un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale, del bacino idrogra-
fico di pertinenza e di aumento dell’energia prodotta o della potenza in-
stallata" sono aggiunte le seguenti: "nonché di idonee misure di compen-
sazione territoriale";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di consentire il rispetto del termine per l’indizione
delle gare, le concessioni di cui al comma l sono prorogate di 5 anni.".

c) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, determina, con proprio provvedimento ed entro
il termine di sei mesi da1l’entrata in vigore della presente disposizione i
requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri ed i termini concer-
nenti la procedura di gara in conformità a quanto previsto al comma 1,
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tenendo conto dell’interesse-strategico degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili e del contributo degli impianti idroelettrici alla copertura della
domanda-e dei picchi di consumo.»;

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 44, secondo comma,
della Costituzione, e allo scopo di consentire la sperimentazione di forme
di compartecipazione territoriale nella gestione, le concessioni di grande
derivazione d’acqua per uso idroelettrico in vigore, anche per effetto del
comma 7 del presente articolo, alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti
in tutto o in parte nei territori delle province individuate mediante i criteri
di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le
quali siano conferite dai titolari, anteriormente alla pubblicazione del rela-
tivo bando di indizione della gara di cui al comma 1 del presente articolo,
a società per azioni a composizione mista pubblico-privata partecipate
nella misura complessiva minima del 30 per cento e massima del 40
per cento del capitale sociale dalle province individuate nel presente
comma e/o da società controllate dalle medesime, fermo in tal caso l’ob-
bligo di individuare gli eventuali soci delle società a controllo provinciale
mediante procedure competitive, sono prorogate a condizioni immutate
per un periodo di anni sette, decorrenti dal termine della concessione
quale risultante dall’applicazione delle proroghe di cui al presente articolo.
La partecipazione delle predette province nelle società a composizione mi-
sta previste dal presente comma non può comportare maggiori oneri per la
finanza pubblica.";

e) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8-bis. Qualora alla data di scadenza di una concessione non sia an-
cora concluso il procedimento per l’individuazione del nuovo concessiona-
rio, il concessionario uscente proseguirà la gestione della derivazione, fino
ai subentro dell’aggiudicatario della gara, alle stesse condizioni stabilite
dalle normative e dal disciplinare di concessione vigenti. Nel caso in
cui in tale periodo si rendano necessari interventi eccedenti l’ordinaria ma-
nutenzione, si applica il disposto di cui all’articolo 26 del regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775.";

j) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Le concessioni al grande derivazione ad uso idroelettrico ed i
relativi impianti, che sono disciplinati da convenzioni internazionali, ri-
mangono soggetti esclusivamente alla legislazione dello Stato, anche ai
fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale integrativo o
modificativo del regime di tali concessioni".

4. In caso di esercizio della facoltà prevista dal comma 8 dell’articolo
12 del decreto legislativo n. 79/1999 come modificato dal presente arti-
colo, viene meno il diritto dei concessionari delle grandi derivazioni idro-
elettriche alla ripetizione delle somme incassate dai Comuni e dallo Stato,
e versate ai sensi del comma 485 e seguenti dell’articolo 1 della legge 266
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del 23 dicembre 2005 (Finanziaria 2006) dai concessionari medesimi an-
tecedenternente alla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 14-18
gennaio 2008».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.24

Stradiotto

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo-economico e il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ven-
gono definiti ogni tre anni criteri per l’individuazione, da parte delle Re-
gioni, dei canoni per l’utilizzo delle derivazioni d’acqua funzionali all’e-
sercizio degli impianti di produzione di energia, determinando a tal fine
valori minimi e massimi, modulabili a livello regionale. Alla Commis-
sione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche di cui all’articolo
161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è attribuito il compito
di vigilare sull’effettivo rispetto da parte delle Regioni dei valori minimi
e massimi individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, adottato con le medesime modalità, è altresı̀ stabilito, a decorrere dal-
l’anno 2010, un canone aggiuntivo annuale, finalizzato alla tutela ambien-
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tale, che i soggetti titolari di una concessione di grande derivazione d’ac-
qua per uso idroelettrico versano all’entrata dello Stato. Con il medesimo
decreto è determinato, in relazione alla potenza nominale media degli im-
pianti, l’ammontare del canone aggiuntivo in misura non superiore al ca-
none vigente per ciascuna concessione, nonché il termine e le modalità di
versamento».

Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. l All’articolo 82, comma 11, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) ai comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

15.25

Saia

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ven-
gono definiti ogni tre anni i criteri per l’individuazione, da parte delle Re-
gioni, dei canoni per l’utilizzo delle derivazioni d’acqua funzionali all’e-
sercizio degli impianti di produzione di energia, determinando a tal fine
valori minimi e massimi, modulabili a livello regionale.

Alla Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche di
cui all’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è attri-
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buito il compito di vigilare sull’effettivo rispetto da parte delle Regioni
dei valori minimi e massimi individuati.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato con le
medesime modalità, è altresı̀ stabilito, a decorrere dall’anno 2010, un ca-
none aggiuntivo annuale, finalizzato alla tutela ambientale, che i soggetti
titolari di una concessione di grande derivazione d’acqua per uso idroelet-
trico versano all’entrata dello Stato. Con il medesimo decreto è determi-
nato, in relazione alla potenza nominale media degli impianti, l’ammon-
tare del canone aggiuntivo in misura non superiore al canone vigente
per ciascuna concessione, nonché il termine e le modalità di versamento».

15.26

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia. e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e dei mare, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è sta-
bilito a decorrere dall’anno 2010 un canone aggiuntivo annuale, finaliz-
zato alla tutela ambientale, a carico dei i soggetti titolari di una conces-
sione di grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico. Con il mede-
simo decreto è determinato, in relazione alla potenza nominale media de-
gli impianti, l’ammontare del canone aggiuntivo in misura non superiore
al canone vigente per ciascuna concessione, nonché il termine e le moda-
lità di versamento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
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n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.27

Zanetta

Il comma 6 è sostituito con il seguente:

«1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto
conto di specifiche esigenze locali ed al fine di facilitare la transizione al
nuovo assetto concorrenziale, possono prorogare di 5 anni le concessioni
idroelettriche, di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e successive modifiche ed integrazioni, rispetto alle date di sca-
denza ivi previste.

2. Le somme versate dai concessionari delle grandi derivazioni idro-
elettriche ed incassate dai Comuni e dallo Stato, antecedentemente alla
sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 14-18 gennaio 2008, sono de-
finitivamente trattenute dagli stessi.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2010, le basi di calcolo dei sovracanoni
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le con-
cessioni di grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fissate
rispettivamente in 28,00 euro in 7,00 euro, fermo restando per gli anni a
seguire l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 3 della legge 22
dicembre 1980, n. 925, nel rispetto dei termini previsti dal medesimo ar-
ticolo.

4. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: ", e fino alla concorrenza di esso" sono soppresse».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.
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Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.28

Zanetta

Il comma 6 è sostituito con il seguente:

«1. Le concessioni idroelettriche di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, sono
prorogate di 5 anni.

2. In relazione a quanto disposto dal comma 1, le somme incassate
dai comuni e dallo Stato, versate dai concessionari delle grandi deriva-
zioni idroelettriche, antecedentemente alla sentenza della Corte costituzio-
nale n. 1 del 14-18 gennaio 2008, sono definitivamente trattenute dagli
stessi comuni e dallo Stato, ed inoltre, per i comuni e i consorzi dei bacini
imbriferi montani, a decorrere dal 1º gennaio 2010, le basi di calcolo dei
sovracanoni previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980,
n. 925, per le concessioni di grandi derivazione di acqua per uso idroelet-
trico, sono fissate rispettivamente in 28,00 euro e 7,00, fermo restando per
gli anni a seguire l’aggiornamento biennale previsto dall’articolo 3 della
medesima legge n. 925 del 1980 alle date dalla stessa previste.

3. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: ", e fino alla concorrenza di esso", sono soppresse».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
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n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.29

Cursi

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico e il Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, d’intesa conta Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ven-
gono definiti ogni tre anni i criteri per l’individuazione, da parte delle Re-
gioni, dei canoni per l’utilizzo delle derivazioni d’acqua funzionali all’e-
sercizio degli impianti di produzione di energia, determinando a tal fine
valori minimi e massimi, modulabili a livello regionale.

Alla Commissione nazionale per la vigilanza sulle risorse idriche di
cui all’articolo 161 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è attribuito
il compito di vigilare sull’effettivo rispetto da parte delle Regioni dei va-
lori minimi e massimi individuati

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato con le
medesime modalità, è altresı̀ stabilito, a decorrere dall’anno 2010, un ca-
none aggiuntivo annuale, finalizzato alla tutela ambientale, che i soggetti
titolari di una concessione di grande derivazione d’acqua per uso idroelet-
trico versano all’entrata dello Stato. Con il medesimo decreto è determi-
nato, in relazione alla potenza nominale media degli impianti, l’ammon-
tare del canone aggiuntivo in misura non superiore al canone vigente
per ciascuna concessione, nonché il termine e le modalità di versamento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.30

De Toni, Mascitelli, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

Di Nardo, Lannutti, Li Gotti, Pardi, Pedica

AI comma 6, primo periodo, dopo la parola: «Bolzano,» sono inse-
rite le seguenti: «da adottarsi entro centoventi giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto».

15.31

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «tutela ambientale»
con le seguenti: «agli investimenti per l’ammodernamento e la manuten-
zione della rete idrica nazionale».

15.32

Cursi

Dopo il comma 6, aggiungere il comma:

«1. Per i comuni e i consorzi dei bacini imbriferi montani, a decor-
rere dal 1º gennaio 2010, le basi di calcolo dei sovracanoni previsti dagli
articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni di
grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fissate rispettiva-
mente in 28,00 euro e 7,00, fermo restando per gli anni a seguire l’aggior-
namento biennale previsto dall’articolo 3 della medesima legge n. 925 del
1980 alle date dalla stessa previste.

2. Al primo comma dell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: «, e fino alla concorrenza di esso», sono soppresse.
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3. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 16 marzo 1999,

sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: "avendo particolare riguardo ad

un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrogra-

fico di pertinenza e di aumento dell’energia prodotta o della potenza in-

stallata" sono aggiunte le seguenti: "nonché di idonee misure di compen-

sazione territoriale";

b) dopo il comma 1è inserito il seguente:

"1-bis. Al fine di consentire il rispetto deI termine per l’indizione

delle gare, le concessioni di cui al comma 1 sono prorogate di 5 anni";

c) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa

con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, determina, con proprio provvedimento ed entro

il termine di sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione i

requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri ed i termini concer-

nenti la procedura di gara in conformità a quanto previsto al comma 1,

tenendo conto dell’interesse strategico degli impianti alimentati da fonti

rinnovabili e del contributo degli impianti idroelettrici alla copertura della

domanda e dei picchi di consumo";

d) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 44, secondo comma,

della Costituzione, e allo scopo di consentire la sperimentazione di forme

di compartecipazione territoriale nella gestione, le concessioni di grande

derivazione d’acqua per uso idroelettrico in vigore, anche per effetto del

comma 7 del presente articolo, alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti

in tutto o in parte nei territori delle province individuate mediante i criteri

di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le

quali siano conferite dai titolari, anteriormente alla pubblicazione del rela-

tivo bando di indizione della gara di cui al comma 1 del presente articolo,

a società per azioni a composizione mista pubblico-privata partecipate

nella misura complessiva minima del 30 per cento e massima del 40

per cento del capitale sociale dalle province individuate nel presente

comma e/o da società controllate dalle medesime, fermo in tal caso l’ob-

bligo di individuare gli eventuali soci delle società a controllo provinciale

mediante procedure competitive, sono prorogate a condizioni immutate

per un periodo di anni sette, decorrenti dal termine della concessione

quale risultante dall’applicazione delle proroghe di cui al presente articolo.

La partecipazione delle predette province nelle società a composizione mi-

sta previste dal presente comma non può comportare maggiori oneri per la

finanza pubblica";
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e) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8-bis. Qualora alla data di scadenza di una concessione non sia an-
cora concluso il procedimento per l’individuazione del nuovo concessiona-
rio, il concessionario uscente proseguirà la gestione della derivazione, fino
al subentro dell’aggiudicatario della gara, alle stesse condizioni stabilite
dalle normative e dal disciplinare di conceSsione vigenti. Nel caso in
cui in tale periodo si rendano necessari interventi eccedenti l’ordinaria ma-
nutenzione, si applica il disposto di cui all’articolo 26 del regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775";

f) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

"10-bis. Le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico ed i
relativi impianti, che sono disciplinati da convenzioni internazionali, ri-
mangono soggetti esclusivamente alla legislazione dello Stato, anche ai
fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale integrativo o
modificativo del regime di tali concessioni"».

4. In caso di esercizio della facoltà prevista dal comma 8 dell’articolo
12 del decreto legislativo 79/1999 come modificato dal presente articolo,
viene meno il diritto dei concessionari delle grandi derivazioni idroelettri-
che alla ripetizione delle somme incassate dai Comuni e dallo Stato, e ver-
sate ai sensi del comma 485 e seguenti dell’articolo 1 della legge 266 del
23 dicembre 2005 (Finanziaria 2006) dai concessionari medesimi antece-
dentemente alla sentenza della Corte costituzionale n. 1 del 14-18 gennaio
2008».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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15.33
Zanetta

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

«1. Le regioni o gli enti territoriali competenti, tenuto conto di spe-
cifiche esigenze locali ed al fine di facilitare la transazione al nuovo as-
setto concorrenziale, possono prorogare di 5 anni le concessioni idroelet-
triche di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
successive modifiche ed integrazioni, rispetto alle date di scadenza ivi pre-
viste.

2. Le somme versate dai concessionari delle grandi derivazioni idro-
elettriche ed incassate dai Comuni e dallo Stato, antecedentemente alla
sentenza della Corte Costituzionale n. 1 del 14-18 gennaio 2008, sono de-
finitivamente trattenute dagli stessi.

A decorrere dal 1º gennaio 2010, le basi di calcolo dei sovracanoni
previsti dagli articoli 1 e 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le
concessioni di grandi derivazione di acqua per uso idroelettrico, sono fis-
sate rispettivamente in 28,00 euro e 7,00, fermo restando per gli-anni a
seguire l’aggiornamento biennale previsto dall’articolo 3 della medesima
legge n. 925 del 1980 alle date dalla stessa previste.

3. Al primo comma nell’articolo 3 della legge 27 dicembre 1953,
n. 959 le parole: «, e fino alla concorrenza di esso», sono soppresse.

4. All’articolo 12 decreto legislativo n. 16 marzo 1999, n. 79, sono
apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dopo le parole: «avendo particolare riguardo ad
un’offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino idrogra-
fico di pertinenza e di aumento dell’energia prodotta o della potenza in-
staurata», sono-aggiunte le seguenti: «nonché di idonee misure di compen-
sazione territoriale»;

b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

"2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997,
determina, con proprio provvedimento ed entro il termine di sei mesi dal-
l’entrata in vigore della presente disposizione i requisiti organizzativi e fi-
nanziari minimi, i parametri ed i termini concernenti la procedura di gara
in conformità a quanto previsto al comma l, tenendo conto dell’interesse
strategico degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e del contributo
degli impianti idroelettrici alla copertura della domanda e dei picchi di
consumo";

c) il comma 8 è abrogato e sostituito con il seguente:

"8. Le regioni o gli enti territoriali competenti possono anche al fine
di dettare provvedimenti a favore delle zone montane nonché di consentire
la sperimentazione di forme di compartecipazione territoriale nella ge-
stione, prorogare le concessioni di grande derivazioni d’acqua per uso
idroelettrico in vigore alla data del 31 dicembre 2010, ricadenti in tutto



25 giugno 2010 5ª Commissione– 194 –

o in parte nei territori delle province individuate dal comma 153 della

legge 27 dicembre 2006 n. 296, a condizione che siano conferite dai tito-

lari, anteriormente alla pubblicazione del relativo bando di indizione della

gara di cui al comma 1 del presente articolo, a società per azioni a com-

posizione mista pubblico privata, partecipate nella misura complessiva mi-

nima del 30 per cento e massima complessiva del 40 per cento del capitale

sociale dalle province come sopra individuate e/o da società controllate

dalla medesime, stante in tal caso l’obbligo di individuare gli eventuali

soci delle società a controllo provinciale mediante procedure competitive,

a condizioni immutate per un periodo di sette anni decorrenti dalla data di

scadenza delle concessioni previste dalla presente legge ovvero con decor-

renza da successive proroghe.

La partecipazione delle summenzionate province nelle società a com-

posizione mista prevista dal presente comma non comporta maggiori oneri

per la finanza pubblica»;

d) dopo il comma 10, è inserito il seguente:

"10-bis. Le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico ed i

relativi impianti, che sono disciplinati da convenzioni internazionali, ri-

mangono soggetti esclusivamente alla legislazione dello Stato, anche ai

fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale integrativo o

modificativo del regime di tali concessioni"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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15.34
Saro, Lenna, Camber, Pittoni, Saia, Pertoldi, Pegorer

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma 289, è aggiunto il seguente:

"289-bis. Fino al 31 marzo 2017, l’ANAS Spa continua ad essere ti-
tolare delle funzioni e dei poteri di soggetto concedente e aggiudicatore,
relativamente all’infrastruttura autostradale A4 Venezia-Trieste. A partire
dal 1º aprile 2017, le medesime funzioni e i medesimi poteri sono trasfe-
riti, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da ANAS
Spa ad un soggetto di diritto pubblico che subentra in tutti i diritti attivi e
passivi inerenti le funzioni e i poteri di soggetto concedente e aggiudica-
tore e che viene appositamente costituito in forma societaria e partecipato
dalla stessa ANAS Spa e dalle regioni Veneto e Friuli-Venezia Giulia o da
soggetti da esse interamente partecipati"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.35
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

«6-bis. È abrogato il canone di abbonamento alle radioaudizioni isti-
tuito dal regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla
legge 4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, nonché la tassa
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di concessione governativa disciplinata dall’articolo 17 della tariffa an-
nessa al decreto del Ministro delle finanze, decreto ministeriale 28 dicem-
bre 1995, e successive modificazioni».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.0.1

Pichetto Fratin, Rizzotti, Ghigo, Piccioni, Scarabosio, Zanetta,

Zanoletti, Malan

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. È istituto il concordato triennale preventivo. Al concordato pos-
sono accedere i contribuenti titolari di reddito di impresa e di lavoro auto-
nomo soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche, nonché all’im-
posta regionale sulle attività produttive che hanno realizzato, nel periodo-
di imposta che immediatamente precede quello in corso alla data della de-
finizione del concordato, ricavi o compensi non superiori a cinque milioni
di euro. Il concordato ha per oggetto la definizione per tre anni della base
imponibile delle imposte di cui al periodo precedente. Gli eventuali mag-
giori imponibili rispetto al quelli oggetto del concordato, non sono sog-
getti ad imposta e quest’ultima non è ridotta per gli imponibili eventual-
mente minori.

2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
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n. 400, sono individuate le singole categorie di contribuenti nei cui ri-
guardi progressivamente si applicano le disposizioni di cui al comma 1,
a decorrere dalle date stabilite con il medesimo regolamento, e sono ema-
nate le relative norme di attuazione».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

15.0.2

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo l’articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio
2005 n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 43 del 31 marzo
2005, e successive modificazioni, aggiungere in fine il seguente periodo:
"L’incremento dell’addizionale di cui al presente comma è destinato ad
alimentare, nella misura del 20 per cento del relativo gettito, la costitu-
zione di un Fondo di garanzia per gli utenti dei trasporto nella ipotesi
di fallimento delle compagnie aeree, disciplinato con decreto interministe-
riale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e delle attività pro-
duttive, entro centottanta giorni dall’emanazione della presente legge"».
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Art. 16.

16.1

Latronico, Amoruso, Mazzaracchio, Giordano

Al comma 1, sostituire le parole: «al Fondo di ammortamento dei ti-
toli di Stato» con le seguenti: «al pagamento dei debiti nei confronti delle
suddette società partecipate per prestazioni da queste effettuate in base a
quanto stabilito da contratti di programma o da specifiche disposizioni
di legge».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

16.2

Bonfrisco

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Gli utili ed i dividendi provenienti da RFI SpA sono riasse-
gnati, nel rispetto del comma 3, al pagamento dei relativi interessi pas-
sivi».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

16.3
Lusi

All’articolo 6, comma 12, dopo le parole: «la predetta disposizione
non si applica alle missioni internazionali di pace» aggiungere le parole:
«ed alle missioni delle forze di polizia».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro, millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e».
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Art. 17.

17.0.1
D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 15 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
ove ricorrenti, le parole: "in corso al 31 dicembre 2007" sono sostituite
con le seguenti: "in corso al 31 dicembre 2009"».

17.0.2
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

1. All’articolo 8 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "il 31 ottobre 2002" sono sostituite dalle
seguenti: "il 31 dicembre 2008";

b) al comma 3, primo capoverso, le parole: "il 16 aprile 2003"
sono sostituite dalle seguenti: "il 16 ottobre 2010";

c) al comma 3, quarto capoverso, le parole: "entro il 30 novembre
2003 ed il 20 giugno 2004, maggiorati degli interessi legali a decorrere dal
17 aprile 2003." sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2010
ed il 20 giugno 2011, maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 16
ottobre 2010.";

d) al comma 4. le parole: "il 24 aprile 2004" sono sostituite dalle
seguenti: "il 24 ottobre 2010";

e) al comma 11, le parole: "il 16 maggio 2003" e: "il 16 settembre
2003" sono sostituite dalle seguenti: "il 16 settembre 2010" e: "il 16 set-
tembre 2010".

2. All’articolo 9 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "il 31 ottobre 2002" sono sostituite dalle
seguenti: "il 31 dicembre 2008";
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b) al comma 3, primo capoverso, le parole: "il 16 aprile 2003"
sono sostituite dalle seguenti: "il 16 ottobre 2010";

c) al comma 12, le parole: "entro il 30 novembre 2003 ed il 20
giugno 2004, maggiorati degli interessi legaili a decorrere dal 17 aprile
2003", sono sostituite dalle seguenti: "entro il 30 novembre 2010 ed il
20 giugno 2011, maggigrati degli interessi legali a decorrere dal 17 otto-
bre 2010";

d) al comma 17, le parole: "il 16 aprile 2003" e: "il 16 settembre
2003" sono sostituite dalle seguenti: "il 16 settembre 2010" e: "il 16 set-
tembre 2010".

3. All’articolo 9-bis della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "il 16 aprile 2003" sono sostituite dalle
seguenti: "il 16 ottobre 2010";

b) al comma 1, le parole: "il 31 ottobre 2002" sono sostituite dalle
seguenti: "il 31 dicembre 2008";

c) al comma 1, le parole: "dal 17 aprile 2003, possono essere ver-
sati in tre rate, di pari importo, entro il 30 novembre 2003, il 30 giugno
2004 e il 30 novembre 2004 entro il 30 novembre 2003 ed il 20 giugno
2004, maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 aprile 2003."
sono sostituite dalle seguenti: "dal 17 ottobre 2010, possono essere versati
in tre rate, di pari importo, entro il 30 gennaio 2011, il 30 giugno 2011 e
il 30 novembre 2011 maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 16
ottobre 2010.";

d) al comma 2, le parole: "il 16 aprile 2003" sono sostituite dalle
seguenti: "il 16 settembre 2003";

e) al comma 2, le parole: "il 31 dicembre 2002" sono sostituite
dalle seguenti: "il 31 dicembre 2008";

f) al comma 4, le parole: "il 16 aprile 2003" sono sostituite dalle
seguenti: "il 16 ottobre 2010";

g) al comma 4, le parole: "il 31 ottobre 2002" sono sostituite dalle
seguenti: "il 31 dicembre 2008"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
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programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

17.0.3

Li Gotti, Mascitelli, Caforio, Belisario, Giambrone, Bugnano, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Lannutti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.

(Modifiche alla disciplina sulle aliquote di prodotto della coltivazione
degli idrocarburi e nuove norme finalizzate ad abbattere le emissioni

nocive derivanti dalle attività di idrodesulfurizzazione e di lavorazione
del petrolio)

1. Per le produzioni di idrocarburi, liquidi e gassosi, ottenuti in terra-
ferma e in mare, a decorrere dall’anno 2009, l’aliquota di prodotto che il
titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere
annualmente, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, è stabilita nella misura del 50 per cento.

2. Per le produzioni ottenute a decorrere dall’anno 2010 per ciascuna
concessione di coltivazione situata in terraferma, il valore dell’aliquota
calcolato in applicazione del comma 1 è corrisposto per il 60 per cento
alla regione a statuto ordinario e per il 20 per cento ai comuni interessati.
La regione e i comuni destinano tali risorse allo sviluppo dell’occupazione
e delle attività economiche, all’incremento industriale e ad interventi di
miglioramento ambientale e di tutela della salute pubblica, nei territori
nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni di idrocarburi.
Con la medesima decorrenza alle regioni a statuto ordinario del Mezzo-
giorno è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programma-
zione negoziata nelle aree di estrazione e in quelle adiacenti, anche l’ali-
quota del 20 per cento destinata allo Stato.
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3. Nel caso di concessione con impianti di coltivazione che interes-

sino più regioni, la quota di spettanza regionale è corrisposta nella misura

del 25 per cento alla regione ove ha sede la eventuale centrale di raccolta

e trattamento definitivo prima dell’avviamento al consumo, ancorché si-

tuata al di fuori del perimetro della concessione, e per la restante parte

è ripartita tra le regioni ove sono ubicati i pozzi collegati alla centrale, al-

l’impianto di diretta utilizzazione, o alla rete di distribuzione, proporzio-

nalmente al numero dei pozzi stessi e in base alla situazione esistente

al 31 dicembre dell’anno cui si riferiscono le aliquote. Nel caso di conces-

sione con impianti di coltivazione che interessino il territorio di più co-

muni, la ripartizione della quota di spettanza comunale è effettuata con

gli stessi criteri di cui al primo periodo.

4. Per le produzioni ottenute a decorrere dall’anno 2010 per ciascuna

concessione di coltivazione situata nel territorio delle regioni a statuto spe-

ciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, il valore dell’a-

liquota di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996,

n. 625, è calcolato ai sensi del comma 1. Nel caso di concessione con im-

pianti di coltivazione ricadenti nel territorio di più regioni a statuto spe-

ciale o province autonome, si applicano i criteri di ripartizione di cui al

comma 3.

5. Per le produzioni ottenute a decorrere dall’anno 2010, il valore

dell’aliquota calcolato in applicazione del comma 1, quando è relativo a

un giacimento situato in tutto o prevalentemente nel sottofondo del

mare territoriale, è corrisposto per il 60 per cento alla regione adiacente.

Nel caso di giacimenti antistanti la costa di due regioni, la quota di spet-

tanza regionale è ripartita nella misura prevista dal comma 2 dell’articolo

22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.

6. Al fine di abbattere le emissioni nocive ed inquinanti in atmosfera,

con particolare riferimento a quelle derivanti da attività di idrodesulfuriz-

zazione e di lavorazione del petrolio, nonché al fine di prevenire i rischi

per la salute pubblica, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-

tela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo eco-

nomico e del lavoro, della salute e delle politiche sociali, da adottare,

d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legi-

slativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge, sono ridefiniti ed aggiornati i valori minimi

e massimi di emissione dell’idrogeno solforato in modo da adeguarli ai

livelli raccomandati dall’Organizzazione mondiale della sanità. Tale de-

creto definisce altresı̀ le modalità di monitoraggio e di rilevazione dell’i-

drogeno solforato nelle aree interessate dalla presenza di centri di lavora-

zione del petrolio da parte delle competenti strutture pubbliche, con oneri

a carico delle società di gestione degli impianti.

7. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è

istituito il Fondo preordinato alla riduzione del prezzo alla pompa dei car-
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buranti per i residenti delle regioni interessate dalla estrazione di idrocar-

buri liquidi e gassosi, di seguito denominato "Fondo". Il Fondo è alimen-

tato dagli importi rivenienti dalle maggiorazioni di aliquota di cui al

comma 1 di spettanza dello Stato. Con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,

sono periodicamente individuate, nell’ambito del Fondo, le somme spet-

tanti per le iniziative a favore dei residenti in ciascuna regione interessata.

In caso di mancata capienza del Fondo, alle relative integrazioni si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali

di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge

29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-

cio».

17.0.4

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Misure correttive dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º luglio 2009,

convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e

dall’articolo 1 comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,

convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25)

1. Gli intermediari che hanno adempiuto alla regolarizzazione o al

rimpatrio delle somme di cui all’articolo 13-bis, comma 5 del decreto-

legge 1º luglio 2009, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto

2009, n. 102, sono tenuti a rendicontare all’Agenzia delle entrate le pro-

cedure da loro amministrate con riferimento alla regolarizzazione o rimpa-

trio di valori immobiliari localizzati in territorio nazionale ma di proprietà

di società costituite all’estero.

2. La prescrizione di cui al comma 1 è adempiuta dagli intermediari

entro 30 giorni dalla data di entrate in vigore della legge di conversione

del presente decreto-legge».
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17.0.5

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Contributo straordinario sulle attività finanziaria e patrimoniali già de-

tenute fuori dal territorio dello Stato, assoggettate alla proceduta di cui

all’articolo 13-bis del decreto-legge 1º luglio 2009, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e dall’articolo 1 comma 2

del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni,

dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25)

1. Sulle somme detenute fuori dal territorio dello Stato senza l’osser-

vanza delle disposizioni del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive

modificazioni, alle condizioni di cui all’articolo 13-bis del decreto-legge

1º luglio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009,

n. 102, e dall’articolo 1 comma 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009,

n. 194, convertito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2010, n. 25,

è applicata per l’anno 2011 l’aliquota del 5 per cento, a titolo di imposta

straordinaria e di solidarietà.

2. L’imposta di cui al comma precedente è versata dall’intermediario,

come definito dall’articolo 11, lettera b), del decreto-legge 25 settembre

2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre

2001, n. 409, che ha adempiuto alla regolarizzazione o al rimpatrio delle

somme di cui al comma 1 con le stesse modalità di cui all’articolo 13-bis

comma 5 del decreto-legge 1º luglio 2009, convertito con modificazioni

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

3. Il mancato versamento di cui al comma 1 comporta la revoca dei

benefici di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-

glio 2009, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

A tal fine gli intermediari sono tenuti a comunicare all’Amministrazione

finanziaria i nominativi dei soggetti che non hanno effettuato il versa-

mento dell’imposta straordinaria oggetto del presente articolo».

Conseguentemente le maggiori risorse derivanti sono destinate per il

50 per cento al Fondo ammortamento titoli di stato e per il 50 per cento

alle missioni di spesa numero 17, 18 e 23 del bilancio dello Stato.
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17.0.6

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

(Rispristino di norme per il contrasto all’evasione e l’elusione fiscale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,

n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,

n. 2.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, riacquistano

efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i

commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio

2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6

del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in

vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre

2007, n. 244».
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17.0.7
Barbolini, Giaretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria del Paese e di conseguire gli obiet-
tivi della lotta ail’evasione e all’elusione fiscale di cui al presente decreto-
legge, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, è stanziata la somma di
20 milioni di euro per l’assunzione di personale presso le Agenzie fiscali e
10 milioni di euro per l’assunzione di personale presso il Corpo della
Guardia di finanza, da impiegare prioritariamente nella lotta all’evasione
e all’elusione fiscale, anche attingendo alle graduatorie degli idonei dei ri-
spettivi concorsi già espletati».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
dieuro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».
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Art. 18.

18.1

Barbolini, Mercatali, Bubbico, Morri, Vitali

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 18. - (Partecipazione dei comuni all’attività di accertamento

tributario e contributivo). – 1. All’articolo 1 del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005 n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per potenziare l’azione di-contrasto all’evasione fiscale e contri-
butiva, in attuazione dei principi di economicità, efficienza e collabora-
zione amministrativa, la partecipazione dei comuni all’accertamento fi-
scale e contributivo è incentivata mediante il riconoscimento di una quota
pari al 50 per cento delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse
a titolo definitivo nonché delle sanzioni civili applicate sui maggiori con-
tributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dell’intervento del comune che
abbia contribuito all’accertamento stesso.";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, ema-
nato entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, d’intesa con l’INPS e la Conferenza unificata, sono stabilite
le modalità tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai co-
muni, anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai con-
tribuenti in essi residenti o aventi interessi rilevanti ai fini fiscali, nonché
quelle della partecipazione dei comuni all’accertamento fiscale e contribu-
tivo di cui al comma 1. Per le attività di supporto all’esercizio di detta
funzione di esclusiva competenza comunale, i comuni possono avvalersi
delle società e degli enti. partecipati dai comuni stessi ovvero degli affi-
datari delle entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire ai comuni
l’accesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono
altresı̀ individuate le ulteriori materie per le quali i comuni partecipano al-
l’accertamento fiscale e contributivo; in tale ultimo caso, il provvedi-
mento, adottato .d’intesa con il direttore dell’Agenzia del territorio e
con il direttore dell’Agenzia delle dogane per i tributi di relativa compe-
tenza, può prevedere anche una applicazione graduale in relazione ai di-
versi tributi.";

1-bis. All’articolo 83, comma 17, ultimo periodo, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito; con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, le parole "30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"50 per cento".
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2. Per le finalità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, d’in-
tesa con la Conferenza unificata, da emanarsi entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono stabilite le modalità tecniche per assicurare il massimo apporto infor-
mativo dei comuni ai fini della formazione degli accertamenti erariali ai
sensi dell’articolo 38, quarto comma e seguenti del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, avvalendosi dei sistemi tele-
matici dedicati all’interscambio informativo con i comuni. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, d’intesa con l’INPS, la
Guardia di Finanza e la Conferenza unificata sono stabilite le modalità
tecniche di trasmissione delle informazioni rilevanti ai fini della partecipa-
zione dei comuni al contrasto dell’evasione fiscale e contributiva, me-
diante l’utilizzo dei sistemi informatici dell’Agenzia stessa.

3. Nelle more di eventuali modifiche derivanti dall’attuazione del
presente articolo, restano fermi i provvedimenti del direttore dell’Agenzia
delle entrate e del direttore dell’Agenzia del territorio emanati ai sensi del-
l’articolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, con particolare riferi-
mento alle modalità tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle
dichiarazioni dei contribuenti, alle modalità di partecipazione dei comuni
stessi all’accertamento fiscale e alla fruizione delle informazioni inerenti
la banca dati ipotecaria ai fini dell’allineamento con le titolarità risultanti
in catasto.

4. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipa-
zione all’accertamento sono calcolati al netto delle somme spettanti all’U-
nione Europea. Il calcolo dei medesimi importi sulle somme spettanti alle
Regioni statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle province auto-
nome di Trento e Bolzano, viene effettuato prima della ripartizione tra le
amministrazioni beneficiarie a cura dell’amministrazione centrale compe-
tente per tipo di entrata, che comunica le informazioni necessarie per i pa-
gamenti al Ministero dell’interno inviandone conoscenza alle regioni o
province autonome interessate».

18.2

Mercatali, Bubbico, Barbolini

Sopprimere il comma 2.
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18.3
Sanna

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Le imprese, in qualsiasi forma esercitino la propria attività,
che hanno fatto ricorso a lavoro irregolare, non adempiendo in tutto o
in parte agli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia fiscale
e previdenziale, possono farlo emergere, tramite la presentazione di una
apposita dichiarazione di emersione presso l’INPS o l’Agenzia delle En-
trate, da presentare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con indicazione, oltre al numero e alle generalità dei lavoratori
emersi, del relativo costo del lavoro in misura non inferiore a quanto pre-
visto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento. Le imprese
che abbiano presentato la dichiarazione di emersione, per il periodo di im-
posta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della. pre-
sente legge e per i due periodi successivi, hanno diritto, in proporzione al
numero dei lavoratori emersi rispetto al numero dei lavoratori iscritti al
libro matricola, ad una riduzione sino al 50 per cento dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF), ovvero dell’imposta sul reddito delle
persone giuridiche (IRES) e, altresı̀, dell’imposta regionale sulle attività
produttive (IRAP). Per ciascuno dei periodi di imposta individuati, il pa-
gamento della contribuzione viene destinato dall’Agenzia delle Entrate ai
Comuni presso i quali le imprese esercitano la propria attività».

Conseguentemente,

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,20
per cento».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, sostituire le pa-
role: «96 per cento» con le seguenti: «88 per cento»;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento»;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;



25 giugno 2010 5ª Commissione– 211 –

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento».

18.4

Esposito

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente».

18.5

Bubbico, Mercatali, Barbolino

Sopprimere il comma 3.

18.6

Massimo Garavaglia, Vaccari, Paolo Franco

Al comma 5, al capoverso lettera b), al primo periodo; dopo le pa-

role: «banche dati» aggiungere le seguenti: «, ivi incluse quelle contenenti
dati di cui agli articolo 6 e 7 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 605, recante disposizioni relative all’anagrafe tribu-
taria e al codice fiscale dei contribuenti,».

18.7

De Luca, Armato

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. La percentuale di tassazione sui capitali che rientrano in Italia
dall’estero è fissata al 15 per cento».
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18.8

Mercatali

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. La proroga del termine del 31 marzo 2009 per effettuare il
versamento di cui al comma 2 dell’art. 42-bis del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 207, fissata al 31 maggio 2010 dal comma 8-octies dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, ed al 10 marzo 2010
dal successivo comma 8-novies, deve interpretarsi come univocamente fis-
sata al 31 maggio 2010, anche in relazione alle violazioni indicate nel
comma 8-novies dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194».

18.9

Digilio, Saia

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. La proroga del termine del 31 marzo 2009 per effettuare il
versamento di cui al comma 2 dell’articolo 42-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, fissata al 31 maggio 2010 dal comma 8-octies del-
l’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, ed al 10 marzo
2010 dal successivo comma 8-novies, deve interpretarsi come univoca-
mente fissata al 31 maggio 2010, anche in relazione alle violazioni indi-
cate nel comma 8-novies dell’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

18.10

Mariapia Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. La partecipazione dei Comuni all’attività di accertamento di
cui ai commi precedenti e il riconoscimento della quota del 33 per cento
delle maggiori somme relative o tributi statali riscosse a titolo definitivo
attiene anche al prelievo erariale unico di cui all’articolo 39, comma
13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni».

18.11

Milana

Dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo periodo, della
legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presentazione della richiesta dei rim-
borsi delle spese per le consultazioni elettorali svoltesi il 28 e 29 marzo
2010 per il rinnovo dei consigli regionali è differito al 31 luglio 2010.

2. Le quote di rimborso relative all’anno 2010, maturate a seguito
della richiesta presentata in applicazione del comma 1 sono corrisposte
in un’unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine differito di cui al comma 1. L’erogazione delle successive quote
ha luogo alle scadenze previste dall’articolo 1, comma 6, della legge 3
giugno 1999, n. 157.

3. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle
risorse disponibili già previste a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».



25 giugno 2010 5ª Commissione– 214 –

18.0.1

Mascitelli, Lannutti, Carlino, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 18, aggiungere i seguenti:

«Art. 18-bis.

(Rispristino di norme per il contrasto all’evasione e l’elusione fiscale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008, n.
97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2,3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Art. 18-ter.

(Contrasto ai fenomeni delle società di comodo)

1. L’imponibile dell’imposta sul reddito delle società in caso di pos-
sesso da parte di una società di uno o più autoveicoli di lusso, di aerei per
il trasporto di persone, di natanti di lusso o di immobili ad uso residen-
ziale, qualora non inerenti all’attività oggetto precipuo della società, non
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può essere inferiore al reddito determinato dal possesso di tali beni me-
diante le modalità accertative definite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale con periodi-
cità biennale.

2. Il comma 35 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2007, n. 244,
è soppresso.

Art. 18-quater.

(Recupero all’entrata del bilancio dello Stato delle somme dichiarate e
non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle

sanatorie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, al
fine di recuperare all’entrata del bilancio dello Stato le somme dichiarate e
non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle sana-
torie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modifiche ed
integrazioni, anche dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle relative car-
telle di pagamento, l’Agenzia delle entrate provvede, entro e non oltre
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad una
ricognizione di detti contribuenti. Nei successivi trenta giorni, l’Agenzia
provvede altresı̀ ad avviare nei confronti di ciascuno dei contribuenti di
cui al periodo precedente ogni azione coattiva necessaria al fine dell’inte-
grale recupero delle somme dovute e non corrisposte, maggiorate dagli in-
teressi maturati, anche mediante l’invio, da parte del concessionario per la
riscossione Equitalia Spa, di un’intimazione a pagare quanto concordato e
non versato alla prevista scadenza, inderogabilmente entro il termine ul-
timo del 31 settembre 2010, a pena del venir meno dell’efficacia del con-
dono e delle sanatorie di cui alla citata legge n. 289 del 2002.

2. In caso di omesso pagamento delle somme dovute e iscritte a
ruolo, anche con riferimento al mancato versamento di singole rate, la sa-
natoria non produce effetto e la lite non può considerarsi estinta. In caso
di mancato o ritardato pagamento delle somme dovute e non corrisposte le
sanzioni e gli interessi previsti dalla legislazione vigente sono raddoppiati.

Art. 18-quinquies.

(Contributo di solidarietà dei soggetti che hanno usufruito dei vantaggi
fiscali disposti in relazione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-

tività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero)

1. Coloro che hanno usufruito dei vantaggi fiscali disposti in rela-
zione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle attività finanziarie e patri-
moniali detenute all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni, sono tenuti al versamento di un
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contributo di solidarietà pari al 7,5 per cento del valore delle operazioni di
rimpatrio o di regolarizzazione perfezionate a tutto il 30 aprile 2010.

2. Il direttore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio prov-
vedimento le disposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’at-
tuazione del presente articolo.

Art. 18-sexies.

(Ripristino dell’ICI sulle case di lusso)

1. L’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, è soppresso a
decorrere dallo gennaio 2011.

2. All’articolo 5. del decreto legislativo 30 dicembre 1992. n. 504,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo si detrae, a decorrere dall’anno 2011,
un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui
all’articolo 5. L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare ed è rapportata
al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abita-
zione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzio-
nalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis si applica a tutte
le abitazioni ad eccezione di quelle di categoria catastale Al, A8 e A9".

Art. 18-septies.

(Tassazione dei redditi di capitale e di redditi diversi

di natura finanziaria)

1. Le aliquote delle ritenute sui redditi di capitale e dei redditi diversi
di natura finanziaria o delle misure delle imposte sostitutive afferenti i
medesimi redditi, con l’esclusione dei redditi derivanti da titoli emessi
dallo Stato, sono unificate ad un valore pari al 20 per cento.

2. Sono confermate le disposizioni vigenti che prevedono l’esenzione
ovvero la non imponibilità dei redditi di capitale e dei redditi diversi di
natura finanziaria.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, definisce le moda-
lità attuative del presente articolo concernenti il riordino del trattamento
tributario dei redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria,
nonché delle gestioni individuali di patrimoni e degli organismi di investi-
mento collettivo mobiliare, e recanti modifiche al regime delle ritenute



25 giugno 2010 5ª Commissione– 217 –

alla fonte sui redditi di capitale o delle imposte sostitutive afferenti i me-
desimi redditi.

4. Con il medesimo decreto di cui al comma 3, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze definisce eventuali misure compensative anche
aventi natura di deduzioni o detrazioni di imposta, a favore dei soggetti
economicamente più deboli, avendo comunque cura di semplificare le pro-
cedure al fine di ridurre i costi amministrativi a carico degli intermediari.

5. Nel medesimo decreto il Ministro provvede al coordinamento della
nuova disciplina con le disposizioni vigenti, nel rispetto del principio del-
l’equivalenza di trattamento tra i diversi redditi e strumenti di natura fi-
nanziaria, salvo quanto previsto dal comma 1, nonché tra gli intermediari
finanziari, ed al necessario coordinamento della nuova disciplina con le
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, nel testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed in
ogni altra legge, regolamento, decreto o provvedimento vigenti.

6. Dall’adozione del decreto di cui al comma 3 devono derivare mag-
giori entrate non inferiori a 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

Art. 18-octies.

(Incremento dell’addizionale Ires
delle società operanti nel campo energetico)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2010 l’aliquota addizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è elevata a 6,8 punti percentuali.

2. All’aumento dell’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo
si applicano le disposizioni di cui al comma 18 dell’articolo articolo 81
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, relative al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.

Art. 18-nonies.

(Riduzione deducibilità banche e assicurazioni)

1. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "86 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "86 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

e) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

f) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento" con
le seguenti: "0,15 per cento"».

Conseguentemente, dopo l’articolo 41, inserire i seguenti:

«Art. 41-bis.

(Riduzione del costo del lavoro nell’imponibile Irap per le PMI)

1. All’articolo 11, comma 4-bis.1 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446 sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: ", con componenti positivi che concorrono alla forma-
zione del valore della produzione non superiori nel periodo d’imposta a
euro 400.000", sono soppresse;

b) le parole: "euro 1.850" sono sostituite dalle seguenti: "euro
31.850".

Art. 41-ter.

(Pagamento dell’IVA al momento dell’effettiva riscossione
del corrispettivo)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "L’imposta diviene, comunque, esigibile
dopo il decorso di un anno dal momento di effettuazione dell’operazione;
il limite temporale non si applica nel caso in cui il cessionario o il com-
mittente, prima del decorso del termine annuale, sia stato assoggettato a
procedure concorsuali o esecutive" sono soppresse;

b) al comma 2, le parole: "Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze è stabilito, sulla base della predetta autorizzazione e delle
risorse derivanti dal presente decreto, il volume d’affari dei contribuenti
nei cui confronti è applicabile la disposizione del comma 1 nonché ogni
altra disposizione di attuazione del presente articolo" sono sostituite dalle
seguenti: "Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contribuenti
che nell’anno solare precedente hanno realizzato o, in caso di inizio di at-
tività, prevedano di realizzare un volume d’affari non superiore a un mi-
lione di euro. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
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stabilite, sulla base della predetta autorizzazione, le disposizioni di attua-
zione del presente articolo"».

18.0.2

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 18, aggiungere i seguenti:

«Art. 18-bis.

(Rispristino di norme per il contrasto all’evasione e l’elusione fiscale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008, n.
97, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2,3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

2. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.
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Art. 18-ter.

(Contrasto ai fenomeni delle società di comodo)

1. L’imponibile dell’imposta sul reddito delle società in caso di pos-

sesso da parte di una società di uno o più autoveicoli di lusso, di aerei per

il trasporto di persone, di natanti di lusso o di immobili ad uso residen-

ziale, qualora non inerenti all’attività oggetto precipuo della società, non

può essere inferiore al reddito determinato dal possesso di tali beni me-

diante le modalità accertative definite con decreto del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale con periodi-

cità biennale.

2. Il comma 35 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2007, n. 244,

è soppresso.

Art. 18-quater.

(Recupero all’entrata del bilancio dello Stato delle somme dichiarate e

non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle

sanatorie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, al

fine di recuperare all’entrata del bilancio dello Stato le somme dichiarate e

non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle sana-

torie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modifiche ed

integrazioni, anche dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle relative car-

telle di pagamento, l’Agenzia delle entrate provvede, entro e non oltre

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad una

ricognizione di detti contribuenti. Nei successivi trenta giorni, l’Agenzia

provvede altresı̀ ad avviare nei confronti di ciascuno dei contribuenti di

cui al periodo precedente ogni azione coattiva necessaria al fine dell’inte-

grale recupero delle somme dovute e non corrisposte, maggiorate dagli in-

teressi maturati, anche mediante l’invio, da parte del concessionario per la

riscossione Equitalia Spa, di un’intimazione a pagare quanto concordato e

non versato alla prevista scadenza, inderogabilmente entro il termine ul-

timo del 31 settembre 2010, a pena del venir meno dell’efficacia del con-

dono e delle sanatorie di cui alla citata legge n. 289 del 2002.

2. In caso di omesso pagamento delle somme dovute e iscritte a

ruolo, anche con riferimento al mancato versamento di singole rate, la sa-

natoria non produce effetto e la lite non può considerarsi estinta. In caso

di mancato o ritardato pagamento delle somme dovute e non corrisposte le

sanzioni e gli interessi previsti dalla legislazione vigente sono raddoppiati.
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Art. 18-quinquies.

(Contributo di solidarietà dei soggetti che hanno usufruito dei vantaggi
fiscali disposti in relazione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle at-

tività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero)

1. Coloro che hanno usufruito dei vantaggi fiscali disposti in rela-
zione al rimpatrio e alla regolarizzazione delle attività finanziarie e patri-
moniali detenute all’estero, ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni, sono tenuti al versamento di un
contributo di solidarietà pari al 7,5 per cento del valore delle operazioni di
rimpatrio o di regolarizzazione perfezionate a tutto il 30 aprile 2010.

2. Il direttore dell’Agenzia delle entrate stabilisce con proprio prov-
vedimento le disposizioni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per l’at-
tuazione del presente articolo.

Art. 18-sexies.

(Ripristino dell’ICI sulle case di lusso)

1. L’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, è soppresso a
decorrere dallo gennaio 2011.

2. All’articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992. n. 504,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo si detrae, a decorrere dall’anno 2011,
un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui
all’articolo 5. L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare ed è rapportata
al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abita-
zione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzio-
nalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis si applica a tutte
le abitazioni ad eccezione di quelle di categoria catastale Al, A8 e A9".

Art. 18-septies.

(Tassazione dei redditi di capitale e di redditi diversi

di natura finanziaria)

1. Le aliquote delle ritenute sui redditi di capitale e dei redditi diversi
di natura finanziaria o delle misure delle imposte sostitutive afferenti i
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medesimi redditi, con l’esclusione dei redditi derivanti da titoli emessi
dallo Stato, sono unificate ad un valore pari al 20 per cento.

2. Sono confermate le disposizioni vigenti che prevedono l’esenzione
ovvero la non imponibilità dei redditi di capitale e dei redditi diversi di
natura finanziaria.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, definisce le moda-
lità attuative del presente articolo concernenti il riordino del trattamento
tributario dei redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria,
nonché delle gestioni individuali di patrimoni e degli organismi di investi-
mento collettivo mobiliare, e recanti modifiche al regime delle ritenute
alla fonte sui redditi di capitale o delle imposte sostitutive afferenti i me-
desimi redditi.

4. Con il medesimo decreto di cui al comma 3, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze definisce eventuali misure compensative anche
aventi natura di deduzioni o detrazioni di imposta, a favore dei soggetti
economicamente più deboli, avendo comunque cura di semplificare le pro-
cedure al fine di ridurre i costi amministrativi a carico degli intermediari.

5. Nel medesimo decreto il Ministro provvede al coordinamento della
nuova disciplina con le disposizioni vigenti, nel rispetto del principio del-
l’equivalenza di trattamento tra i diversi redditi e strumenti di natura fi-
nanziaria, salvo quanto previsto dal comma 1, nonché tra gli intermediari
finanziari, ed al necessario coordinamento della nuova disciplina con le
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, nel testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed in
ogni altra legge, regolamento, decreto o provvedimento vigenti.

6. Dall’adozione del decreto di cui al comma 3 devono derivare mag-
giori entrate non inferiori a 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011.

Art. 18-octies.

(Incremento dell’addizionale Ires

delle società operanti nel campo energetico)

1. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2010 l’aliquota addizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è elevata a 6,8 punti percentuali.

2. All’aumento dell’aliquota di cui al comma 1 del presente articolo
si applicano le disposizioni di cui al comma 18 dell’articolo articolo 81
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, relative al divieto di traslazione dell’onere sui
prezzi al consumo.
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Art. 18-nonies.

(Riduzione deducibilità banche e assicurazioni)

1. All’articolo 82 del decretolegge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "86 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "86 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "87 per cento";

e) al comma 6, lettera a), sostituire le parole: "30 per cento" con le
seguenti: "15 per cento"; indi, alla lettera c), sostituire le parole: "il 75 per
cento" con le seguenti: "l’80 per cento";

f) al comma 11, lettera a), sostituire le parole: "0,30 per cento" con
le seguenti: "0,15 per cento"».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo il comma 8, aggiungere i se-

guenti:

«8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2011, con riferimento al periodo di
imposta 2010, quando la variazione percentuale del valore medio dell’in-
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati relativo
al periodo di dodici mesi terminante al 31 agosto di ciascun anno supera il
2 per cento rispetto al valore medio del medesimo indice rilevato con ri-
ferimento allo stesso periodo dell’anno precedente, si provvede a neutra-
lizzare integralmente gli effetti dell’ulteriore pressione fiscale non rispon-
denti a incrementi reali di reddito. Ai fini della restituzione integrale del
drenaggio fiscale si provvede mediante l’adeguamento delle detrazioni e
dei limiti di reddito previsti negli articoli 11, 12 e 13 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

8-ter. Entro il30 settembre di ciascun anno, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, si procede alla ricognizione della variazione
percentuale di cui al comma 1 e si stabiliscono i conseguenti adeguamenti
delle detrazioni e dei limiti di reddito; gli importi dei limiti di reddito
sono arrotondati a 100 euro per difetto se la frazione non è superiore a
50 euro o per eccesso se è superiore. Il decreto ha effetto per l’anno suc-
cessivo. Il primo decreto sarà emanato entro il 30 settembre 2010.

8-quater. Le disposizioni di cui al presente articolo non possono ec-
cedere il limite massimo di spesa di 2.200 milioni di euro annui.

8-quinquies. È soppresso l’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 1989
n. 69.
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8-sexies. A decorrere dal primo gennaio 2011, le detrazioni per cari-
chi di famiglia disciplinate dall’articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, sono proporzionalmente incre-
mentati nel limite stabilito dal decreto di cui al comma 2, fino alla con-
correnza di 4.400 milioni di euro annui. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti gli incrementi proporzionali
delle detrazioni per carichi di famiglia previsti dal comma 1».

18.0.3
Bonino, Perduca, Poretti

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

(Dichiarazione di emersiane di lavoro irregolare
e conseguente aumento del gettito fiscale)

1. Chiunque occupi alle proprie dipendenze cittadini stranieri privi di
titolo di soggiorno che abbiano presentato le domande di nulla osta al la-
voro valide ed ammissibili a norma del decreto del Presidente-del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 279 del 30 novembre 2007, risultate in esubero rispetto alla quota com-
plessiva di ingressi autorizzata sulla base dell’articolo 1 dello stesso de-
creto, può denunciare, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la sussistenza del rapporto di lavoro alla prefettura
ufficio territoriale del governo competente, mediante presentazione di
una dichiarazione di emersione nelle forme previste dal presente articolo.
La dichiarazione di emersione è presentata dal richiedente, a proprie
spese, agli uffici postali. Per quanto concerne la data, fa fede il timbro
dell’ufficio postale accettante.

2. La dichiarazione deve contenere, a pena di inammissibilità:

a) le generalità del datore di lavoro;

b) una dichiarazione attestante la cittadinanza italiana o, comun-
que, la regolarità della sua presenza in Italia;

c) l’indicazione delle generalità e della nazionalità dei lavoratori
occupati;

d) l’indicazione della categoria e qualifica degli stessi;

e) l’indicazione del tipo di rapporto di lavoro intercorrente con cia-
scuno di essi;

f) l’indicazione della retribuzione convenuta, in misura non infe-
riore a quella prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro
di riferimento;
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g) l’indicazione delle generalità del datore di lavoro presso il quale
il lavoratore era alle dipendenze al momento della domanda di nulla osta,
presentata ai sensi del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2007, nel caso in cui nel periodo di tempo intercorso fra
la data della domanda di nulla osta e il momento della presentazione della
dichiarazione di emersione il lavoratore non sia più alle dipendenze dello
stesso datore di lavoro.

3. Ai fini della ricevibilità, alla dichiarazione di emersione sono alle-
gati:

a) attestato di pagamento di un contributo forfetario a favore della
prefettura ufficio territoriale del governo, di euro 100 come partecipazione
alle spese di istruzione della pratica;

b) copia di impegno a stipulare con il prestatore d’opera, nei ter-
mini di cui al comma 4 del presente articolo, il contratto di soggiorno pre-
visto dall’articolo 5-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286.

4. Nei sessanta giorni successivi alla ricezione della dichiarazione di
cui al comma 1, la prefettura ufficio territoriale del governo competente
verifica l’ammissibilità e la ricevibilità della dichiarazione stessa e la que-
stura competente per territorio accerta se sussistono motivi ostativi all’e-
ventuale rilascio del permesso di soggiorno della durata di un anno, dan-
done comunicazione alla prefettura – ufficio territoriale del Governo, che
assicura la tenuta di un registro informatizzato di coloro che hanno presen-
tato la dichiarazione di cui al comma 1 e dei lavoratori extracomunitari
cui essa è riferita.

5. Nei trenta giorni successivi alla comunicazione della mancanza di
motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno, di cui al comma 4, la
prefettura ufficio territoriale del governo invita le parti a presentarsi per
stipulare il contratto di soggiorno nelle forme previste dall’articolo 5-bis
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
alle condizioni contenute nella dichiarazione di emersione e per il conte-
stuale rilascio del permesso di soggiorno, permanendo le condizioni sog-
gettive di cui al comma 4. Il permesso di soggiorno è rinnovabile previo
accertamento da parte dell’organo competente della prova della continua-
zione del rapporto e della regolarità della posizione contributiva della ma-
nodopera occupata. La mancata presentazione delle parti comporta l’archi-
viazione del relativo procedimento.

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai rapporti di
lavoro che occupino prestatori d’opera extracomunitari: a) nei confronti
deiquali sia stato emesso un provvedimento di espulsione per motivi di-
versi dal mancato rinnovo del permesso di soggiorno; b) che risultino se-
gnalati, anche in base ad accordi o convenzioni internazionali in vigore in
Italia, ai fini della non ammissione nel territorio dello Stato. Le disposi-
zioni del presente articolo non costituiscono impedimento all’espulsione
degli stranieri che risultino pericolosi per la sicurezza dello Stato.
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7. Qualora, pur in assenza di motivi Dstativi al rilascio del permesso
di soggiorno di cui al comma 4, non pervenga alle parti, nei termini pre-
visti e comunque entro centoventi giorni dalla ricezione della dichiara-
zione di cui al comma 1, l’invito a presentarsi di cui al comma 5, il lavo-
ratore può presentarsi presso la prefettura ufficio territoriale del governo,
per chiedere il rilascio immediato del permesso di soggiorno.

8. I soggetti di cui al comma 1, che presentano la dichiòraiione di
emersione del lavoro irregolare, e i lavoratori stranieri di cui al medesimo
comma 1 non sono punibili per le violazioni delle norme relative al sog-
giorno, al lavoro, di carattere finanziario, fiscale, previdenziale e assisten-
ziale, nonché per gli altri reati e le violazioni amministrative comunque
afferenti all’occupazione dei lavoratori stranieri privi di titolo di soggiorno
indicati nella dichiarazione di emersione compiute antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente legge e fino alla data di rilascio
del permesso di soggiorno ovvero fino alla data della comunicazione della
sussistenza di motivi ostativi al rilascio del permesso di soggiorno. Ai sog-
getti di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di cui all’articolo
1, commi 14 e 16, della legge 15 luglio 2009, n. 94, fino alla data di ri-
lascio del permesso di soggiorno ovvero fino alla data della comunica-
zione della sussistenza di motivi ostativi al rilascio del permesso di sog-
giorno.

9. Dall’applicazione della presente legge non devono derivare oneri
aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.

10. Il gettito derivante dal contributo di cui al comma 3, lettera a) del
presente articolo, è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnato allo stato di previsione del Ministero dell’interno che lo ae-
stina interamente alla copertura degli oneri connessi alle attività istruttorie
inerentlai procedimenti di competenza del Dipartimento per le libertà ci-
vili e l’immigrazione, compresi quelli relativi all’assunzione di persona-
lecdestinato alle prefetture per i’espletamento delle attività previste dalla
presente legge».

18.0.4

Marco Filippi

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art.18-bis.

(Disciplina applicabile ai marittimi impiegati su traffici o in operazioni
nelle acque territoriali o al largo delle coste italiane).

1. Il personale impiegato nell’esecuzione dei traffici od in operazioni
che si svolgono nelle acque territoriali o presso impianti o approdi al largo
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delle coste italiane, è soggetto alle disposizioni legislative, regolamentari
ed ai contratti collettivi vigenti nell’ordinamento italiano in materia previ-
denziale e di legislazione dei lavoro.

2 Nei porti sede di Autorità Portuale, l’Autorità Marittima di intesa
con l’Autorità Portuale o, nei porti ove non istituita l’Autorità Portuale,
l’Autorità Marittima inserisce, negli atti relativi all’esecuzione dei traffici
o alle operazioni di cui al precedente comma, disposizioni volte a garan-
tire un trattamento normativo ed economico coerente-con la disciplina-di
cui al comma 1.

Detto trattamento minimo non potrà essere inferiore a quello risul-
tante dai rispettivi contratti collettivi nazionali e loro successivi rinnovi,
stipulati dalle Organizzaziomsindacali dei lavoratori comparativamente
più rappresentative a livello nazionale, con le rispettive Associazioni na-
zionali di categoria».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

18.0.5

Barbolini, Giaretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.

(Disposizioni antielusive)

1. All’articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è abrogato;

b) dopo il comma 8, è aggiunto il seguente:

"8-bis. Le dispusizioni di cui al presente micola si applicano, in
quanto compatibili, anche all’Irap e all’Iva e alle altre imposte dirette
ed indirette".
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3. Le maggiori entrate derivanti dal corrrmal, sono assegnate ad un
apposito Fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
e vincolate all’adozione di misure permanenti finalizzate, per una quota
pari al 50 per cento alla riduzione della pressione fiscale sui contribuenti
e per la restante quota all’adozione di misure per lo sviluppo delle im-
prese, con priorità di intervento per le imprese innovative».
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Art. 19.

19.1

Mercatali, Bubbico, Morra, Vitali

Sostituire i commi da 1 a 6 con i seguenti:

«1. A decorrere dalla data del 1º gennaio 2011 è attivata l’"Anagrafe
Immobiliare Integrata", costituita e gestita dall’Agenzia del territorio, in
collaborazione con i comuni, secondo quanto disposto dall’articolo 64
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. L’Anagrafe immobiliare in-
tegrata attesta, ai fini fiscali, lo stato di integrazione delle banche dati di-
sponibili presso l’Agenzia del territorio per ciascun immobile, individuan-
done il soggetto titolare di diritti reali.

2. L’accesso gratuito all’Anagrafe immobiliare Integrata è garantito
ai comuni sulla base di un sistema di regole tecnico-giuridiche emanate,
entro e non oltre 60 giorni dal termine di cui al comma 1, con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con
la Conferenza Stato città ed autonomie locali.

2-bis. I decreti di cui al comma 2 devono assicurare comunque ai Co-
muni la piena accessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati
con l’Agenzia del territorio, sia al fine della integrazione dei dati catastali
nei propri sistemi informativi, sia per contribuire al miglioramento ed ag-
giornamento costante e sistematico della qualità dei dati, secondo le spe-
cifiche tecniche ed operative stabilite con i medesimi decreti.

3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze", previa intesa in Conferenza Stato Città
ed Autonomie Locali, viene disciplinata l’introduzione della attestazione
integrata ipotecario-catastale, prevedendone le modalità di erogazione,
gli effetti, nonché la progressiva implementazione di ulteriori informazioni
e servizi. Con il predetto decreto sono, inoltre, fissati i diritti dovuti per il
rilascio della predetta attestazione da parte dell’Agenzia del territorio o
dei Comuni.

4. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 66 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, e successive modifiche ed integrazioni, la consul-
tazione delle banche dati del catasto terreni, censuaria e cartografica, del
catasto edilizio urbano; censuaria e cartografica, nonché dei dati di super-
ficie delle unità immobiliari urbane a destinazione ordinaria, è garantita a
titolo gratuito ai Comuni su tutto il territorio nazionale, ad esclusione delle
Province autonome di Trento e Bolzano, attraverso il Sistema telematico,
il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, gestiti dall’Agenzia
del Territorio.

5. Nella prima fase di attuazione, al fine di accelerare il processo di
aggiornamento e allineamento delle banche dati catastali e fatta salva co-
munque la titolarità di tutte le funzioni catastali conferite ai Comuni dal-
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l’articolo 66 del decreto legislativo n. 112/98 e successive modificazioni
ed integrazioni, le funzioni connesse all’accettazione e alla registrazione
degli atti di aggiornamento della banca dati catastale, sono svolte dai Co-
muni in forma diretta, sulla base di regole tecnico-giuridiche uniformi e in
attuazione dei principi di flessibilità, gradualità, adeguatezza e coopera-
zione con l’Agenzia del Territorio, stabiliti con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze e previa intesa presso la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. Le suddette regole tecnico-giuridiche costituiscono prin-
cipi fondamentali dell’ordinamento e si applicano anche nei territori delle
Regioni a statuto speciale. Il suindicato decreto definisce anche il trasfe-
rimento delle risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie allo svol-
gimento delle funzioni assunte dai Comuni, nonché la possibilità che –
ove non esercitate dai Comuni – le attività connesse alle predette funzioni
siano esercitate dall’Agenzia del Territorio.

5-bis. Per assicurare l’unitarietà del sistema informativo catastale na-
zionale e in attuazione dei princı̀pi di accessibilità ed interoperabilità ap-
plicativa delle banche dati, i Comuni utilizzano, per la gestione delle fun-
zioni di cui al comma 6, le applicazioni informatiche e i sistemi di inter-
scambio messi a disposizione dall’Agenzia del territorio, sia al fine della
integrazione dei dati catastali nei propri sistemi informativi, sia per contri-
buire al miglioramento dei dati catastali, secondo le specifiche tecniche ed
operative formalizzate con apposito decreto del Ministro dell’economia e
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali.

5-ter. Presso la Conferenza Stato-città è costituito – senza oneri per
la finanza pubblica – un organo paritetico di vigilanza e controllo sulle
modalità di attuazione e la qualità dei servizi assicurati dai Comuni e dal-
l’Agenzia del Territorio nello svolgimento delle funzioni di cui al presente
articolo. L’organo paritetico riferisce con cadenza semestrale al Ministro
dell’economia e delle finanze che può proporre al Governo modifiche nor-
mative e di sviluppo del processo di decentramento.

6. Sono in ogni caso mantenute allo Stato e sono svolte dall’Agenzia
del Territorio le funzioni in materia di:

a) individuazione di metodologie per l’esecuzione di rilievi ed ag-
giornamenti topo grafici e per la formazione di mappe e cartografie cata-
stali;

b) controllo della qualità delle informazioni catastali e dei processi
di aggiornamento degli atti;

c) ferme restando le modalità tecniche individuate ai sensi dell’ar-
ticolo 34-quinquies del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito in
legge 9 marzo 2006, n. 80, gestione unitaria e certificata della base dei
dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni di cui alla
lettera b), anche trasmessi con il Modello unico digitale per l’edilizia, as-
sicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione ai fini isti-



25 giugno 2010 5ª Commissione– 231 –

tuzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l’ac-
cesso ai dati a tutti i soggetti interessati;

d) gestione unitaria dell’infrastruttura tecnologica di riferimento
per il Modello unico digitale per l’edilizia per la parte relativa ai dati ca-
tastali ed ai flussi di aggiornamento delle informazioni di cui alla lettera
b), secondo le modalità di cui alla lettera c);

e) gestione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata in collaborazione
con i comuni».

19.2

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo le parole: «dell’Agenzia del Territorio» inse-
rire le seguenti: «in collaborazione con i comuni,»;

b) al comma 2, sopprimere le parole: «In fase di prima applica-
zione»; dopo la parola: «l’accesso» inserire la seguente: «gratuito»;
dopo la parola: «emanate» inserire le seguenti: «entro e non oltre 60
giorni dal termine di cui al comma 1»;

c) dopo il comma 2 inserire il seguente:

«2-bis. I decreti di cui al comma 2 assicurano ai Comuni la piena ac-
cessibilità ed interoperabilità applicativa delle banche dati con l’Agenzia
del territorio, sia al fine della integrazione. dei dati catastali nei propri si-
stemi informativi, sia per contribuire al costante e sistematico migliora-
mento ed aggiornamento della qualità dei dati, secondo le specifiche tec-
niche ed operative stabilite con i medesimi decreti»;

d) al comma 3, dopo le parole: «delle Finanze» inserire le se-
guenti: «, previa intesa in Conferenza Stato città ed autonomie locali,»
indi, alla fine del comma medesimo, aggiungere, in fine le seguenti pa-
role: «da parte dell’Agenzia del Territorio o dei Comuni»;

e) al comma 4, premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e
successive modificazioni ed integrazioni,». Indi, dopo le parole: «catasto
edilizio urbano,» inserire le seguenti: «censuaria e cartografica,» e dopo
le parole: «è garantita» inserire le seguenti: «, a titolo gratuito»;

f) sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. In fase di prima attuazione, al fine di accelerare il processo di
aggiornamento e allineamento delle banche dati catastali e fatta salva co-
munque la titolarità di tutte le funzioni catastali conferite ai Comuni dal-
l’articolo 66 del decreto legislativo n. 112 del 1998 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, le funzioni connesse all’accettazione e alla regi-
strazione degli atti di aggiornamento della banca dati catastale, sono svolte



25 giugno 2010 5ª Commissione– 232 –

dai Comuni in forma diretta, sulla base di regole tecnicogiuridiche uni-
formi e in attuazione dei principi di flessibilità, gradualità, adeguatezza
e cooperazione con l’Agenzia del territorio, stabiliti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze e previa intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie
locali, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Le suddette regole tecnico-giuridiche costitui-
scono princı̀pi fondamentali dell’ordinamento e si applicano anche nei ter-
ritori delle Regioni a statuto speciale. Il medesimo decreto definisce anche
il trasferimento delle risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie
allo svolgimento delle funzioni assunte dai Comuni, nonché la possibilità
che, ove non esercitate dai Comuni, le attività connesse alle predette fun-
zioni siano esercitate dall’Agenzia del territorio»;

g) dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Al fine di assicurare l’unitarietà del sistema informativo cata-
stale nazionale e in attuazione dei princı̀pi di accessibilità ed interoperabi-
lità applicativa delle banche dati, i Comuni utilizzano, per la gestione
delle funzioni di cui al comma 6, le applicazioni informatiche e i sistemi
di interscambio messi a disposizione dall’Agenzia del territorio, sia al fine
della integrazione dei dati catastali nei propri sistemi informativi, sia per
contribuire al miglioramento dei dati catastali, secondo le specifiche tec-
niche ed operative formalizzate con apposito decreto del ministro dell’E-
conomia e Finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali.

5-ter. Presso la Conferenza Stato-città è costituito – senza oneri per
la finanza pubblica – un organo paritetico di vigilanza e controllo sulle
modalità di attuazione e la qualità dei servizi assicurati dai Comuni e dal-
l’Agenzia del territorio nello svolgimento delle funzioni di cui al presente
articolo. L’organo paritetico riferisce con cadenza semestrale al Ministro
dell’economia e delle finanze che può proporre al Governo modifiche nor-
mative e di sviluppo del processo di decentramento»;

h) al comma 6 lettera c) premettere le seguenti parole: «Ferme re-
stando le modalità tecniche individuate ai sensi dell’articolo 34-quinquies
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito in legge 9 marzo 2006,
n. 80,». Indi, alla lettera d) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per la
parte relativa ai dati catastali ed ai flussi di aggiornamento delle informa-
zioni di cui alla lettera b), secondo le modalità di cui alla lettera c)».

Conseguentemente, alla lettera e) aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «in collaborazione con i comuni;»

i) al comma 9 premettere le seguenti parole: «Fatto salvo quanto
previsto dal comma 336 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311».
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Conseguentemente, al comma 12 premettere le seguenti parole:

«Fatto salvo quanto previsto dal comma 336 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311».

19.3

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 2, dopo la parola: «emanate» inserire le seguenti: «entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge».

19.4

Vitali, Giaretta, Mercatali, Legnini

Al comma 4, dopo le parole: «ai comuni» aggiungere le parole: «e
alle Province».

19.5

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 5, dopo la parola: «emanate» inserire le seguenti: «entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge».

19.6

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 5, sopprimere le parole: «costituiscono principi fondamen-
tali dell’ordinamento e».



25 giugno 2010 5ª Commissione– 234 –

19.7

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 5, inserire, in fine, il seguente periodo: «L’Agenzia del
territorio e le regioni e le province autonome, al fine di poter provvedere
all’aggiornamento della cartografia catastale e all’integrazione delle rispet-
tive banche dati territoriali, sviluppano rapporti di collaborazione conven-
zionata per i seguenti scopi:

– utilizzazione dei sistemi di connessione delle Regioni verso i Co-
muni e gli altri Enti territoriali regionali, per lo scambio ed utilizzo dei
dati catastali e territoriali;

– realizzazione di reti geodetiche plano-altimetriche di comune in-
teresse conformi agli standard nazionali;

– integrazione dei dati catastali e dei dati territoriali regionali se-
condo le regole tecniche previste dall’articolo 59 del Codice dell’ammini-
strazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

19.8

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 6, lettera f), dopo la parola: «determinate» inserire le se-
guenti: «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore legge di conver-
sione del presente decreto-legge».

19.9

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 8 aggiungere, in fine, i seguenti periodo: «La regolarizza-
zione catastale di cui al presente comma è applicabile ai soli immobili
realizzati in conformità con la normativa urbanistica ed edilizia vigente,
secondo le prescrizioni del piano regolatore generale ed in zona compati-
bile con la destinazione urbanistica, con esclusione comunque degli immo-
bili abusivi e di quelli realizzati in aree a rischio sismico o idrogeolo-
gico».
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19.10

Mercatali, Bubbico, Morri, Vitali

Apportare le seguenti modificazioni:

«a) al comma 9 premettere le seguenti parole: "Batto salvo quanto
previsto dal comma 336 dell’articolo l della legge 30 dicembre 2004,
n. 311,",

b) al comma 12 premettere le seguenti parole: "Fatto salvo quanto
previsto dal comrna336 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311,"».

19.11

Vitali, Mercatali, Legnini, Barbolini, Stradiotto

All’articolo 19, apportare le seguenti modifiche:

«a) all’inizio del comma9 aggiungere le seguenti parole: "Fatto
salvo quanto previsto dal comma 336 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311,"

b) all’inizio del comma 12 aggiungere le seguenti parole: "Batto
salvo quanto previsto dal comma 336 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311,"».

19.12

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 9 aggiungere, in fine, il seguenti periodo: «La regolarizza-
zione catastale di cui al presente comma è applicabile ai soli immobili
realizzati in conformità con la normativa vigente, secondo le prescrizioni
del piano regolatore generale ed in zona compatibile con la destinazione
urbanistica, nonché in conformità con il vincolo, ove esistente, e comun-
que con esclusione degli immobili abusivi».
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19.13

Della Seta, Ferrante, Chiti, De Luca, Mazzuconi, Molinari, Ranucci

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. Le dichiarazioni di cui ai commi 8 e 9 riguardano esclusiva-
mente gli immobili, sottoposti ad interventi, che dispongono dei titoli con-
cessori urbanistici edilizi rilasciati dal comune.».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,26 per
cento"».

19.14

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 10, sostituire le parole: «decreto ministeriale» con le se-

guenti: «decreto del ministro delle finanze».

19.15

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 10, dopo la parola: «attribuzione» inserire le seguenti:
«con oneri a carico dell’interessato».

19.16

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 12, sostituire le parole: «1º gennaio 2011» con le se-
guenti: «30 settembre 2010».
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19.17

Della Seta, Ferrante, Chiti, De Luca, Mazzuconi, Molinari, Ranucci

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. L’aggiornamento catastale di cui ai commi pre’cedentinon è
cons(:mtito per-gliimmobili o parte degli stessi non conformi agli stru-
menti urbanistico-edilizi».

Conseguentemente, dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,26.per cento"».

19.18

Pastore, Tancredi

Al comma 14 dell’articolo 19, sostituire le parole da: «Gli atti» sino

a: «diritti reali» con le seguenti: «Gli atti tra vivi di cui si chiede la tra-
scrizione aventi ad oggetto la proprietà o diritti reali, con esclusione delle
servitù,».

19.19

Pastore, Tancredi

Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010

n. 78 le parole: «Gli atti pubblici e le scritture private autenticate tra
vivi» sono sostituite dalle seguenti: «Gli atti fra vivi».

19.20

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso: «1-bis», dopo le parole: «atti pubblici» in-
serire le seguenti: «, le scritture private».
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19.21

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso «1-bis», dopo la parola: «trasferimento» in-
serire le seguenti: «di diritti reali».

19.22

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso «1-bis», dopo la parola: «costituzione» in-
serire le seguenti: «di diritti reali, la costituzione».

19.23

Germontani, Costa

Al comma 14, dopo le parole: «fabbricati esistenti» inserire il pe-

riodo: «, ad esclusione dei diritti reali di garanzia e di servitù,».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.24

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso «1-bis», al primo periodo, dopo le parole:

«già esistenti», inserire le seguenti: «, compresi gli edifici di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 2645-bis del codice civile,».

19.25

Pastore, Tancredi

Al comma 14 dell’articolo 19 del decreto-legge 31 maggio 2010,

n. 78, le parole: «la dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della con-
formità allo stato di fatto dei dati catastali e delle planimetrie» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «la dichiarazione resa in atto dalle parti ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, della conformità allo stato di fatto dei dati catastali e delle
planimetrie. In luogo della dichiarazione di conformità, può essere alle-
gata, a richiesta delle parti, l’attestazione di conformità allo stato di fatto
asseverata da professionista abilitato alla presentazione di documenti tec-
nici e catastali».

19.26

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso «1-bis», dopo la parola: «intestatari»,
ovunque ricorra, inserire le seguenti: «o proprietari».

19.27

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Al comma 14, dopo le parole: «con le risultanze dei registri immobi-
liari» aggiungere, in fine, le seguenti: «o, in caso di non allineamento, in-
dicare i titoli per i quali sono in corso di trascrizione e/o di voltura».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.28

Tancredi

Al comma 14, dopo le parole: «con le risultanze dei registri immobi-
liari» aggiungere le seguenti: «o, in caso di non allineamento, indicare i
titoli per i quali sono in corso di trascrizione e/o di voltura.»

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.29

Pastore, Tancredi

Al comma 14, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero indi-
vidua i titoli idonei a rendere conformi le risultanze dei registri immobi-
liari e di quelli catastali alla titolarità dei diritti».

Dopo il comma 14, aggiungere il seguente:

«14-bis. Al comma 2, dell’articolo 5 del decreto legislativo 31 otto-
bre 1990, n. 347, del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte
ipotecaria e catastale, alla fine aggiungere le seguenti parole: "che viene
eseguita senza pagamento di imposte"».

19.30

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 14 aggiungere in fine le seguenti parole: «Il presente
comma non si applica nei territori ove vige il sistema catastale tavolare».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2010.

19.31

Pastore, Tancredi

Al comma 14 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Tali disposi-
zioni non si applicano agli atti costitutivi, modificativi o estintivi di diritti
reali di garanzia o di servitù».
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19.32

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

Al comma 14, capoverso 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente pe-

riodo: «Sono esclusi dall’applicazione del presente comma i provvedi-

menti di esecuzione forzata, le sentenze e gli atti di rinunzia di cui all’ar-

ticolo 2643 del codice civile».

19.33

Germontani, Costa

Al comma 14, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «un caso di

discordanza, il notaio ne dà atto e provvede, ove del caso, all’aggiorna-

mento degli intestatari in occasione della voltura catastale».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.34

Pastore, Tancredi

Al comma 14, aggiungere, in fine, il seguente:

«14-bis. I titolari di cui ai commi 8 e 9 si avvalgono delle procedure
di cui all’articolo 37 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per regolarizzare gli interventi edilizi
eseguiti; in caso di successione di normative nel tempo a decorrere dal
momento dell’esecuzione dell’intervento, si applica la disciplina più favo-
revole alla regolarizzazione e quella meno onerosa».

19.35
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Sopprimere i commi 15 e 16.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 21 dicembre 2009, n.
191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento a de-

correre dall’anno 2010.

19.36

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. l redditi da fabbricati e immobili ad uso residenziale costi-
tuiti da canoni di locazione percepiti da persone fisiche per contratti di lo-
cazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
sono soggetti ad imposizione sostitutiva dell’imposta sui redditi con ali-
quota del 20 per cento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
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tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.37

Saia

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. I redditi da fabbricati e immobili ad uso residenziale costi-
tuiti da canoni di locazione percepiti da persone fisiche per contratti di lo-
cazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
sono soggetti ad imposizione sostitutiva dell’imposta sui redditi con ali-
quota del 20 per cento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.38

Fantetti

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. I redditi da fabbricati e immobili ad uso residenziale costi-
tuiti da canoni di locazione percepiti da persone fisiche per contratti di lo-
cazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
sono soggetti ad imposizione sostitutiva dell’imposta sui redditi con ali-
quota del 20 per cento».

19.39

Mascitelli, Di Nardo, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano,

Caforio, Carlino, De Toni, Li Gotti, Pardi, Pedica

AI comma 16, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «A tal fine è
concesso ai notai l’accesso alle banche dati del catasto, per estrarre le pla-
nimetrie. Con riferimento agli immobili realizzati in assenza di titolo abi-
litativo o su aree inedificabili oppure in eccesso rispetto alla volumetria
consentita, nonché per l’insediamento di destinazioni d’uso non previste
dalla disciplina urbanistica o in contrasto con le prescrizioni edilizie di
legge o di regolamenti vigenti, il Comune resta in ogni caso tenuto a di-
sporre l’abbattimento, con oneri a carico del titolare del diritto reale sul-
l’immobile medesimo».

19.40

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 16 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nel rispetto
dei princı̀pi desumibili dal presente articolo, nei territori in cui vige il re-
gime tavolare le regioni a statuto speciale e le province autonome adot-
tano disposizioni per l’applicazione di quanto dallo stesso previsto al
fine di assicurare il necessario coordinamento con l’ordinamento tavo-
lare».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.
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19.41
Molinari

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente periodo: «Nel rispetto dei
principi desumibili dal presente articolo, nei territori in cui vige il regime
tavolare le regioni a statuto speciale e le province autonome adottano di-
sposizioni per l’applicazione di quanto dallo stesso previsto al fine di as-
sicurare il necessario coordinamento con l’ordinamento tavolare».

19.42
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«17. All’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 27, lettera d), le parole: "dei beni ambientali e paesi-
stici,» sono soppresse;

b) dopo il comma 27, sono inseriti i seguenti:

"27-bis. La sanatoria di cui al presente articolo si applica anche agli
abusi edilizi realizzati entro il 31 marzo 2010, in aree sottoposte alla di-
sciplina di cui al codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, previa acquisizione dell’autorizzazione
di cui all’articolo 146 del medesimo codice. In tal caso non trova applica-
zione la preclusione prevista dal comma 4 del medesimo articolo 146,
nella parte in cui dispone che l’autorizzazione non può essere rilasciata
in sanatoria dopo la realizzazione delle opere.

27-ter. Per gli interventi di cui al comma 27-bis, gli interessati, entro
il 31 dicembre 2010, possono presentare la domanda di cui al comma 32,
anche qualora l’amministrazione abbia adottato il provvedimento di di-
niego in riferimento alle domande di condono edilizio precedentemente
inoltrate ai sensi del medesimo comma 32. A tal fine sono sospesi tutti
i procedimenti sanzionatori, di natura penale e amministrativa, già avviati,
anche in esecuzione di sentenze passate in giudicato, fino alla definizione
delle predette istanze.";

c) al comma 32, le parole: "il 10 dicembre 2004» sono sostituite
dalle seguenti: "il 31 dicembre 2010"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.43

Tancredi

Dopo il comma 16 aggiungere il seguente:

«16-bis. Gli edifici abusivi, quando sono acquisiti al patrimonio co-
munale ai sensi del comma 3, articolo 31 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 e successivamente dichiarati, ai sensi del
comma 5 del medesimo articolo, di interesse pubblico dal consiglio comu-
nale, sempre che non contrastino con rilevanti interessi urbanistici o am-
bientali, entrano a far parte del Patrimonio disponibile del Comune e pos-
sono essere messi all’asta e venduti al miglior offerente. Il responsabile
dell’abuso ha il diritto di prelazione sull’acquisto dell’immobile pagando
il prezzo finale determinato dall’asta. Le somme in entrata confluiranno
in apposito capitolo di bilancio vincolato e saranno destinate per il recu-
pero ambientale e del patrimonio comunale».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.44

Firrarello

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. L’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto prevista dall’ar-
ticolo 8, primo comma, numeri 2), 4) e 5), del decreto-legge 31 ottobre
1980, n. 693, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
1980, n. 891, relativa alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria,
deve intendersi applicabile anche se le opere sono realizzate in aree non
aventi destinazione residenziale».

Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Aggiorna-
mento del catasto e opere di urbanizzazione)».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.45

Alicata, Fleres, Gramazio, Centaro, Benedetti Valentini

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. All’articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio – è aggiunto infine il

seguente comma: "In presenza della compatibilità paesaggistica è possibile

mettere in regola gli incrementi di volume non superiori al 20% della vo-

lumetria della costruzione originaria e in ogni caso non superiori a 100

metri cubi. Si applicano le sanzioni previste al precedente comma 5"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.46

Bianconi

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. All’articolo 36, del decreto-legge n. 223 del 4 luglio 2006,
convertito, con modificazioni, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il comma
secondo è cosı̀ modificato:

"2. Ai fini dell’applicazione del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, del teste unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, del TUIR di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1992, n. 504, un’area è da considerare a
scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato
dal Comune, indipendentemente dall’adozione di strumenti attuativi del
medesimo ma dopo l’approvazione della regione"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.47

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

«16-bis. Nella tariffa, parte II, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è inserito il seguente articolo:
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"2-ter. Affitto di fondi turistici situati in aree montane o di collina
delimitate ai sensi dell’articolo 15 della legge n. 984 del 27 dicembre
1977, non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, quando
il corrispettivo annuo non supera duecento euro"».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 19, comma 16-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, per un importo pari a 300 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, delle dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191».

19.48

Latronico, Pichetto fratin, Tancredi

Aggiungere infine il seguente comma:

«All’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, al comma
7, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", anche per quanto attiene la
alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 560"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.0.1
Lauro

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Aggiornamento delle rendite catastali)

1. È fatta delega al Governo a procedere entro il 31 dicembre 2010
all’aggiornamento dei livelli a fini fiscali delle rendite catastali delle abi-
tazioni ad uso civile e delle loro pertinenze, su proposta del Ministro del-
l’economia e finanze, tenuto conto dell’incremento dei valori immobiliari
avvenuto dalla data dell’ultima variazione delle rendite stesse. I nuovi li-
velli saranno resi esecutivi con decreto legislativo, sentito il parere delle
competenti commissioni delle Camere, da emanarsi entro 60 giorni dalla
richiesta.

2. I maggiori proventi rivenienti dall’aggiornamento dei livelli di cui
ai comma l sono destinati prioritariamente all’innalzamento dei trattamenti
dei pensionati di età superiore ad anni 75, che percepiscano complessiva-
mente prestazioni mensili inferiori a euro 500 e non dispongano di altre
fonti di reddito, con l’obiettivo di elevare dette prestazioni verso il livello
di 500 euro mensili».

19.0.2
Mercatali, Giaretta, Barbolini, Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi,

Milana Morando, Nicola Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Paolo Rossi, Stradiotto, Armato, Crlsafulli, Fioroni,

Garraffa, Granaiola, Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art.19-bis.

(Modifiche al Testo Unico delle imposte sui redditi in materia di detra-

zioni per oneri di locazione e di assoggettamento ad aliquota sostitutiva
dei redditi da locazione)

1. Al del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 16 è sostituito dal seguente:

"Art. 16. - (Detrazioni per oneri di locazione) – 1. Ai soggetti titolari
di contratti di locazione di unità immobiliari adibite ad abitazione princi-
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pale degli stessi, regolarmente registrati ai sensi della disciplina vigente in
materia, spetta una detrazione, rapportata al periodo dell’anno durante il
quale sussiste tale destinazione, pari al 20 per cento del canone di loca-
zione effettivamente corrisposto al soggetto locatore dell’immobile, fino
ad un massimo di 3.000 euro.";

b) il comma 4-bis dell’articolo 37, è sostituito dai seguenti:

"4-bis. Il canone risultante da contratti di locazione di unità immobi-
liari adibite ad abitazione principale, regolarmente registrati ai sensi della
disciplina vigente in materia, è assoggettato ad imposta con l’aliquota so-
stitutiva del 20 per cento. Il predetto canone non concorre alla determina-
zione del reddito complessivo, anche ai fini dell’applicazione delle addi-
zionali all’imposta, sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legi-
slativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni.

4-ter. Per fruire dei benefici di cui al comma 4-bis, il locatore è te-
nuto a indicare nella dichiarazione dei redditi gli estremi di registrazione
del contratto di locazione nonché quelli della denuncia dell’immobile ai
fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili.

4-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 4-bis e 4-ter"».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e»;

– dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis. - (Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso

di diritto) – 1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. – 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziaili o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di



25 giugno 2010 5ª Commissione– 254 –

legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili
i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto dal comma 3

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle
disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di
cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-
cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza
di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-
missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a
seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;
a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o
conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che
provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi
a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti
elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni
soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere
disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-
cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente
deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente
per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-
sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-
nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-
zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-
mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-
zione avente natura tributaria, anche a carattere locale.»

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si
applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della
presente legge. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, sono fatti
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salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore
della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva».

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

19.0.3
Bonfrisco

Dopo l’articolo 19, inserire i seguenti:

«Art. 19-bis.

AI testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, il comma 4-bis dell’articolo 37 è sostituito dal seguente:

"4-bis. Il canone risultante dai contratti di locazione può essere assog-
gettato, sulla base della decisione del locatore, ad imposta con l’aliquota
sostitutiva del 20 per cento. Il predetto canone non concorre alla determi-
nazione del reddito complessivo, anche ai fini dell’applicazione delle ad-
dizionali all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto le-
gislativo 28 settembre, n. 360, e successive modificazioni.

4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis non si applicano ai sog-
getti titolari di redditi lordi annui superiori a 60.000 euro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

19.0.4

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art.19-bis.

(Ripristino dell’lCI sulle case di lusso)

1. L’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, è soppresso a
decorrere dallo gennaio 2011.

2. All’articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

"2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo si detrae, a decorrere dall’anno 2011,
un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile di cui
all’articolo 5. L’ulteriore detrazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del suo ammontare ed è rapportata
al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione di abita-
zione principale. Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale
da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzio-
nalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al comma 2-bis si applica a tutte
le abitazioni ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9"».
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19.0.5

Fluttero

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

(Interpretazione autentica in materia di catasto discariche)

1. I terreni attrezzati ad uso discarica si considera che soddisfino, per
tutto il periodo di gestione operativa, i requisiti di cui all’articolo 1 del
decreto ministeriale n. 28 del 1998 per l’accatastamento nel catasto fabbri-
cati, fermo restando il successivo riclassamento nel catasto terreni ad esito
delle attività di chiusura e ripristino ambientale delle aree adibite a disca-
rica.

2. Entro il termine del 31 dicembre 2010 i titolari di diritti reali su
discariche in esercizio, che non risultino censite al Catasto, sono tenuti
a procedere alla presentazione della relativa dichiarazione di aggiorna-
mento catastale.

3. Al comma 1, dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è aggiunta la seguente lettera:

"i-bis) i terreni attrezzati ad uso discarica per tutto il periodo della
gestione operativa e post operativa, con esclusione di quelli sede di im-
pianti di trattamento.

Tale disposizione ha effetto per le gestioni in atto alla data di entrata
in vigore della presente legge in deroga all’articolo 3, comma 1 della
legge 27 luglio 2000, n. 212"».

19.0.6

Fleres, Alicata

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 22 decreto Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380. è aggiunto il seguente:

"2-bis. Sono, altresı̀, realizzabili mediante denuncia di inizio attività,
la chiusura di terrazze e ballatoi, nonché la copertura con chiusure laterali
di spazi interni non superiori a cinquanta metri quadrati con strutture di
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facile rimozione. Tali opere non costituiscono aumento di superficie utile

o di volume né modifica della sagoma, dei prospetti e della destinazione

d’uso e sono sottoposte all’osservanza delle sole distanze legali di cui al-

l’articolo 873 del Codice Civile. Contestualmente alla presentazione della

denuncia di inizio attività, il proprietario dell’unità immobiliare deve pre-

sentare al sindaco del comune nel quale ricade l’immobile una relazione

tecnica firmata da un professionista abilitato alla progettazione, che asse-

veri le opere da compiersi ed il rispetto delle norme di sicurezza, nonché

di quelle igienico-sanitarie vigenti, unitamente al versamento a favore del

comune dell’importo di cinquanta euro per ogni metro quadro di superfi-

cie sottoposta a chiusura. La realizzazione di tali interventi in assenza o in

difformità dalla denuncia di inizio attività comporta la sanzione pecuniaria

pari a cento euro per ogni metro quadro di superficie sottoposta a chiusura

e comunque in misura non inferiore a duemila euro ed è subordinata per

gli immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico ambientale

al preventivo rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle rispet-

tive normative vigenti. In questo caso la violazione della disciplina urba-

nisticoedilizia non comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’arti-

colo 44"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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19.0.7
Castro, De Echer, Di Stefano

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, come modificato dall’articolo 5 del decreto-legge
n. 40 del 2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 73 del 22
maggio 2010, dopo le parole: "la realizzazione dei lavori" aggiungere il
seguente periodo: "e la documentazione prevista dall’articolo 90, comma
9, lettera b) e c) del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La medesima
documentazione dovrà essere presentata all’amministrazione comunale an-
che per i lavori eseguiti in proprio o in economia soggetti a titolo abilita-
tivo edilizio. Il documento unico di regolarità contributiva dovrà essere
presentato anche all’atto della dichiarazione di cui all’articolo 25, comma
1, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, relativa alla richiesta del rilascio del certificato di agibilità del fab-
bricato nel caso di lavori privati"».



25 giugno 2010 5ª Commissione– 260 –

Art. 20.

20.1

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.2

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fı̀no al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.
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20.3

Fosson

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Ai fini di adeguamento alle disposizioni adottate in ambito comu-
nitario in tema di prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del ter-
rorismo, le limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore, di cui
all’articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13 del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 operano al superamento della soglia di euro cinquemila».

Conseguentemente, la ritenuta sui redditi di capitale e sui redditi di-

versi di natura fı̀nanziaria relativi ad operazioni finanziarie di durata in-
feriore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del 20 per cento, fatta ec-

cezione per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato, da enti o altre
amministrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’Unione europea.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2010.

20.4

Benedetti Valentini, Bevilacqua

Al comma 1, le parole: «sono adeguate all’importo di euro cinque-
mila» sono sostituite dalle parole: «sono adeguate all’importo di euro die-
cimila».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
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n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.5
Legnini

Sopprimere l’articolo 25.

Conseguentemente,

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,20
per cento».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis, primo periodo, sostituire le parole:
96 per cento con le seguenti: 88 per cento;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: 97 per cento
con le seguenti: «91 per cento»;

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «96 per
cento» con le seguenti: «88 per cento»;

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «97 per
cento» con le seguenti: «91 per cento».

20.200
Barbolini, Mercatali

Dopo l’articolo 51 aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis. - (Semplificazione dell’installazione di piccoli impianti
di distribuzione di gas naturale). – 1. L’articolo 29, comma 1-quater,
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del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni:
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, è abrogato.

2. Il comma 7 dell’articolo 51 è cosı̀ modificato:

"7. Al comma 3 dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2010,
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73,
le parole: ‘il termine di centoventi giorni decorrenti dalla data di entrata
in vigore del presente decreto’ sono sostituite dalle parole: ‘il 31 dicembre
2010’"».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.201

Barbolini, Giaretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

«Art. 41-bis. - (Regime fiscale agevolato per l’avvio di un’attività

d’impresa o di un’attività professionale). – 1. Le persone fisiche che
nel triennio 2011-2013 avviano un’attività d’impresa o professionale, in
forma associata, ai sensi dell’articolo 5 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, e successive modificazioni, possono avvalersi, per il periodo
di imposta in cui l’attività è iniziata e per i quattro periodi successivi, di
un regime fiscale agevolato con il pagamento di un’imposta sostitutiva
dell’IRPEF, pari al 12,5 per cento del reddito di partecipazione, determi-
nato ai sensi del citato articolo 5 del-testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che:

a) l’impresa sia composta interamente da giovani maggiorenni di
età non superiore a trentacinque anni;

b) le quote di partecipazione alla società o all’associazione profes-
sionale siano paritarie;

c) i giovani di cui alla lettera a) non abbiano esercitato negli ultimi
tre anni attività professionalè ovvero d’impresa, anche in forma associata
o familiare;

d) siano regolarmente adempiuti gli obblighi previdenziali, assicu-
rativi e con contributi previsti dalla legislazione vigente in materia.

3. Ai fini contributivi, previdenziali ed extratributari, nonché del rico-
noscimento delle detrazioni per carichi di famiglia-ai sensi dell’articolo
12, comma 3,del testo unico delle imposte sui redditi, di cui- al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e successive-
modificazioni, la posizione dei contribuenti che si avvalgono del regime
agevolato previsto dal comma 1 del presente articolo è valutata tenendo
conto dell’ammontare che, ai sensi dello stesso comma 1, costituisce
base imponibile per l’applicazione dell’imposta sostitutiva.

4. Ai fini del presente articolo, per l’accertamento, la riscossione, le
sanzioni e il contenzioso si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni vigenti in materia di imposte sui redditi. Nei confronti dei contri-
buenti che hanno fruito del regime agevolato di cui al presente articolo
e per i quali risultano inesistenti le condizioni richieste per fruire dello
stesso si applicano, in particolare, le sanzioni stabilite dall’articolo 1,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471».

Conseguentemente:

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate all’im-
porto di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo di
euro mille»;

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli accer-
tamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque
periodi d’imposta precedenti e»;
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dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis. - (Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso
di diritto). – 1. L’articolo 37.del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. - 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziaIi o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, ai netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
inviare per iscritto .entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili
i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle. circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto. dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in .applicazione delle
disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di
cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-
cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza
di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-
missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a
seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;
a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o
conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che
provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi
a seguito di tali procedure.
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8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti

elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni

soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere

disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fatti spe-

cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente

deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente

per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-

sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-

nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-

zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente ’articolo si applicano con riferi-

mento alle imposte:sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-

zione avente natura tributaria , anche a carattere locale".

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,

n. 212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come-sostituito dal comma 1, si

applicano anche ai rapporti pendenti-al1ª-data-di entrata in vigore della

presente legge. Fermo restando quanto disposto dal commi l, sono fatti

salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore

della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva.

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: «0,30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «0,20

per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito

con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti

modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis primo periodo, sostituire le parole:

96 per cento con le seguenti: 88 per cento;

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: 97 per cento

con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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20.202

Bubbico, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 42, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.

(Riduzione del tasso dei premi assicurativi INAIL)

1. Il comma 780 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

è sostituito dal seguente:

"780. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-

versione del presente decreto-legge, per la gestione di cui all’articolo 1,

comma 1, lettera b) del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,

sono ridotti con decreto del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale,

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, su delibera del

Consiglio di Amministrazione dell’INAIL, i premi per l’assicurazione con-

tro gli infortuni e le malattie professionali, nel limite complessivo di un

importo pari a 300 milioni di euro"».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22

per cento"».
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20.203

Sangalli, Bubbico, Glaretta, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Tomaselli, Mercatali, Legnini

Dopo l’articolo 52, aggiungere il seguente:

«Art. 52-bis.

(Misure per lo sviluppo dei confidi)

1. Al fine di sostenere i processi di razionalizzazione e di fornire ser-
vizi ai confidi, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, un
Fondo con una dotazione patrimoniale di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2010, 2011, 2012 e 2013, i cui contributi sono destinati a so-
stenere le spese inerenti la definizione di progetti di accorpamento e di
fusione. II fondo è destinato, inoItre, a fornire ai confidi i servizi di: po-
tenziamento patrimoniaIe dei confidi; ampliamento dimensionale; sviluppo
aziendale di processi di valutazione del merito di credito; informatizza-
zione gestionale; formazione professionale; marketing associativo; eroga-
zione di servizi di assistenza tecnica alle imprese per l’accesso al credito;
servizi di controIIi di qualità e dei rischi.

5-ter. Al fine di incrementare la patrimonializzazione dei confidi, in
relazione ai processi di fusione o di iscrizione all’articolo 107 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, è istituito, presso il Ministero dello
sviluppo economico, un fondo con una dotazione patrimoniale di 30 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2010, 2011, 2012 e 2013. II Ministro
dello sviluppo economico, sentita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, de-
finisce entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge irregola-
mento di attuazione. I contributi sono destinate ad alimentare le riserve
patrimoniali dei confidi e finalizzate all’incremento dei fondi di garanzia».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".
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2. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.204

Barbolini

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a concedere
la garanzia dello Stato sui crediti vantati da imprese italiane nei confronti
della Libia fino ad un limite massimo di 450 milioni di euro, e facente
parte di un impegno comunemente riconosciuto nell’ambito dell’articolo
13 del Trattato di amicizia del 30 agosto 2008. Tale garanzia potrà essere
escussa solo fra 5 anni e nel caso in cui la Libia non ottemperasse all’im-
pegno di pagamento dei diritti acquisiti col proprio lavoro dalle imprese
italiane in questione, attingendo alle risorse che annualmente il Trattato
prevede siano corrisposte da parte dell’ltalia.alla parte libica.

Conseguentemente, ai relativi oneri, si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro mille».
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20.205
Barbolini

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Gli utenti domestici che hanno corrisposto l’lVA sulla Tariffa di
igiene ambientale, istituita ai sensi del decreto legislativo n. 22 del
1997, hanno diritto ad un credito d’imposta sull’lrpef, pari all’lVA corri-
sposta, da utilizzare, in misura proporzionale, in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, in quattro periodi d’imposta, a decorrere dalle dichiarazioni
relative all’anno d’imposta 2010».

Conseguentemente, ai relativi oneri, si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro mille».

20.206
Vitali

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Il termine del 31 gennaio 2009, previsto dall’articolo 2-quater,
comma 7, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, aggiunto dalla legge
di conversione 4 dicembre 2008, n. 189, per la trasmissione al Ministero
dell’interno delle dichiarazioni, già presentate, attestanti il minor gettito
dell’imposta comunale sugli immobili derivante da fabbricati del gruppo
catastale D per ciascuno degli anni 2005 e precedenti, è differito al 30 ot-
tobre 2010».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;
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– dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modı̀ficazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,29 per cento"».

20.6

Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passonl, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria
Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Incentivi ai datori di lavoro per l’assunzione di persone
che avviano o riprendono l’attività lavorativa dopo periodi dedicati

alla cura della famiglia)

1. Al fine di incentivare l’assunzione di persone di età superiore a
trentacinque anni, che avviano o riprendono l’attività lavorativa dopo pe-
riodi dedicati alla cura della famiglia, gli oneri contributivi dovuti dal da-
tore di lavoro che assume con contratto a tempo indeterminato un soggetto
in possesso dei requisiti di cui al comma 2 sono integralmente fiscalizzati
per un periodo di un anno dalla data dell’assunzione.

2. È ammesso all’incentivo di cui al comma 1 ciascun datare di la-
voro che assume con contratto a tempo indeterminato una persona di
età non inferiore a trentacinque anni, in condizione di inoccupazione o di-
soccupazione da almeno due anni, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, che nello stesso
periodo sia stata impegnata in lavoro di cura in favore di:

a) figli di età inferiore ai dodici anni, anche adottivi o in affida-
mento;

b) familiari disabili gravi, ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104;

c) familiari non autosufficienti.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
d’intesa con i Ministri del lavoro, della salute e delle politiche sociali e
per le pari opportunità, sono indiviuuate le modalità di accesso al benefi-
cio di cui al presente articolo».



25 giugno 2010 5ª Commissione– 272 –

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.7

Vittoria Franco, Ghedini, Roilo, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passonl, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria
Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Incentivi fiscali a favore delle madri lavoratrici dipendenti,
autonome e parasubordinate)

1. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
il comma 1-quater sono inseriti i seguenti:

"1-quinquies. Alle donne titolari di uno o più redditi di cui agli arti-
coli 49, comma 1, 50, comma 1, lettere a), c-bis), e l), 53, 66 e 67,
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comma 1, lettere i) e l), con figli a carico per i quali è riconosciuta la de-
trazione di cui alla lettera c), è riconosciuta una detrazione forfetaria ag-
giuntiva a titolo di sostegno per le spese di assistenza familiare e cura di
figli minori. La detrazione è riconosciuta nel iimite di:

a) 400 euro per il primo figlio più 200 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro;

b) 350 euro per il primo figlio più 150 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma
non a 30.000 euro;

c) 350 euro per il primo figlio più 150 euro per ciascun figlio suc-
cessivo al primo, se il reddito complessivo è superiore a 30.000 euro ma
non a 40.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l’importo di 40.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
30.000 euro.

1-sexies. In caso di figli gemelli, l’importo della detrazione spettante
di cui al comma 1-quinquies è moltiplicato per il numero dei fratelli ge-
melli".

2. In caso di incapienza, totale o parziale, il beneficio di cui al
comma 1 non goduto è corrisposto sotto forma di assegno alla lavoratrice
madre.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sen-
tito il Ministro per le pari opportunità, da adottare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità di accesso al
beneficio di cui al presente articolo.

4. Con riferimento ai due anni di imposta successivi a quello di en-
trata in vigore della presente legge, alle lavoratrici residenti nelle aree
delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna,
Abruzzo e Molise, il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto
in misura maggiorata del 30 per cento».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.8

Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passonl, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria
Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Assistenza di maternità individuale e conciliazione dei tempi

dell’accesso ai servizi)

1. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome
di Trento e di Bolzano e degli enti locali, il Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, per i rapporti con le regioni e per le pari op-
portunità, promuove, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, una intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive mo-
dificazioni, avente ad oggetto:

a) la realizzazione, in sede di attuazione del piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educa-
tivi di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, di servizi mirati al sostegno delle madri in situazioni di disagio
economico-sociale che prevedano forme di assistenza di maternità indivi-
duale dalla nascita del bambino fino al suo accesso all’asilo nido;
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b) l’incentivazione all’allungamento e alla flessibilizzazione degli
orari di apertura degli asili e delle scuole, nonché degli uffici pubblici
che erogano i principali senrvizi ai cittadini».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.9
Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna
MariaSerafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Misure di incentivazione e sostegno
della flessibilità oraria e del part-time)

1. Al fine di promuovere il ricorso al lavoro a tempo parziale su base
volontaria, in funzione di sostegno alla compatibilità dei tempi di vita e di
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lavoro, all’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

"a-bis) trasformazione, reversibile e su base volontaria, del rap-
porto di lavoro a tempo pieno in rapporto di lavoro a tempo parziale,
su richiesta delle lavoratrici madri e dei lavoratori padri, anche adottivi
o affidatari, con figli fino a dodici anni di età ovvero fino a quindici
anni in caso di affidamento o di adozione";

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. I contributi di cui al presente articolo sono assegnati con prio-
rità per le imprese ubicate nelle aree del territorio nazionale ammissibili
alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trat-
tato che istituisce la Comunità europea";

c) dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

"Art. 9-bis. - (Part-time incentivato per le lavoratrici madri). – 1. Le
lavoratrici dipendenti in condizione di accedere al congedo parentale di
cui all’articolo 32 del testo unico delle disposizioni legislative in materia
di tutela e sostegno della maternità e della paternità di cui al decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, possono richiedere al datore di lavoro, in
alternativa all’accesso a tale istituto, la trasformazione reversibile del rap-
porto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale in misura non
superiore al 50 per cento, per un periodo massimo di un anno.

2. A seguito dell’esercizio della facoltà di cui al comma 1, i datori di
lavoro sono esonerati, per tutta la durata del rapporto a tempo parziale,
dall’obbligo del versamento dei contributi alle forme di assicurazione ge-
nerale obbligatoria. I medesimi datori di lavoro sono tenuti a corrispon-
dere alle lavoratrici, a titolo di integrazione della retribuzione, una percen-
tuale non inferiore ad un terzo dei contributi ammessi all’esonero.

3. I periodi di attività lavorativa a tempo parziale di cui al comma 1
sono coperti da contribuzione figurativa utile ai fini della maturazione del
diritto e del calcolo della misura delle prestazioni previdenziali, secondo
le disposizioni di cui all’articolo 8 della legge 23 aprile 1981, n. 155"».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.10

Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Donaggio, Anna Maria Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40 aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Proroga e incremento del credito d’imposta per l’occupazione femminile
nelle aree del Mezzogiorno)

1. All’articolo 2, comma 539, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
il secondo periodo è sostituito dal seguente: "In caso di lavoratrici rien-
tranti nella definizione di lavoratore svantaggiato di cui all’articolo 2, let-
tera f), del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 5 di-
cembre 2002, il credito d’imposta è concesso, fino al 31 dicembre
2011, nella misura di euro 600 per ciascuna lavoratrice e per ciascun
mese"».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;
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– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.11
Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Donaggio, Anna Maria Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40 aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Formazione professionale e sostegno all’imprenditoria e all’autoim-

prenditorialità femminili)

1. Al fine di incrementare e promuovere le azioni positive per la rea-
lizzazione della parità uomo-donna nell’accesso alle attività d’impresa,
l’articolo 45 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è sostituito dal seguente:

"Art. 45. - (Finanziamento delle azioni positive realizzate mediante la

formazione professionale). – 1. Al finanziamento dei progetti di forma-
zione finalizzati al perseguimento dell’obiettivo di cui all’articolo 42,
comma 1, autorizzati secondo le procedure previste dagli articoli 25, 26
e 27 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, ed approvati dal Fondos so-
ciale europeo, è destinata una quota non inferiore al 25 per cento del
Fondo di rotazione istituito dall’articolo 25 della stessa legge, determinata
annualmente con deliberazione del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica.

2. La finalizzazione dei progetti di formazione al perseguimento del-
l’obiettivo di cui all’articolo 42, comma 1, viene accertata, entro il 31
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marzo dell’anno in cui l’iniziativa deve essere attuata, dalla commissione:-
regionale per l’impiego. Scaduto il termine, al predetto accertamento prov-
vede il Comitato di cui all’articolo 8.

3. La quota del Fondo di rotazione di cui al comma 1 è ripartita tra le
regioni in misura proporzionale all’ammontare dei contributi richiesti per i
progetti approvati:

a) per il 75 per cento tra tutte le regioni in misura proporzionale
all’ammontare dei contributi richiesti per i-progetti approvati;

b) per il 25 per cento tra le regioni in cui il tasso di occupazione
femminile, come rilevato dall’Istituto nazionale di statistica, è inferiore
alla media nazionale, in proporzione alla popolazione residente"».

2. A decorrere dall’anno 2009, una quota non inferiore al 25 per
cento del Fondo per la finanza d’impresa di cui all’articolo 1, comma
847, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,
è destinata al sostegno e alla creazione di nuove imprese femminili, non-
ché ai consolidamento aziendale di piccole e medie imprese femminili.

3. Nell’esercizio della potestà legislativa concorrente ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione, in materia di sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi, le regioni, anche a statuto speciale, non-
ché le province autonome di Trento e di Bolzano, attuano per le finalità
coerenti con il codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in accordo con le associazioni
di categoria, programmi per la formazione continua e per la promozione
dell’autoimpiego, di piani e progetti aziendali, territoriali, settoriali o indi-
viduali finalizzati alla formazione delle lavoratrici autonome»«.

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.12

Vittoria Franco, Ghedini, Roilo, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Donaggio, Anna Maria Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Riqualificazione e rifinanziamento del Fondo nazionale
per l’imprenditoria femminile)

1. Al fine di incrementare e promuovere le azioni positive per la rea-
lizzazione della parità uomodonna nell’accesso alle attività d’impresa,
l’articolo 54 del decreto legislativo Il aprile 2006, n. 198, è sostituito
dal seguente:

"Art. 54. - (Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile). – 1. Il
Fondo nazionale per l’imprenditoria femminile, istituito con l’articolo 3,
comma 1, della legge 25 febbraio 1992, n. 215, con apposito capitolo
nello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo econo-
mico, può concedere ai soggetti indicati all’articolo 53, comma 1, lettera
a), nel rispetto dei princı̀pi fondamentali dell’ordinamento anche comuni-
tario, le agevolazioni previste dalla disciplina vigente:

a) per impianti ed attrezzature sostenute per l’avvio o per l’acqui-
sto di attività commerciali e turistiche o di attività nel settore dell’indu-
stria, dell’artigianato, del commercio o dei servizi, nonché per i progetti
aziendali connessi all’introduzione di qualificazione e di innovazione di
prodotto, tecnologica od organizzativa;

b) per l’acquisizione di servizi destinati all’aumento della produtti-
vità; all’innovazione organizzativa, al trasferimento delle tecnologie, alla
ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, all’acquisizione
di nuove tecniche di prodUzione; di gestione e di commercializzazione,
nonché per lo sviluppo di sistemi di qualità;

c) per la costituzione di piccole e medie imprese in possesso dei
requisiti per l’accesso a finanziamenti e cofinanziamenti comunitari e/o re-
gionali".
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2. Per le finalità di cui al comma 1, lettera c), possono essere ricono-
sciute ai medesimi soggetti agevolazioni aggiuntive nella forma di presta-
zioni di garanzia per l’accesso al credito.

3. Ai soggetti di cui all’articolo 53, comma 1, lettera b), possono es-
sere concesse agevolazioni per le spese sostenute per le attività ivi previ-
ste».

8-ter. A decorrere dall’anno 2010, il «Fondo nazionale per l’impren-
ditoria femminile», di cui all’articolo 54 del decreto legislativo Il aprile
2006, n. 198, è finanziato nella misura di 100 milioni di euro in ragione
d’anno.

8-quater. Le risorse rivenienti da revoche, rinunce e decadenza dei
requisiti, relative ai finanziamenti di cui agli articoli 52 e seguenti del de-
creto legislativo Il aprile 2006, n. 198, sono rassegnate al «Fondo nazio-
nale per l’imprenditori a femminile», di cui all’articolo 54 del decreto le-
gislativo Il aprile 2006, n. 198».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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20.13

Vittoria Franco, Ghedini, Roilo, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria
Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40 aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Estensione e potenziamento dei congedi parentali. Istituzione del congedo

di paternità obbligatorio)

1. L’articolo 28 del testo unico delle disposizioni legislative in mate-
ria di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è sostituito dal seguente:

"Art. 28. - (Congedo di paternità). –1. Il padre lavoratore è tenuto:

a) a presentare al datore di lavoro, entro trenta giorni dalla data del
parto, il certificato di nascita del figlio, ovvero la dichiarazione sostitutiva,
ai sensi dell’articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445;

b) ad astenersi obbligatoriamente dal lavoro per un periodo di dieci
giorni lavorativi continuativi entro i tre mesi successivi dalla data del
parto, previa comunicazione al datore di lavoro.

2. Il padre lavoratore ha diritto di astenersi dal lavoro per tutta la du-
rata del congedo di maternità o per la parte residua che sarebbe spettata
alla lavoratrice, in caso di morte o di grave infermità della madre ovvero
di abbandono, nonché in caso di affidamento esclusivo del bambino al pa-
dre.

3. Il padre lavoratore che intenda avvalersi del diritto di cui al
comma 2 presenta al datore di lavoro la certificazione relativa alle condi-
zioni ivi previste. In caso di abbandono, il padre lavoratore ne rende di-
chiarazione ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445".

2. L’articolo 34 del citato testo unico di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è sostituito dal seguente:

"Art. 34. - (Trattamento economico e normativo dei congedi paren-
tali). – 1. Per i periodi di congedo parentale di cui all’articolo 32, alle la-
voratrici e ai lavoratori è dovuta fino al terzo anno di vita del bambino
un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione. L’indennità è calco-
lata secondo quanto previsto all’articolo 23, ad esclusione del comma 2
dei medesimo articolo.

2. Nel caso in cui le risorse economiche del nucleo familiare di ap-
partenenza del bambino risultino pari o inferiori ai valori dell’indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE), di cui alla tabella 1, alle-
gata al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive modifica-
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zioni, come risultanti assumendo il valore 35.000 euro annui con riferi-
mento a nuclei monoreddito con tre componenti, l’indennità di cui al
comma 1 è pari al 100 per cento della retribuzione. Per nuclei familiari
con diversa composizione, il requisito economico è riparametrato sulla
base della scala di equivalenza di cui alla tabella 2 del medesimo decreto
legislativo n. 109 del 1998, e successive modificazioni, tenendo conto
delle maggiorazioni ivi previste.

3. L’indennità di cui ai commi 1 e 2 è corrisposta per tutto il periodo
di prolungamento del congedo per la cura di minori con handicap in situa-
zione di gravità, ai sensi dell’articolo 33. 4. Per i periodi di congedo pa-
rentale di cui all’articolo 32 ulteriori rispetto a quanto previsto ai commi 1
e 3 è dovuta un’indennità pari al 30 per cento della retribuzione, a condi-
zione che ricorrano le condizioni di reddito di cui al comma 2.

5. L’indennità per congedo parentale è corrisposta con le modalità di
cui di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1980, n. 33, e succes-
sive modificazioni, e con gli stessi criteri previsti per l’erogazione delle
prestazioni dell’assicurazione obbligatoria contro le malattie.

6. I periodi di congedo parentale sono computati nell’anzianità di ser-
vizio a tutti gli effetti.

7. I periodi di congedo parentale sono considerati, ai fini della pro-
gressione nella carriera, come attività lavorativa, quando i contratti collet-
tivi non richiedano a tale scopo particolari requisiti.

8. Ai congedi parentali si applica quanto previsto all’articolo 22,
commi 4, 6 e 7"».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.14

Ghedini, Roilo, Giaretta, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni,

Treu, Legnini, Mercatali

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. Al fine di ridurre la pressione fiscale nei confronti dei lavoratori
dipendenti e favorire la competitività e la crescita della produttività delle
imprese, ai redditi da lavoro dipendente si applica la riduzione del pre-
lievo fiscale di cui al comma 2.

2. A decorrere dai periodo di imposta 2011, è riconosciuta una detra-
zione nella misura del 23 per cento dall’imposta lorda sulla quota di retri-
buzione imponibile di cui all’articolo 12, terzo comma, della legge 30
aprile 1969, n. 153, costituita dalle erogazioni previste dai contratti collet-
tivi aziendali, ovvero di secondo livello, delle quali sono incerti la corre-
sponsione o l’ammontare e la cui struttura sia correlata dal contratto col-
lettivo medesimo alla misurazione di incrementi di produttività, qualità ed
altri elementi di competitività assunti come indicatori dell’andamento eco-
nomico dell’impresa e dei suoi risultati. La detrazione non compete sulle
parte delle predette somme che eccede, per ciascun beneficiario, l’importo
annuo di 6.500 euro».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza
degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.15

Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi, Passoni, Treu,

Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. All’articolo 13 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma: 3:

1) alla lettera a), le parole: "1.725 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "1.940 euro"; le parole: "7.500 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.435 euro";

2) alla lettera b), le parole: "1.255 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "1.411 euro"; le parole: "7.500 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.435 euro";

3) alla lettera c) le parole: "1.255 euro" sono sostituite dalle se-
guenti: "1.411 euro";

b) al comma 4:

1) alla lettera a) le parole: "1.783 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "2.140 euro"; le parole: "7.750 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"9.340 euro";

2) alla lettera b), le parole: "1.297 euro" sono sostitute dalle se-
guenti: "1.556 euro"; le parole: "7.250 euro" sono sostituite dalle seguenti:
"8.737 euro"; le parole: "7.750 euro" sono sostituite dalle seguenti: "9.340
euro";

3) lettera c) le parole: "1.297 euro" sono sostitute dalle seguenti:
"1.556 euro".».
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.16
Vittoria Franco, Roilo, Ghedini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna Maria
Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, la lettera i-septies) è sostituita dalle seguenti:

"i-septies) le spese documentate, per un importo non superiore a
5.000 euro annui, sostenute per i servizi di assistenza e cura di figli a mi-
nori, nonché per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non auto
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se il reddito
complessivo non supera 40.000 euro;
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i-octies) le spese documentate sostenute per il pagamento di rette

relative alla frequenza degli asili nido, per un importo complessivamente

non superiore a 3.000euro annui per ogni figlio";

2. Il riconoscimento delle detrazioni di cui all’articolo 15, comma 1,

lettera i-septies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è condizionato
all’integrale applicazione, nei confronti degli addetti ai servizi domestici e

all’assistenza personale o familiare occupati nel nucleo familiare, della

parte economica e normativa nonché di quella obbligatoria dei contratti

collettivi stipulati dalle associazioni e organizzazioni sindacali maggior-

mente rappresentative a livello nazionale, nonché all’integrale versamento,
nei confronti dei medesimi addetti, dei contributi previdenziali e assisten-

ziali previsti dalla legislazione vigente in materia. Ai fini dell’accesso alle

detrazioni, il contribuente deve indicare nella dichiarazione fiscale il co-

dice fiscale del lavoratore o dei lavoratori domestici interessati.

3. Nel caso di impiego nel nucleo familiare di lavoratori addetti ai

servizi domestici e all’assistenza personale o familiare per i quali sia stata

adottata una procedura di emersione o regolarizzazione contributiva e fi-

scale, la detrazione ulteriore delle spese sostenute per la regolarizzazione
per l’anno d’imposta in cui è avvenuta la regolarizzazione».

Conseguentemente, ai relativi oneri si provvedi, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-

l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo

di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20

per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";
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c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.17

Ghedini, Giaretta, Vittoria Franco, Roilo, Adragna, Blazina, Ichino,

Nerozzi, Passoni, Treu, Legnini, Mercatali, Bosone, Donaggio, Anna
Maria Serafini, Baio

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

1. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, la lettera i-septies) è sostituita dalle se-
guenti:

"i-septies) le spese documentate, sostenute per i servizi di assi-
stenza e cura di figli a minori, nonché per gli addetti all’assistenza perso-
nale nei casi di non auto sufficienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana, se il reddito complessivo non supera 40.000 euro;

i-octies) le spese documentate sostenute per il pagamento di rette
relative alla frequenza degli asili nido, per ogni figlio".

2. Il riconoscimento delle detrazioni di cui all’articolo 15, comma 1,
lettera i-septies), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è condizionato
all’integrale applicazione, nei confronti degli addetti ai servizi domestici e
all’assistenza personale o familiare occupati nel nucleo familiare, della
parte economica e normativa nonché di quella obbligatoria dei contratti
collettivi stipulati dalle associazioni e organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative a livello nazionale, nonché all’integrale versamento,
nei confronti dei medesimi addetti, dei contributi previdenziali e assisten-
ziali previsti dalla legislazione vigente in materia. Ai fini dell’accesso alle
detrazioni, il contribuente deve indicare nella dichiarazione fiscale il co-
dice fiscale del lavoratore o dei lavoratori domestici interessati.

3. Nel caso di impiego nel nucleo familiare di lavoratori addetti ai
servizi domestici e all’assistenza personale o familiare per i quali sia stata
adottata una procedura di emersione o regolarizzazione contributiva e fi-
scale, la detrazione ulteriore delle spese sostenute per la regolarizzazione
per l’anno d’imposta in cui è avvenuta la regolarizzazione».
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Conseguentemente, ai relativi oneri si provvede, fino a concorrenza

degli oneri, mediante quota parte delle seguenti maggiori entrate:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.18

Legnini, Marini, Lusi, Micheloni

All’articolo 43, comma 2 sopprimere la lettera b).

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.19

Carloni, Armato

All’articolo 43, apporre le seguenti modifiche:

al comma 2, aggiungere dopo le parole: «di concerto con il Ministro
dell’interno» le parole: «e previa intesa in Conferenza Unificata».

al comma 2, lettera a) sostituire le parole: «da un Commissario di
Governo» con le parole: «dal Sindaco competente».

al comma 2, la lettera b) è soppressa.

al comma 3, inserire: «Resta ferma la disciplina prevista per le Zone
Franche Urbane, e relativa dotazione finanziaria, di cui all’articolo 1,
commi da 340 a 343 della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.20

Barbolini, Giarertta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Mosi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

(Irap)

1. All’articolo 5-bis del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
le parole: «le spese per il personale dipendente e assimilato» sono sop-
presse».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: "sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila" con le seguenti: "sono adeguate all’importo
di euro mille";

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: "di importo non
inferiore a euro tremila" con le seguenti: "di importo non inferiore a
euro millecinquecento";

– dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso di diritto)

1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. - 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria.gli
atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni eco-
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nomiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-

cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-

dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-

sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-

ridiche negoziali o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione

del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-

seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le

imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-

che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di

legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-

ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-

chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da

inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta

nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili

i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-

tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-

zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto

del comma l del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni fornite

dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere calco-

late tenendo conto di quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle

disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di

cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-

cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza

di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-

missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei

commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a

seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;

a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui

l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o

conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che

provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi

a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti

elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni

soggettive altrimenti-ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere
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disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-

cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente

deve presentare istanza al direttore regionale delle – entrate competente

per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-

sposizioni – normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del

Ministro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,

dei1ª legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’ap-

plicazione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-

mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-

zione avente natura tributaria, anche a carattere locale".

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.

212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si

applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della

presente legge. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, sono fatti

salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore

della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva.»

– dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, con-

vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:

"0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

2. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con

modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti mo-

dificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-

role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per

cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per

cento" con le seguenti: "91 per cento"».
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20.21

Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli, Marini, Andria, Chiaromonte, De Luca, Follini, Incostante,

Musi, Sircana, Carofiglio, Tedesco, Maritati, Mongiello, Poretti,

Procacci, Antezza, Chiurazzi, De Sena, Mazzuconi, Adragna, Bianco,

Lumia, Papania, Anna Maria Serafini, Cabras, Sanna, Scanu

Dopo l’articolo 44, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.

(Adozione di ricercatori universitari del mezzogiorno)

1. Alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, alle im-
prese artigiane e ai soggetti di cui all’articolo 17 della legge 5 ottobre
1991, n. 317, aventi sede legale in tutto il territorio nazionale, al fine di
potenziarne l’attività di ricerca anche mediante l’avvio di nuovi progetti,
è concesso, a decorrere dal periodo di imposta in corso al 1º gennaio
2010, un credito d’imposta fino al 60 per cento dei costi sostenuti per
il finanziamento di nuovi contratti per attività di ricerca di durata trien-
nale, rinnovabili per ulteriori tre anni, stipulati dagli Atenei e dagli Enti
di Ricerca Pubblici aventi sede legale nelle regioni Calabria, Campania,
Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle
deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato
istitutivo della Comunità europea, per ogni nuova assunzione a tempo
pieno, di titolari di dottorato di ricerca, nonché di laureati con esperienza
nel settore della ricerca, o di possessori di altro titolo di formazione post-
Iaurea, residenti nelle citate regioni meridionali.

2. Il credito d’imposta è concesso per lo sviluppo di programmi di
ricerca concordati dalle imprese con l’università medesima o con l’Ente
di Ricerca sulla base di apposita convenzione che specifichi i tempi e
le modalità di impiego del nuovo assunto. Tale convenzione deve essere
chiaramente orientata alla ricerca e all’innovazione, e articolata in un pro-
getto definito nei suoi termini essenziali. Ai fini del calcolo dell’importo
che beneficia del credito d’imposta, si considerano l’onere del contratto
stipulato dall’università o dall’Ente di Ricerca, gli oneri amministrativi di-
rettamente connessi, e il costo, sostenuto dall’impresa, per l’utilizzo even-
tuale, da parte dell’impresa, di laboratori e di sistemi di collaudo. Il ricer-
catore collabora con l’impresa finanziatrice per un periodo di tre anni,
prorogabile per un altro periodo di pari durata, su progetti di ricerca di
comune interesse. Il costo, ddcumentato e documentabile, della conven-
zione sostenuta dall’impresa può essere cofinanziato da risorse stanziate
da leggi regionali. In tale caso, il credito d’imposta è commisurato all’o-
nere effettivo della convenzione che grava sull’impresa, al netto del con-
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tributo regionale. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, emanato di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sono stabilite le modalità attuative del pre-
sente articolo al fine della fruizione del credito d’imposta da erogare co-
munque nei limite di una spesa massima di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2011, 2012 e 2013».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

20.22

Pignedoli, Antezza, Andria, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

Dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

«Art. 45-bis.

1. Dotazione del Fondo per la razionalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolo-saccarifera in Italia. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 1063, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è rifinanziata per l’importo di 86 milioni di euro per l’anno
2010, quale dotazione del fondo per la razionalizzazione e la riconver-
sione della produzione bieticolo-saccarifera in Italia per il quinto anno
del quinquennio previsto dalla normativa comunitaria. Le disponibilità
dello stanziamento del fondo per la razionalizzazione e la riconversione
della produzione bieticolo-saccarifera, per un ammontare fino a 43 mi-
lioni, possono essere utilizzate per il pagamento dei saldi contributivi re-
lativi all’anno 2009. Ai maggiori oneri derivanti, pari a 86 milioni di euro
per I’anno 2010, si provvede mediante quota parte delIe maggiori entrate
derivanti daIl’attività di contrasto all’evasione fiscale».
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Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.23

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania

Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

All’articolo 46, comma 2, sostituire le parole: «ad altro scopo e/o be-
neficiario» con le seguenti: «a favore delle stesse tipologie di interventi,».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
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n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.24

Gasbarri

Dopo l’articolo 47, aggiungere il seguente:

«Art. 47-bis.

1. I contratti stipulati ai sensi dell’articolo 17, comma 34-bis del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge
3 agosto 2009, n. 102, entrano in vigore dalla data della loro sottoscri-
zione».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».
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7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.25

Mercatali, Legnini, Fioroni

Al comma 1, dopo le parole: «accordi o contratti collettivi» soppri-

mere le parole: «territoriali o aziendali» e sostituire con: «, ivi comprese
quelle destinate a promuovere l’effettività della diffusione della contratta-
zione di secondo livello in applicazione dei punti 9 e 15 dell’Accordo
Quadro di riforma degli assetti contrattuali 22 gennaio 2009».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.26

Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli, Marini, Andria, Chiaromonte, De Luca, Follini, Incostante,

Musi, Sircana, Carofiglio, Tedesco, Maritati, Mongiello, Poretti,

Procacci, Antezza, Chiurazzi, De Sena, Mazzuconi, Adragna, Bianco,

Lumia, Papania, Anna Maria Serafini, Cabras, Sanna, Scanu

Dopo l’articolo 52, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Incentivi per lo sviluppo dei confidi nel Mezzogiorno)

1. Al fine di consolidare l’attività di garanzia collettiva dei fidi nelle
Regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo
e Molise ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3,
lettere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea, i versamenti
compiuti dai soci, ivi compresi i soci sostenitori, al fondo rischi dei con-
sorzi di garanzia collettiva fidi di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, di seguito denominati
"confidi", localizzati nel territorio delle Regioni del mezzogiomo sono in-
tegrati con un contributo a carico del bilancio dello Stato, pari al doppio
dell’ammontare di ciascun versamento, da effettuare entro il 31 dicembre
2013.

2. Per la promozione di interventi di fusione e di accorpamento tra
confidi e cooperative di cui all’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, localizzati nel territorio delle re-
gioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e
Molise ammissibili alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea, è concesso un
contributo diretto ad integrare la disponibilità del fondo del consorzio o
della cooperativa che risulti dalla fusione, destinato alla prestazione di ga-
ranzie a favore delle imprese consorziate o socie. Il contributo è concesso
nella misura massima di cinque volte l’ammontare del predetto fondo nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna operazione di fusione realizzata
entro il 31 dicembre 2012.
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3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro delle attività produttive, con proprio decreto, definisce le
modalità di richiesta, concessione ed erogazione delle agevolazioni di cui
al presente articolo, comunque entro il limite di spesa di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

20.27
Pignedoli, Antezza, Andria, Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Mongiello,

Pertoldi, Randazzo, Tedesco

All’articolo 53, comma 1, dopo le parole: «territoriali o aziendali»
inserire le seguenti: «, nonché le somme erogate ai soci lavoratori di coo-
perativa a titolo di ristorno,».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";
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d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.28

Baio, Giaretta Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 54, aggiungere il seguente:

«Art. 54-bis.

(Asili nido)

1. Al fine di promuovere e sostenere la realizzazione su tutto il ter-
ritorio nazionale di almeno 1.000 nuovi asili nido entro l’anno 2013, in
attuazione dell’obiettivo comune della copertura territoriale del 31 per
cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è incrementato nella misura di 75 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2011, 2012 e 2013.

2. Le maggiori risorse di cui al comma 1 sono destinate al cofinan-
ziamento degli investimenti promossi dalle amministrazioni locali per la
costruzione ovvero la riqualificazione di strutture destinate ad asili nido,
come individuati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, adottato d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui all’articolo 12 della legge 23 agosto 1988, n. 400, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;
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20.29

Barbolini, Giretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

"7-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2010, all’articolo 12, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, la cifra: "2.840,51 euro", è sostituita dalla seguente:
"4.000"».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, dopo le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» con le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque pe-
riodi d’imposta precedenti e»;

– dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis. - (Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso

di diritto) – 1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. – 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziaili o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
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inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili
i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto dal comma 3

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle
disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di
cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-
cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza
di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-
missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a
seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;
a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o
conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che
provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi
a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti
elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni
soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere
disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-
cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente
deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente
per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-
sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-
nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-
zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-
mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-
zione avente natura tributaria, anche a carattere locale».

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si
applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della
presente legge. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, sono fatti
salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore
della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva».
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20.30

Barbolini, Giaretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011 all’articolo 12, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, la cifra: «2.840,51 euro», è sostituita dalla seguente:
«5.000 euro».

Conseguentemente:

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: "di importo non
inferiore a euro tremila" con le seguenti: "di importo non inferiore a
euro millecinquecento";

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-
certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-
que periodi d’imposta precedenti e»;

– dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

"Art. 22-bis.

(Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso di diritto)

1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. - 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziali o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma l, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
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legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili
i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle
disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di
cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-
cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza
di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-
missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a
seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;
a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è diventato definitivo o è stato definito mediante adesione
o conciliazione giudiziale, istanza di rimborso amministrazione, che prov-
vede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi a se-
guito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti
elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni
soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere
disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-
cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente
deve presentare istanza- al direttore regionale delle entrate competente
per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-
sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-
nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-
zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-
mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-
zione avente natura tributaria, anche a carattere locale".

2. In deroga all’articolo 3, comma l, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma l, si ap-
plicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Fermo restando quanto disposto dal commi l, sono fatti salvi
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gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore della
presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva».

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.31

Casson

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente

«Art. 54-bis.

1. Le somme stanziate dall’articolo 3, comma 155, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, continuano ad essere destinate a provvedimenti nor-
mativi in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle
Forze armate e delle Forze di polizia. Per completare ii processo di gra-
duale valorizzazione retributiva funzionaI e per il personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia sono rispettivamente stanziati per gli
anni 2010, 2011 e 2012, secondo gli obiettivi prefissati dai provvedimenti
normativi di cui al precedente periodo, 100 milioni per ciascuno degli anni
2010, 2011 e 2012».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;
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– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.32

Casson

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Per le esigenze infrastruttùrali edi investimento delle Forze dell’or-
dine, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2010, iscritta
in un Fondo dello stato di previsione del Ministero dell’interno, da ripar-
tire nel corso della gestione tra le unità previsionali di base con decreti del
Ministro dell’interno, da comunicare, anche con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bi-
lancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla Corte dei
conti.

2. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un
Fondo da ripartire per le esigenze di funzionamento dell’Arma dei carabi-
nieri, con una dotazione, per l’anno 2010, di 40 milioni di euro. Con de-
creti del Ministro della difesa, da comunicare, anche con evidenze infor-
matiche; al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio cen-
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trale del bilancio, nonché alle competenti Commissioni parlamentari e alla
Corte dei Conti, si provvede alla ripartizione del Fondo tra le unità previ-
sionali di base del centro di responsabilità «Arma dei carabinieri» del me-
desimo stato di previsione».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.33

Casson

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente

«Art. 54-bis.

1. È autorizzatala spesa, per gli anni 2010, 2011 e 2012, della somma
di 100 milioni di euro annui da destinare al trattamento economico acces-
sorio del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia, di cui al de-
creto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni, in
relazione alle esigenze connesse con la tutela dell’ordine e della sicurezza
pubblica».
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Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.34

Fioroni

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Il comma 5-bis dell’articolo 4 del decreto-legge del 25 marzo 2010
n. 40, convertito, in legge n. 73, del 22 maggio 2010 è sostituito dal se-
guente:

"5-bis. Per l’anno 2010, al fine di agevolare ii rinnovo della flotta di
navigli impiegati per il trasporto di persone sui laghi favorendo un sempre
più ridotto impatto ambientale, è riconosciuto alle imprese esercenti tale
attività un contributo di 40.000 euro per ogni acquisto di battelli alimentati
ad energia solare effettuato entro il 31 dicembre 2010. Tale contributo è
riconosciuto a condizione che, per ogni battello acquistato, le predette im-
prese provvedano contestualmente alla cessazione dell’attività ed alla de-
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molizione di un altro battello dotato di motori alimentati con carburante
tradizionale"».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.35
Legnini

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973, aggiungere il seguente:

"3-bis Limitatamente agli anni 2010, 2011 e 2012, gli importi iscritti
a ruolo potranno essere nuovamente rateizzati per una sola volta, per co-
loro che hanno beneficiato della dilazione concessa dall’Agente della Ri-
scossione Equitalia competente per territorio, versando tutte le rate scadute
dalla data di decadenza a quella di riammissione al beneficio della dila-
zione; gli importi iscritti a ruolo riferiti a dilazioni precedentemente con-
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cesse dagli Enti impositori anteriormente al 25 giugno 2008 e successiva-
mente decadute, potranno essere, per una sola volta, nuovamente rateizzati
cumulandoli con i successivi importi iscritti a ruolo sino al momento della
presentazione della domanda di dilazione; il mancato adempimento alla
nuova rateizzazione, comporterà la revoca definitiva della dilazione"».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.36

Legnini

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Al fine di accelerare gli insediamenti di attività produttive nelle
aree a ciò urbanisticamente destinate, ogni variante in corso d’opera con-
forme agli strumenti urbanistici potrà essere presentata prima della comu-
nicazione di fine lavori».
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Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.45

Mercatali, Barbolini

All’articolo 53, comma 1, dopo le parole: «accordi o contratti collet-
tivi» eliminare le parole: «territoriali o aziendali» e sostituire con: «ivi
comprese quelle destinate a promuovere la effettività della diffusione della
contrattazione di secondo livello in applicazione dei punti 9 e 15 dell’Ac-
cordo Quadro di riforma degli assetti contrattuali 22 gennaio 2009».

Conseguentemente,

– all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’importo
di euro mille»;

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;
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– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20
per cento"».

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

45.0.6

Mercatali, Legnini, Fioroni

Dopo l’articolo 45 è inserito il seguente:

«Art. 45-bis.

1. Le disposizioni dı̀ cui all’articolo 1, commi da 344 a 347 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, si applicano, nella misura e alle condi-
zioni ivi previste, anche alle spese sostenute entro il 31 dicembre 2011.
Con apposito decreto ministeriale emanato dal Ministero dello sviluppo
economico di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze
sono stabili i nuovi valori limite di fabbisogno di energia primaria annua
per la c1imatizzazione invernale nel caso di interventi di cui all’articolo i
commi 344 e 345.

2. Restano valide le procedure per accedere ai benefici previste dalla
normativa già emanata.

3. La predetta agevolazione è riconosciuta entro il limite massimo di
spesa di 2 milioni di euro».

Conseguentemente,

all’articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «sono adeguate al-
l’importo di euro cinquemila» con le seguenti: «sono adeguate all’impunto
di euro mille»;
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all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non in-
feriore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
millecinquecento»;

all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti commi:

«7-bis. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

20.37
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007
n. 231 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 18 l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Gli im-
porti sono ridotti a 1.000 nel caso il trasferimento avvenga verso Paesi al
di fuori dell’Unione europea";

b) al comma 19 la parola: "2.000" è sostituita dalla parola: "1.000".

2-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è intro-
dotto un sistema di controllo e di monitoraggio dei soggetti che utilizzano
gli esercenti attività di prestazione di servizi di pagamento nella forma
dell’incasso e trasferimento fondi (money transfer) per il trasferimento
di denaro verso l’estero, al fine di individuare anomalie nelle modalità
e nel numero dei trasferimenti, che possano ricondurre a fenomeni di
abusi in materia di lavoro o a reati di evasione fiscale o riciclaggio.
Con il medesimo decreto sono rese incrementati e resi più stringenti i con-
trolli sulle attestazioni previsti dal comma 19».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
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all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.38

Leddi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È esclusa l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 58
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 per la violazione delle
disposizioni previste dall’articolo 49 commi, 1, 5, 8, 12 e 13 del mede-
simo decreto, commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno
2010, e riferite alle limitazioni di importo introdotte dal comma 1 del pre-
sente articolo».

20.39

Costa

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È esclusa l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 58
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per la violazione delle
disposizioni previste dall’articolo 49 commi 1, 5, 8, 12 e 13 del medesimo
decreto, commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno 2010, e
riferite alle limitazioni di importo introdotte dal comma 1 del presente ar-
ticolo».
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20.40

Butti, Saia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui alla seconda parte del comma 2 dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modifi-
cato dall’articolo 13 del decreto legislativo 25 settembre 2009, n. 151, non
si applicano alla casa da gioco di Campione d’Italia in considerazione
della peculiarità di territorio esterno alla linea doganale italiana e comuni-
taria».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.41

Butti, Saia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui alla seconda parte del comma 2 dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modifi-
cato dall’articolo 13 del decreto legislativo 25 settembre 2009, n. 151, non
si applicano alla casa da gioco di Campione d’Italia in considerazione
della peculiarità di territorio esterno alla linea doganale italiana e comuni-
taria».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.42

Butti Saia

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui alla seconda parte del comma 2 dell’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, come modifi-
cato dall’articolo 13 del decreto legislativo 25 settembre 2009, n. 151, non
si applicano alla casa da gioco di Campione d’Italia in considerazione
della peculiarità di territorio esterno alla linea doganale italiana e comuni-
taria».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

20.43

Germontani, Costa

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. È esclusa l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 58
del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per la violazione delle
disposizioni previste dall’articolo 49 commi, 1, 5, 8, 12 e 13 del mede-
simo decreto, commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno
2010, e riferite alle limitazioni di importo introdotte dol somma 1 del pre-
sente articolo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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20.44

Germontani

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Nell’ambito degli stanziamenti previsti all’articolo 55 comma
6 della presente legge, sono individuate le risorse da destinarsi per prov-
vedimenti legislativi che abbiano come fine il sostegno dei consumi attra-
verso l’incentivazione all’utilizzo delle transazioni elettroniche».

Conseguentemente, il titolo dell’articolo è cosı̀ modificato: «Adegua-
mento alle disposizioni comunitarie delle limitazioni all’uso del contante e
dei titoli al portatore; incentivazione all’uso della moneta elettronica».

20.0.1

Bonino, Perduca, Poretti

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente

«Art. 20-bis.

(Recepimento della sentenza della Corte di Giustizia europea
sul pensionamento di vecchiaia delle donne nella gestione Inpdap)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011, l’età per l’accesso al pensiona-
mento di vecchiaia delle donne iscritte alla gestione lavoratori dipendenti
del settore pubblico presso l’lnpdap è innalzata ad anni 61.

2. La stessa età è ulteriormente innalzata ad anni 65 con decorrenza
1º gennaio 2012.

3. Tra il 1º gennaio 2011 e il 1º gennaio 2012, è conservata la pos-
sibilità di pensionamento di vecchiaia a 60 anni per le donne che, com-
piendo i 60 anni prima del 1º gennaio 2011, continuano a lavorare senza
fare domanda di pensionamento, anche cambiando forma contrattuale e
gestione previdenziale di nuova iscrizione.

4. Dopo il 1º gennaio 2012, è conservata la possibilità di pensiona-
mento di vecchiaia a 61 anni per le donne che, compiendo i 61 anni prima
del 1º gennaio 2012, continuano a lavorare senza fare domanda di pensio-
namento, anche cambiando forma contrattuale e gestione previdenziale di
nuova iscrizione.

5. I risparmi di spesa per l’Erario derivanti dalla progressiva equipa-
razione dell’età di pensionamento di vecchiaia tra donne e uomini sono
attestati dal Nucleo di Valutazione della Spesa Previdenziale, sopportato
dalla Ragioneria Generale dello Stato.
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6. Tali risparmi sono, anno per anno, vincolati al finanziamento delle
misure a favore della conciliazione tra vita familiare e attività lavorativa
per le donne».

20.0.2
Pastore, Tancredi

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

(Atto di notorietà per i pagamenti nelle cessioni di partecipazioni sociali

e nelle cessioni di aziende)

1. Al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nell’articolo 35 dopo il comma
22-bis è inserito il seguente:

"22-ter. La dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà prevista dal
primo periodo del comma 22, in materia di indicazione analitica della mo-
dalità di pagamento del corrispettivo, deve essere resa dai contraenti anche
negli atti previsti dagli articoli 2470 e 2556 c.c., relativi rispettivamente ai
trasferimenti di partecipazioni sociali ed ai trasferimenti di aziende».
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Art. 21.

21.1

Pinzger, Peterllini, Thaler Ausserhofer

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2011.

21.2

Barbolini, Giaretta, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono individuate moda-
lità e termini, tali da limitare al massimo l’aggravio per i contribuenti per
la comunicazione telematica, che deve comunque contenere. gli estremi
delle modalità di pagamento, delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto, di importo non inferiore a euro millecinquecento».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono assegnate ad
un apposito Fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e vincolate all’adozione di misure permanenti finalizzate, per una
quota pari al 50 per cento alla riduzione della pressione fiscale sui contri-
buenti e per la restante quota all’adozione di misure per lo sviluppo delle
imprese, con priorità di intervento per le imprese innovative».

21.39

Musi

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

13-bis. All’articolo 12, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: "non superiore a 2.840,51"
sono sostituite dalle seguenti: "non superiore a 5.000 euro".
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Conseguentemente

– all’articolo 21 comma 1, dopo le parole: «Direttore dell’Agenzia
delle Entrate» aggiungere le seguenti: «da emanarsi entro 60 giorni dalla
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del pre-
sente decreto» e sostituire le parole: «non inferiore a euro tremila» con le

parole: «non inferiore ad euro 1.500».

21.3

D’Alia

Al comma 1, le parole: «delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: «delle fatture di cui al-
l’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633».

21.4

Mercatali, Fioroni, Barbolini

Al comma 1, le parole: «delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: «delle fatture di cui al-
l’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633».

21.5

Tancredi

Al comma 1, le parole: «delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: «delle fatture di cui al-
l’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni



25 giugno 2010 5ª Commissione– 323 –

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,

tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

21.6

Tancredi

Al comma 1, le parole: «delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: «delle fatture di cui al-
l’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 533».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione nelle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge

n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,
all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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21.7

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 1, le parole: «delle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto» sono sostituite dalle seguenti: «delle fatture di cui al-
l’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633».

21.258

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Pinotti

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

1. Al comma 1-bis dell’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, e successive modificazioni, i periodi successivi al primo sono sosti-
tuIti dai seguenti: «Fatta salva, fino a disposizione contraria, la validità dei
vigenti provvedimenti definitivi emanati al riguardo, l’obbligatorietà dei
suddetti servizi è stabilita, su proposta della autorità marittima, d’intesa
con l’autorità portuale, ove istituita, con provvedimento del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti che ne fissa i limiti, sentite le rappresen-
tanze nazionali unitarie dei soggetti erogatori dei servizi e degli utenti de-
gli stessi. In caso di necessità e di urgenza l’autorità marittima, previa in-
formazione all’autorità portuale ove istituita, può rendere temporanea-
mente obbligatorio l’impiego dei suddetti servizi per un periodo non supe-
riore a 30 giorni, prorogabili una sola volta. Nei porti ricompresi nella cir-
coscrizione territoriale di una autorità portuale, la disciplina e l’organizza-
zione dei servizi tecnico nautici di cui al presente comma sono stabilite
dall’autorità marittima d’intesa con l’autorità portuale, sentite le rappre-
sentanze unitarie dei soggetti erogatori dei servizi e degli utenti degli
stessi. In difetto di intesa provvede il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. I criteri ed i meccanismi di formazione delle tariffe dei servizi
di pilotaggio, di rimorchio, di ormeggio e battellaggio, di cui al Regola-
mento per l’esecuzione del Codice della navigazione, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, sono sta-
biliti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base di una
istruttoria condotta dallo stesso Ministero congiuntamente al Comando ge-
nerale del Corpo delle capitanerie di porto, alle rappresentanze nazionali
unitarie dei soggetti erogatori dei servizi e degli utenti degli stessi, nonché
all’Associazione porti italiani".
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2. Il comma 1-ter dell’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,

e successive modificazioni, è sostituto dai seguenti:

"1-ter. Le tariffe dei servizi tecnico nautici di cui al comma 1-bis re-

lative ai singoli porti, sono stabilite, in ottemperanza ai criteri e meccani-

smi di cui al medesimo comma 1-bis, attraverso un’istruttoria condotta in

sede ministeriale alla quale partecipano l’autorità marittima e l’autorità

portuale, laddove istituita, che possono essere anche rappresentate o assi-

stite rispettivamente dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto e dalla Associazione Porti Italiani, nonché, in veste consultiva, le

rappresentanze unitarie nazionali degli erogatori dei servizi e degli utenti

degli stessi. La predetta istruttoria ministeriale termina con la conseguente

proposta di variazione tariffaria avanzata dall’autorità marittima di intesa

con l’autorità portuale, laddove istituita, e sottoposta all’approvazione del

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In difetto di intesa ovvero in

caso di mancata approvazione ministeriale, il provvedimento tariffario de-

finitivo viene emanato dall’autorità marittima su disposizioni impartite dal

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

1-quater. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato

ad emanare un regolamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, volto ad individuare, per i porti ove già esi-

ste il servizio di rimorchio, i parametri operativi e gestionali in presenza

dei quali, ferma restando l’unicità e l’inscindibilità del servizio di rimor-

chio disciplinato dalla stessa concessione, sarà possibile introdurre una ta-

riffa di prontezza operativa. Detti parametri dovranno indicare quando

l’insufficienza del fatturato, comprensivo di eventuali altri ricavi di natura

ricorrente, continuativa e non occasionale, dovrà essere considerata note-

vole e strutturale e quando debba considerarsi particolarmente elevato il

divario tra il numero delle navi che si avvalgono del servizio di rimorchio

e quelle che non se ne avvalgono. Nei porti in cui si riscontrano tali pa-

rametri, l’autorità marittima, qualora ritenga indispensabile un presidio di

rimorchio, di intesa con l’autorità portuale, ove istituita, e sentite le rap-

presentanze nazionali unitarie dei soggetti erogatori del servizio e degli

utenti dello stesso; può introdurre, attraverso l’apertura di una istruttoria

a livello ministeriale come disciplinata al comma 1-ter, una apposita ta-

riffa di prontezza operativa per le navi che scalano il porto. Il gettito com-

plessivo di detta tariffa dovrà essere tale da integrare il fatturato derivante

dal servizio di rimorchio, comprensivo di eventuali altri ricavi di natura

ricorrente, continuativa e non occasionale, in modo da consentire il rag-

giungimento dell’equilibrio gestionale derivante dall’applicazione dei cri-

teri e meccanismi tariffari di cui al comma 1-bis del presente articolo.

1-quinquies. Ai fini della prestazione dei servizi tecnico nautici di cui

al comma 1-bis per porti o per altri luoghi d’approdo o di transito delle

navi, si intendono le strutture di ormeggio presso le quali si svolgono ope-
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razioni di imbarco o sbarco di merci e passeggeri come banchine, moli,

pontili, piattaforme, boe, torri, navi o galleggianti di stoccaggio tempora-

neo e punti di attracco, in qualsiasi modo realizzate anche nell’ambito di

specchi acquei esterni alle difese foranee».

Conseguentmente, all’articolo 11, comma 1, sostituire le parole: «di

importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-

feriore a euro duemilacinquecento».

21.8

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Pinotti

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

1. All’articolo 17, comma 15, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’inizio del comma sono soppresse le parole: "per l’anno

2008";

b) dopo le parole: "ai commi 2 e 5 e» sono soppresse le seguenti:

"e per i lavoratori delle società derivate dalla trasformazione delle compa-

gnie portuali, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera b),";

c) dopo le parole: "è riconosciuta" sono aggiunte le seguenti: ", nel

limite massimo annuo di spesa di quindici milioni di euro, previa adozione

di un decreto recante specifici criteri adottato dal Ministero del lavoro e

delle politiche sociali di concerto con il Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti,"».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituite le parole: «di

importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti:«di importo non in-

feriore a euro duemilacinquecento».
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21.9

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Pinotti

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

(Autonomia finanziaria delle autorità portuali e finanziamento
della realizzazione di opere nei porti)

1. Al fine di agevolare la realizzazione delle opere previste nei rispet-
tivi piani regolatori portuali e nei piani operativi triennali e per il poten-
ziamento della rete infrastrutturale e dei servizi nei porti e nei collega-
menti stradali e ferroviari nei porti, è attribuito, per l’anno 2011, a cia-
scuna autorità portuale l’incremento delIe riscossioni dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle accise relative alle operazioni nei porti e interporti
rientranti nella competente circoscrizione territoriale, rispetto all’ammon-
tare dei medesimi tributi risultante dal consuntivo dell’anno precedente,
a condizione che il gettito complessivo derivante dai predetti tributi sia
stato almeno pari a quanto previsto nella Relazione previsionale e pro-
grammatica dell’anno di riferimento.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è istituito, nello stato
di previsione del Minisero delle infrastrutture e dei trasporti, a decorrere
dal 2012, un fondo per iI finanziamento degli interventi di adeguamento
dei porti alimentato su base annua in misura pari al cinque per cento delle
riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto e delle accise relative alle
operazioni nei porti e negli interporti rientranti nelle circoscrizioni territo-
riali delle autorità portuali.

3. Entro il 30 aprile di ciascun esercizio finanziario, il Ministero del-
l’economia e delle finanze quantifica l’ammontare delle riscossioni del-
l’imposta sul valore aggiunto e delle accise nei porti rientranti nelle circo-
scrizioni territoriali delle autorità portuali e la quota da iscrivere nel
fondo.

4. Le autorità portuali trasmettono al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti la documentazione relativa alla realizzazione delle infrastrut-
ture portuali in attuaziione del presente articolo.

5. Il fondo di cui al comma 2 è ripartito con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, attri-
buendo a ciascun porto l’ottanta per cento della quota delle riscossioni
dell’imposta sul valore aggiunto e delle accise ad esso relative e ripar-
tendo il restante venti per cento tra i porti, con finalità perequative, te-
nendo aItresı̀ conto delle previsioni dei rispettivi piani operativi triennali
e piani regolatori portuali.
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6. Per la realizzazione delle opere e degli interventi di cui ai commi 1
e 2, le autorità portuali possono, in ogni caso, fare ricorso a forme di com-
partecipazione del capitale privato, secondo la disciplina della tecnica di
finanza di progetto di cui all’articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modifiche ed integrazioni, stipulando contratti
di finanziamento a medio e lungo termine con istituti di credito nazionali
ed internazionali abilitati, inclusa la Cassa depositi e prestiti S.p.A.

7. Sono abrogati i commi da 247 a 250 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro duemilacinquecento».

21.10

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali, Pinotti

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

1. È istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un
Fondo per il finanziamento degli interventi inerenti le connessioni ferro-
viarie e stradali con i porti ricompresi nella circoscrizione delle autorità
portuali.

2. Il Fondo è alimentato da un accantonamento nella misura del 5 per
cento dell’ammontare complessivo degli investimenti previsti nei contratti
di Programma sottoscritti dall’ANAS S.p.A. e da Rete Ferroviaria ltaliana
S.p.A.

3. Le modalità per l’utilizzo del Fondo di cui al comma 1 sono de-
terminate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro duemilacinqucento».
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21.11

Marco Filippi, Giaretta, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri,

Papania, Sircana, Vimercati, Zanda, Ranucci, Mercatali

Dopo l’articolo 46, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 1, comma 993, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, i canoni e le entrate previste alle lettere
a), b), c) e d) dell’articolo 13 della legge n. 84 del 1994, corrisposti alle
autorità portuali a fronte della concessione di beni demaniali, non costitui-
scono corrispettivi ai fini delle imposte dirette».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro duemilacinquecento».

21.12

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «euro tremila» con
le seguenti: «1.500 euro».

21.13

Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Andria,

Carloni, Chiaromonte, De Luca, Incostante

Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) per le zone a burocrazia zero coincidenti nelle Regioni
Abruzzo, Basilicata, Caiabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia, con una delle zone franche urbane individuate dalla delibera CIPE
dell’8 maggio 2009, n. 14, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 159 dell’11 luglio 2009, nonché in quella de L’A-
quila individuata con deliberazione del CIPE assunta in data 13 maggio
2010, fatte salve, per gli anni 2010 e 2011, le risorse già previste per tali
zone franche urbane ai sensi dell’articolo 1, comma 340, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è autorizzato lo stanziamento aggiuntivo di 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2010, ai fini della concessione di
contributi diretti alle nuove iniziative produttive avviate nelle suddette
zone».
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Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
infenore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,26 per cento"».

21.14

Armato, Bubbico, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli, Andria,

Carloni, Chiaromonte, De Luca, Incostante

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di promuovere e sostenere lo sviluppo di nuove atti-
vità economiche nelle zone franche urbane di cui al comma 2, il comma 4
dell’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n 194, è abrogato».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro mille cinquecento»;

– dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis. – 1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"0,22 per cento"».

21.15

Musi

Al comma 1 sopprimere le parole: «titolari di redditi di impresa o di
lavoro autonomo, con volume d’affari non superiore a 200.000 euro».

Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;
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– dopo l’articolo 53, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per
cento"».

21.16

Stradiotto, Fioroni

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 45.

(Modifiche alle modalità di determinazione del prezzo dei certificati verdi)

1. All’articolo 2 comma 149 della legge n. 244 del 24 dicembre 2007
dopo le parole: «a un prezzo pari al prezzo medio riconosciuto ai certifi-
cati verdi registrato nell’anno precedente dal Gestore del mercato elettrico
(GME) e trasmesso al GSE entro il 31 gennaio di ogni anno» sono ag-
giunte le seguenti: «Per i certificati verdi rilasciati per le produzioni, rife-
rite agli anni successivi al 2010 il prezzo di ritiro dei predetti certificati
verrà determinato con apposito decreto da emanarsi entro 90 giorni a
cura del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, del Ministro della
semplificazione normativa e del Ministro dell’economia secondo criteri
che tengano anche conto della necessità dello sviluppo della produzione
di energia mediante fonti rinnovabili, dell’evoluzione delle tecnologie di-
sponibili, della necessità di programmazione degli investimenti e dell’op-
portunità di un meccanismo di indicizzazione al prezzo dell’energia.

Sulla base di tali criteri il decreto dovrà quindi prevedere:

che la percentuale di quota d’obbligo sia fissata su base quinquen-
nale con tre anni di anticipo in linea con l’obiettivo nazionale;

che a partire dal 2011, il valore del certificato verde sia delimitato
da un prezzo minimo ed un prezzo massimo fissati su base quinquennale,
con valore decrescente negli anni e indicizzato al prezzo dell’energia;

che il periodo di validità del certificato sia quinquennale;

l’introduzione di misure a tutela degli investimenti già effettuati in
caso di interruzione del sistema di certificati verdi;
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la riduzione nel tempo dei coefficienti di differenziazione tecnolo-
gica al fine di riflettere l’andamento dei costi associati alle diverse tecno-
logie applicate a livello di impianto«.

Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 55, dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. 1 All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per
cento".

7-ter. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

21.17

Musi

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.

(Disposizioni al fine di limitare l’onere economico

per nuove agevolazioni tributarie)

1. Al fine di limitare gli oneri per la finanza pubblica derivanti dalla
introduzione di nuovi o diversi trattamenti di favore in materia tributaria,
per ogni nuova disposizione che preveda agevolazioni fiscali deve essere
individuata ed abrogata una o più delle preesistenti agevolazioni di corri-
spondente importo economico. La disposizione abrogativa può interessare
anche settori di intervento diversi da quello attinente la nuova agevola-
zione introdotta».
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Conseguentemente,

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,22 per
cento"».

21.18

Morando, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola
Rossi, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Sangalli,

Tomaselli

Dopo il Titolo II aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Separazione proprietaria della rete di trasporto del gas)

1. In attuazione dell’articolo 9 della direttiva 2009/73/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, è disposta la separa-
zione proprietaria della rete di trasporto e degli stoccaggi di gas naturale
dalla società Eni Spa. Conseguentemente, il termine del 31 dicembre 2008
stabilito dall’articolo 1-ter, comma 4, del decreto-legge 29 agosto 2003,
n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, come prorogato dall’articolo 1, comma 373, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 e dall’articolo 1, comma 906, della legge 27 dicembre
2006 n. 296, nei soli confronti delle società di cui al comma 905 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è rideterminato al 31 marzo
2011».
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Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

21.19

Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali, Barbolini,

Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola
Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo II aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Introduzione di un credito di imposta per le nuove
procedure burocratiche)

1. Ogni disposizione legislativa o regolamentare che comporta per il
cittadino e le imprese nuovi e maggiori costi per l’adeguamento alla
nuova disciplina deve indicare la quantificazione, anche forfetaria, di
tali costi ai fini della detraibilità prevista dal comma 2.

2. È riconosciuto a tutte le persone fisiche e giuridiche un credito
d’imposta pari al 50 per cento del costo corrente determinato ai sensi
del comma 1 per il numero dı̀ anni necessari per ammortizzare l’onere
economico sostenuto.

3. Nel caso in cui una legge o un regolamento, che comporti costi di
adeguamento per il cittadino e le imprese, non contenga la quantificazione
di cui al comma 1, il credito d’imposta previsto dal comma 2 è ricono-
sciuto secondo le modalità stabilite con il regolamento adottato ai sensi
del comma 5.

4. Ogni disposizione di legge che comporta per il privato e per le im-
prese costi di adeguamento con conseguente credito d’imposta, deve indi-
care, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, i mezzi per farvi fronte.

5. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
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Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, viene adottato il
regolamento di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

21.20

Barbolini, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola
Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Rossi Paolo,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo II aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Nullità della clausola di massimo scoperto)

1. L’articolo 2-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 è abrogato.

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, sono mille le
clausole di massimo scoperto e le clausole comunque denominate che pre-
vedono una remunerazione accordata alla banca per la messa a disposi-
zione di fondi a favore del correntista indipendentemente dall’effettivo
prelevamento della somma ovvero che prevedono una remunerazione ac-
cordata alla banca indipendentemente dalla effettiva durata del preleva-
mento della somma.

3. La Banca d’Italia assicura, con propri provvedimenti, la vigilanza
sull’osservanza delle prescrizioni del presente articolo e stabilisce criteri e
modalità ispirate a principi di trasparenza e corretta informazione con cui
gli istituti di credito fissano le condizioni economiche per i servizi offerti
ai clienti, ivi comprese le aperture di credito e gli affidamenti relativi ai
conti correnti».
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Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro mille cinquecento».

21.21

Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali, Barbolini,

Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola
Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo II aggiungere il seguente:

TITOLO II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Autocertificazione e misure per accelerare l’avvio di attività
e la realizzazione di insediamenti produttivi)

1. In caso di avvio di nuova attività, l’imprenditore presenta al co-
mune competente per territorio una dichiarazione atte stante la sussistenza
dei requisiti previsti dalla normativa vigente.

2. In caso di realizzazione o di modifica di un impianto produttivo, di
apertura di unità locale o laboratorio manifatturiero sono allegati alla di-
chiarazione di cui al comma l gli elaborati progettuali e la dichiarazione
di conformità del progetto alla normativa vigente applicabile, resa sotto
la propria responsabilità dalla società professionale o dal professionista
autori del progetto, purché muniti di idonea assicurazione per la responsa-
bilità professionale, pari almeno al valore economico dell’opera.

3. Il comune che riceve la dichiarazione e la relativa documentazione,
rilascia contestualmente la ricevuta, che costituisce titolo per l’avvio im..-
mediato dell’attività o dell’intervento dichiarato.

4. Il comune trasmette immediatamente la dichiarazione e la relativa
documentazione agli uffici e alle amministrazioni competenti ad effettuare
le verifiche e i controlli successivi.

5. In caso di interventi edilizi che alla data di entrata in vigore della
presente legge necessitano di denuncia di inizio di attività o di permesso
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di costruire, la loro realizzazione può essere avviata decorsi trenta giorni

dalla presentazione della dichiarazione ai sensi del presente articolo.

6. Possono in ogni caso essere immediatamente attivati gli interventi

e le attività concernenti l’utilizzo dei servizi presenti nelle aree ecologica-

mente attrezzate istituite dalle regioni, con il concorso degli enti locali in-

teressati, utilizzando prioritariamente le aree o le zone con nuclei indu-

striali già esistenti, anche se parzialmente o totalmente dismessi.

7. Qualora l’avvio dell’attività o la realizzazione di un impianto pro-

duttivo siano in contrasto con lo strumento urbanistico, l’interessato può

chiedere la convocazione di una conferenza di servizi, motivando che lo

stesso strumento non individua aree idonee all’insediamento di impianti

produttivi o individua aree insufficienti o non utilizzabili in relazione al

progetto presentato, e che il medesimo progetto è conforme alle disposi-

zioni ad esso applicabili per i rimanenti profili.

8. Il comune convoca immediatamente la conferenza di servizi di cui

al comma 7 in seduta pubblica, previa idonea pubb1ı̀cità, e in tale sede

accerta la sussistenza dei presupposti di cui al medesimo comma 7 e ac-

quisisce e valuta le osservazioni di tutti i soggetti interessati, anche porta-

tori di interessi diffusi o collettivi. Il verbale è trasmesso al consiglio co-

munale, che delibera nella prima seduta utile sulla variante urbanistica.

9. L’attività o la realizzazione dell’intervento di cui al comma 7 sono

avviate dal richiedente entro un anno dall’approvazione della variante ur-

banistica, che altrimenti decade, e le aree e gli impianti di cui al mede-

simo comma 7 non possono essere alienati prima di cinque anni dalla

data della variante, pena la nullità dell’atto di compravendita.

10. In caso di realizzazione di nuovi impianti produttivi, l’interessato

comunica al comune l’ultimazione dei lavori, con apposita dichiarazione

corredata da un certificato del direttore dei lavori, con il quale si attestano

la conformità dell’opera al progetto presentato e la sua agibilità.

11. Quando le norme vigenti subordinano la messa in opera dell’im-

pianto a collaudo, lo stesso è effettuato da una società professionale o da

un professionista indipendenti dall’imprenditore, dal progettista e dai rea-

lizzatori dell’opera, munito di idonea assicurazione per la responsabilità

professionale, pari almeno al valore economico dell’opera.

12. La comunicazione di cui al comma 10 o il certificato di collaudo

positivo di cui al comma 11 consentono l’immediata messa in funzione

degli impianti.

13. Il comune trasmette immediatamente la documentazione agli uf-

fici e alle amministrazioni competenti per l’effettuazione delle verifiche e

dei controlli.

14. Nei casi particolari di speciale rilievo per la salute e l’incolumità

pubblica e per i beni ambientali, alla dichiarazione di inizio di attività è

altresı̀ allegata una domanda di autorizzazione relativa ai profili tassativa-

mente indicati con regolamento del Ministero dello sviluppo economico
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da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge.

15. Nei casi di cui al comma 14 il comune, nel trasmettere la docu-
mentazione-ivi prevista agli uffici e alle amministrazioni competenti per
l’effettuazione delle verifiche e dei controlli successivi, convoca immedia-
tamente una conferenza di servizi, che si svolge in via telematica entro
sette giorni dalla presentazione della domanda di cui al comma 14, e
che conclude i propri lavori entro i successivi trenta giorni ai sensi delle
disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241.

16. Decorso il termine di trenta giorni dalla presentazione della do-
manda di cui al comma 14 senza che siano intervenuti atti interdettivi o
cautelari, le attività o le opere possono comunque essere avviate, fatti
salvi gli ulteriori atti dell’amministrazione competente.

17. Il Governo e le regioni, in attuazione del principio di leale colla-
borazione, promuovono intese o concludono accordi, ai sensi dell’articolo
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dell’articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano e di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
medesimo decreto legislativo n. 281 del 1997, e successive modificazioni,
al fine di individuare le regole tecniche e le modalità operative standardiz-
zate relative all’applicazione degli strumenti procedurali, informatici e te-
lematici previsti dal presente articolo, ai fini dell’adozione delle misure
organizzative anche in deroga ad ogni altra disposizione, anche normativa,
nazionale, regionale o locale, volte ad assicurare il raccordo e il coordina-
mento con le norme regolamentari in materia di sportello unico per le at-
tività produttive.

18. In attesa della piena operatività delle norme contenute nel rego-
lamento sullo Sportello unico per le attività produttive, al fine di assicu-
rare una rapida semplificazione dei procedimenti amministrativi, la pre-
sente disciplina trova immediata applicazione sia nei comuni che si
sono dotati dello sportello unico che in quelli sprovvisti.

19. Nei casi di cui al decreto legislativo 25 marzo 2010, n. 59, si ap-
plica la denuncia di inizio di attività ad efficacia immediata di cui all’ar-
ticolo 19, comma 2, della legge n. 241/1990 con le sole eccezioni previste
dal medesimo decreto legislativo. È abrogata ogni preesistente disposi-
zione di legge o regolamento incompatibile. Il Governo entro il termine
di un anno della presente disposizione adotta un decreto correttivo volto
ad estendere il predetto istituto ad altre attività disciplinate dallo stesso de-
creto legislativo.

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».
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21.22
Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Della Monica,

Nicola Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo
Rossi, Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo Il, aggiungere il seguente:

Titolo II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Riordino dell’accesso e dell’esercizio delle professioni intellettuali e
riorganizzazione degli ordini professionali)

1. Il presente articolo è finalizzato al riordino della disciplina delle
professioni intellettuali allo scopo di modemizzare e qualificare l’esercizio
delle professioni, garantire la qualità del servizio professionale, tutelare il
consumatore alla scelta informata del professionista, assicurare pari oppor-
tunità per i giovani nei primi anni di attività, favorire l’accesso delle gio-
vani generazioni. Le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano agli esercenti le professioni sanitarie e infermieristiche.

2. L’esercizio, anche in forma societaria e cooperativa, dell’attività
professionale è libero in conformità al diritto comunitario, senza vincoli
di predeterminazione numerica, ad eccezione delle attività caratterizzate
dall’esercizio di funzioni pubbliche o dall’esistenza di uno specifico inte-
resse generale, per una migliore tutela della domanda di utenza. Possono es-
sere costituite reti di professionisti anche multidisciplinari, in forma di asso-
ciazioni temporanee, per eseguire in comune opere e mandati professionali.

3. La legge dello Stato stabilisce quando l’esercizio dell’attività profes-
sionale, anche per lo svolgimento di singole attività, è subordinato all’iscri-
zione ad appositi elenchi od albi, individua, sulla base degli interessi pubblici
meritevoli di tutela, le professioni intellettuali da disciplinare attraverso il ri-
corso ad ordini, albi o collegi professionali, in modo tale che ne derivi, pre-
feribilmente su base concertata e volontaria, una riduzione, anche mediante
accorpamento, di quelli già previsti dalla legislazione vigente, attribuendo,
quando ci si trovi in presenza di una rilevante asimmetria informativa e co-
gnitiva fra utente e professionista, alle singole professioni regolamentate le
attività riservate necessarie per la tutela di diritti costituzionalmente garantiti
e per il perseguimento di finalità primarie di interesse generale.

4. Gli ordini professionali sono strutturati ed articolati in organi cen-
trali e periferici, ferma restando l’abilitazione all’esercizio per l’intero ter-
ritorio nazionale e fatte salve le limitazioni volte a garantire l’adempi-
mento di funzioni pubbliche.
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5. L’esame di Stato è obbligatorio per le professioni il cui esercizio
può incidere su diritti costituzionalmente garantiti o riguardanti interessi
generali meritevoli di specifica tutela, secondo criteri di adeguatezza e
proporzionalità e deve assicurare l’uniforme valutazione dei candidati e
l’abilitazione su base nazionale. Le commissioni giudicatrici sono compo-
ste secondo regole di imparzialità e di adeguata qualificazione professio-
nale e la presenza di membri appartenenti agli ordini professionali o da
questi designati effettivi e supplenti non può essere superiore alla metà
dei componenti.

6. Il tirocinio professionale è limitato al periodo necessario a garan-
tire l’effettiva acquisizione dei fondamenti tecnici, pratici e deontologici
della professione e comunque non può essere di durata superiore a dodici
mesi. Durante il periodo di tirocinio è riconosciuto, oltre al rimborso delle
spese, un compenso commisurato all’apporto professionale prestato ovvero
un compenso idoneo convenzionalmente pattuito.

7. La legge statale stabilisce:

a) il raccordo tra i titoli di studio universitari e di scuola seconda-
ria e l’abilitazione all’esercizio della professione, garantendo anche i casi
di accesso diretto alle sezioni degli ordini, albi e collegi corrispondenti ai
diversi livelli di titoli di studio medesimi attraverso esami e corsi specia-
listici abilitanti;

b) forme alternative o integrative di tirocinio a carattere pratico,
tenendo conto delle singole tipologie professionali, ovvero mediante corsi
di formazione promossi o organizzati dai rispettivi ordini professionali o
da università o da pubbliche istituzioni purché strutturati in modo teo-
rico-pratico, la possibilità di effettuare parzialmente il tirocinio contempo-
raneamente all’ultima fase degli studi necessari per il conseguimento di
ciascun titolo di studio ovvero all’estero.

8. Gli statuti degli ordini professionali devono:

a) fissare criteri e procedure di adozione di un codice deontologico
finalizzato a garantire al cliente il diritto ad una qualificata, corretta e se-
ria prestazione professionale nonché a un’adeguata informazione sui con-
tenuti e le modalità di esercizio della professione e su situazioni di con-
flitto, anche potenziale, di interesse, a tutelare l’interesse pubblico al cor-
retto esercizio della professione e gli interessi pubblici comunque coin-
volti in tale esercizio, ad assicurare la credibilità della professione nonché
a garantire la concorrenza;

b) disciplinare su base democratica tutti i meccanismi elettorali per
la nomina alle relative cariche e l’elettorato attivo e passivo degli iscritti
senza alcuna limitazione di età e in modo da assicurare le pari opportunità
di genere, nonché in modo idoneo a garantire la trasparenza delle proce-
dure, la rappresentanza presso gli organi nazionali e territoriali anche delle
eventuali sezioni e la tutela delle minoranze, l’individuazione dei casi di
ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza, la durata temporanea
delle cariche e la limitata rinnovabilità cosı̀ da non superare il massimo
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di sei anni, nonché la separazione tra organi di amministrazione e gestione
e organi di vigilanza e controllo sui bilanci, nonchè poteri disciplinari;

c) stabilire come compiti essenziali degli ordini professionali l’ag-
giornamento e la qualificazione tecnico-professionale dei propri iscritti,
tendenzialmente a carattere gratuito, comunque, nel rispetto dei principi
di pari opportunità e non discriminazione, nonché la verifica del rispetto
degli obblighi di aggiornamento da parte dei professionisti iscritti e degli
obblighi di informazione agli utenti, l’adozione di iniziative rivolte ad
agevolare, anche mediante borse di studio, l’ingresso nella professione
di giovani meritevoli ma in situazioni di disagio economico, l’erogazione
di contributi per l’iniziale avvio e il rimborso del costo dell’assicurazione
obbligatoria; comprendere fra tali compiti la collocazione presso studi pro-
fessionali di giovani non in grado di individuare il professionista per il
praticantato e l’organizzazione di corsi integrativi;

d) prevedere i casi di assicurazione obbligatoria per la responsabi-
lità civile del singolo professionista ovvero della società professionale, con
un massimale adeguato al livello di rischio di causazione di danni nell’e-
sercizio dell’attività professionale ai fini dell’effettivo risarcimento del
danno, pure in caso di attività svolta da dipendenti professionisti.

9. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, gli statuti degli ordini professionali si
adeguano alla disciplina di cui al comma 8 ed entro i successivi sei
mesi ciascun ordine provvede ad indire le elezioni dei nuovi organi statu-
tari nazionali e locali.

10. La costituzione di associazioni, aventi natura privatistica e senza
fini di lucro, su base volontaria tra professionisti che svolgono attività pro-
fessionale omogenea e non soggetta all’iscrizione obbligatoria in elenchi e
albi è libera. La partecipazione all’associazione non comporta alcun diritto
di esclusiva.

11. Le associazioni professionali possono essere riconosciute attra-
verso l’iscrizione in apposito registro istituito e tenuto dal Ministero com-
petente di concerto con il Ministero dello sviluppo economico. Ai fini
della registrazione e senza determinare sovrapposizioni con le professioni
organizzate in ordini, le associazioni devono garantire la precisa identifi-
cazione delle attività professionali cui l’associazione si riferisce, l’ade-
guata diffusione e rappresentanza territoriale, l’esistenza di una struttura
organizzativa e tecnico-scientifica tale da assicurare i livelli di qualifica-
zione professionale e la costante verifica di professionalità per gli iscritti,
la trasparenza degli assetti organizzativi, l’osservanza di princı̀pi deontolo-
gici secondo un codice etico elaborato dall’associazione; la previsione di
idonee forme assicurative per la responsabilità da danni cagionati nell’e-
sercizio della professione, una disciplina degli organi associativi su base
democratica.

12. Le associazioni registrate possono rilasciare attestati di compe-
tenza riguardanti la qualificazione professionale, tecnico-scientifica e le
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relative specializzazioni, assicurando che tali attestati siano preceduti da
una verifica di carattere oggettivo e abbiano un limite temporale di durata.

13. Dai provvedimenti che riconoscono misure di agevolazione o di
incentivo previste dalla normativa comunitaria e nazionale per il settore
dei servizi e dirette a favorire lo sviluppo dell’occupazione e gli investi-
menti, con particolare riferimento ai giovani e ai primi anni di esercizio
dell’attività professionale, non possono essere esclusi gli esercenti attività
professionali.

14. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4 agosto 2006, n. 248».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

21.23
Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Bubbico, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo Il, aggiungere il seguente:

Titolo II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Norme in materia di dispensazione dei medicinali

esclusi dall’assistenza farmaceutica)

1. La dispensazione al pubblico dei medicinali comunque classificati
è riservata in via esclusiva al farmacista, ai sensi dell’articolo 122 del te-
sto unico delle leggi sanitarie, di cui al regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265.

2. La dispensazione dei medicinali prescritti dal medico su ricettario
del Servizio sanitario nazionale (SSN) è effettuabile esclusivamente nel-
l’ambito delle farmacie convenzionate con il Servizio sanitario nazionale,
di cui all’articolo 28 della legge 23 dicembre 198, n. 833. Sono conven-
zionate le sole farmacie autorizzate dall’autorità sanitaria competente per
territorio, ai sensi dell’articolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e suc-
cessive modificazioni, dell’articolo 104 del citato testo unico di cui al re-
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gio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, nonché
degli articoli 4 e 5 della legge 8 novembre 1991, n. 362.

3. Negli esercizi commerciali i cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, possono essere venduti, fatto salvo quanto
previsto dal comma 4, e ad eccezione dei medicinali di cui all’articolo
45 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ot-
tobre 1990, n. 309, e successive modificaiioni, ed all’articolo 89 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, anche i medicinali di cui all’arti-
colo 8, comma 10, lettera c), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e suc-
cessive modificazioni.

4. Negli esercizi commerciali di cui all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, la vendita di medicinali deve avvenire, ai sensi di
quanto previsto dal comma 2 del citato articolo 5, nell’ambito di un apposito
reparto delimitato, rispetto al resto dell’area commerciale, da strutture in
grado di garantire l’inaccessibilità ai farmaci da parte del pubblico e del per-
sonale non addetto, negli orari sia di apertura al pubblico che di chiusura.

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento».

21.24

Bubbico, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Giaretta, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo Il, aggiungere il seguente:

Titolo II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Misure per accelerare la liberalizzazione del mercato dei carburanti)

1. I gestori dei singoli punti di vendita di carburanti al dettaglio pos-
sono liberamente rifornirsi da qualunque produttore o rivenditore nel ri-
spetto della vigente normativa nazionale e comunitaria.
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2. A decorrere dal 1º gennaio 2011, le eventuali clausole contrattuali
che prevedono forme di esclusiva nell’approvvigionamento di cui al
comma 1 sono nulle, per violazione di norma imperativa di legge, per
la parte eccedente il 50 per cento della fornitura complessivamente pat-
tuita e comunque per la parte eccedente il 50 per cento di quanto erogato
nel precedente anno dal singolo punto di vendita».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a eu-
romillecinquecento».

21.25

Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali, Bubbico,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni, Garraffa, Granaiola,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il Titolo Il, aggiungere il seguente:

Titolo II-bis

LIBERALIZZAZIONI E SEMPLIFICAZIONI

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Assegnazione all’Acquirente unico di funzioni in materia di carburanti)

1. Al fine di garantire un assetto maggiormente concorrenziale del
mercato nazionale dei carburanti e assicurare il contenimento dei prezzi
di vendita al dettaglio, dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge e fino al 31 dicembre 2015, Acqui-
rente unico S.p.a. assicura in via straordinaria l’attività di compravendita
di carburanti secondo i seguenti principi:

a) acquisto all’ingrosso di carburanti ai prezzi più convenienti sul
mercato nazionale e internazionale, finalizzato all’approvvigionamento de-
gli esercenti gli impianti di distribuzione carburanti;

b) affitto di depositi di stoccaggio dei carburanti di cui alla lettera
a);
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c) attivazione di un servizio di vendita all’ingrosso a prezzi con-

correnziali agli esercenti gli impianti di distribuzione al dettaglio.

2. Con decreto del Ministro per lo sviluppo economico da adottarsi

entro sessantagiomi dall’entrata in vigore della legge di conversione del

presente decreto-legge, sono definite le modalità attraverso cui Acquirente

unico S.p.a. svolge le attività di cui al comma 1».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro miUecinquecento».

21.26

Molinari

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Le disposizioni del presente decreto, ivi comprese quelle rife-

rite alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consoli-

dato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazio-

nale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge

31 dicembre 2009, n. 196, o alle pubbliche amministrazioni, sono applica-

bili alle regioni a statuto speciale ed alle province autonome. nonché agli

enti ed organismi ad ordinamento regionale e provinciale delle medesime,

compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di

attuazione».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di .importo non

inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a

euro mlllecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli ac-

certamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cin-

que periodi d’imposta precedenti e».
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21.27

Barbolini, Giaretta, Finocchiaro, Zanda, Latorre, Casson, Mercatali,

Carloni, Legnini, Lumia, Lusi, Milana, Morando, Nicola Rossi,

Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi,

Stradiotto, Adamo, Amati, Antezza, Armato, Bassoli, Bastico,

Bertuzzi, Biondelli, Blazina, Bonino, Chiaromonte, Della Monica,

Donaggio, Fioroni, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Ghedini,

Granaiola, Incostante, Magistrelli, Marinaro, Mazzuconi, Mongiello,

Negri, Pignedoli, Pinotti, Poretti, Annamaria Serafini, Soliani

Al Titolo I, premettere il seguente:

Titolo 0I

SOSTEGNO AL REDDITO E ALL’OCCUPAZIONE

Dopo l’articolo 39; aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

(Modifiche al Testo unico delle imposte sui redditi inmateria di detrazioni)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2011, al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 2, la cifra: "2.840,51 euro", è sostituita
dalla seguente: "5.681 euro";

b) all’articolo 13, comma 1, nella lettera a) il primo periodo è so-
stituito dal seguente: "1.955 euro, di cui 851 per spese di produzione del
reddito, se il reddito complessivo non supera 8.500 euro."; la lettera b) è
sostituita dalla seguente: "b) se il reddito complessivo è superiore a 8.500
euro ma non a 55.000 la detrazione di 1.955 euro spetta per la parte cor-
rispondente al rapporto tra l’importo di 55.000 euro, diminuito del reddito
complessivo, e l’importo di 46.500 euro."; la lettera c) è sostituita dalla
seguente: "c) qualora la detrazione di cui al presente comma sia di am-
montare superiore all’imposta lorda, diminuita delle detrazioni di cui ai
commi 1 e 1-bis) dell’articolo 12, e di cui all’articolo 16, è riconosciuto
un credito di ammontare pari alla quota di detrazione che non ha trovato
capienza nella predetta imposta fino a concorrenza del valore della detra-
zione per spese di produzione del reddito di cui alla lettera a). Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze sono definite le modalità
di erogazione del predetto ammontare";

c) all’articolo 13, il comma 2 è abrogato;

d) all’articolo 15, comma 1, lettera b), le parole: "4.000 euro" sono
sostituite dalle seguenti: "6.000 euro";
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e) all’articolo 15, dopo il comma 1-quater sono inseriti i seguenti:

"1-sexies. Per le spese documentate per il pagamento dirette relative
alla frequenza di asili nido o delle scuole dell’infanzia, pubbliche o private
per il pagamento di baby sitter e badanti per anziani spetta una detrazione
dall’imposta lorda nella misura del 19 per cento, per un importo comples-
sivamente non superiore a 6.000 euro annui se il reddito complessivo
lordo del nucleo familiare anagrafico, individuato ai sensi dell’articolo 4
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 1989, n. 223, è superiore a 8.500 euro ma non a euro 55.000. Tale
detrazione è raddoppiata se il reddito complessivo del nucleo familiare
non supera 8.500 euro e il nucleo familiare non usufruisca nel luogo di
residenza di accesso gratuito ai servizi di asilo nido o di scuola dell’infan-
zia"».

Conseguentemente:

– all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non
inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a
euro millecinquecento»;

– all’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto per gli
accertamenti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei
cinque periodi d’imposta precedenti e»;

– dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso di diritto)

1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. – 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziali o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibiie all’amministrazione.
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4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta .al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti
da inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabiii i
commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-
zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto
del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni for-
nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-
colate tenendo conto di quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle
disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di
cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-
cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza
di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-
missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a
seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;
a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui
l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o
conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che
provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi
a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti
elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni
soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere
disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-
cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente
deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente
per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-
sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-
nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 11, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-
zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-
mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-
zione avente natura tributaria, anche a carattere locale".

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si
applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della
presente legge. Fermo restando quanto disposto dal commi 1, sono fatti
salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore
della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva».
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– dopo l’articolo 55, aggiungere i seguenti:

«Art. 55-bis.

(Contributo straordinario

a carlco dei soggetti beneficiari dello scudo fiscale)

1. In considerazione della straordinaria necessità ed urgenza di con-
correre alla stabilizzazione finanziaria e al rilancio della competitività eco-
nomica del Paese, alle attività finanziarie e patrimoniali, oggetto di rimpa-
trio o regolarizzazione ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e dell’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, si applica, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un’im-
posta straordinaria sul patrimonio relativo all’intero ammontare delle
somme oggetto di regolarizzazione o rimpatrio con un’aliquota aggiuntiva
pari al 2 per cento.

2. L’imposta è prelevata dall’intermediario finanziario che ha curato
il rimpatrio o la regolarizzazione, ovvero da quello cui il relativo rapporto
è stato trasferito successivamente al rimpatrio od alla regolarizzazione,
previa provvista da parte del contribuente della somma dovuta di cui al
comma 1.

3. Il versamento dell’imposta di cui al comma 1 si effettua con le
medesime modalità di cui all’articolo 13-bis del decreto-legge 10 luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, e successive modificazioni, entro il 31 ottobre 2010.

4. Qualora il contribuente non fornisca la provvista finanziaria di cui
al comma 2-bis entro il termine di cui al comma 2-quater, l’intermediario
finanziario competente è tenuto a compiere atti dispositivi sul patrimonio
affidatogli ai sensi delle norme indicate al comma 2-bis allo scopo speci-
fico di procurarsi la provvista idonea ad adempiere al versamento di cui al
comma 2-quater nei sei mesi successivi alla scadenza del detto termine. Si
applicano sino alla data dell’effettivo versamento gli interessi di mora di
cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602. È inoltre applicabile la sanzione di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

Art. 55-ter.

1. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso d-bis), primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento con le seguenti: "88 per cento";
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b) al comma 2, secondo pedodo, sostituire le parole: "97 per cento"
con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

21.259
Tonini

Dopo l’articolo 54, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.

1. Il decollo, l’atterraggio ed il rimessaggio possono essere effettuati
su qualsiasi area idonea, ivi comprese le aviosuperfici, le idrosuperfici e le
eli superfici certificate dall’ENAC nonché su aree occasionali, secondo
quanto previsto dalla vigente normativa, previo consenso dell’esercente
dell’area o di chi può dispone l’uso, fatti salvi gli eventuali divieti disposti
dalle competenti Autorità civili e militari. Per quanto riguarda gli amma-
raggi di idrovolanti e anfibi, il pilota, per motivi legati alla sicurezza, ha
facoltà e responsabilità esclusiva di scegliere l’area adatta in funzione
delle condizioni di traffico, di vento e di onda e garantendo adeguati mar-
gini di sicurezza.

2. Le operazioni di attracco ed ormeggio degli idrovolanti e degli an-
fibi sono assoggettate alle stesse regole di navigazione vigenti per i natanti
da diporto. In fase di flottaggio, agli idrovolanti ed agli anfibi non sono
applicabili limitazioni legate alla potenza della motorizzazione imposte
dalla normativa vigente in materia di circolazione di natanti. Nei mesi
di operatività delle ordinanze relative alla balneazione, è possibile per
gli idrovolanti e per gli anfibi approdare a riva con il motore esclusiva-
mente utilizzando i normali corridoi di lancio per imbarcazioni a motore,
qualora questi abbiano una larghezza minima almeno pari al doppio del-
l’apertura alare del mezzo in oggetto, transitando a non più di 3 nodi e
sotto la esclusiva responsabilità del pilota del mezzo. Altri approdi po-
tranno essere eseguiti esclusivamente a motore fermo, utilizzando i remi
in dotazione o eventuali traini esterni.

3. Ai fini del conseguimento dell’abilitazione alla condotta degli idro-
volanti e degli anfibi sia su terra che su acqua risulta sufficiente la speci-
fica abilitazione al pilotaggio di idrovolanti e anfibi rilasciata dall’Aero-
club d’Italia.

4. Limitazioni di velocità sono applicabili solo alle fasi di flottaggio
che seguono il completamento della manovra di ammaraggio o che prece-
dono l’avvio di quella di decollo. Qualunque accertamento ovvero omolo-
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gazione delle componenti galleggianti del velivolo è di competenza esclu-
siva dell’Aeroclub d’Italia, costituendo parte integrante del velivolo. Limi-
tatamente alle operazioni di abilitazione al pilotaggio di idrovolanti anfibi,
non è necessario specificare uno specchio acqueo esclusivo e possono es-
sere impiegati tutti i tratti di mare idonei, a seconda delle mutevoli con-
dizioni di vento, di traffico e di onda, sotto la responsabilità dell’istruttore
di volo.

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro mil-
lecinquecento».

21.28

Latronico

Al comma 1, sostituire le parole: «importo non inferiore a euro tre-
mila» con le seguenti: «importo non inferiore a euro settemila».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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21.29

Benedetti Valentini, Bevilacqua

Al comma 1, le parole: «di importo non inferiore a euro tremila»
sono sostituite dalle parole: «di importo imponibile superiore a euro cin-
quemila».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

21.30

Bubbico, Giaretta, Mercatali, Barbolini, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi,

Milana, Morando, Nicola Rossi, Agostini, Baio, D’Ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Paolo Rossi, Stradiotto, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco,

Mariapia Garavaglia, Marcucci, Procacci, Anna Maria Serafini, Vita

Dopo l’articolo 43, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.

(Crediti d’imposta per investimenti nelle aree sottoutilizzate)

8-bis All’articolo 29 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "È co-
munque fatto salvo il credito di imposta per gli investimenti nelle aree sot-
toutilizzale di cui all’articolo 1, commi da 270 e 279, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, per il quale si applica il meccanismo automatico
di incentivazione previsto dalla medesima legge in materia di crediti di
imposta, l’Agenzia delle entrate attiva un controllo sostanziale entro
l’anno successivo a quello della presentazione delle dichiarazioni".

Conseguentemente:

all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di importo non infe-
riore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non inferiore a euro
duemila»;

aIl’articolo 22, comma 1, dopo le parole: «con effetto agli accerta-
menti relativi» aggiungere le seguenti: «ai redditi dichiarati nei cinque pe-
riodi d’imposta precedenti e»;

dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

(Disposizioni antielusive e per il contrasto dell’abuso di diritto)

1. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

«Art. 37-bis. – 1. Sono inopponibili all’amministrazione finanziaria
gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi di valide ragioni
economiche, diretti ad aggirare, anche mediante l’utilizzo distorto o artifi-
cioso di una o più disposizioni di legge, obblighi o divieti previsti dall’or-
dinamento tributario e ad ottenere riduzioni di imposte, rimborsi o ri-
sparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziali o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta
nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili
i commi 1 e 3.
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5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-

tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-

zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto

del comma 1 del presente articolo, tenuto conto delle giustifIcazioni for-

nite dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere cal-

colate tenendo conto dı̀ quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle

disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di

cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-

cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza

di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-

missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei

commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a

seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria;

a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui

l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o

conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che

provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi

a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti

elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni

soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere

disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fattispe-

cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente

deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente

per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-

sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-

nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-

zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-

mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e in ogni altra presta-

zione avente natura tributaria, anche a carattere locale.».

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.

212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si

applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della

presente legge. Fermo restando quanto disposto dal commi 1, sono fatti

salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore

della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva».
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dopo l’articolo 55, aggiungere il seguente:

«Art. 55-bis.

1. All’articolo 82 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito con
modificazioni dalla legge n. 133 del 2008, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

21.31

Ranucci

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.

1. A decorrere dall’anno 2010, i crediti vantati dalle imprese nei con-
fronti del comune, della provincia e della regione ove è ubicata la propria
sede legale possono essere compensati, anche parzialmente, con i crediti
erariali vantati da ciascuno dei suddetti enti pubblici nei confronti dell’im-
presa medesima. La compensazione può essere perfezionata con accordo
transattivo tra le parti, previo accertamento della regolarità dei versamenti
tributari e contributivi dovuti dall’impresa nei confronti dello Stato e degli
altri enti pubblici».

Conseguentemente, all’articolo 21, comma 1, sostituire le parole: «di
importo non inferiore a euro tremila» con le seguenti: «di importo non in-
feriore a euro duemila».
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21.32

Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Per le operazioni inferiori ad euro tremila, la comunicazione
telematica è facoltativa.

1-ter. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 1-bis comporta per il
contribuente l’esonero dall’obbligo di conservare le fatture ed i registri iva
cartacei».

21.33

Pinzger, Peterlini, Thaler

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 54, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1074 del 14 ottobre 1958 è aggiunto il seguente periodo: "In
ogni caso i titolari di patentini non sono tenuti a fare richieste scritte di
acquisto nei confronti dei rivenditori né a registrare in appositi registri
gli acquisti di generi di monopolio"».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 21, comma 1-bis, si provvede
mediante riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno 2010,
delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

21.34

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I commi 33, 34, 35, 36, 37, 37-bis e 37-ter dell’articolo 37 del
decreto-legge del 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati,».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 21, comma 1-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno
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2011, delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

21.35

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 1, comma 1180, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, capoverso 2, le parole: "entro il giorno antecedente a quello di instau-
razione dei relativi rapporti" sono sostituite con le seguenti: "entro i cin-
que giorni successivi a quello di instaurazione dei relativi rapporti"».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 21, comma 1-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno
2011, delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».

21.36

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo il 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. L’autocertificazione relativa al corretto adempimento degli
obblighi posti a carico del datore di lavoro ai fini dell’ottenimento del Do-
cumento unico di regolarità contributiva (DURC) interno è facoltativa».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 21, comma 1-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno
2011, delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».
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21.37

Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Il comma 2 dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, è sostituito dal seguente:

"2. Qualora siano state contestate ai sensi dell’articolo 16 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nel corso di un quinquennio, quattro
distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scon-
trino fiscale compiute in giorni diversi, per un importo superiore a 200
euro ciascuna/o, è disposta la sanzione amministrativa pecuniaria che va
da un minimo di 500 euro ad un massimo di 2.000 euro"».

Conseguentemente i commi 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies sono
soppressi.

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 21, comma 1-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, per un importo fino al 5 per cento a de-
correre dall’anno 2010, delle dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191».

21.38

Tancredi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. Con l’obiettivo di limitare l’aggravio per i contribuenti derivante
dagli obblighi di comunicazione delle operazioni rilevanti ai fini dell’im-
posta sul valore aggiunto previste dal comma 1 del presente articolo, non-
ché per motivi di semplificazione e razionalizzazione del presente obbligo
con gli adempimenti previsti rispettivamente dall’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito dalla legge 22 maggio
2010, n. 73, e dall’articolo 50, comma 6 del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427:

a) con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono in-
dividuate le modalità per la revisione dell’ambito di applicazione della co-
municazione di cui. all’articolo 1, comma 1 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, e al decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 marzo 2010, relativa
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alle operazioni rilevanti effettuate nei confronti ,di operatori economici

aventi sede, residenza o domicilio in Paesi cosiddetti black list, al fine

di accorpare tale obbligo con la comunicazione di cui al comma 1 del pre-

sente articolo;

b) con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle dogane di

concerto con il Direttore dell’Agenzia delle entrate e d’intesa con l’Istituto

nazionale di statistica, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vi-

gore della legge di conversione del presente decreto-legge, ai sensi del

comma 6-ter dall’articolo 50 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,

convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, sono apportate le modifiche

al contenuto degli elenchi riepilogativi relativi alle prestazioni di servizi

diverse da quelle di cui agli articoli 7-quater e 7-quinquies del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei confronti

di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità e

quelle da questi ultimi ricevute, al fine di ridurne il contenuto informativo

alle sole informazioni concernenti i numeri di identificazione IVA dei sog-

getti che hanno effettuato le transazioni oggetto di comunicazione ed il

valore totale delle transazioni suddette».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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21.0.1
Rusconi, Giaretta, Nerozzi, Mariapia Garavaglia, Ceruti, Vittoria
Franco, Marcucci, Procacci, Anna Serafini, Vita, Soliani, De Luca,

Armato, Bastico, Bianco, Adamo, Ceccanti, De Sena, Incostante,

Mauro Marino, Sanna, Vitali, Legnini, Lumia, Lusi, Mercatali,

Milana, Morando, Nicola Rossi

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

(Attribuzione delle risorse derivanti da disposizioni antielusive e di

contrasto all’evasione fiscale al reintegro delle economie di spesa del
settore scolastico)

1. Le maggiori entrate derivanti dalle misure di cui al presente arti-
colo sono destinate al reintegro delle economie di spesa derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 1, commi 615-619 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dell’articolo 2, comma 412 della legge 24 dicembre 2007, n.
244, e dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al fine di incre-
mentare le risorse contrattuali stanziate per le iniziative dirette alla valo-
rizzazione ed allo sviluppo professionale della carriera del personale della
scuola e di attuare misure finalizzate all’efficienza ed alla funzionalità del
settore scolastico. Gli importi corrispondenti alle maggiori entrate di cui al
presente articolo sono iscritti in bilancio in un apposito fondo istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca.

2. L’articolo 37 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

"Art. 37-bis. - (Disposizioni antielusive). – 1. Sono inopponibili al-
l’amministrazione finanziaria gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati
tra loro, privi di valide ragioni economiche, diretti ad aggirare, anche me-
diante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di legge,
obblighi o divieti previsti dall’ordinamento tributario e ad ottenere ridu-
zioni di imposte, rimborsi o risparmi, altrimenti indebiti.

2. È fatta salva la facoltà per il contribuente di scegliere le forme giu-
ridiche negoziali o i modelli organizzativi che comportano l’applicazione
del regime d’imposizione più favorevole.

3. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari con-
seguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, applicando le
imposte determinate in base alle disposizioni eluse, abusate o aggirate, an-
che mediante l’utilizzo distorto o artificioso di una o più disposizioni di
legge, al netto delle imposte dovute per effetto del comportamento inop-
ponibile all’amministrazione.

4. L’avviso di accertamento è emanato, a pena di nullità, previa ri-
chiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiarimenti da
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inviare per iscritto entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta

nella quale devono essere indicati i motivi per cui si reputano applicabili

i commi 1 e 3.

5. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 42, l’avviso di accer-

tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullità, in rela-

zione alle circostanze di fatto per le quali si ritiene applicabile il disposto

del comma l del presente articolo, tenuto conto delle giustificazioni fornite

dal contribuente. Le imposte o le maggiori imposte devono essere calco-

late tenendo conto di quanto previsto dal comma 3.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione delle

disposizioni di cui al comma 3 sono iscritte a ruolo, secondo i criteri di

cui all’articolo 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, con-

cernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecuniarie in pendenza

di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la sentenza della com-

missione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei

commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate a

seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione finanziaria,

a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno dal giorno in cui

l’accertamento è divenuto definitivo o è stato definito mediante adesione o

conciliazione giudiziale, istanza di rimborso all’amministrazione, che

provvede nei limiti dell’imposta e degli interessi effettivamente riscossi

a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comportamenti

elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre posizioni

soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario, possono essere

disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella particolare fatti spe-

cie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A tal fine il contribuente

deve presentare istanza al direttore regionale delle entrate competente

per territorio, descrivendo compiutamente l’operazione e indicando le di-

sposizioni normative di cui chiede la disapplicazione. Con decreto del Mi-

nistro delle finanze da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, sono disciplinate le modalità per l’applica-

zione del presente comma.

9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano con riferi-

mento alle imposte sui redditi e indirette, alle tasse e a ogni altra presta-

zione avente natura tributaria, anche a carattere locale".

2. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n.

212, le disposizioni dell’articolo 37-bis del decreto del Presidente della

Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come sostituito dal comma 1, si

applicano anche ai rapporti pendenti alla data di entrata in vigore della

presente legge. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, sono fatti

salvi gli effetti delle operazioni che prima della data di entrata in vigore

della presente legge non rappresentavano fattispecie elusiva.
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3. All’articolo 82, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
le parole: "0,30 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "0,20 per cento".

4. All’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso "5-bis", primo periodo, sostituire le pa-
role: "96 per cento" con le seguenti: "88 per cento";

b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento";

c) al comma 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: "96 per
cento" con le seguenti: "88 per cento";

d) al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: "97 per
cento" con le seguenti: "91 per cento"».

21.0.2
D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

1. Il limite del volume di affari dei soggetti ammessi all’esigibilità
differita dell’imposta sul valore aggiunto di cui all’articolo 7 del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è elevato a euro un milione».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-

rizzazioni di spesa della Tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,

sono ridotte in maniera lineare fino al 2 per cento a decorrere dall’anno
2010.
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Art. 22.

22.1

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Sostituire l’articolo 22, con il seguente:

«Art. 22.

(Determinazione sintetica preventiva del reddito delle persone fisiche
e rettifica delle dichiarazioni pregresse)

1. L’articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, è sostituito dal seguente:

«Art. 38. - (Determinazione sintetica preventiva del reddito delle per-

sone fisiche e rettifica delle dichiarazioni pregresse) – l. Con un decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze da emanare entro il 31 ottobre
2010, sono individuate le modalità per l’introduzione di una determina-
zione sintetica preventiva del reddito complessivo netto delle persone fisi-
che in relazione al contenuto induttivo di elementi indicativi di capacità
contributiva sulla base dei dati in possesso delle pubbliche amministra-
zioni, utilizzando anche al riguardo l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente (Isee) di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 109, e successive modificazioni.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabilisce l’inserimento, nel modello
della dichiarazione dei redditi, di un modulo nel quale il contribuente do-
vrà indicare gli elementi necessari alla compilazione dell’indicatore della
situazione economica equivalente.

3. L’Agenzia delle entrate pubblica, con tre mesi di anticipo rispetto
alla scadenza delle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche, i moduli
per l’auto determinazione da parte di ogni singolo contribuente dell’am-
montare dell’imposta attesa. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia si provvede all’introduzione graduale delle dichiarazioni dei redditi
precompilate per i contribuenti che potranno trasmetterla on line con la
firma digitale utilizzando forme di pagamento telematico.

4. L’ufficio, indipendentemente dalle disposizioni recate dall’articolo
39, può sempre determinare sinteticamente il reddito complessivo del con-
tribuente sulla base delle spese di qualsiasi genere sostenute nel corso del
periodo d’imposta, salva la prova che il relativo finanziamento è avvenuto
con redditi diversi da quelli posseduti nello stesso periodo d’imposta, o
con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta o, co-
munque, legalmente esclusi dalla formazione della base imponibile.

5. La determinazione sintetica può essere altresı̀ fondata sul conte-
nuto induttivo di elementi indicativi di capacità contributiva individuato
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mediante l’analisi di campioni significativi di contribuenti, differenziati
anche in funzione del nucleo familiare e dell’area territoriale di apparte-
nenza, con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale con periodicità biennale.

6. L’ufficio delle imposte procede alla rettifica delle dichiarazioni
presentate dalle persone fisiche in base alla determinazione sintetica di
cui al presente articolo a condizione che il reddito complessivo accertabile
ecceda di almeno un quinto quello dichiarato. La rettifica viene notificata
al contribuente e contiene in dettaglio tutti gli elementi presi a base del
calcolo.

7. Entro 30 giorni dalla notifica il contribuente può inviare all’Ufficio
documentazione comprovante l’inesistenza degli elementi presi a base per
la determinazione sintetica.

8. L’Ufficio se ritiene comprovate e documentate le segnalazioni del
contribuente procede ad una nuova rettifica a modifica della precedente
dandogliene comunicazione.

9. Immediatamente dopo la nuova rettifica o trascorso inutilmente il
termine di 30 giorni di cui al comma 7, l’Ufficio provvede all’iscrizione a
ruolo dell’imposta come determinata in maniera sintetica con le procedure
di cui ai commi precedenti.

10. Per il contribuente che aderisce alla rettifica dell’Ufficio entro 60
giorni dalla comunicazione dell’iscrizione a ruolo le sanzioni relative alle
rettifiche sono ridotte ad un ottavo di quanto disposto dalla normativa vi-
gente. L’eventuale ricorso non sospende il pagamento delle imposte
iscritte a ruolo.

11. Al di fuori dei casi previsti dai commi precedenti l’Ufficio può
sempre procedere alla determinazione sintetica del reddito anche sulla
base di elementi diversi da quelli ivi previsti. In tal caso il contribuente
che non intenda aderire all’ammontare dell’imposta che deriva dalla deter-
minazione sintetica, fatto salva la sua facoltà di fare ricorso all’autorità
giudiziaria, deve produrre entro 30 giorni dalla data di scadenza fissata
per il pagamento dell’imposta sul reddito, elementi, dati, notizie e comun-
que tutto ciò che possa provare o giustificare le ragioni dello scostamento
del valore dell’imposta pagata da quello dell’imposta calcolata induttiva-
mente.

12. In caso di contestazione da parte del contribuente, esso deve es-
sere convocato dagli uffici tributari competenti entro 180 giorni dalla data
del ricorso onde verificare la possibilità di addivenire ad una conciliazione
sull’ammontare dell’imposta dovuta. Trascorso tale termine senza che il
contribuente sia stato convocato, la dichiarazione del contribuente viene
considerata valida.

13. In sede di prima applicazione della determinazione sintetica di
cui dai commi 1 a 10 l’ufficio delle imposte procede alla rettifica delle
dichiarazioni presentate dalle persone fisiche nei quattro anni precedenti
il periodo d’imposta in corso alla data di entrata della presente legge sulla
base delle procedure di cui al presente articolo, tenendo conto delle varia-
zioni dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale
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calcolato dall’Istituto nazionale di statistica e degli indicatori presuntivi di
reddito per il singolo contribuente riferiti ai diversi periodi d’imposta. Le
procedure sono le medesime di cui ai commi precedenti».

22.2

Tancredi

Al primo comma, nel terzo capoverso sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: le parole: «di almeno un quinto» sono sostituite dalle se-

guenti: «di almeno un quarto»; e dopo le parole: «quello dichiarato»
sono aggiunte le seguenti: «ed il reddito dichiarato non risulti congruo al-
meno per due periodi di imposta».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22.3

Mercatali, Fioroni, Barbolini

Al primo comma, nel terzo capoverso sono apportate le seguenti mo-

dificazioni: le parole: «di almeno un quinto» sono sostituite dalle se-
guenti: «di almeno un quarto»; e dopo le parole: «quello dichiarato»
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sono aggiunte le seguenti: «ed il reddito dichiarato non risulti congruo al-
meno per due periodi di imposta».

22.4

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al primo comma, nel terzo capoverso sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: le parole: «di almeno un quinto» sono sostituite dalle se-

guenti: «di almeno un quarto»; e dopo le parole: «quello dichiarato»
sono aggiunte le seguenti: «ed il reddito dichiarato non risulti congruo al-
meno per due periodi di imposta».

22.5

Tancredi

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nella sezione delle posizioni ai fini della determinazione sin-
tetica del reddito selle persone fisiche a norma dell’articolo 38 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è data priorità
ai contribuenti per i quali sussistono elementi indicativi di capacità contri-
butiva:

a) che non presentano la dichiarazione dei redditi;

b) che non evidenziano nella dichiarazione alcun debito d’imposta
e sulla medesima non è apposto il visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

c) diversi da quelli che dichiarato prevalentemente redditi scatu-
renti dallo svolgimento di attività che presentano, anche per effetto dell’a-
deguamento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità ai
fini degli studi di settore, di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e per i quali è stata rilasciata l’asseverazione di cui all’arti-
colo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
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a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22.6

Mercatali, Fioroni, Barbolini

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nella selezione delle posizioni ai fini della determinazione

sintetica del reddito delle persone fisiche a norma dell’articolo 38 del de-

creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è data

priorità ai contribuenti per i quali sussistono elementi indicativi di capacità

contributiva:

a) che non presentano la dichiarazione dei redditi;

b) che non evidenziano nella dichiarazione alcun debito d’imposta

e sulla medesima non è apposto il visto di conformità di cui all’articolo

35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

c) diversi da quelli che dichiarato prevalentemente redditi scatu-

renti dallo svolgimento di attività che presentano, anche per effetto dell’a-

deguamento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità ai

fini degli studi di settore, di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30

agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre

1993, n. 427, e per i quali è stata rilasciata l’asseverazione di cui all’arti-

colo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 luglio 1997,

n. 241».
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22.7
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nella selezione delle posizioni ai fini della determinazione
sintetica del reddito delle persone fisiche a norma dell’articolo 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è data
priorità ai contribuenti per i quali sussistono elementi indicativi di capacità
contributiva:

a) che non presentano la dichiarazione dei redditi;

b) che non evidenziano nella dichiarazione alcun debito d’imposta
e sulla medesima non è apposto il visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

c) diversi da quelli che dichiarato prevalentemente redditi scatu-
renti dallo svolgimento di attività che presentano, anche per effetto dell’a-
deguamento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità ai
fini degli studi di settore, di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e per i quali è stata rilasciata l’asseverazione di cui all’arti-
colo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241».

22.8
D’Alia

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nella selezione delle posizioni ai fini della determinazione
sintetica del reddito delle persone fisiche a norma dell’articolo 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è data
priorità ai contribuenti per i quali sussistono elementi indicativi di capacità
contributiva:

a) che non presentano la dichiarazione dei redditi;
b) che non evidenziano nella dichiarazione alcun debito d’imposta

e sulla medesima non è apposto il visto di conformità di cui all’articolo
35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

c) diversi da quelli che dichiarato prevalentemente redditi scatu-
renti dallo svolgimento di attività che presentano, anche per effetto dell’a-
deguamento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità ai
fini degli studi di settore, di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, e per i quali è stata rilasciata l’asseverazione di cui all’arti-
colo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241».
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22.9

Benedetti Valentini

All’articolo 22, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«2. Con l’introduzione delle nuove disposizioni in materia di accerta-
mento sintetico, gli studi di settore, di cui aIl’articolo 62-bis del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertlto, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, non trovano più applicazione».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22.10

Benedetti Valentini

All’articolo 22 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

«2. Gli accertamenti basati sugli studi di settore, di cui all’articolo
62-sexies del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 sono sospesi per un periodo
di 5 anni».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, come

integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e, a de-
correre dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni a de-

correre dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del pro-

gramma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22.11
Pinzger, Peterlini, Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al comma 1 dell’articolo 96 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: »nel limite del 30 per
cento« sono sostituite dalle seguenti: «nel limite del 60 per cento».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 22, comma 1-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno
2011, delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».
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Art. 23.

23.0.1
Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

(Contrasto all’evasione IVA)

1. Al comma 6 dell’articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
dopo le parole: "agli effetti dell’IVA" aggiungere le parole: "iscritte alla
CCIAA da almeno un anno, che dimostrino una effettiva operatività e
che abbiano effettuato regolari versamenti IVA nei 12 mesi precedenti".

2. All’articolo 60-bis comma 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 26 ottobre 1972, dopo le parole: "il cessionario" ag-
giungere le parole: "diretto".

3. Il comma 3 dell’articolo 60-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 26 ottobre 1972 è soppresso».
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Art. 24.

24.0.1
Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

(Contrasto ai fenomeni delle società di comodo)

1. L’imponibile dell’imposta sul reddito delle società in caso di pos-
sesso da parte di una società di uno o più autoveicoli di lusso, di aerei per
il trasporto di persone, di natanti di lusso o di immobili ad uso residen-
ziale, qualora non inerenti all’attività oggetto precipuo della società, non
può essere inferiore al reddito determinato dal possesso di tali beni me-
diante le modalità accertative definite con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale con periodi-
cità biennale.

2. Il comma 35 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2007, n. 244,
è soppresso».

24.0.2
Incostante, Adamo, Ceccanti

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Contrasto al fenomeno del riciclaggio)

1. All’articolo 648-bis del codice penale (Riciclaggio) il primo
comma è sostituito dal seguente:

"Chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità prove-
nienti da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre ope-
razioni, in modo- da ostacolare l’identificazione della loro provenienza de-
littuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa
da euro 1.032 a euro 15.493. Non costituiscono attività di riciclaggio i
meri atti di godimento che non eccedano l’uso dei beni secondo la loro
naturale destinazione nonché l’utilizzo del denaro, dei beni o delle altre
utilità provento del reato presupposto per finalità non speculative, impren-
ditoriali o commerciali"».
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Art. 25.

25.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Sopprimere l’articolo.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

25.2

Tancreti

Sopprimere l’articolo.

Agli oneri della presente disposizione, valutati in 300 milioni di euro

per il 2010 e 360 milioni di euro per il 2011, si provvede mediante ridu-
zione, in misura lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C di cui alla legge

23 dicembre 2009, n.191.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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25.3
Costa

L’articolo 25 è abrogato.

25.4
Mercatali, Fioroni, Barbolini

Sopprimere l’articolo.

25.5
Thaler Ausserhofer, Molinari, Pinzger, Peterlini

Al comma 1, le parole: «A decorrere dal 1º luglio 2010» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º ottobre 2010».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2010.

25.6
Thaler Ausserhofer, Molinari, Pinzger, Peterlini

Al comma 1, le parole: «A decorrere dal 1º luglio 2010» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º agosto 2010».

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento

a decorrere dall’anno 2010.

25.7
Germontani, Costa

Al comma 1, le parole: «dal 1º luglio 2010» sono sostituite dalle se-

guenti: «dal 1º ottobre 2010».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
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le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

25.8

Musi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. La minore imposta derivante dall’applicazione del comma è
rimborsata alle regioni che si sono avvalse di detta facoltà».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 1, sostituire le parole:
«una ritenuta del 10» con le seguenti: «una ritenuta del 20 per cento».

25.9

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 1, le parole: «10 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«4 per cento».

Agli oneri della presente disposizione, valutati in 180 milioni di euro
per il 2010 e 216 milioni di euro per il 2011, si provvede mediante ridu-

zione, in misura lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C di cui alla legge

23 dicembre 2009, n. 191.
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25.10

Tancredi

Al comma 1, le parole: «10 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«4 per cento».

Agli oneri della presente disposizione, valutati in 180 milioni di euro

per il 2010 e 216 milioni di euro per il 2011, si provvede mediante ridu-
zione, in misura lineare, delle dotazioni di parte corrente relative alle

autorizzazioni di spesa come determinate dalla Tabella C di cui alla legge
23 dicembre 2009, n. 191.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

25.11

Mercatali, Fioroni, Marbolini

Al comma 1, le parole: «10 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«4 per cento».
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25.12

Latronico

All’articolo 25, le parole: «operano una ritenuta del 10 per cento a

titolo», sono sostituite dalle seguenti: «operano una ritenuta del 5 per

cento a titolo».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

25.13

Garavaglia, Vaccari

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole da: «per beneficiare»

fino alla fine del periodo, con le seguenti: «per beneficiare delle detra-

zioni d’imposta correlate alle spese per interventi di recupero del patrimo-

nio edilizio».
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25.14

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater è aggiunta la
seguente:

"l-quinquies.) le spese di manutenzione, riparazione, ammoderna-
mento e ristrutturazione relative agli immobili, ivi compresi gli impianti
elettrici, idraulici e quelle generici di riscaldamento e condizionamento
e quelle di manutenzione e riparazione dei beni mobili registrati, eccedenti
complessivamente 2.000 euro ed entro il limite complessivo di 35.000
euro, oggetto di fattura ai sensi di legge, non ricompresse nelle lettere pre-
cedenti o nelle spese detraibili di cui:agli articoli 14, 15 e 16 e dall’arti-
colo 1 della legge n. 449 del 1997"».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa della Tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili,
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari al 3% a decorrere
dall’anno 2010.

Conseguentemente a decorrere dall’anno 2010 la ritenuta sui redditi

di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria relativi ad operazioni
finanziarie di durata inferiore a dodici mesi è soggetta ad un’aliquota del
20%, fatta eccezione per titoli o strumenti finanziari emessi dallo Stato,

da enti o altre amministrazioni pubbliche di uno Stato appartenente all’U-
nione europea.

25.0.1

Peterlini, Pinzger, Thaler Ausserhofer

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Detrazioni per le spese di riqualificazione energetica del patrimonio

edilizio esistente)

1. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo il comma 1-quater, sono inseriti i seguenti:

"1-quinquies. Per le spese documentate relative ad interventi di riqua-
lificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite
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di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale

inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell’allegato

C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005,

n. 192, spetta una detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55

per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore

massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali

di pari importo.

1-sexies. Per le spese documentate relative ad interventi su edifici esi-

stenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture

opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), fine-

stre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall’imposta lorda per

una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contri-

buente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ri-

partire in tre quote annuali di pari importo, a condizione che siano rispet-

tati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella

3 allegata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296.

1-septies. Per le spese documentate relative all’installazione di pan-

nelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali

e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture spor-

tive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una de-

trazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli im-

porti rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della de-

trazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

1-octies. Per le spese documentate per interventi di sostituzione di

impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a con-

densazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta

una detrazione dall’imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli

importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della

detrazione di 30.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

1-novies. Per gli oneri di cui ai commi da 1-quinquies a 1-octies, la

detrazione dall’imposta sul reddito spetta alle persone fisiche, agli enti e ai

soggetti di cui all’articolo 5 del presente Testo unico"».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 25-bis, si provvede mediante

riduzione lineare, fino al 5 per cento a decorrere dall’anno 2011, delle do-

tazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla ta-

bella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191».
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25.0.2
Barbolini, Giaretta, Agostino, Baio, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi,

Paolo Rossi, Stradiotto, Mercatali

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

(Modalità di pagamento degli oneri deducibili e detraibili
ai fini dell’Irpef)

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10 e
15 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere dal 1º gen-
naio 2011 i pagamenti degli oneri devono essere effettuati con mezzi di-
versi dal contante.

2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono assegnate ad un
apposito Fondo istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
e vincolate all’adozione di misure permanenti finalizzate, per una quota
pari al 50 per cento alla riduzione della pressione fiscale sui contribuenti
e per la restante quota all’adozione di misure per lo sviluppo delle im-
prese, con priorità di intervento per le imprese innovative».
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Art. 26.

26.1
Tancredi

Al comma 2, secondo periodo, le parole: «novanta giorni» sono so-
stituite con le seguenti: «dodici mesi».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.
Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 27.

27.1
Pinzger, Thaler Ausserhofer, Peterlini

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

«0a). All’articolo 19-bis) del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

«i) non è ammessa in detrazione l’imposta relativa all’acquisto e alla
costruzione di fabbricati, o di porzione di fabbricato, a destinazione abita-
tiva né quella relativa alla locazione o alla manutenzione, recupero o ge-
stione degli stessi, salvo che per le imprese che hanno per oggetto esclu-
sivo o principale dell’attività esercitata la costruzione [...] dei predetti fab-
bricati o delle predette porzioni.

La disposizione non si applica per i predetti fabbricati o predette por-
zioni che siano destinati esclusivamente e durevolmente all’attività d’im-
presa di tipo residence turistico-alberghiero o all’alloggio del personale di-
pendente non residente nel comune di sede dell’attività o nei comuni limi-
trofi.

La disposizione non si applica per i soggetti che esercitano attività
che danno luogo ad operazioni esenti di cui al numero 8) dell’articolo
10 che comportano la riduzione della percentuale di detrazione a norma
dell’articolo 19, comma 5, e dell’articolo 19-bis».

Conseguentemente all’articola 55, dopo il comma 7, inserire il se-

guente:
«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 27, comma 1, lettera 0a), si

provvede mediante riduzione lineare, per un importo fino al 5 per cento a
decorrere dall’anno 2011, delle dotazioni di parte corrente relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre
2009, n. 191».
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Art. 28.

28.1

Tancredi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di contrastare l’evasione dei lavoratori autonomi rela-
tivamente del versamento dell’imposta regionale sulle attività produttive,
l’Agenzia delle Entrate, su indicazione delle singole regioni e avvalendosi
dei flussi informativi dell’INPS dai quali emergono i versamenti dei con-
tributi previdenziali effettuati, esegue specifici controlli sulle posizioni dei
soggetti che, pur dichiarandosi privi di una minima organizzazione auto-
noma, risultano aver corrisposto redditi di lavoro dipendente ed assimilati
ovvero compensi per "collaborazioni stabili"».

Conseguentemente, alla copertura finanziaria della presente modifica

si provvede mediante il 50 per cento di quanto derivante dall’incremento
del gettito di cui alla modifica inerente l’evasione IRAP.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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28.2

Saia, Tofani

Dopo il comma 1 è aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di contrastare l’evasione dei lavoratori autonomi rela-
tivamente al versamento dell’imposta regionale sulle attività produttivo
l’Agenzia delle Entrate, su indicazioni delle singole Regioni ed avvalen-
dosi dei flussi informativi dell’INPS dai quali emergono i versamenti
dei contributi previdenziali effettuati, esegue specifici controlli sulle posi-
zioni dei soggetti che, pur dichiarandosi privi di una minima organizza-
zione autonoma, risultano aver corrisposto redditi di lavoro dipendente
ed assimilato ovvero compensi per collaborazioni stabili».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

28.3

Saia, Baldassari

Dopo il comma 1 è aggiungere il seguente:

«1-bis. Al fine di contrastare l’evasione dei lavoratori autonomi rela-
tivamente al versamento dell’imposta regionale sulle attività produttivo
l’Agenzia delle Entrate, su indicazioni delle singole Regioni ed avvalen-
dosi dei flussi informativi dell’INPS dai quali emergono i versamenti
dei contributi previdenziali effettuati, esegue specifici controlli sulle posi-
zioni dei soggetti che, pur dichiarandosi privi di una minima organizza-
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zione autonoma, risultano aver corrisposto redditi di lavoro dipendente ed
assimilato ovvero compensi per collaborazioni stabili».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 29.

29.1

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.

29.2

Poli Bortone, D’Alia, Bianchi, Sbarbati, Giai, Pistorio

Al comma 1, premettere le seguenti parole: «Fermi restando i diritti
stabiliti dallo Statuto del Contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000
n. 212,».

Conseguentemente all’articolo 55, dopo il comma 7, inserire il se-
guente:

«7-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo 12, comma 12-bis, si prov-
vede mediante riduzione lineare, per un importo fino al 5 per cento a de-
correre dall’anno 2010, delle dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,
n. 191».

29.3

Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «il connesso provvedimento di
irrogazione delle sanzioni,» inserire le seguenti: «per gli accertamenti che
superino la cifre di 5.000 Euro».
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29.4

Tancredi

Apportare le seguenti modificazioni:

– nel comma lettera b), dopo le parole: «Ragioniere generale dello
Stato»; sono aggiunte le seguenti: «con lo stesso provvedimento sono de-
terminate le modalità per garantire al contribuente la facoltà di avvalersi
della dilazione di pagamento, di cui all’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in ogni fase del proce-
dimento di riscossione;»;

– nel comma 1, lettera g) le parole: da «la dilazione del paga-
mento» fino alle parole: «all’agente della riscossione e» sono soppresse.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

29.5

Mercatali, Fioroni, Barbolini

Apportare le seguenti modificazioni:

– nel comma lettera b), dopo le parole: «Ragioniere generale dello
Stato»; sono aggiunte le seguenti: «con lo stesso provvedimento sono de-
terminate le modalità per garantire al contribuente la facoltà di avvalersi
della dilazione di pagamento, di cui all’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in ogni fase del proce-
dimento di riscossione;»;
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– nel comma 1, lettera g) le parole: da «la dilazione del paga-
mento» fino alle parole: «all’agente della riscossione e» sono soppresse.

29.6
Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Apportare le seguenti modificazioni:

– nel comma lettera b), dopo le parole: «Ragioniere generale dello
Stato»; sono aggiunte le seguenti: «con lo stesso provvedimento sono de-
terminate le modalità per garantire al contribuente la facoltà di avvalersi
della dilazione di pagamento, di cui all’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in ogni fase del proce-
dimento di riscossione;»;

– nel comma 1, lettera g) le parole: da «la dilazione del paga-
mento» fino alle parole: «all’agente della riscossione e» sono soppresse.

29.7
D’Alia

Apportare le seguenti modificazioni:

– nel comma lettera b), dopo le parole: «Ragioniere generale dello
Stato»; sono aggiunte le seguenti: «con lo stesso provvedimento sono de-
terminate le modalità per garantire al contribuente la facoltà di avvalersi
della dilazione di pagamento, di cui all’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in ogni fase del proce-
dimento di riscossione;»;

– nel comma 1, lettera g) le parole: da «la dilazione del paga-
mento» fino alle parole: «all’agente della riscossione e» sono soppresse.

29.8
Garavaglia, Vaccari

Il primo periodo della lettera e) del comma 1 dell’articolo 29, è sop-

presso e cosı̀ sostituito:

«e) il processo tributario conseguente all’eventuale ricorso del con-
tribuente all’avviso di accertamento di cui al punto a) deve arrivare a sen-
tenza definitiva, entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione
del ricorso. L’agente della riscossione, una volta emessa sentenza defini-
tiva a sfavore del contribuente, sulla base del titolo esecutivo di cui alla
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lettera a) e senza la preventiva notifica della cartella di pagamento, pro-
cede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà e le modalità previ-
ste dalle disposizioni che disciplinano la riscossione a mezzo ruolo».

29.9

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. Sono comunque sospese, a decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 luglio 2011, le procedure esecutive per
la riscossione coattiva dei tributi vantati dalla amministrazione finanziaria,
messe in atto o in procinto di essere eseguite dagli agenti concessionari
della riscossione, indipendentemente dall’importo del credito vantato».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-

zazioni di spesa della Tabella C della legge 23 dicembre 2009, n. 191,
sono ridotte in maniera lineare fino al 3% per l’anno 2010 e per l’anno

2011.

29.30

Zanda, Giaretta

Al comma 7, sopprimere il secondo periodo.

29.31

Della Monica, Chiurazzi, D’Ambrosio, Casson, Carofiglio, Galperti,

Maritati

Al comma 7 sopprimere le parole da: «Con riguardo alle valutazioni
di diritto» fino alle parole: «ipotesi di dolo».
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29.0.1

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 29, inserire il seguente:

«Art.29-bis.

(Recupero all’entrata del bilancio dello Stato delle somme dichiarate e
non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle

sanatorie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, al
fine di recuperare all’entrata del bilancio dello Stato le somme dichiarate e
non versate dai contribuenti che si erano avvalsi dei condoni e delle sana-
torie di cui alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modifiche ed
integrazioni, anche dopo l’iscrizione a ruolo e la notifica delle relative car-
telle di pagamento, l’Agenzia delle entrate provvede, entro e non oltre
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ad una
ricognizione di detti contribuenti. Nei successivi trenta giorni, l’Agenzia
provvede altresı̀ ad avviare nei confronti di ciascuno dei contribuenti di
cui al periodo precedente ogni azione coattiva necessaria al fine dell’inte-
grale recupero delle somme dovute e non corrisposte, maggiorate dagli in-
teressi maturati, anche mediante l’invio, da parte del concessionario per la
riscossione Equitalia Spa, di un’intimazione a pagare quanto concordato e
non versato alla prevista scadenza, inderogabilmente entro il termine ul-
timo del 31 settembre 2010, a pena del venir meno dell’efficacia del con-
dono e delle sanatorie di cui alla citata legge n. 289 del 2002. In caso di
omesso pagamento delle somme dovute e iscritte a ruolo, anche con rife-
rimento al mancato versamento di singole rate, la sanatori a non produce
effetto e la lite non può considerarsi estinta. In caso di mancato o ritardato
pagamento delle somme dovute e non corrisposte le sanzioni e gli interessi
previsti dalla legislazione vigente sono raddoppiati».

29.0.2

Fantetti

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. L’articolo 12, comma 1, della legge 289/2002 viene cosı̀ modifi-
cato:

"Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, di ammontare non superiore
a duecentocinquantamila euro, emessi da uffici statali e affidati ai conces-
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sionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 dicembre 2009, i
debitori possono estinguere il debito entro il 31 dicembre 2010 senza cor-
rispondere gli interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso.

Conseguentemente all’articolo 55 dopo il comma 6 aggiunto il se-
guente:

«6-bis. Per l’anno 2010, gli importi e le percentuali dell’addizionale
sull’imposta sul reddito delle società (IRES) di cui all’articolo 3 della
legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono incrementati in misura tale da produrre
un maggior gettito pari a 700 milioni di euro».

29.0.3

Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. L’articolo 12, comma 1, della-legge 289/2002 viene cosı̀ modifi-
cato:

"Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, di ammontare non superiore
a duecentocinquantamila euro, emessi da uffici statali e affidati ai conces-
sionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 dicembre 2009, i
debitori possono estinguere il debito entro il 31 dicembre 2010 senza cor-
rispondere gli interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso"».

Conseguentemente all’articolo 55 dopo il comma 6 aggiunto il se-

guente:

«6-bis. Per l’anno 2010, gli importi e le percentuali dell’addizionale
sull’imposta sul reddito delle società (IRES) di cui all’articolo 3 della
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legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono incrementati in misura tale da produrre
un maggior gettito pari a 700 milioni di euro».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

29.0.4

Saia, Baldassarri, Valditara

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

1. L’articolo 12, comma 1, della legge 289/2002 viene cosı̀ modifi-
cato:

"Relativamente ai carichi inclusi in ruoli, di ammontare non superiore
a duecentocinquantamila euro, emessi da uffici statali e affidati ai conces-
sionari del servizio nazionale della riscossione fino al 31 dicembre 2009, i
debitori possono estinguere il debito entro il 31 dicembre 2010 senza cor-
rispondere gli interessi di mora e con il pagamento:

a) di una somma pari al 25 per cento dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso per le
spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo
stesso"».
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Conseguentemente all’articolo 55 dopo il comma 6 è aggiunto il se-

guente:

«6-bis. Per l’anno 2010, gli importi e le percentuali dell’addizionale
sull’imposta sul reddito delle società (IRES) di cui all’articolo 3 della
legge 6 febbraio 2009, n. 7, sono incrementati in misura tale da produrre
un maggior gettito pari a 700 milioni di euro.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.
Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 30.

30.1

Musso

Sopprimere l’articolo 30.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo, utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2%,
tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla legge
n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ricerca,

all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

30.2

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Al comma 1 le parole: «con valore esecutivo» sono soppresse.

Conseguentemente, alla tabella C della legge 23 dicembre 2009,

n. 191 tutte le spese di parte corrente sono ridotte fino al 5 per cento
a decorrere dall’anno 2010.
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30.3

Tancredi

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «nei termini fissati al comma 12» sono

sostituite dalle seguenti: «negli stessi termini di cui al comma 2»;

b) di conseguenza il comma 12 è abrogato.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

30.4

Thaler Ausserhofer, Pinzger, Peterlini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «nei termini fissati al comma 12» sono

sostituite dalle seguenti: «negli stessi termini di cui al comma 2»;

b) di conseguenza il comma 12 è abrogato.
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30.5
Mercatali, Fioroni, Barbolini

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: «nei termini fissati al comma 12» sono
sostituite dalle seguenti: «negli stessi termini di cui al comma 2»;

b) di conseguenza il comma 12 è abrogato.

30.0.1
Bruno, Gustavino, Russo, Rutelli

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

(Potenziamento dei processi di riscossione degli enti previdenziali privati)

1. A decorrere dal 1 gennaio 2011, l’attività di riscossione relativa al
recupero delle somme a qualunque titolo dovute agli enti previdenziali pri-
vati, di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509 e al decreto legi-
slativo 10 febbraio 1996 n. 103, è effettuata mediante la notifica di un av-
viso di addebito con valore di titolo esecutivo.

2. Gli enti di cui al precedente comma adegueranno entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, il pro-
prio statuto alle disposizioni di cui ai commi 2 e seguenti dell’articolo
n. 30 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, come convertito».
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Art. 31.

31.1

Musso

Sopprimere l’articolo 31.

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

31.2

Tancredi

Il primo periodo del primo comma è sostituito come segue:

«A decorrere dal 1º gennaio 2011, la compensazione dei crediti di cui
all’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
lativi alle imposte erariali, è vietata fino a concorrenza dell’importo dei
debiti, di ammontare superiore a diecimila euro, iscritti a ruolo a titolo de-
finitivo per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali è scaduto il
termine di pagamento.

Conseguentemente, all’ultimo periodo del primo comma dell’articolo

31, le parole: «millecinquecento euro» sono sostituite con le seguenti:
«diecimila euro».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

31.0.1
Bruno, Gustavano, Russo, Rutelli

Dopo l’articolo 31 inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

1. Per i crediti liquidi, certi ed esigibili vantati a qualunque titolo
dalle imprese nei confronti della Pubblica amministrazione è ammessa
la compensazione con importi dovuti a titolo di imposta dalle medesime
nei confronti di qualsiasi amministrazione.

2. Le amministrazioni interessate dalle misure di compensazione
provvedono tra di loro alla regolazione contabile».
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Art. 32.

32.1

Tancredi

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «emissione di quote» inserire

le parole: «nell’interesse».

All’articolo 32, comma 1, lettera a) dopo le parole: «suddiviso in
quote di pertinenza» inserire le parole: «anche indiretta».

All’articolo 32, comma 1, lettera b) terzultima riga, dopo le parole:
«obbligazioni contratte per suo conto» inserire le parole: «risponde esclu-
sivamente».

All’articolo 32, comma 1, lettera b) penultima riga, dopo le parole:

«fondo comune di investimento» sopprimere le parole: «risponde esclusi-
vamente».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

32.2

D’Ali, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Al comma 1 lettera a) capoverso lettera j) aggiungere il seguente pe-
riodo: «Per pluralità di investitori deve intendersi una molteplicità di sog-
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getti fra i quali deve essere presente almeno un investitore istituzionale
ovvero sia costituita da almeno dieci investitori».

32.3

Germontani

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Il Ministro dell’economia e delle finanze emana, ai sensi dell’ar-
ticolo 37 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le disposizioni di
attuazione del comma 1 entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto prevedendo almeno che:

1) il requisito della pluralità dei partecipanti si intende comunque
rispettato in presenza di un unico investitore che rappresenti una pluralità
di interessi o un interesse pubblico nonché nel caso in cui l’investimento
in immobili per il tramite del fondo immobiliare non possa consentire ai
partecipanti di conseguire un risparmio d’imposta indebito;

2) il requisito dell’autonomia si intende comunque rispettato anche
là dove nel fondo comune di investimento siano presenti forme di governo
in rappresentanza dei partecipanti che, nel rispetto dell’autonomia decisio-
nale delle società di gestione del risparmio, prevedono il rilascio di pareri
vincolanti in occasione di:

a) operazioni effettuate in conflitto di interessi;

b) approvazione del piano di strategia economico-finanziario
pluriennale del fondo predisposto dalla società di gestione del risparmio;

c) qualsiasi operazione di investimento e disinvestimento del
fondo di valore pari o superiore al minore fra il 10 per cento dell’attivo
e 10 milioni di euro;

d) operazioni di rifinanziamento del fondo, ovvero individua-
zione di specifiche modalità operative e soglie di riferimento per l’utilizzo
della leva finanziaria».

32.4

Costa

All’articolo 32, i commi da 3 a 9 sono sostituiti dal seguente:

«3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai fondi comuni
d’investimento immobiliare istituiti successivamente alla data di emana-
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zione del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al
comma 2. A decorrere dalla medesima data, sono abrogati:

a) il comma 3 dell’articolo 7 del decreto-legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410;

b) i commi da 17 a 20 dell’articolo 82 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133».

32.5

Germontani, Costa

Aggiungere infine i seguenti commi:

«9-bis) Le garanzie, anche ipotecarie, già rilasciate a fronte del mu-
tuo oggetto di sospensione dell’ammortamento, in base all’Accordo deno-
minato "Piano Famiglie", siglato il 18 dicembre 2009 dall’Associazione
Bancaria Italiana e dalle Associazioni dei consumatori, continuano ad as-
sistere, secondo le modalità convenute, il rimborso del debito che risulti
alla data di scadenza di detto mutuo. Non è pertanto necessario il compi-
mento di alcuna formalità, anche ipotecaria. Resta fermo quanto previsto
all’articolo 39, comma 5 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.

9-ter) La presente disposizione si applica anche al finanziamento ero-
gato dalla banca al mutuatario in qualità di debitore ceduto nell’ambito di
un’operazione di cartolarizzazione con cessione dei crediti al fine di con-
sentire il rimborso del mutuo al cessionario secondo il piano di ammorta-
mento in essere al momento della sospensione e per l’importo delle rate
oggetto della sospensione stessa. In tal caso la surroga nelle garanzie
opera di diritto, senza il compimento di alcuna formalità, anche ipotecaria,
ma ha effetto solo a seguito dell’integrale soddisfacimento del credito van-
tato dal cessionario del mutuo oggetto dell’operazione di cartolarizza-
zione.

9-quater) Qualora la banca, al fine di realizzare la sospensione del-
l’ammortamento di cui al comma 1, riacquisti il credito in precedenza og-
getto di un’operazione di cartolarizzazione con cessione dei crediti, la
banca stessa dà notizia dell’avvenuta cessione mediante pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, anche mediante un av-
viso cumulativo in cui siano indicati tutti i mutui oggetto di cessione. I
privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestate o comunque
esistenti a favore del cedente, conservano la loro validità ed il loro grado a
favore della banca cessionaria senza bisogno di alcuna formalità o anno-
tazione.
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

32.6

D’Alia, Bianchi, Poli Bortone, Sbarbati, Giai

Dopo il comma 9 è inserito il seguente:

«10. Il comma 8 dell’articolo 41-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e abrogato».

32.7

Milana

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. Il comma 8 dell’articolo 41-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato».
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32.8

Milana

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. I commi 131, 132 e 133 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono abrogati».

32.0.1

Germontani

Dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:

«Art. 32-bis.

(Fondi mobiliari chiusi)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e la crescita produttiva delle im-
prese e recuperare lo svantaggio competitivo rispetto ai fondi di diritto
estero, il Governo favorisce le iniziative legislative finalizzate al riordino
del sistema impositivo sui fondi di investimento mobiliare chiusi attra-
verso il passaggio dalla tassazione sui risultati maturati al principio della
tassazione sui proventi realizzati».

32.0.2

Germontani

Dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:

«Art. 32-bis.

(Fondi mobiliari chiusi)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo e la crescita produttiva delle im-
prese e recuperare lo svantaggio competitivo rispetto ai fondi di diritto
estero, il Ministero dell’economia e delle finanze è delegato ad adottare,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, entro sei
mesi dall’entrata in vigore della presente legge, disposizioni finalizzate
al riordino del sistema impositivo sui fondi di investimento mobiliare
chiusi attraverso il passaggio dalla tassazione sui risultati maturati al prin-
cipio della tassazione sui proventi realizzati».
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32.0.3

Lannutti

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Contributo straordinario di solidarietà a carico delle imprese esercenti
attività bancaria ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 10

settembre 1993, n. 385)

1. È istituito, a decorrere dal 1º gennaio 2011, un contributo straor-
dinario di solidarietà a carico delle imprese esercenti attività bancaria ai
sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.
Il contributo è pari al 5 per cento dell’utile calcolato al lordo delle impo-
ste sul reddito dell’esercizio. Il contributo non è deducibile dall’lRES e
dall’IRAP. La liquidazione ed il versamento del contributo straordinario
di cui al presente comma segue le regole previste per le imposte dirette.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge sono stabilite le modalità e i criteri di applica-
zione della disposizione di cui al presente comma.

2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato».

32.0.4

Mascitelli, Lannutti, Belisario, Giambrone, Bugnano, Caforio, Carlino,

De Toni, Di Nardo, Li Gotti, Pardi, Pedica

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Tassazione dei redditi di capitale e di redditi
diversi di natura finanziaria)

1. Le aliquote delle ritenute sui redditi di capitale e dei redditi diversi
di natura finanziaria o delle misure delle imposte sostitutive afferenti i
medesimi redditi, con l’esclusione dei redditi derivanti da titoli emessi
dallo Stato, sono unificate ad un valore pari al 20 per cento.

2. Sono confermate le disposizioni vigenti che prevedono l’esenzione
ovvero la non imponibilità dei redditi di capitale e dei redditi diversi di
natura finanziaria.
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3. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari competenti, definisce le moda-
lità attuative del presente articolo concernenti il riordino del trattamento
tributario dei redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria,
nonché delle gestioni individuali di patrimoni e degli organismi di investi-
mento collettivo mobiliare, e recanti modifiche al regime delle ritenute
alla fonte sui redditi di capitale o delle imposte sostitutive afferenti i me-
desimi redditi.

4. Con il medesimo decreto di cui al comma 3, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze definisce eventuali misure compensative anche
aventi natura di deduzioni o detrazioni di imposta, a favore dei soggetti
economicamente più deboli, avendo comunque cura di semplificare le pro-
cedure al fine di ridurre i costi amministrativi a carico degli intermediari.

5. Nel medesimo decreto il Ministro provvede al coordinamento della
nuova disciplina con le disposizioni vigenti, nel rispetto del principio del-
l’equivalenza di trattamento tra i diversi redditi e strumenti di natura fi-
nanziaria, salvo quanto previsto dal comma 1, nonché tra gli intermediari
finanziari, ed al necessario coordinamento della nuova disciplina con le
disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, nel testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed in
ogni altra legge, regolamento, decreto o provvedimento vigenti.

6. Dall’adozione del decreto di cui al comma 3 devono derivare mag-
giori entrate non inferiori a 1.200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2011».

32.0.5
Lannutti, Mascitelli

Dopo l’articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

(Nullità della clausola di massimo scoperto)

1. L’articolo 2-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è sostituito
dal seguente:

"Art. 2-bis. - (Nullità della clausola di massimo scoperto). – 1. Sono
nulle le clausole contrattuali aventi ad oggetto la commissione di massimo
scoperto e le clausole, comunque denominate, che prevedono una remune-
razione accordata alla banca per la messa a disposizione di fondi a favore
del cliente titolare di conto corrente indipendentemente dall’effettivo pre-
leva mento della somma, ovvero che prevedono una remunerazione accor-
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data alla banca indipendentemente dall’effettiva durata dell’utilizzazione
dei fondi da parte del cliente, salvo che il corrispettivo per il servizio
di messa a disposizione delle somme sia predeterminato, unita mente al
tasso debitorio per le somme effettivamente utilizzate, con patto scritto
non rinnova bile tacitamente, in misura onnicomprensiva e proporzionale
all’importo e alla durata dell’affidamento richiesto dal cliente e sia speci-
ficata mente evidenziato e rendicontato al cliente con cadenza massima
annuale evidenziando l’effettivo utilizzo avvenuto nello stesso periodo,
fatta comunque salva la facoltà di recesso del cliente in ogni momento.

2. Gli interessi, le commissioni e le provvigioni derivanti dalle clau-
sole, comunque denominate, che prevedono una remunerazione, a favore
della banca, dipendente dall’effettiva durata dell’utilizzazione dei fondi
da parte del cliente, dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono comunque rilevanti ai fini dell’applicazione dell’articolo
1815 del codice civile, dell’articolo 644 del codice penale e degli articoli
2 e 3 della legge 7 marzo 1996, n. 108.

3. I contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente de-
creto-legge sono adeguati alle disposizioni del presente articolo entro
quattro mesi dalla medesima data. Tale obbligo di adeguamento costitui-
sce giustificato motivo agli effetti dell’articolo 118, comma 1, del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 10 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni.

4. Per i contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, sono altresı̀ nulle le modifiche unilaterali volte all’introdu-
zione di clausole, in qualunque modo denominate, e volte ad introdurre
nuove e diverse forme di remunerazione per messa a disposizione di fondi
non previste nel contratto"».
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Art. 33.

33.1
Spadoni Urbani

Al comma 1 sostituire le parole: «che eccedono il triplo della parte
fissa della retribuzione» con le seguenti: «che eccedono il doppio della
parte fissa della retribuzione».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

33.2
Tancredi, Latronico, Pichetto Fratin

All’articolo 33, comma 1, le parole: «10 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «20 per cento».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
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a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

33.3

Castro, Di Stefano, Stancanelli, De Eccher, Bevilacqua, Benedetti

Valentini, Di Stefano

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per gli anni 2011, 2012 e 2013, alle remunerazioni discen-
denti dall’applicazione di programmi di stock optino in favore dei propri
amministratori e dirigenti da parte di società di capitali operanti nei settori
a bassa intensità di esposizione alla competizione internazionale, identifi-
cati come tali dalla quota di mercato interno detenuta da gruppi a con-
trollo estero inferiore al 30 per cento ovvero dalla quota di esportazione
non superiore al 30 per cento del complessivo volume d’affari e indicati
in un apposito decreto da adottare di concerto tra il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze e il Ministero per lo Sviluppo Economico entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, si applica la tassazione
nella misura ordinaria dovuta individualmente sui redditi professionali
dei percettori.».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

33.4
Mercatali, Giaretta, Barbolini, Bubbico, Carloni, Legnini, Lumia, Lusi,

Milana, Morando, Nicola Rossi, Agostini, Baio, D’ubaldo, Fontana,

Leddi, Musi, Paolo Rossi, Stradiotto, Armato, Crisafulli, Fioroni,

Garraffa, Granaiola, Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Con decreto del Presidente del consiglio dei ministri, su pro-
posta del ministro dell’economia, da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, è definito "Codice Etico delle Remunerazioni" degli amministratori
nelle società. quotate; direttamente od indirettamente, partecipate dallo
Stato contenente esplicite indicazioni operative finalizzate al raggiungi-
mento dei seguenti obiettivi:

1) fissazione di un limite quantitativo al trattamento di fine rap-
porto di lavoro che non deve in genere oltrepassare due anni della com-
ponente non variabile della retribuzione o del suo equivalente e che non
deve essere versato se il recesso è dovuto a risultati inadeguati.

2) definizione di un equilibrio tra componente fissa e componente
variabile della retribuzione e collegamento della componente variabile
della retribuzione ad indicatori di risultato predeterminati e misurabili in
maniera oggettiva, inclusi gli indicatori di natura non finanziaria;

3) obbligo di inserimento nei contratti sottoscritti con gli ammini-
stratori di restituzione della componente variabile della remunerazione
qualora gli indicatori di risultato evidenzino risultati negativi;

4) collegamento della componente retributiva definita in azioni,
opzioni su azioni, altri diritti di acquisto di azioni o basata sulle variazioni
di prezzo delle azioni con il conseguimento di predeterminati risultati di
lungo periodo obiettivamente misurabili e non modificabili successiva-
mente da parte del Consiglio di Amministrazione, definizione di un pe-
riodo minimo di mandato prima dell’esercizio del diritto e obbligo di con-
servazione di parte delle azioni sottoscritte fino al termine del rapporto di
lavoro;

5) obbligo di costituzione di un comitato per le remunerazioni al-
l’interno del Consiglio di Amministrazione composto da amministratori
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non esecutivi ed avente funzione consultiva in materia di politica retribu-
tiva seguita dalla società; il comitato per le remunerazioni controlla i con-
flitti di interesse e partecipa alla Assemblea dei soci alla quale presenta un
rapporto informativo sul sistema remunerativo degli amministratori».
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Art. 35.

35.1

Tancredi

Al comma 1, le parole comprese tra: «perdite» e «del consolidato del
nuovo articolo 40-bis, comma 3, primo periodo del decreto del Presidente
della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600,» sono soppresse. Analo-

gamente al comma 2 sopprimere le parole comprese tra: «perdite» e «del
consolidato del nuovo articolo 9-bis, comma 2, primo periodo del decreto
legislativo del 19 giugno 1997, n. 218».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

35.2

De Angelis

Al comma 4, aggiungere il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui al comma 2, secondo periodo, dell’articolo
40-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche
ai giudizi in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto».
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Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli
stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla
legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

35.3

Tancredi

All’articolo 35, comma 4, è aggiunto il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui al comma 2, secondo periodo, dell’articolo
40-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre
1973, n. 600 introdotto dal comma 1 del presente articolo si applicano an-
che ai giudizi in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per
l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,
a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
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per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

35.4

Di Stefano

Al comma 4, aggiungere il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui al comma 2, secondo periodo, dell’articolo
40-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche
ai giudizi in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per
le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del
programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per
cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-
cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.



25 giugno 2010 5ª Commissione– 414 –

35.5
Germontani

Al comma 4, aggiungere infine il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui al comma 2, secondo periodo, dell’articolo
40-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano anche
ai giudizi in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto».
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Art. 37.

37.1

Vicari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. La disposizione prevista all’articolo 118, comma 3, secondo

periodo del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 si applica anche

alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture con posa

in opera le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento

lavori ovvero stato di avanzamento forniture».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri, si provvede, per

l’anno 2010, mediante corrispondente riduzione del fondo di riserva per

le spese impreviste, per gli anni 2011 e 2012, mediante corrispondente ri-

duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui

all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,

come integrato dall’articolo 55, comma 6, del presente decreto-legge e,

a decorrere dal 2013, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni

a decorrere dall’anno 2012 dello stanziamento del fondo speciale di parte

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010-2012 nell’ambito del

programma «fondi di riserva e speciali» della missione «fondi da ripar-

tire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze

per l’anno 2010 allo scopo utilizzando, fino a concorrenza degli oneri, gli

stanziamenti di tutte le rubriche.

Sono corrispondentemente ridotti, fino all’importo massimo del 2 per

cento, tutti gli stanziamenti di parte corrente della tabella C allegata alla

legge n. 191 del 2009 con esclusione degli stanziamenti destinati alla ri-

cerca, all’istruzione e alla sicurezza pubblica.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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37.0.1
Della Monica, D’Ambrosio, Chiurazzi, Casson, Carofiglio, Galperti,

Maritati

Dopo l’articolo 37, è inserito il seguente:

Art. 37-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di autoriciclaggio)

1. All’articolo 648-bis del codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma, le parole: "Fuori dei casi di concorso nel
reato," sono soppresse;

b) dopo il quarto comma è aggiunto il seguente:

"Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche
nei confronti della persona che ha concorso nel reato presupposto, salvo
che per gli atti di: godimento che non eccedano l’uso dei beni secondo
la loro naturale destinazione ovvero in caso di utilizzo del denaro, dei
beni o delle altre utilità provento del reato presupposto per finalità non
speculative, imprenditoriali o commerciali".

2. All’articolo 648-ter, primo comma, del codice penale, le parole:
«dei casi di concorso nel reato e» sono soppresse.




